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Ecco una Grammatica la quale porto fiducia 
appagherà il voto di quegli Italiani che si dan- 
‘no allo studio della inglese lingua, venuta più - 
che. mai ai nostri giorni, per così dire, in voga. 

Quella che possedevamo del Zergani non è 
già mancasse di pregio, tanto più dopo che 
il valentissimo sig. Z'anzon si fu posto a miglio- 
rarla ed aumentarla; ma non ancora poteva 
considerarsi tale da stare a petto di quelle 
che l'Italia possede del Torrezti, per la lin- 
gua francese, e del Filippi o del Zornasari 
per la tedesca. I 


Per tale considerazione pensai di pregare 


ail sn cati |» IAS a en ge Tigre NT 7 Tre e * 


lo studiosissimo di questa lingua e valente 
professore di essa, sig. Marcello Mazzoni, acciò 
| vedesse modo di ridurre la Grammatica sud- 
detta del Zergani a quella maggior perfezione 
che possibile fosse di conseguire: a cui avendo 
egli risposta colla naturale sua cortesia, mi è 
grato di qui poter enumerare i miglioramenti 
e le aggiunte da lui fatte all'uopo, ed eccole: 

1. Correzione di molte sviste ed errori ti- 
pografici e di parecchi errori di massima oc- 
corsi nel Trattato. della pronuncia, stampato 
ig Livorno. 

2. Aggiunta di un considerevole numero 
di mo molte delle quali risguardano l'uso 
delle Srincipali particelle inglesi. 

3. Aggiunta della Tavola dei verbi prin- 
cipali che réggono le preposizioni. 

4. Aggiunta di alcupìi verbi irregolari, che 
mancavano alla Tavola alfabetica de’ serbi ir- 


regolari dell’ edizione livornese. 


5. Aggiunta della Nomenclatura inglese, o 
sia, lista de’ verbi che sono seguiti da parti- 
celle , corredati di esemp) in inglese colla ri- 
spettiva loro traduzione. 

6° Aggiunta del Prospetto de’ verbi e de’ 
segni che non ricevono il go dinanzi all’ in- 
finito retto da essi. 

7° Aggiunta di proverbj o sentenze pro- 
verbiali che si corrispondono nelle due lingue. 

8° Sostituzione di alcuni dialoghi stimati 
più facili per iniziare lo studente nella con- 
versazione inglese. I 

Se tante cure risponderanno al desiderio 
vostro, e ne giova sperarlo, l’aggradimento 
con cui vorrete accoglierle ne sarà di bella 


ricompensa. 


si 
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LU arte che c’insegna ad esprimere correttamente 


{ nostri pensieri, sì con parole che in iscritto, chia- 
masi grammatica. | 

La grammatica è, O universale, o particolare. La 

rammatica universale ha per oggetto i princip] c0- 
muni a tutti gl’idiomi. Le grammatica particolare 
riduce a regole i principj di lingua adottati presso 
tale 0 tal altra nazione, contenendo una scelta me- 
todica di osservazioni sulla ‘maniera colla quale le 
reone bene allevate ed i buoni autori sogliono par- 
re e scrivere l’ idioma loro. 

Le parole componenti le diverse lingue debbono 
considerarsi, 0 come semplici suoni che colpiscono 
i orecchio, 0 come segni significativi de’ nostri pen= 
sieri; imperocchè le parole di un idioma altro non 
sono che una collezione di segni, inventati per co- 
municare tutte le nostre idee; € nascendo queste 


dagli obbieni che ci si presehtano ai sensi, ogni fine 


gua deve necessariamente altrettanti segni contenere, 
quante sono. 0 possono essere, fe nostre idee, 0, 
ciò ch'è lo stesso, quanti sono gli obbietti esistenti. 

In quattro parti dividesi comunemente la. gram- 
matica, cioè in Ortoepia, in Ortografia, in Etimo- 


ì 


logia ed in Sintassi: le due prime trattano delle 


ole considerate come semplici suoni, le due ul 
time hanno per oggetto le parole come segni dei 
mostri pensieri. - i 

Virchni, Gram. ingl. | I 


Ein 


d 
Ù 


ORTOEPIA 


= 


L’ ortoepia, O sia retta pronunzia, è l’arte di 
rofferir bene i suoni e le articolazioni delle lettere 
e delle sillabe: essa ci fa conoscere il valore di 
ogni lettera, sia sola, sia unita ad una o più lettere.. 


CAPO PRIMO © 


ALFABETO, VOCALI, CONSONANTI. 


) I. Gr Inglesi formano le loro lettere come. 
gl'Italiani; ma in vece che questi ne hanno soltanto 
ventidue , 13: ne contano ventisei, facendo. uso. 
di quattro lettere straniere alla lingua italiana, cioè: 
del k, w, x, y. 

ALPABETO INGLESE 


A, °° B, C, Dj E, F, G, H, IL J, K, L 
€ 


chiusa, bi, si, di, i, ef, ggi, ecce, ai (a), gre, che, ell, 
M,..N,.0,.. . Bi 05! , S, T, U, È) W, 


emm, enn, 0 CSO, pi. chiù, arr, ess, ti, ‘jù, vi, dobble jù, 


echs, uai (2), zed. 


e 








e a a 

(a), Impiegasi comunemente i} dittongo italiano ai per in- 
e agl’Italiani il.sugno delle due vocali inglesi i, ysj * 
ed id stesso Fo credo più acconcio di qualunque altro, per- 
chè più di ogni altto ‘suono esso vi‘si avvicina; ma queste’ - 
vecali 


mglesi, . pronunziate da un nazionale, nop.si lasciano: | +» 


descriyere nè dal dittongo ‘ai, nè da alcun’ altra vocale del-, . 
l’ alfabeto italiano. a È, xi ; 


- 
LI 


Primi 
Dan 


$ II Dividonsi le lettere in vocali ed in conso- 
nanti. Sono vocali quelle che formano un suono 
perfetto di per sè, senza I’ ajuto di altra lettera. Le 
vocali sono o semplici, o composte. La lingua in- 
glese ha sette vocali semplici: A, E, I, O, U, W, Y. 

Nota. Le lettere w e y sono vocali quando terminano la 
sillaba, come nelle seguenti ed altre parole : law, drawer, few, 
pew-ter, mow-ing, ty-rant, par-ty, day ec. In principio di 
parola e di sillaba vengono considerate come consonanti, 
così nelle parole: water, wet, wine, world, yard, year, 
yoke, law-yer, ec. In quanto al w, credo con alcuni che 
possa tenersi per vocale anche in principio di parola, over 
si profferisce come l’w toscano nel vocabolo uomo: e all’oh- 
biezione che questa lettera non va mai preceduta dall’ arti- 
colo ar (vedi Lez. II) come lo sono le altre vocali, si può 
rispondere che la n del suddetto articolo può sopprimersi 
anche innanzi all’u nel suo suono lungo. 

III. Chiamasi vocale composta l’ unione in una 
sillaba di due o tre vocali’ semplici, le quali insieme 
non fanno sentire che il suono di una sola delle sem 
plici. La lingua inglese ha ventitrè vocali composte : 
Ae, ai, ay, au, aW, ea, eau, eé, ei, ey, eo, 
ew, ia, ie, I0, 0a, Ce, 00, cu, 0W, ue, Ui, uy. 

6 IV. L’unione in una sola sillaba di due vo- 
cali semplici, o di una semplice con una composta, 
pronunziate con due suoni diversi in una ‘sola emis- 
sione di voce, chiamasi dittongo. Quindici sono i 
dittonghi inglesi: Eau, eou, eu, ew, ieu, iew, 
iou, 0i, 07, cu, ow, ua, ue, Ui, wo. | 

Nota. Le due vocali semplici i e u pronunziate come nel- 
l'alfabeto, per ragione del doppio suono che in esse si sente, 
possono essere riguardate come dittonghi; e in fatto, come si 


vedrà in appresso, esse prestano il loro suono a molti dei 
summentovati dittonghi. 


$.V. Le lettere che non possono articolarsi se 
non coll’ ajuto di qualche vocale, sono dette conso- 
nanti. Levate dall’ alfabeto le già nominate vocali , 
tutte le altre lettere sono consonanti. 


$ VI. Dividonsi le consonanti: 1.° in mute, che, 
‘ senza l’ assistenza di qualche vocale, non possono ar- 
ticolarsi affatto ; tali sono: B, GC (duro), D, G (du- 
ro), K, FP, Q,T. 

2.° In semivocali, che formano un suono imperfet- 
to anche senza l'intervento di vocale, e queste sono: 

C (molle), F, G (molle), L, M, N, R, $, V, X, Z. 

3.° In liquide, che con facilità si legano colle 
consonanti mute: tali sono L, M, N, R. 

(4.2 In labbiali, B, F, P, V, la cuì articolazione 
si eseguisce colle labbra. i 

5.° In dentali, quelle cioè che si articolano coi 
denti : tali sono C (molle), G (molle), $, T, Z. 

6.° In gutturali, che si articolano coll’ ajuto della 
gola, e sono C (daro), G (duro), K, Q. . 

Finalmente 7.°, e soltanto nella lingua inglese, 
in miste o aspirate, cioè quelle che in certi incon» 
tri hanno un'articolazione sibilante, affatto diversa 
da quella che loro si dà nell’ alfabeto, come sarebbe 
il D in verdure, la S in passion o in decision, il 
T in nation, e la Z in grazier, come a suo luogo 
verrà spiegato. . 

6 VII. AI pari delle vocali, le consonanti sono o 
semplici, o composte. Per consonante composta s' in- 
tende l’ unione di due o tre consonanti di diversa 
specie, articolate nella stessa lena, ed inseparabili 
nella composizione delle sillabe. Sonovi nella lingua 
| inglese quarantatrè consonanti composte. Eccole : | 
| RI, br, ch, chr, ck, cl, cr, dr, fl, fr, gh, ght, 
gl, gn, gr, ko, ph, pbl, phr, pl, pr, rb, sc, sch, 
scr, sh, shr, sk, skr, sì, sm, sn, sp, spl, spr, 5q; 
st, str, th, thr, tr, wh, wr (a). 





(a) Non bisogna confondere le consonanti composte colle 
consonanti doppie, poichè queste altro. non sono che due 


5 
eonsonanti della stessa specie come bb, cc, dd, ec. le quali 
nella composizione delle sillabe si separano, mentre le cone 


sonanti composte sono inseparabili. — Si noti inoltre che 

este consonanti composte trovansi parimente nella lingua 
italiaha fuorchè chr, ck, ght, kn, ph, phi, phr, rh, sh, 
shr, sk, skr, th, thr, wh, Wr. 


CAPO II 


PRONUNZIA DELLE VOCALI SEMPLICI. 


GIL Se le vocali inglesi sempre conservassero il 
suono che hanno nell'alfabeto, con isforzi assai leg- 
gieri ed in brevissimo tetnpo lo scolare perverrebbe 
a saperne quanto il suo maestro; ma cangiano le 
vocali di questa lingua talune tre, talune quattro, 
talune cinque ed anche sei volte di suono; varia- 
zioni che lungo ed arduo rendono lo studio della 
pronunzia inglese. E ciò che finora ne ha ingran- 
dito l’intoppo si è che, o non sì parla punto de’ 
fatti da cui dipendono i differenti suoni delle vo- 
cali, o vengono esposti con un'irregolarità e disor- 
dine tale, che il Drpcpiazie vi si confonde, anzichè 
trovarvi una guida sicura. 


TT 


QUADRO PRONUNZIATIVO DELLE VOCALI (a) 


“ol. ® 3 & *_35 
A, Fate, Fat, Fall, Far, Frugal. 
I a 3 4 
E, Mete, Met, The, Her. 
I, __ 2 ’ 3 i, 4 ; 
I, Fine, Fin, Fir, Sir. 
1 2, 3, 4, 
O, Dole, Dog, Done, Do. 
I a 3 
U, Cube, Cub, True. 
tI, 2, 23 
Y, Type, Pyx, Very. 


1” 
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SUONI SIMILARI ITALIANI 


feet (5), fat, fél, faar, frughel (c). 
miit, met, the, hoer (d). 

fain, fin, fer, soer (e). 

dool, dògh, doen, du (f). 

chiub, coeb, tru (g). 

taip, pichs, ver're (h). 


OSSERVAZIONI 


(a) Avvertasi che, non potendo i suoni similari italiani ra 
presentar mai perfettamente i suoni inglesi, bisogna che 
scolare li senta dalla bocca del maestro e li ripeta con esso 
finchè ne abbia acquistata la vera pronunzia: in tal modo si 
rileverà dal quadro suddetto che a ha cinque suoni, che e, 
i, 0, ne hanno ognuna quattro, e le altre dia vocali, tre cia- 
scuna; che tra i diversi suoni delle vocali ve ne sono alcuni 
° che nella pronunzia molto si avvicinano, come il quinto 
suono dell’ a al secondo dell’e, il terzo dell’e al terzo del- 
l’y, il quarto dell’e al quarto dell’i, al terzo dell'o ed al 
secondo dell’u; il primo dell’i al primo dell’y, ed il se- 
condo dell’ i al secondo dell’ y ec. 


(b) Ee, è, 00, pronunzia similare data come primo suono 
alle vocali a, e, 0, debbono profferirsi in una sola emissione 
di voce, cioè, chiusa alquanto e prolungata. Quanto al primo 
suono dell’i, che è pur quello dell s leggasi la Nota (a) del 
$ I del precedente cap. IL, ove il primo suono dell’u si . 
profferisce come iu o ju. 


(c) Il secondo suono dell’a non può perfettamente essere de- 
scritto agl’ Italiani: si sente in esso il suono dell’a italiana pie- 
ato verso quello dell’ e, e coloro che pronunziano bene il 
rancese, ne troveranno il vero modello nella prima e della 
rola femme. Il terzo suono dell’ a è di un o apertissimo, 
clinato verso quello dell’a profferita un poco strascicante. 
Il quarto suono di questa vocale è quello di un’ a apertissi- 
ma , come se ve ne fossero due, pronunziate in una sola emis- 


sione di voce. Il quinto è pressochè simile al secondo dell’ e. 


(4) Il secondo suono dell’e non differisce dall’ e italiani 
nel vocabolo mezzo. Il terzo suono di questa vocale è simile 
all’e finale italiana pronunziata con rapidità e in guisa che sì 
avvicini all’ i; il quarto si profferisce presso a poco come 
la vocale composta francese ce nella parola coeur, suono che 
non può impararsi dagl’ Italiani che a viva voce, non essen- 
dovi nella lingua loro alcuna vocale che possa rappresen- 
tarlo. L’o italiano, coll’ajuto del maestro, può, è vero, 
contribuirvi in parte; ma nulla sarebbe più erroneo quanto il 
voler dare un suono similare pa el suono suddetto, 
come pure del quarto dell’i, del terzo dell'o, e del secondo 
"u, mediante l’o italiano. o 

(0) Il secondo suono delli è simile a quello dell i comune 
italiano ; il terzo è lo stesso che il secondo dell'e, ed il 
quarto è perfettamente simile al quarto dell’ e (vedi la nota 
precedente ). 

I ) Il secondo suono dell’ o è quello di un’a ottusa, dif- 
ficile ad impararsi senza l’ajuto del maestro; il terzo è si- 
mile al quarto dell’e (vedi Nota (a)), ed il quarto è appunto 
quello dell’ u toscano. 

Il secondo dell’ u non differisce dal quarto dell’ e (vedi 
la Nota (d)); il terzo suono di questa vocale è lo stesso che 
; rto dell’o, cioè quello dell u toscano. 

Il primo ed il secondo suono dell’y sono simili agli 
stessi suoni dell’ i; il terzo non differisce dal terzo dell’e. 
Quanto al w, siccome questa lettera in qualità di vocale non 
incontrasi se non in unione di altra vocale, così se ne farà meg» 
zione quando si parlerà de’ differenti suoni delle vocali: ba- 
sta per ora sapere che il w in principio di parola sì pro- 
munzia come l’« toscano nel vocabolo uomo, fuorchè quan» 
do è seguito da r, perché allora non si profferisce affatto. 


6 II. prima di entrare ne’ fatti che danno luogo 
ai summentovati suoni delle vocali semplici, sarà 
cosa utile, per facilitarne l'applicazione, di fare le 
seguenti osservazioni. — | 

1.° Nella lingua inglese non v'è parola che 
mon abbia una delle sue sillabe accentuate, vale 
a dive, una sillaba in sula quale la voce s’ innalza 
e si riposa più che sopra le altre sillabe della me- 
desima parola; e tal posa, che chiamasi accento, si 
trova pure, sebbene con molto. minor forza, sulle 
parole monosillabe. 


mr. 


8 
‘ 1'2 3 4 35 1 a 3 47 
Fate, Fat', Fall, Far, Fru'gal. — Me?te, Met’, The, Her”, 
I a 3 
Fine, Fio’, Fir’, Sir. 








Nota. Il pronunziar bene la lingua inglese dipende in 
parte dal sapere su quale delle di preferenza debba 
posarsi l’ accento. Ciò essendo, qual vantaggio non sarebb' e-- 
gli per lo studioso di questa lingua, se vi fossero stabiliti 
e’ segni, i quali, almeno nelle parole polisillabe, indicassero 
sillabe 


maggior posatezza dî voce richiedesse che le . 


e delle 
Dre della medesima parola? ‘Eppure di tali segni non ve 
n’ ha di sorta alcuna. I grammatici inglesi, per dir vero, non 
mancano di buona volontà nello stabilire con regole il posto 
della posa vocale, anzi non avvi grammatica in cui non si 
trovi copia di precetti sull’ accento di Samuel Johnson, ma 
sono questi imperfettissimi , lasciando (almeno per gli stra- 
nieri) più da desiderare, che non danno certezza. In fine di 
questo trattato spero di riuscire nel difficile assunto di rettificare 
e dilucidare ciò che in quelli sì trova di mancante e confuso. 
ano ho creduto opportuno di segnare con un accento tutte 
e parole occorrenti nel presente trattato, mettendolo ora 

a‘vocale, ora sulla consonante, secondo che lo richiede 
la lunghezza o la brevità delle vocali. 

2.° La posa della voce, o sia l'accento, cade ta- 
‘lora sulla vocale, talora sulla consonante finale della 
sillaba. 

3.° Le vocali inglesi sono o lunghe, o brevi. 

4.° La lunghezza e la brevità delle vocali dipen- 
dono dal trovarsi l’ accento o sulla vocale, o sulla 
consonante finale della sillaba. 

5.° La vocale e in fine di parola non si proffere 
sce mai, e nella prosodia non è neppure conside 
rata come sillaba. Ma, sebbene muta, questa e, che 
pure chiamasi e servile, non è inutile nella sua po- 
sizione, perchè essa serve a rendere lunga la vocale 
che la precede (vedi cap. VII). 
. 6. Una vocale è lunga quando su di essa cade 
la posa della voce, e ciò si conosce alla pronunzia 
strascicata della medesima, ed alla lentezza con cui 


0. 
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Li 2 3 1A ca a 3 i 
Do’le, Dog’, Done, Do’. — Cabo, Cub’, Tru'e 
I 9 2 
Type, pyo, very. 

————________—______—___—_——__—___—_r_r_—_—_—___————_—_———_—_—_—_—_—.__ 
si unisce alle lettere che seguono. Le vocali che 
fanno sillaba da sè, che terminano la sillaba, 0 
che sono seguite da una consonante con un’ e 
finale muta, sono quasi sempre lunghe. ; 


Nota. Dico quasi sempre, perchè talora una vocale fa si 
laba da sè, o termina la sillaba, e nulladimeno è breve, per 
motivo che non cade sotto l’ accento, lo che sovente avremo 
luogo di osservare nel corso di questo trattato. Quanto poi 
alle vocali seguite da una consonante con un’e muta, questa 
regola può risguardarsi come generale; e tal consonante può 
essere © semplice, o uma delle composte inseparabili (vedi 


cap. prec.); purchè non sia doppia, cioè preceduta da altra - 


consonante della medesima spècie, o anche di differente spe- 
cie, dalla quale si separa nel sillabare, poichè allora l’ e fi- 
nale muta diventa affatto inutile. — 


.° Una vocale è breve quando la posa della voce 
calo sulla consonante finale della sillaba, e allora 
la pronunzia della vocale è almeno della. metà più 
rapida, che quando vi si trova l’ accento. Brevi 
adunque sono le vocali che fanno sillaba insieme con 
‘una consonante, sia che comincino la sillaba, o che 
sì trovino in mezzo a due consonanti. Sono brevi 
parimenti le vocali, che, sebbene facciano sillaba da 
sè, © terminino la sillaba, non ricevono la posa 
della voce, la quale in tal caso cade sulla vocale o 
sulla consonante di una delle altre sillabe compo- 
nenti la parola. — 

8.° Tutte le sillabe non accentuate debbono prof- 
ferirsi sdrucciolando e ‘con lestezza, fuorchè in pa- 
role lunghe di cinque, sei e più sillabe, in cui tro- 
vansi alle volte due sillabe accentuate, come si vedrà 
nel cap. dell’.accento. 


e 
lei 
-f 
ni PI 
di 
Wo, 
è Ì 
* Di L 
DAI ), 
af 
4 È 
N ul 
* 
» 
f 
na: 
ig 
* 
x + 
E lu 
> dig 
4 i e 


10 . 
ra 30435 1... 3 4 
Fa'te, Fat’, Fa’ll, Fa'r, Fru'gal. — Me?te, Met’; The, Her”, 
1 2 3. Ra 
Fine, Fin’, Fir?, Sir. . 





9.° Da quello che si è detto nel presenté capitolo 
si possono derivare due regole'quasi generali quanto al- 
I’ applicazione del qui sopra espbsto quadro pronun- 
ziativo delle vocali: 1.° Che.le.vocali lunghe hanno: 
il primo euono; 2.° Che le vocali brevi hanno il 
‘secondo suono. | | 


CAPO III 


ESERCIZIO SUI CINQUE SUONI DELL’ A. 
£ 


i I, 2, 3. 4, 3, 5 
© Fa-te, Fat, Fall, Far, Frugal. 


Nota. Le vocali e le consonanti che negli esempj seguen- 
ti, e negli altri che occorreranno nel presente trattato, deb- 
bono rimaner mute, saranno impresse in carattere corsivo. 
Debbo inoltre avvertire che quando si parla di parole mo- 
nosillabe , bisillabe, trisillabe ec.; l’ e finale muta non com- 
prendesi mai nel novero delle sillabe (vedi cap. prec., num. 5.°). 


1 2, 
Fate destino. 


A-ge età Ca-se canna 
pe scimmia Gracé grazia 


23 
. A-te sorta di birra A-pex apice 


A 2 
Care cura A-corn. ghianda 
. . 2 i 
Pa-le pallido ‘ A-pril aprile 
| 3 
Game giuoco — Na-vy marina 


11 
4 
Dole, Dig , Dal, Do. = ca De;. Cub”, Troie 
ty pes py° 5 very. 





Pa per carta Day (a) giorno 
Specsta -tor spettatore .May maggio 
4 3- LI 


Pro-fa! ne profano ©’ De-lay indugio, 
3 a De =° 
De-bate contesa Pay-able, pagabile. 


Na-tion nazione  Pray-er preghiera © 
Air (a) aria . Vein (a) vena 

dà © ajuto ., Her © erede | 
Rain pioggia Reins reni La 


Maid {| serva Grey (a) : digio <— ».. 
3 
Sailor : : marînajo . .Obey | ‘obbedire 
2 3 . 
-. Obtain ..attanere ‘.Pub-vey provvedera (}).. 
23 


Bat: grassa... ; 
’ . a ra ’ é 
| Ax. asse. E Mad passo 5 
- An i. Gap berretta » 








- 


» (a) Le vocali composte ai, ‘27, ei, ey si profferiscono col 
primo suono dell’ a, che sola si-fa sentire, tacendosi lie Py; 
(5) La vocale composta ea_ha pure il primo suono della, 


‘lacendosi, l'e, edi venia ‘eguenti: beta das bear 
sopportare, bean soia, tu «tracciare, pes pera, piso ar por 


3 DI a de 
tare in dosso, swear giurare, Si si 


£2 
I a 3 4 3 3 ' 2 3 4 
Fa'te, Fat, Fall, Far, Fru'gal. — Me'te, Met’, The, Her, 
I a 3 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





3 
Man' uomo Mer mariîtarsi 
Stab' pugnalata At-tack assalto 
2 
Can potere Lat-in latino 
Nag cavallino Par lado paradosso 
Ham prosciutto Ap plo mela 
3 
Ab-bot abate A-bov' e  aldisopra 


‘Man-ner maniera Tucaneni lamentarsi 
Az'-row freccia. A-go passato 
Mag/-got cacchione A-mid' ° n. mRezzo 
ha'ger | collera = Cabal—cabala. 


3 
Fall caduta (a) 
AI tutto Walk passeggiata — 
Tall alto Chalk calcina | 
Call chiamata Salt sale. 
Ball ballo Halt ©’ zo 


ppo 
Talk parlare È Smalt . smalto (5). 





(a) Le vocale @ ha:il terzo suono quando nella medesima 
sil è seguita da 7, Ik, lt; come altresì quando si trova 


tra w e r, facendo sillaba” con'@ubedue queste consonanti. 
(0) Ne’ seguenti vocaboli l'a ha pure Ù terzo suono, quan- 
tunque sia seguita da una sola /. . 





| 13 
1 a 3 h I n 
Dole, Dog 3 Done, Do. — Cei Cub’, True 
I 9 a 
Type, Py , Very. 
ì 2 x 
War guerra . August agosto 
Warn avvertire Fraud - frode 
Warm ‘caldo Cause cagione 
War der custode Daub (8) imbrattare 
3 
War-ty | porroso Dawn (a) «ba 
Ward-robe guardaroba Bawl strillare 
2 
Au'gur (a) @uaure Awe timore 
3 4 a 3 24 | 
AVder ontano al’togetber interamente 
22 3 1 
al’nanscì lunario E sempre 
1 . 
al-migh'ty — ormipossente bald calvo 
3 1 3 5 
al-most’ quasi bal’-sam balsamo 
3 a 3 3 
already già false falso 
3 5 | 3 
al’so anche, pure  falter esitare 
3 ® | 
al’tar . altare hal-ser alkana 
3 & o 3 | 
al’ter alterare hal'ter cavezzi 
3 I 3 2 
21°-though ancorchè - mal-kin bagascia | 
(a) Le vocali composte @2 e aw, sì profferiscono appunto 
me Nam Fall, tacendosi Pue il w 
(b) Au seguito da n con qualsivoglia altra consonante dopo 


di sè; Sì pronunzia col quario suono dell'a, tacendosi l' Us 
+ nch lanciarsi, jaundice itterizia, laun' dress lavar- 


come in! 
| 4 
daja, aun Ha daunt intendere, vauoì panfarsi; come pure 


pel verbo laugh (prob. laff) ridere, € ne’ suoi derivati. 
VeERGAN; Gram. ing» a 





Cri 
im a 


* 
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_ 


12 3° 4 35 1 a 34 
Fate, Fat’, Fall, Far, Fru'gal. — Me'te, Met’, The, Her”, 


I 2 3 
Fine, Fin’, Fir’, Sir. 





Art 
Bark 
Dark 
Hard 
Cart 


,.3 
Bar -ley 
4 


Far-mer 
‘Ar-my . 
Sta ff 
Ca'lf 
Calm 


2 


(a) L’a pronunziasi col quarto suono, 1.° 


fattore 


| esercito 


bastone 


‘ vitello 


calma 


. 


5 
‘An-nimal animale 


di. | 
Far lontano (a) ’’ 


Ask' 
Task 
Flash 
Glass 
Na 


Fast 


Pass 
Cast 
Dance 
Lance 


. Chance. 
5 
Fru gal (c) 


4 


dimandare 
incarico 
baleno 
bicchiere 
asino 


. digiuno 


passare 
gettare 
ballare 
lancia 
azzardo (5) 


2,25 
Gen-er-al generale 


quando fa sillaba 


con r che non sia seguita da vocale, o da altra r; 2.° quando 


mella stessa sillaba è seguita da 
me anche ne’ vocaboli monosill 


»Ys Im, sk, ss, st; co- 
i in ance. 


(0) La vocale ea prende il quarto suono dell’ a, tacendosi 


4 3 
la e, ne’ vocaboli heart cuore, hearten incoraggiare , hearty 


allegro, hearken ascoltare, hearth focolare. 
(c) La vocale 4 ha il quinto suono nelle sillabe finali non 


accentuate al, an, ance, and, ant, ar, ard in parole di due , 


e più sillabe; lo stesso dicasi di 


ella nelle sillabe finali non 


accentuate ace, age, ate, ma solo nei homi ed addiettivi bi-- 


sillabi. 


tu .. 





15 
4 I 2 3 
Do'le, Dog, Don "e, DI. — Cale, Cub’, True 
- Ty Pé;s Pya Vers YI 
i, S a 
Hu-man ©. umano Reg “al regolare 
2 1 5 
Gram-ma-rian grammatico Slug “gard pigro 
a. d. 
Con-stance costanza Stan EE stendardo 
3 2-5 2,5 
hope etance pentimento Pal-ace palazzo 
2.òd, 
Hus ai (a) marito Pref -ace prefazione 
O è e 
Gar-land ghirlanda Hom-age omaggio 


501 5 2 
Con'-so-nant consonante  Suf -frage suffragio 
20 15 


Ig-no-rant . ignorante © Cli-mate clima. 
5 2 5 ei 
Beg-gar _——mendico In'-timate intrinseco. 


» 


RACCOLTA DI PAROLE IN CUI L'A, FUOR DI REGOLA, 
PRENDE UNO DE’ SUOI CINQUE SUONI 

1, 12 spes 

Angel . angelo Ancient — antico 








| (a) Quando le sillabe finali and, ance, ant, art cadono 


2 
sotto l° nuo: a prende il quarto suono, come in com- 


4 4 24 3 4 
mand’, Li palin? sei, discar s masi pronunzia 
3 


col terzo suono in reward’ ricompensa, swand' sentenza. 


= 


16 
I 2 3 4 3 5 I 2 3 4 
Fa'te, Fat’, Fall, Far, Fru’gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 
I 2 3 4 
Fine, Fio’, Fir', Sir. 





I, a I, : 
Ga mbric cambraja Stra-nge strano 
I, I, 4a 
Chamber stanza Stra-nger straniero 
iI 471 44 
Chamberlain ciambellano —Father padre 
I 2 ; 
Cha-nge cambio, cam- Have avere 
I 5 biare 5 | 
Cha-ngeable mutadile Shall segno del 
1, 4 3 futuro 
Da ’nger pericolo Water (a) acqua 
1 4 3 I 
Da-ngerous pericoloso Sca-rce scarso 
I I 2 
Ma-nger mangiatoja —Sca-rceness scarsità 
I I 2 
Ma-nge rogna Marriage (5) matrimo- 
7, 3 ,2 nio 
Ma -ngy rognoso Carriage carrozza, 
vettura 





ta L’a preceduto dal w prende per lo più il secondo suono 
0 , come in want bisogno, war pallido, wander andar 
ramingo, wallet valigia, wanton lascivo, wasp vespa, was io 
era, egli era, wast tu eri, watch oriuolo, ec. E così pure in 
what cosa che, whatever qualunque; ed anche in quantity quan- 
tità, quality qualità, quarrel disputa. Tutte queste e simili 


2 .2 2a 4 2 
voci si profferiscano come segue: wont, won, wonder, wol- 
a a 3 2 2 2 2 2 24 ali 


lit, wonton, wosp, wos, wost, wotch, whot, whotever,quon”- . 
3 2 “3 2 

tity, quol’-ity, quor'ril. l 

(5) L’a nella sillaba finale age prende talvolta il secondo 


7 
i 12 3 4 I° 2 3 
Dole, Dog, Don'e, Do. — Cube, Cub’, Tru'e 
L. 2 2 . 
| Ty "pe; Py, Ver'y. 








Quart boccale Certain certo 
Quarter , quarto Monday (5) lunedì 
i siamo, siete, sono Tu pa Rice 
ky | sì I N28 csday mercoledì 
Hade ordinai Thursday giovedì 
Ica collera Fri day venerdì : 
2 2 22 3 
Captain (a) capitano Saturday sabato 
Bargain contratto Sunday domenica 
CAPO IV 


ESERCIZIO SUI QUATTRO SUONI DELL’ 
. 2 , 3 4 ’ 
Me-te, Met, The, Her. 
I, 
Mete misurare 


20° a 
E dict editto — Epick epico 








suono. di i, come in language, VgE: usage, courage, pro- 
2 5 2 
munziate lsnguige, villige, usige, c ourige. 

(a) Nella sillaba finale «air, in parole bisillabe che abbiano 
l’accento in sulla prima sillaba, l'a si tace e profferiscesi li 
col suo secondo suono. 

(6) Quantunque nel pente Day, giorno, l'a abbia il 
primo suono, Re nelle parole composte di Day, l’a ri- 
mane muta, e ]’y si pronunzia col suo terzo suono. 


a* 
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I a 3 4 3 5 I a 3 & 
Fate, Fat, Fall, Fa'r, Fru’gal. — Me’te, Met, The, Her”, 

I 2 3 4 
Fine, Fin’, Fiv, Sir. 





2 2 
E vening sera Aene'-as Enea 
E ve vigilia Clean (a) pulito 
He egli East (5) oriente 
She ella Dear caro 
We noi Sea mare 
Me me Fleet (a) flotta 
Be essere Deep (c) profondo 
Me're mero Keep tenere 
Scene scena Free libero 

4 
Fe-ver febbre Priest (a) prete 

5 
Cedar cedro Grief dolore 

5 3 
Caesar (a) Cesare Belief (d) credenza 


(a) Le vocali composte ae, ea, ee, ie si profieriscono col 
primo suono dell’ e. 
(©) Le vocali ea formano talvolta due sillabe , pronunzian- 

3 


3 I 


dosi ognuna separatamente, come ne’ vocaboli cre-a’te, cre-a’- 
3 35 3 Sa 12115 12 tr 15 
tor, cre-a’-tion, cre-2’-tive, ide’a, i-de’-al, the'-atre, .fc-ne’-as, 
3 3213 I 15 . e: 
ge-ne-al’-ogy, eu-ro-pe’'-an — Ocean sì pronuncia oscen. 
(c) Nelle parole composte delle particelle pre e re, le due 


. 32 22 
vocali ee formano due sillabe, come in pre-em’-inence, 
322 32 2 3a 4 
pre-ex-ist’, re-estab-lish, re-em-bar'k. Lo stesso avrà luogo 
32 2 32 


quando la seconda vocale sia î, come in re-in-vest’, re-in- 
3 32 2 

stall, re-im-burse, ec. i Falari . 
(d) La composta ei, che per lo più prende il primo suona 


19 
k 
Dole, Dog ? Don e, Do. — Cube, Cub’, vi 
Ty pe, Pya ,Ver 4 





2 
Met incontrato 


Bed' letto (a) Elle’ effetto 
p | 
Set stabilito Ever sempre 
3... 
Hen gallina Mel'-on popone (8) 





dell’a, si fa sentire col primo dell’ e ne’ seguenti vocaboli: 
31 31: 4 


I 
receive ricevere, recei’pt ricevuta, (DCAVO accorgersi , 
31 31 3 
i ve MIGERTATE, decei’t MIgaRO. vue ve Sonooniita con 


Pic i concetto, ceil sofetare; certe soffitto, sen afferrare, 


fave ’gle adescare, e?ther o l’uno o l'altro, î. ’ther nè Pu 
no nè l’altro. 

(a) La e prende il secondo suono dell’i nelle sillabe finali 
ches, ces, ges, ses, shes, xes, ded, De he ket ape 


non cadono sotto l’ agitati 3 RE in gra ces, char Sie bai 
4 
id, glas’-ses, Jia box -es, blen'-ded, avere; 
na wked, market ec.; e così pure nella finale e/, come. in 
3 


quar-rel, par-cel, mor-sel, ec. 

(5) Quantunque i in generale la vocale composta ea prenda 
il primo suono dell'e, pure in un gran numero di vocaboli 
si profterisce col secondo suono di questa medesima vocale, 
tacendosi l'a; e siccome tali vocaboli oceorrono tutti assai 
frequentemente nella conversazione, così se ne dà qui una 
lista alfabetica. 


2 
bread e breakfast lazione 
breadth lar sia breast Duo 


E 


4 4 
Fa' te, Far, FAI, Fa’ Li Fry ‘gl > Me’ te, Mer, The s Her", 
Fi ne, Fi iv, Fir', Sir. 





Edify 
3 


Deter 


4 
feath'er 


edificare 


atterrire 
fiato 
pulire 


pulito 
morto 


sordo 
assordare 
morte 
timore 
sforzo 
piuma 


festa 


2 
In tercept 


Help less 


4 
leath’er 
leav’en 

I 
mead’ow 
meant 

2 


measure 
5 


pegrani 

pheas’ant 
pleasant 
pleas'ure 


read 


3 
read’y 


realm 
2 
seam’ stress 


read 
Lr 


stealth 
sweat 
thread 
threat 

23 


treach’ery 
tread 


intercettare 


desolato 


cuojo 
lievito 


prato É 
significato 
misura 
contadino 
fagiano 
piacevole 
piacere 
lessi, letto 
pronto 
reame 
‘cucitrice 


stendere 
luogo 


tradimento 
calpestare 








21 
I 2 3 4 1 2 3 
Dole ; Dog”, Don’e, Do. — Cube, Cub’, Tru'e 
I a DI 
Type, Pyx', Very. 
3 . e 0 
The il, lo, la, i, gli, le (a) 
3, 3 1, 
Elate esaltare Re-ly fidarsi 
3 sa \ 7 3 4 Ù C) 
Eject gettare  Dis-regard disprezzo | 
3 22 a 31 
E-lective elettivo —Un-de-ceive disingannare 
3 3 3 r 
Be-come diventare Se-re-ne sereno 
DE 32°, "= 
De-bark sbarcare Be-gin cominciare. | % N 
OE 


te we ual 9 
IoTECA (Len 





vel 
\e de | 
a Gi’ 
2 3 \ 3 
treas'ure tesoro weap'on arme ed 
3 > | 
unclean’ly  sporcamente yearn muover a compas- 
, sione af 
; : 
wealth ricchezze zeal ol selonie 
wealth'y dovizioso real’ous . 
3 
weath’er tempo zeal’ously celantemente . 
(a) La vocale e ha il terzo suono ognì volta che forma 
sillaba da sè, o che termina la sillaba, senza che cada satto 
l'accento, il quale allora necessariamente trovasi sopra qual- i 
che altra sillaha della parola. ue 3 


| \f 


208% 
e ta 


" 


4 4 
Fe' te, Fat, Fi "I, Fa T, Far. Me te, Mer, The, Her”, 
Fi ne, Fin’, Fi, Sir. 





AA 
Her, ‘lei (a). 


4& 3 I, 

Per-son — persona Ma -ker facitore - 
4 2 | 1,4 

Ser-vice. servizio —Dan-ger pericolo 
4,5 I 4 3 

Mer-chant  mercadante Pa e pericoloso 
a, 4 

Mur-der . omicidio Suf ex sofferire. 
2 4 4 2 

Mar voli uccisore DE -fer-er sofferitore 

| 4 4 
Ten ide tenero F lat -ter-er adulatore 


4 2 ; 4 
Ten -der-ness tenerezza Cud (3) giardiniere 


Si osservino le seguenti parole : 


2 5 P 
England Inghilterra pronunz. Ing'land 





cal La e prende il quarto suono nella sillaba er, sia che 
a, a no, sotto l’accento. 

.(0) La vocale composta ea prende lo stesso quarto suono 
dell’e, tacendosi l’a, ne’ seguenti vocaboli: e carestia, 

3 
earl conte, early per tempo, earn guadagnare, earth terra, 
4 4 
vw then di terra, heard udito, pearl perla, hearse bara, 
4 


rehear’se recitare, search ricerca. 


23 
LS a 3. k 1 2 3 
Do’le, Dog’, Don'e, Do. — Cuoe Cub’, True 
I 2 2 
Type, Pyy, Very. 





English Inglese pronunz. Inglish 
Ere prima di. ©» Rca 
Clerk cherico Cikrk 
Linen ——— tela di lino | Lian 
Pretty bello, leggiadro Pritty 
Were eravamo, eravate: ec.  Uer 
Wert | tu fossi Ùert 
Where dove Hosîe 
There ivì, colà | Thare 
a 


Yes sio Yes. 


ah 
I 2 3: 4 ‘0385 I 2 3 4 
Fa'te, Fat’, Fa'll, Far, Fru'gal. = Me'te, Met’, The, Her”, 
I - 2 
Fine, Fip’, Fir’, Sir. 
——r—————__———————È—__——___—_—_—_r—r_—_—_——______—_++—+++5__TC<_eaaa1TT___— 
CAPO YV 


BSERCIZIO SUI QUATTRO SUONI DELL'/. 


u Le ue da 
Fine, Fin, Fir, Sir. 


# 


Fine bello (a) 


I'-ce (8) diaccio I-dle | ozioso (c) 
3 3 
I-vy ellera I-dol idolo 





(a) La vocale i prende lo stesso suono ogni volta ep ; 
seguite dalle * va bean CORPORE: & ght, gr ld 


nd, cone in big alto, sigh S0mpri nigh ir might po- 
ai light lume, nil sca mild mite, mildiy placidamerte, 


child fanciullo, sign segno, find trovare, bind legare ec. 
(5) KG seguenti vocaboli fatigue, intrigue, antique, o 


que, li he prodaro: col pane suono dell'e, leggendosi fa- 
te gue, intre "gue, ante’ que, oble’ que.— Il verbo oblige si può 
pronunziare obli ge o oble’ ge. 

(c) La vocale composta ie, che altrove sì è detto doversi pro- 
nunziare col primo suono dell’e, prende il primo suono ul i, 
allorchè È vocale finale - parole Muoni abs , come in die 


morire, lie PIcEanO: pie pasticcio, hie, affrettarsi, ec. Nel 


e ————@—@—_ÉÒòuÙi Pla pia 
L£ “mn 0%. EA E —_- 
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1 2 3 4 I a. 3 
Do’le, Dog’, Don'e, Do’. — cuce s Cub’, True 
1 2 a 
Type, Py, Ver'y. 





1 3 î 
l-vo-ry avorio Crisme delitto 


I 
Ri-pe maturo  Bi-fold doppio 
29 
Ti-me tempo Ti-dings notizie \ 
5 i 


Mi-ne il mio Cli-mate clima 
4 3 
Thi-ne il tuo Fi-nery ornamento. 


VA 


a 
Fin pinna (a). 


3 4 
Be-gin cominciare Sil-ver. argento 
Chit gattino —Middling mezzano, mediocre 





plurale de’ nomi, e nelle persone de’ verbi ie si profferisce 
col suono dell’y finale del singolare e dell’ infinito. Laonde 


sì pronunzierà col primo suono/dell'y nelle voci fico, mo- 
sche, he dia egli grida, perchè derivano il primo da Oy 
mosca, e il secondo da cry grant: e col terzo suono del- 
’y in ar’mies sb he studies egli e silla proven- 


gono il primo da army, e l’altro da to study. 

(2) La vocale i ha questo suo secondo suono anche nelle 

sillabe finali ible, ice, icle, ile, ine, ite, ive in parole polisil- 
4 2 a 42 22 2 2 2 

labe, come terrible, ser’vice, ar'ticle, reptile, or’igine, in’fi- 

2 4 2 22 2 1 I a 

mte, res’pite, ol’ive ec.; fuorchè in sacrifice, contrite, gentile. 


Vencani, Gram. ingl. 3 


26 A 
I a 3 k 3 5 I 2 3 4% 
Fa’te, Fat, Fall, Fa'r, Fru’gal. — Mete, Met’, The, Her”, 


I DI 3 
Fine, Fin’, Fir°,. Sir. 





3 
Ship (a) naviglio, nave Dig-ni-ty dignità 
3 


2 
Id'-iot idiota - Dil-i-gent diligente 
3 a 5 
Cit-y città Lib-er-al (5) liberale. 


3 
Fir abete (c). 


1 
Cir-cle cerchio Vir-tue virtù 
Mirth allegria Whirl' turbine 
Girl ragazza Girdle cintola 
3 5 
Firm solido Cir-cume-stance circostanza. 


4 
Sir signore (d). 


4 4, 
Bird' uccello Birch | betulla 





(a) La vocale composta ui ha il secondo suono dell’ i, ta- 
2 2 

cendosi lu, ne’ vocaboli seguenti: build fabbricare, guilt 
3 3 2 


23 2 2 
colpa, guinea ghinea, guild dazio, guitar” chitarra, conduit 
condotto. 

(6) Li prende sovente il terzo suono dell’ y. Vedi cap. VIII, 

ota c. 

(c) La vocale i ha il suo terzo suono, che è affatto simile 
al secondo dell'e, ogni volta che nella stessa sillaba è imme- 
diatamente seguita da r. 

(d) Il quarto suono dell’i deve riguardarsi come un’ ec- 


de 


Z - O gii un AL i on 
et get 1 
Pl è 1° 


t 
N _ 27 


I b | 3 A 3 cm: 2 ,3 
Dole, Dog’, Don'e, Do’. Land Cu’be, Cub’, True 





1-2 .,33 
Type, Pyx, Ver’y i 





Divi i fango Thirst | sete 

Dirty suda | Thirsty sitibondo 

Dirge canzone funebre Thireri tredici 

Dik specie di daga Thiry trenta 

First primo Thir tieth trentesimo 

Sur muoversi su sciroppo |. 

Shirt camicia . Stirvup staffa i 

Third | terzo Sirloin costata dimanzo. 

VOCABOLI € 
IN CUI L'Z SI PROFFERISCE dia i 

Climb arrampicarsi. pronunz. Clim 

Christ Cristo Cris 

Cousin cugino | Cosn 
lana 





cezione del terzo suono della medesima vocale, e non si 
trova che ne’ vocaboli sovraccennati e ne’ loro derivati. Quan- 
do la r è seguita da altra r, l’antecedente ha il secondo suono. 


n La 


ri Maat di ni. 


= SO: ig = 
« . 
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I .2 3 FA 3 5 1 2 3 & 
Fa'te, Fat’, Fall, Far, Fru’gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 


I a 3 
Fine, Fm, Fir', Sir. 





Devil 

E vil 

Five pence 
Give 

Indict 

Isle 

Island 
Islander 
Live 
Medicine 


Pint 


 Shire 


Sennight | 
Sirrah 
Salisbury 
Vineyard 


Vinegar 


a 
diavolo pronunz. Devil 


male 

cinque soldi 
dare 

accusare 

isola 

isola 

isolano 

vere 

medicina 
foglieta (misura) 
contea 

una settimana 
furfante 

città d’ Inghilterra 
vigna 


aceto 


I . 
E vl 
a ; 2 
Fip pens 
2 
Ghiv 
2 5 i 
Iudit 
I 
Ile 
15° 
Hand 
15 4 
Tlander 
2 
Liv 
2 ; 2 
Medsin 


I 
Pint 


223 
Salsbury 
5 


a 
Vin-jard 
a _ 5 


Viu gar 








29 
I 2 3 A se: 2, 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do. — ar, Cub’, True, 
vi I a 2 
Type, Pyo, Very. 
12 3 
Viscount 4 Visconte pronunz. Vicount 
a 3 
Venison selvaggina Venson 
DL) 31 
W.hilst mentre Huilst 
32 
Wind ‘vento _  Uind. 
(ICAPO VI 
ESERCIZIO SUI QUATTRO SUONI DELL’ O. 
a , 2 ’ 3 ’ 4, 
Dole, Dog, Done, Do. 
I 
Do-le porzione. 
.O-de (a) ode ‘ O-re metallo 
| 4 | 
No no O -ver . sopra - 
So così O'-dious odioso 








(a) La vocale composta eau sì profferisce col primo suono 
dell'o, come beau bello, beauish effeminato, flambeau torcia, 
- 


I 1 2 
pronunz. bo, bo’ish, flambo’. Ma questa vocale composta tro- 
vasi soltanto nelle tre parole suddette; perocchè nelle due 
seguenti beauty bellezza e beautiful dello, le tre vocali eau 
, formano dittongo, e si profferiscono col primo suono dell’ 


(Vedi Cap. X). 
3° > 


30 
Li a 3 4 3 5 L 2 3 & 
Fa'te, Fat’, Fa’ll, Fa'r, Fru’-gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 
1 2 3 4 
Fine, Fin’, Fir, Sir. ; 





Lo ecco Gu ovaja 

Bo -ne osso Broker sensale 
Mo-re più No'-tice notizia 
Hoy santo Doe damma 
Smo-ke fumo Sloe prugnola 
Dina pronostico Foe nemico (a). 


La vocale composta 0a si profferisce con lo stesso 


I Ì 
suono, tacendosi l'a, come in coal carbone, load 
I Ù I I 
carico, cats avena, boat barca , foam spuma ec.; 
3 


3 
eccetto ne vocaboli broad largo, abroad fuori di 


casa, groat moneta di quattro soldi, in cui l'o si. 
tace, ela ha il terzo suono. 

La vocale composta ou ha lo stesso primo suono del- 
l'o, rimanendo l’u muta, ne' vocaboli seguenti: bourn 
piccolo torrente, coulter vomero, court corte, cour- 


4 i 
tier cortigiano, cour ser corsiero, discourse discorso, 


——___=cmncctgytgwweukawa 


(a) L’o ha lo stesso suono allorchè va seguito da ld, U, 
Ut, st, th, come in gold oro, bold ardito, roll ruolo, colt 
puledro, dolt stupido, ghost spirito, post posta, both en-. 
trambi ec. 


31 
1 a 3 & I a 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do. — SI s Cub’, True 
I 2 2 
Type, Pyx, Very. 








four quattro, mould forma, modello, moult mudare, 
3 i 
moum piangere, poult pulcino , poult-ry pollame, 
È ! 
poultice cataplasmo , recourse ricorso, resource ri= 


4 
piego, sourcé sorgente, shoulder spalla, soul anima, 
souled animato, ed in tutti i derivati e composti di 
questi (a). : 
Ne’ seguenti vocaboli, e ne’ loro derivati, la vo- 
cale composta ow prende il primo suono dell'o, 
non profferendosi il w. Bow arco, bowl tazza, 


3 3 
blow colpo, soffiare, bestow dare, below' a basso, 
crow il cantare da gallo, flow scaturire, glow arde- 
re, grow crescere, growth accrescimento, know co- 
noscere , sapere, known conosciuto, low bassoÈ, 

mow mietere, owe esser debitore, own proprio, 


4 
' . ® 
owner proprietario, row remare , show mostrare, 


. slow lento, sow seminare, strow giuncare, snow 
ameve, stow stivare, throw gittare, thrown giltato , 





(a) La vocale composta ou prende lo stesso suono dell’o 

1 
quando A seguita da gh', come in though sebbene, dough 
pasta, bor’ough borgo, ec. Ma si pronunzia col terzo suono . 
dell’a quando è anteposta a ghé come in brought portato, 
‘besought na uri Ronn niente, fought combattuto ec. 


pronunz. braf, besat, nat, faf. 


- 
4 & 
Fa'te, Fat’, FE, tati Fra? ga — Mete, Mer, The, Her’, 
Fi ne, Fin’, Fir’, Sir. 





tow rimurchiare, trow concepire, win dow finestra, 
meadow prato. Si proflerisce in Li ge NADIA an 


che nelle desinenze elow, low, GP ollow, ciù; 
a 
orrow : b tutto altrove ow forma dittongo e pro- 


nunziasi x (7. Cap. X). 


Dog cane. 

Or ovvero Oc'-cu-py occupare 
Odd strano Prob-a-ble probabile 
Hot caldo —. Om'-e-let frittata 
Stop pausa O040-ber ottobre 
Not non. Obnoxious soggetto » 
God' Iddio Ob rious evidente 
For | per Doctor dottore 

of pa offerta Proph'et profeta (a). 





(a) In molti vocaboli l’o pae il terzo suono dell'a (Vedi 
pag. 39). 


k 
Dole, Dog”, Don €), Da, — Cube, Cub, Tra è 
Type, Pyr, very. 


RIE Te 0 ee ca 





3 
Done fatta (a). 


Havock strage Bish'op vescovo 
Method metodo dala dncora 
Sym'-bol simbolo Tor-bot rombo 
1.Jol idolo Mag got cacchione 
Blossom fiore d'albero Can' non cannone 
Ran'dom azzardo Né'zion ‘ nazione 
Hjssop isopo Bi'ron | Barone. 


dro o ha il medesimo suono nelle voci seguenti: 
a 3 a 3 
above al uopra s among 30 non gu va, fra, 


bomb palla, bora age Borraggine, bor ‘-vugh sorgo. ; 


brother fratello, col our colore, uu venire , Sd 
3 3 3 43... 
me.) bello, com ‘fort dia company COMPAGNA: 
5 a 5 
Sui combattimento, où ‘bateni campione, cui 





(a) La vocale o ha il terzo suono nelle sillabe finali non 
accentuate ock, od, ol, om, on, op, or, of. 


LI 
pere ei i 


34 
4 4 
Fa'te, Far, F51, Sana Fru'gal. — Me te, Met, The, Her’, 
4 


3 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





5 3 
pes cusola, ar td compagno, i 'duit sio, 
3 3 ,4 
fra coniglio, a coprire, covey covata, si 
3 3 


ingannare , dost tu fai, does egli fa, uc colom- 
3 3 


3 
ba, dozen dozzina, front facciata, front less sfrone 


3 3 4 3 3 
tato, glove guanto ; govern governare , honey 
3 


miele, hover svolazzare s love amore, monday lu- 
3 3 3 3 3 
nedì, money danaro, mongrelmulatto, monk frate, 
3. 3 3 3 


mon key CHINA: month mese, moth'er madre, none 
3 3 3 4 
nessuno, noth'i ing niente, onion cipolla, other altro, 
3 3 3 3 ,3 
oven forno, pom mel pomo, shove spignere, shov el 
3 3 3 3 


paletta, sloven lercio, smother soffocare, puo qual- 
3 


2 
che, son figliuolo, sovereign sovrano, sponge .spu- 
3 3 3 3 


gna, stomach stomaco, ton dotte, tongue lingua, 
3 3 3 


word parola, worm verme, worry sbranare, worse 
3 | 


3, 2 
peggio, worst postno; worship culto, wort cavolo, 
3 3 


von degno, ud maraviglia, won vinto, wont 
avvezzo. 


; Lince n, 
+e inalio msadimecizenaiin eten eeni ee n! Mesa # i e e run 


< 


35 
I 2 3 4 i ì 
Do’le, Dog”, sir trae Cu me, Cub), Tre 
Type, Pyr, vary. 





La vocale “ele si ou ha il terzo suono dell'o, 


tacendosi l’ u, nelle sillabe finali our e ous, come: 
a 3 3 3 3 


n our onore , fa! MIR favore, ngi DER: vicino P 
3 


3 
ta mous famoso, gloricue glorioso, ci Hu avaro ec, 
Ha lo stesso suono nei seguenti vocaboli e nei 
3 3 


a coppia, pajo, courage coraggio, court'esan 
prostituta, sui cortesia, courtoow cortese, com» 
| sin cugino, dou le doppio , ficurish porte; DE 
nel giornale , RA De viaggio, sui sh nutrire , 
SCOUT ge flagello , ui DLE 0 south erly verso 
meriggio , touch e 3 alià incomodo , CA 


3. 
giovane , young-ster giovinastro (a). 





(9) La vocale composta eo si fa sentire col terzo suono 
dell’o nelle sillabe finali geon e cheon, in cui la € rimane 
muta, ad altro non seno che a. conservare l’ 

3 3 
del g e di ch, » one in dum-geon prigione, segreta, sin 


cerusico , dudgeon Pa duca clava, ec. 


3 . 
loro derivati : sdioura differire, country paese ; 
3 3 35 


st i + La “ le spe— n 


36 
t 2304 _35 1 a 34% 
Fa'te, Fat, Fall, Far, Fru'gal 7 Me'te, Met’, The, Her”, 
I 3 
Fine, Fio’, Fir, Su”. 


——————#_Pm__.m__m_mmT_—T—TTE_—__ _11__11__ 


Do faré (a). 


| Move muovere Who chi, il quale 
Mévecable movibile Whém' che, il quale 
Moveless immobile Whose di chi, di cui 
Prove provare Wior meretrice 
Behove ésser conveniente Wom'an donna (8) 
Tui perdere Bisi séno 
Rome Roma "Two due 
To a (prepos) © Wolf lupo 
Tomb tomba Womb matrice. 


Ha lo stesso quarto suono dell'o la vocale com- 
posta 00, tacendosi la seconda di queste vocali, co- 


4 4 
me: boot stivale, cool fresco, food cibo, doom sen- 


tenza, condanna, fool pazza ec. (c). 





(a) Hl quarto suono dell’o non è molto numeroso, ridu- 
cendosi a’ soli vocaboli esposti nel testo, e a quelli che ne 
derivano. 
e Women, plur. di woman, leggesì wimin. . 
(c) Questa vocale composta ha un suono più breve e quasi 


37 
1 a 3 4 I a 3 
Do'le, Dog”, Done, Do. — cuba Cub’, Tru'e 
I a a 
Type, Py, Very. 





La vocale composta ou si pronunzia col quarto 
suono dello, tacendosi l’ u, nelle parole seguenti : 
you voi, your vostro, youth gioventù, wound fe- 
rita, soup zuppa, tour giro, route strada, bouse 
trincare, bousy ubbriaco, eould potrei, would vor- 
rei, should dovrei. In queste cinque ultime parole 
la vocale composta ou si pronunzia alquanto più 


ci Sai ; quasi 2 O suono dell’ u, leggen- 
dosi buse, busy, cud, wud, sciud. 


Si pronunzino i seguenti vocaboli. 


Apron grembiale pronunz. a 
Iron ferro om 
Saffron zafferano Saf Gm 
Two pence due soldi inglesi Top'-pence 
Women donne Uim'en 





simile a quello dell’u italiano nel vocabolo culla, ogni volta 
che è seguita da X, come in book libro, cook cuoco, look 
sguardo ec., e così pure in good buono, foot piede, wood 
legno. I vocaboli: door porta, e floor mattonato, si pronun- 
i I I 
ziano come: doer, floer. — Blood sangue, bloody sangui- 
3 


noso, e flood flutto, si leggono nel modo seguente: blod, 


3: 3.3 
bloddy, flod, 
Vencani, Gram. ingl. 4 
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Ni 2 3 4 3 5 I a 3 4% 
ate, F at’, F all, F ar, F ru’gal. SA Me'te, Met’, The, Her e 





Gone 
Onion 
Sword 
‘Torn 
Worn 
Borne 
Comb 
Only 
Ford 
Forth 
Port 
Porch 
Postern 
Sport 
One 
Once 


Born 


1 2 3 
Fwne, Fin’, Fu”, Sir. 


andato : 
cipolla 
spada 


stracciato 


portato, usato 


sofferto 
pettine 
solamente 
guado 


fuori 


porto 


portico 
porticciuola 
divertimento 
uno 

una volta 


nato 


2 
pronunz. Gon 








5g 


4 
Dole, Dog, ! Don e; Da, — Cute, Cub, Tre 


Type, Pro , Very. 





Broth 
Cloth 
Corn 
Cork 
Corner 
Form 
Formerly 
Fortune 
Forward 
Forfeit 
Forty 
Fork 


Horse 


brodo 
panno 
grano 
sughero 
angolo 
forma 
altre volte 
fortuna 
avanzare 
misfatto 
quaranta 
forchetta 
cavallo 
corno 
signore 
signoria 


mattina 


| Far tune 


3 
progunz, Brath 
3 


Clath 
3 
Carn 


3 
Cark 

3 _& 
Car ner 

3 
Farm 

3 & 3 
ia) 


ti 


3 3 5° 
sa Gand. 
Fa ar ‘gir 


ee 7 Se ARA a 
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4 4 
Fate, Fat, FI, ta Fo gal — — Me te, Mer, The, Her, 
n 
Fine, Fio, Fir, Sir. 





Morsel 
Mortal 
Mortar 
Orchard 
Ordain 
Order 
Ordure 


Orgies 
Organ 
Sort 

‘ Short 
Sorcerer 
Sordid 
Torment 
. Torrent 


Torrid 


3 
boccone pronunz. Mar sil 
3 5 
mortale Mar tal 
3 ; 5. 
mortajo Mar tar 
3 5 
pometo Ar chard 
3 1 
ordinare Ardain 
| > 4 
ordine Ar der 
3 nr 
immondizia Ar'dure 
3 2 3 
ordinario Ard nary 
,3,2 
orgie Ar gies 
3 - 5 
organo Ar gan 
. 3 
sorta, specie Sart 
3 
breve, corto ‘ Shart 
3 44 
stregone Da cerer 
sordido Sardia 
È 3 2 
tormento” Tar ment 
>. è; 
torrente Tar rent 
3 2 
torrido, ardente -  Tarrid 


i AI 
t a '3 & T 2 3 
Do’le, Dog’, Done, Do. — iu Cub’, True 
I pi 3 . 
Type, Pyr, Very. 





Tortoise testuggine "pronunz. Tartois 
Torture tortura da: ture 
Thorn spina’ î Tharn. : 
CAPO VII 
SSERCIZIO SUI TRE SUONI DELL U. 
I n 3 3 
Cu'be, Cub, True. 
Cube cubo (a). 
i 1.2 
Use (5) uso — Usage costume 








(a) La vocale composta ue rade wolte incontrasi, e sola- 
mente dopo le consonanti g e g. Essa prende il quarto suono 
2 
dell’e, tacendosi l’u nelle parole: con’quer conquistare , con- 
43 


2 2 

‘  queror ta ovali exche’quer corte fiscale (si noti che in 
queste voci la lettera g si articola come il nostro ch). Le parole 

guess indovinare, guest ospite, piquet specie di giuoco di 


2 2 2 

carte, si pronunziano come: ghes, ghest, pichet’. La vocale 

composta uve è affatto muta nelle silbe finali gue e que, co- 
221 a a a a 

me in cat’alogue, col’league, fatilgue, intri’gue, anti’que, 

I 


obli’que; tranne in ar'gue, ove la e sola si tace, e l'u ha 
il suo primo suono. 


(5) La vocale èomposta uy non trovasi che nel verbo to 
*# 
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I 2 3 4 3 5 I 2 3 & 
Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 


I 
Frne, 


2 3 
Fin’, Fir’, Sir. 





I 3 2 I 
U nity unità A-bu-se abuso 
I , I | I 2 
Pure puro U-vu-la ugola 
J 21 
Mu-le mulo Mature maturo 
I I 2 
Mu-se musa Fu-ture (a) futuro 
I, 3 2 1 
Fu-ry furia Dispu te disputa 
I, 2 2 11, 3 
Mu-sic musica Occu-pa-tion occupazione 
I 2 I 1 
Stu-pid stupido Produce (5) prodwre. 
2 ’ . 
Cub orsacchio. 
2 î + î 
Cu p tazza Gun archibuso 
But ma Dust polvere 








buy comprare, e nel suo derivato buyer compratore, c in 
enirambe queste voci lu si tace, e l’y si pronunzia col suo 
I 1% 

primo suono, leggendosi by, by'er. 

(a) L’u ha il secondo suono nella sillaba finale fure ix 
I 

quasi tutti i vecaboli bisillabi di questa desinenza, come na’ 

2 2 2 2 2 22 12 21 

ture, rupture, frac'ture, cul’ture, future, ec. tranne matu're, 
14 I 

e overtu’re, in cui l’u conserva il suo primo suòn . 
b) La vocale u ha il primo suono anche quando la posa 

della voce non cade su di essa, ma su ca qualche altra vo- 


Im 
h 
Li 


4 Li 
Dole, Dog ; Don e, Ri. —_ Cube 3 Cub’, Tra e 
\ Ty pe, Py , Ver n 





3. : 4, ° 
Ugly . Bruto Undo .. disfare. 
, 4 
Un-just ingiusto. Summer estate. . 
Sub-urb sobborgo Surplus soprappiù. 


3 
True vero (a). 


3 33 

Rule regola Truly veramente 
3 3 5 

Rude rozzo  Frugal frugale 


Cruel crudele Pradence prudenza 
Gaio grumo Brutal brutale. 

Si dà a so suono all’u d° vocaboli : bosb ce» 
muso, badi ; e, bush' el “410; bal toro, 
bal La Dr ora, Du dy sgherro, but Du DE 
cellajo, bullet Pardo: bal lace prugnolo agro , ul 


pieno, pull urare, suli spingere , aa gatto , sù. 





cale della parola, purchè faccia sillaba da sè, o termini una 
12 3 12 113 t 1 3 
sillaba; come in util’-ity, usurp, dura’tion, cu-rio’-si-ty ec. 
al La vocale u ba il terzo suono nella sillaba ru quando 
sotto l'accento. 


44 
L a 3 4 3 5 I 2 3 % 
Fa°te, Fat, Fa'll, Far, Fru’gal = Moe: Met’, The, Her”, 
1 2 
Fine, Fin”, Fir, Sir. 





3 3 3 2 
mettere, ruth compassione, truth verità, pud'ding 
3 3. 3 

specie di torta, pullet pollastra, pulley carrucola. 

La vocale composta ui ha il terzo suono dell’ u, 
tacendosi l'i, ogni volta che è preceduta da r, co- 

; 

me in fruit frutto, cruise corseggiare, ruin rovina, 
hruise ammaccare. 


Si profferiscano i seguenti vocaboli. 


Bulwark baluardo pronunz. Bulluork 
Bury seppellire Bery 
Burial sepoliura Ber'iad 
Busy occupato Bisy 
Business occupazione Bis'eness 
Sugar zucchero ui 
Sure sicuro Sci Sa 
Assure assicurare Asci - 
Nature natura” Na'tsciur 


2 
Picture pittura, quadro Pic tsciur 


45 


1 2 3 4 I a 3, 
Dole, Dog’, Don'e, Do’. — Cube, Gub', True 


» 


Future 


Rupture 


Cuckoo . 


I 2 a 3 
Type, Py; Very. 
I, 3 | 
futuro pionunz. Futsciur 
: 2 a 
rottura Ru pogne 
cuculo - Gueca, > 
CAPO VIII 


Thy me 
Rhy me 
Dry 

. My 
Sly. 

|, 3 
Sy phon 
5 

Tyrant 


ESERCIZIO SUI TAR SUONI nei’ Y. 


I, ‘3 2,3 
Type, Pyx, Very. 


I 
Type tipo, modello. 


timo By A 

rima. — Sky 

secco © © Th 

mio _ . Gyves 
30 


2 
| sifone, tubo Cy press 


‘ p| 
| tiranno Sup-ply i 


° Però» da 


firmamento 
tuo e 


ceppi | 


negare > 


cipressi . 


| supp lire 


46 ; 
& 
Fa te, Fat, FI, Fa’ tr, Prvl — — Met, Mer, The, Her’, 
Fine, Fio’, Fi, Sir. 








Psx pisside. 
System “sistama Byssop isopo 
Nymph' - ninfa Cynic | cinico 
Hym'n inno Dyn sty dinastia 
Moiiay mistero Hyp -o-crite ipocrita. 
| Very psolio (a). 
an (3) esercito 3043 | corpo 
Sady audio = Marisiog maritando 
ci ca sto l'atntog ct 0% monoslii my 7. 


sky, thy, » ec. ne ha il primo suono. 
| pire dii sillabe fini SY» Pe. Py in E in ge poca 


ove ly, quantunque non cada sotto Ì De proffe- 
a a 
risce cal suo primo suono, come in sig'uify, oder, mul” 


tipi dig'ty ec. . 

() La poca .composta ey in fine di parola bisillaba, che 
abbia l’accento in su la prima sillaba, si Pea ree tol terso 
suono dell'7, i I’ c come in valley valle, bar'ley 

3 


orzo, gal’ley galea, sue danaro , ua viaggio ec. 


osceni 
tto POT den, e ani ai] ag) 


Pi è 3 4 I 2 3 47 
Do'le, Dog” LÌ Don'e, Do’. — Capo, Cub’, Tru'e 
I 2 2 
Ty'pe, Pyx', Ver’y. 





3 3 ‘3 

Carry (a) portare Lovely amabile 
3 r 3 

Happy felice Vary (8) wariare 








(a) Si dà il terzo suono dell’y all’? quando questa vocale, 


trovandosi in mezze di parola, o termini uns sillaba, o fac- 


cia sillaba da sè, senza che riceva la posa della voce; lo che 
di frequente ha luogo, come in questi ed in molti altri vo- 
caboli: pos-si-bil-i-ty, cap-i-tal, an-ti-mo-ny , love-li-ness, im- 
pli-ca-tion, gio eue , im-pe-ri-al, ec. che debbonsi pronun- 
i a 330235 a 3 13 3 3a 
ziare: pos-sy-bil’y-ty , cap-y-tal, an’-ty-mo-ny, lo-ve-ly-ness, 
31 3 tr 33 a 1 35 


2 
im-ply-ca’-tion, glo’-ry-oxs, im-pe’-ry-al ec. 

0) ci rimane 2 dire una Lu La Questa lettera, co- 
me si è detto altrove, e come sì è potuto vedere nel corso 
del presente trattato, trovasi sovente in unione con altra vo- 
cale, formante con questa una vocale composta, come: aw, 
ew, ow. Ma il w trovasi anche in principio di parola, pre- 
cedendo altra vocale, come in war, wet, win, word ec.; 
e allora il w debbesi profferire simile all’u toscano nella 
parola uomo. Si pronunziano adunque le quattro voci suddette 
3 3 i 


a 

e simili, come: uar’, vet’, nin’, uord’. Innanzi alla r il w non 
a 

si fa sentire affatto, come: wrath sdegno, wreck naufragare, 


2 2 Li 
svrit scritto, wrong torto, wry bieco. In quanto al wh veg- 
gasi Cap. XIL 


i — dir____ _—_— 


F 
ste lO I n - 


i 
& 

Fa'te, Fat, Fili, ae Frugl — _ Me te, Mer, The, pie, 
Fine, Fin, Fir, Sir. 





CAPO IX 


DELLE VOCALI MUTE. 
A. 
3, ko 2 
Rosa vorale è muta nelle parole : car riage, mar - 


2 2 
riaga; par led, min iature. 


E. 
Si è già detto altrove che la e finale in inglese 


mon si proflerisce. Questa regola va peraltro sog- 
cora a due eccezioni: 


.° Ne’ monosillabi he, she, we, ye, me, be, la e 


ha Pi primo suono. Nell’ articolo determinante the, 
l’e si pronunzia col terzo suono dell’y, ma con tanta 
o che appena si sente; 

.° In alcuni vocaboli provenienti dal grem® De 


finale prende il terzo suono, come: a] ci 
a 1 3 a 2 1 3 1 3 22 sa 3 
nel' s ca-tastrophe, stro phe, apos trophe ce. 


Nelle sillabe finali ble, ‘cle, cre, dle, fle, gle, kle He, 


ple, sle, tle, la e non tacesi interamente; le si dà 
bensì un suono breve e sordo, che si avvicina molto 
a quello dell’i, pronunziandola come se si trovasse 
in mezzo alle due consonanti che‘la precedono, 
come in: 


Table tavola Acre jugero 
Ancle cavicchia Bridle briglia 


49 
3 a 3 K i: 2 3 
Dole, Dog’, Done 9 Do’. a Cabo , Cub’, True , 
ì | 2 p) 
Type, Py, Very. 





nn 
Muflle =» imbacuccarsi a ag I ampio _ 
Fagle aquila __Ti titolo ec. 


I a I I 2 
ta'bel, anchel, a cher, bri del, muf fel, 
I 2 è) I i 
| e-ghel, un'chel, am pel, titel. 

La e nella sillaba finale re devesi anch'essa far 
sentire come se stesse innanzi alla r, come in here 
qui, fire fuoco, empire impero, more più, before 

i i x < 1 I 2 LS 
prima ec.; e si pronunzierà heer, fier, empier, 


Si pronunz. 


1 1. 
moer, befoer ec. (a) ! 
La e è muta altresì nella sillaba finale en, ove 


a 
non cada sotto l’ accento, come hea-ven cielo, gar= 
1 ua» 

den giardino, weak'en, indebolire, even egua» 
——cr=ect-——_mihbb®@“p©onsuzz 
. (a) Osservisi che la e finale, che si tace nel singolare, nen 
si fa sentire neppure nel numero plurale, sebbene non sia 
<* 1 I 

più finale per l’aggiunta della s, come time fempo, times fetr. 

r I 1 1 
pi, bon'e osso, bones ossa, ba'be bambino, ba'bes bambini. 


Nelle desinenze plurali ces, ges, ses, xes, ses, la e sì 


1 2 
pronunzia col secendo suono dell’i, come in la’ces, mat’ 
r a a î | 
ches, a'ges, hor’ses, boxes, breezes ec. È 
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4 4 
Fa' te, Fat, FIN, Fa’ "r Fre cl - Mete, Mer, The , Her, 
Fine 3 Fiu' ; Fir, sie 





le, has sten effrettarsì, ‘ofpen sila di ten mor 
so ec. (a) 


IL 


L’i è muto nelle parole ven'ison salvaggina, me- 
dicine medicina, cotalà cugino, devil diavolo, evil 
male, sbiba nome di città. 

è = se 0. 

La vocale. o è muta nella sillaba finale on non 
iccentuata, e non prende dall’ i, ur in par son 
curato, bacon lardo, &\ioh cotone, i ton came 


di edstrato, u ‘pon cappone (5). Allorchè la sillaba 





(a) Da questa regola va. eccettuata la finale en nelle se- 
enti parole, in cui la e sì fa sentire col secondo suono del- 
no i cucina, latten /atta, marten martora, patten 30c- 
= psp sloven /ercio, sudden subitaneo, warren 

en tela di da serena sea e sy DIOCIDHA 


4 2 
chitcin, lat tin, martin, pat "in, pla'tin, slovia, sud'din, dé 
a 42 


» bar’rin. 
"O L’o nelle sillabe finali lon, mon, , non, ron prio il 


a 3 
suo terzo suono; come in sael'vn popone, fel’on fellone, uni “ 


bi 
5 3 ‘ 1:,. 3 | 
Dole, Dog’, Din'e, Di. lazp cune: Cu, Tru' c: 
1.2 a 
‘Type, Py, Very 





finale on va preceduta da i o da e, lo si proflerirà 

- 2a. 3 2. 

col suo terzo suono, come in surgeon chirurgo, dun- 
3 a 3 a 3 

geon prigione, action azione, question questione cc. 


CAPO X 
DE' DITTONGHL 


Il quadro pronunziativo delle vocali semplici è pa- 
rimente la base sulla quale aggirasi intieramente la 
pronunzia delle vocali composte e de’ dittonghi. Delle 
- prime abbiamo parlato a mano a mano, discor- 
rendo delle vocali semplici, i cui suoni siemo appli- 
cabili a qualcuna di esse vocali composte. Ora par- 
“leremo de’ dittonghi (7. Cap. Il. RE e 
Il principiante avrà di già osservato che. il primo 
suono dell’u inglese racchiude due suoni italiani, 
cioè quello dell’ e dell’u, e che quel suo doppio 
suono, formando dittongo di per sè, è-penciò at= 
tissimo a prestarsi agli altrì dittonghi formati da più 
vocali. Laonde i dittonghi eau, eu, ew, icu, iew, 
si profferiscono col primo suòno dell’u. È 


La 





3° 2,3 2,3 23 
mon comune, gem'mon prosciutto, can'non camrone, bar'on - 
barone ec. i Re 


52 
I a 3 4 3 5 ro. 3% 
Fa'te, Fat, Fa'll, Fa'r, Fro’gal FE s Met’, The, Her”, 
Pag > 
Fine, Fin’, Fiv”, Sir. 





ESEMPI. 


3 "ana 
Beau'ty bellezza Pew-ter stagno 
3 | 
Beau-ti-ful dello Few (a) pochi, poche 
Lewd dissoluto © New nuovo 
 Deuce diavolo Adieu' addio 
3 i ; 
Europe Europa Lieu luogo 
Dew | rugiada View vista. 
Eou, lou. 


L’ unione di queste vocali nori forma dittongo, se 
. mon che in quanto alla necessità che vi è dell’e e 
dell’i per agevolare l’ articolazione delle consonauti 
. €» 8 t-x, nelle sillabe finali ceous, cious, geous, 
leous, tious, xious, come in: 


a1l 3 , 2_2 I, 3 
Testa ceous testaceo Advantageous vantaggioso 
3 


1 23 I 


Gracious grazioso Righteous’ giusto 
i 3 i 3 3 
| Precious prezioso Courteous cortese 








i Ew è vocale com pronunziandosi col terzo suono 
u, quando è preceduta da r, come in crew glia screw 

3 3 
vite, shrewd astuto, ec. e si pronunzia: cru, scru, shrud ec. 


53 
1 a 3 4. 1 a 3 
Dole, Dop”, Don'e, Do. — urine Cub’, True 
I a DI 
Type, Py, Ver'y. 


—pcrt-_______________ my É 


a 3 l a 3 
Factious fazioso Norious nocevole 

3 3°, 2, 4 
Seditious sedizioso ‘ Anzious ansioso (a). 


Oi, Oy. 
Queste due combinazioni di vocali hanno doppio 
suono, cioè vi si sente il terzo dell’a ed il terzo 
dell’ y, come: 


Oil (8). olio Coin moneta 


‘ Voice vocé ‘ Boy ragazzo 

Toil . fatica Loy. bagattella 

Noise strepito Roya reale, regio. 

pronunz. sgh vayse, tayl, nayse, cayn, bay, tay, 
rayal. 





la ‘i, questa vocale si profferisce simile al italiano, come in 
PIT, | 23 3 
| Biaa bilioso , behaviour condotta, ec., pronunz. bil’jos, be- 


(a) Quando l’accento cade sulla consonante che precede 


hav'jor. i O 

(5) Le due vocali oi veni due sillabe separate ne’ par- 
.. . 193 di ka ; | 

ticipj going andando, do’ing facendo, come altresì ne’ voca- 


123 2 
boli composti di co, come in corin’cidence coincidenza ec. 
zo 


54 
1 2 3 4 3 5 I 2 3 _% 
; Faîte, Fat, Faîll, Fa'r, droga Met’, Thes Her, 
I 3 
Fine, Fio’, Fir”, Sir. 
. Ou 9° Ow. £ | i ‘ 
Sono dittonghi quando non seno vocali compo» 


ste, cioè quando non si trovano compresi in alcuno 
dei casi di pronunzia mentovati nel Cap. VI, e si 


fo 


1 2 3 
profferiscono col doppio suono di o e di u, cioè 
quasi simile al dittongo italiano ax, come :in 


Out fuori Now adesso 
Ounce oncia Cow VACCA 
Cloud nuvola Bow inchino . 
Hour ora Crowd folla 
Mouth bocca Down giù 

3 p) 
Bounty . dontà Allow concedere 


Ua (a), Ue, Ui, Uo. 


Sono dittonghi e si pronumziano come in ita- 


liano, quando sono preceduti da g 0 g, come in 





ir. 
a) La voeale u di questo dittongo e il terzo suono 
delî), nelle parole: sue guardia, guar ian guardiano, guard- 
- less ‘sensa difesa, guaraniee mallevadore, e sa. pronunzia : 
34 34 50 34 2 ia 
ghyard, ghyardian, ghyardless ec. Fa d’uwopo però osservare 
che d ed i suoi derivati si scrivono anche senza l' us; 
ma l'assenza di questa vocale mon toglie il terzo suono del- 
Py. Lo stesso suono sì fa sentire in vece dell’u nelle pe- 


réle: guide guida, guideless senza guida, guise maniera. 
guile frode, ruileful ingannatore, e.così pure ne’ derivati di 








99 
Ti 3 
Dole, Dog, Dore, Do. — Cie, cub), True 
Type, Pyx, Very » 
; 3 PE Y 3. 2 ; : 
Quar rel (a) querela, = Languish_., languire 
3 SIR a 7 7 
omesti ‘la quarta ‘Quite’ interamente’ 
2 parte a 
An' Aa antiquario Quick lesto 
a 3 2 vo a mi , 
Question questione Quit abbandonare 


Quench estinguere  Acquire acquistare 

Queen * ‘’ regina Quoif — cufia: 

Quell reprimere Quote allegare 

Anguish .. angoscia —Quottient (8) quoziente. 
La OSSERVAZIONE. 


Quando le vocali composte ed i dittonghi ‘sono 


ìmmediatamente seguiti da r, oltre il suono proprio 








vi. 31 3a 3: 31 $ 
Mea: pronunziandosi : ghyide, sasa ghyile, ghyileful, 


i bo Ua Polekzan rue como in desto facenda sentire 


o le vocali in disge p pacificare, persua’ de persuadere, 
12 


sua’ sive persuasivo, persua’sion persuasione ec. 
PO) Uo non è dittongo ,, dr ‘composta, in liquor Z- 


quore, che-si lia liceo 
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I ‘2 3 4. 3 5 I 3 3 4 
Fo'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. e Met’, The, Her”, 
î: 2 
Fine, Fio’, Fir, Sir. 





della vocale composta , a dittongo, vi si fa sentire 

anche quello di an’ e breve e rapidamente proffe- 

rita, come in dear, heir, door, roar, poor, our, 
1 r 3 


| 1 1 ) 
four ec., pronunziandosî: deer, haer, doer, roer, puerz. 
23 r 1 
quer, foer ec. 


LISTA DE’ VOCABOLI. «= - 
CHE, RIGUARDO ALLA in bi uasesino UN ATTENZIONE 
PARTICOLARE. 

Abroad —. fuori |. prombaz. Abrad' 
Been stato re” Bin 
Blood sangue Blod 
Bloody sanguinoso Blod'dy 
Breeches calzoni Bric'cis 
Broad Largo se Pad 
Bouse .. Bere ‘immoderatamente. Bus. . 
Bousy ubbriaco ‘. ci Bassy 
Ceil soffiitare Sel. 
Ceiling soffiuo Se ling 

p nigi: de 


SOMA DZLAITS 





| 97 
| Dofle, Dog, Done; DO. n Cubo, Cub, trae Di i 
Li pò, Pya), Very. 
Choir: » da ‘© ‘pronunz. Quier 
Conceit:- “concetto !' ‘ ’  Consit* 
Conceive (concepire ©» O Sd j 
Coffee ‘© caffe ag Coffy 
Cough ©’ tosse Ari Caf 
Deceito 2° inganno || 0. Desert! cai 
Deceivo ©’ ingannare > |< Desc've 
Door - | porta | Doex 
Does .: egli fa fi Dos 
Draught tratta da Draft i 
| Either | _@uno, 0 l'alro E'ther 0 

Enough «abbastanza |. Fon 
Eye .— occhio. . Ca: I 
Fed ——feulo ’@—»+ ‘’’Fud 
F loor il mattonato, ‘tavolato Floer . 
Flood © flusso > Pei Flod' o 
Foreign . ._ forestiere , straniero Forrin si 


- preftnre 


so 


4 4 
Fe'te, Fat; Fi "L, Far, Fo tera, Met, The, Her’, 


Fine, Fin', Fiy, Si 


ammenda, delitta pron. Fari 


confisca 
amico 
Giorgio 
prigione | 
quattro. soldi 
giovenca 
altezza 
garretto 
adescare 
rischio 
sugo 
chiave 
alloro 
ridere 
leopardo 


Far fuure 


Frend 


2 
ua _ 
Inte ‘ghel 
Giép pard 
Gicp party 
Gius 

I 

Che 

23 ; 2 
Lorril 

4 
Laf 

2, 5 
Lep pard. 


59 
Dole, Dog”, Don', po — ditte, Cia, Tre 








Ty pe» Psr; 3 very 

| 11 
Leisure comodo, agio pronunz. Lesgiur. 
Lieutenant : luogotenente | Livten nant 
Ley I pastura Le 
Lough = lago (parola irlandese) Loch 
Neither ——nè Puno nè l’altro Nether 
People popolo, nasione > -Pepalo 
Perceive accorgersi + Persio ni 
Pigeon piccione Piggin I 
Pursuit :' caccia, incalzo è» Porsut è - 
Rough ruvido, rozso ——1Ruf 
Sleight astuzia , burla Slit 
Sluice cateratta Sluss 
Shoe | scarpa Sciu 
Shough cane peloso Scioch 
Spaniel Bracco | S pan fel 
Sovereign sovrana Sov erîn 
Seize afferrare Sese 


, rile 


60 
I a 3 4. 3 5 x 2 3 4 
F u’te 9 F. at I) Fall ; Fa'r ; } F gal o Mete, Met, The, Her”, 
I . 2 
Fi'ne, Fio, Fir’, Sir. 








Seine .: ©.‘ rete «0. . pronunz. Sene 
Son 0. fuliggine . a Sat 
Surfeit. saziare, crapula Surf 
Through 1 a traverso Thro 
‘"Three:pence mne soldi:-. — —’Thrippens 
Tortoise © testuggine.. Tartis 
Trough 0» truogolo  Traf 
Wiggeon .: specie d'uccello Uigigin 
Yen sE O EL, Ta. 
CAPO KI 


DELLE CONSONANTI. 


Parleremo prima delle consonanti AE int Di que- 
ste, le segnenti sole differiscono nella loro articola» 
zione dalle stesse consonanti dell’alfabeto italiano, cioè : 


C, GH,I, K,S,T,X,Z. 
"e 


Questa consonante ha due articolazioni, l'una 
puma o gutturale innanzi a, 0, «, /, r, t, edin fine 


61 
a b 3» 4 i 2 3 
Do’le, Deg’, Don'e, Do. — Cabo, Cub’, True 
I d-) | 
Type, Pyx, Ver’y. 








di parola; l’ altra molle o dentale innanzi: e, È, Y, 
ove si articole come la s italiana nella.parela solo. 


4 


ESEMPI 
” 2,5 
Cart carro Cellar cantina 
2 I I 1 
Cottage - caparma Face faccia 
“a L4 2 2 
Cumber impedimento Civil civile 
2 a a 1 
Clap scoppio Flac cid vizzo 
I . 1 a MEA 
Crime delitto Cypress. cipresso 
T- ; 
Tract fratto Mer cy pietà 
12 3, 2 I I 
Music musica Prudence prudenza 
‘Gg. 


La lettera g, del pari che la lettera c, lia due: 
articolazioni, l’una dura o gutturale, l’ altra ‘molle 
o dentale, ent'ambe perfettamente eguali alle stesse 
due articolazioni del g toscano; e l’ unica difficoltà 
che un Italiano vi possa trovare si è, che il g in- 
glese è sovente gutturale ove in italiano. savebhe 
«dentale. 0.0 Ù 

Il g inglese ha l’articolazione gutturale: Ù 

Vencani, Gram. ingl. 6 


giri a È > 


62 
I a 3 4 3 5 I a 3 4% 

Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru’gal. — Mete, Met’, The, Her”, 

I a 3 k i 

Fine, Fin, Fir’, Sir. 





‘1.° Innanzi a, 0, u, , r, ed in fine di parola (2). 

a.° Innanzi e, i, y, quando la sillaba precedente 
termina per altro g. 

3.° Ne’ vocaboli derivativi, caratterizzati dalle de- 
sinenze ed, er, est, ing (b). 


nsBMPsI. 

Galte porta Crag-ged erto, scosceso 
Goose oca Druggist droghiere 

| Gun archibuso Piggin secchia 

Giove guanto Fogey nebbioso 
Grove Boschetto Shaggy | velloso 

Big 0 grosso Wronged ingiuriato 
Dog cane Younger più giovine 
Leg | gamba Sing'est tu canti 


i 2 2 
Dassi | pugnale —Belonging appartenente. 








2 1 I ) 


: (a) Il g finale, quando uto da n, forma con questa 
una specie di suono nasale, come in song canzone, long 
lungo, hang appiccare, thing cosa ec. | 
“© Tranne in longevity lunga vita, ove è dentale, seb- 
bene derivi da long. 

ì: 
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4 
Dole, Dog”, Don "e, Do: c debe, cu, Tre 





Come pure ne' seguenti vocaboli : 


Jr 


2,4 À | a 
An ger collera Gimp. 
3,4 3° 
" ger succhiello  Gird 
2 3 
Begin cominciare  Girdle 
r,4 3 
Ea ger bramoso Gir] 
2,4 a 
Finger . dito .. Give, 


9 5 
Forgive . perdonare  Gizzard . 


2, 4 2 a 
Gibberish. gergo Get 

2a 3 
Gib'bous = gibboso — Geld 

à 2 
pai . gatto. vecchio Gear Le 


4 
Gid dry vertiginoso Hun ger' . 


ciù _ dono .. Han La | 
Gi g trottola ’ Morger 
Gig'gle sghignazzare Mea ‘ge 
Gila indorare Ti ig 


23 4 
Gim let succhiello To ‘gether 


seta toria 


cignere 


| cintura 


r agazza 
dare 0 


ventriglio. | 


| acquistare > 

| castrara... 

: ; finimento $ i 
Ò fama. i ' 
i coltellaccio 


| venditore 


magro 
tigre 
insie me.” N, 


DA 
1 ‘a è 4 35 20:30 4 
Fa'te, Far, Fall, Far, Ct Mette; Met, The, Her”, 
tI. a 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





L'articolazione dentale del-g inglese è la stessa 
che quella di iggi in’ italiano; ‘esso in Ul guisa si 
pronunzia : 

1.° Innanzi alle vocali e, i, Y, ne’ vocaboli pro- 
TE dal greco, dal Jatino e dal francese. 

° Nelle' sillabe ‘finali ge, gy. 
3 Quando è preceduto da d, sebbene sia se=. 


gufto da altra consonante. 


ESEMPA 
r, 4: I, E 

Stranger straniero Age © ‘età 

I PS È I i n 
Angel -.: angdlo ©’ Siege assedio. 

2, 40° a_tUu l 
Gender . » genero Vintage. vendemmia 

2 Me 4 3, ice. 
Gem ‘| — gemma:. * Glergy ‘clero @’@ 
a 2 DI La 3213 RM 
Logit. ©. dogica ". .0 Theology '.teologia 
1225 a, I 3° Ss 


ORgiaz ‘originale’ I Mia ngy rognoso | 
Lu'age ": > immagine . Abrid gesent compendio 
Gymnas.tic . ginnastica. | Judgment giudizio. | 


” ** E 
H Si 
} 


Gl Inglesi danno: a questa consonante una. certa 
aspirazione affatto: ‘ignota agl’.Italiani, 
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<  t s. 3 4 1 3 3 
Do’le, Dog’, Don'e, Do’. — Cube, Cub’, True 
‘ bi a 3 


ESBMPI. 
2 I: 
Ham prosciutto Hope speranza 
4 23 
Hard duro House casa 
2 2 &4 
Hell inferno Hunger fame 
a 
Hen ‘gallina Hut . capanna 
ì 2 
Hill collina Hymn inno. 
7 t 2 opo A L) 3 . : 
His sing sibilo Hys sop issopo (a). 
ed U 


Questa consonante, innanzi a qualsivoglia vocale, 
ha sempre la stessa atticolazione del g dentale, e 
ciò senza eccezione alcuna. 


ESEMPI. 


& I 5 
Jar discordia . Jade . ‘rozza 





(a) H è muta, e considerata come se non vi fosse, ne’ se- 

enti vocaboli: leir erede maschio, heiress erede femmina, 

rb erba, honest onesto, honesty onestà, homour onore, honow 
rable onorevole , hospital spedale , hostler mozzo di stalla, ho 
ora, humble umile, humour umore, humourous fantastico. 

. 2 2 I 

muta perimente dopo r, come in rhu'harh, rket'oric, rAyme, 


myrrà , catar'rà ec., come pure in sirraà, 


6 
$ 
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I 2 3; 4 - 35, 5 2 13 4 
Fa'te,.Fat; Fa'll, Far, Fru'gal. 7 Mete, Met, The, Her”,. 
tr 2.3 4 
 Etne, Fin, Fi, Sir. 





Jest Burla © Hines falegname: 
Jai colpo, aio: Soco'se ‘‘* giocoso 
Jewel. è pietra preziosa Jaly luglio’ 
Fingle ‘ tintinnio. Jump. . salto 

Fil i , kagannare- RE ‘| sugo 

Joy \. gioja. E Jus'use: | giustizia: 


\ K. 


La lingua inglese abbonda di questa consonante;. 
l'articolazione della quale è la stessa del ch italia» 


+1 5 I 2 
no, come: Kalen' dar calendario, keep tenere, king. 
1,4 ; . 
re, baker pistore ec. 
" 


Questa consonante ba.due articolazioni, una. forte- 
e sibilante come quella della s italiana nelle pa- 
role servo, sono; l’altra dolce o sottile, cioè per- 
fettamente simile a quella della s.‘e della z nelle 
parole francesi vous avez eu, ed anche per appros-- 
| simazione a quella della s.italiana nella parola sposa. 
Non avvi consonante nella lingua inglese, e forse 
in nessuna lingua, che offra tanta irregolarità nella. 
sua articolazione quanto la. s. inglese nelle due sue 
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x 


4 IT 


r a 3 4 DÈ -$ 
Dole, Dog’, Don'e, Do'. — pube, CubÈ, Fre . 
1: 2 2 
Type, Pyx, Ver'y. 








articolazioni forte e sottile. Potremmo empire, vo- 
lendo,. parecchie pagine di regole e di eccezioni sul- 
V pani pia di « questa consonante; ma poco (e) 
niun utile ne verrebbe al principiante, impercioc= 
chè la prolissità. apporta confusione anzichè ajuto. 
Quindi, sebbene sia cosa necessaria, per ‘chi 'acqui- 
star brama un’accurata pronunzia, il:sapere con prer 
cisione quando la s debba esprimersi nell’ una o nel- 
l’altra maniera, altro ‘mezzo non posso proporre .allo 
scolare ‘clie quello.di prestare attentamente l’orecchio 
alla pronunzia delsuo maestro, e di consultare più tar- 
di i dizionarj di Johnson, di Sheridan e di Walker. 
La s, nella desinenza sion, articolasi o come scio 
come sgi: come sci, quando va preceduta da altra 
consonante ; es. : Pension, conversion, passion, profes- 
ae: 1 . 2,302 2, 3 : 
sion, ec. e si pronouae. pen scion, converscion, pas- 
3 12 } 
‘scion, professcion, ec: Quando poi va preceduta da 
‘vocale ,, allora. si articola come sgi. Es.: Occasion, 
ì i .2 1, 3 
division, cohesion, explosion,.si prohun. : occa'sgion, 
2 1, 3 133 22 3 ui E 
explosgion ,. cohesgion, divisgion (a). 
12 21 
‘ (@) Si articola pure come sci ne’ vocaboli Asia, Prussia, 
22.I 2 I ° : 
‘ Russia, sure, sicuro, ensu’re gssieurare ee; ; e come sgi nei vocu- 


tI 4 1.4 cole ca Add 
‘boli ho”sier calzettajo, cro'sier rocco pastorale, pleasure pia- 

a 2 3 2 
cere, meas'ure misura, treasure tesoro ,. e-ne' loro derivati. 


SS 


4 3 5 
Fa te; Fai, FI, Fa’ Pr; Fru' deg — Me te, Mer, The, o Bir, 
Fine, Fin, Fir, Sir. 


Coni - cor s- - » - _ * — n ” a Soi sà Pri 





nd x #1 dr 0 : i Pr, SS I 
“Questa. lettera, in principio ed in fine di parola, 
di articola come it italiano. Ma nelle desinenze tial, 
Da tient, tience, non, viene probunziata come scia, 
i È i = di 5 2 
sce, scro ; es. : Par rial, Lo ‘tal, Egyp tian, patient, 
1,29: 1,3 2 
pa lience, na ‘tion, wi ec. Alle volte le desinenze 
tal, tion st pronun. come cial, cion, cioè quando sono 
3a 5 a. 3: 
‘precedute da s o da x, comeineelestial, ques ‘tion; 


e così pure nelle finali teous, tuous, e come in 
3 3,33 1,2 12 
E TOSE virtuous, na'ture, fu ture, di ec. (a) 


3A X. 
Questa lettera, di sua natura consonante compo» 
sta, ha due articolazioni che corrispondono in ita». 


liano l'una a quella di chs, l’altra a quella di ghs. 





(a) Articolasi nella stessa maniera il ne’ voeaboli sa’tiate sa 
ziare, virtue virtù, fortune fortuna, frontier pensa ec., e si 
> 31 3 3 3 1 2 
pronunzia sa’scyate, farisciun, viptsciu, (ndo: Ma si articola 
come in italiano nelle desinenze tied, ticr, ties, come finali 
de’ gradi di comparazione, del plurale de’ nomi e delle per: 
23 2 
ne de verbi snai in ty; così: da city cities, da mi - 
32 
ds mi > luier » da si °pty emp ’tied, ec- 


"Ur ‘9 3 & ° mu 3 ra EJ 

Dole, Dog',:Don'e, Do". er Gabi (CM) Tre...» 
È e 

. Py pe, Py, Ver'yi 


- 2 IIT|nair_________—_—_____ —_—_—_—_——_———_—_—_—_———_———_—_—__n 


La prima è ‘propria alla x quando ::sì .teova nella. 
prima sitlabà di una ‘parola, e catle sotto l'accento, 
‘come : erigenty esigenza, ex'orablè esoribdile, exet- 
Ren Rag i © POL ai al 13im o ia 
‘cise esercizio ec., e Si pronunzia echsiggency, ,echs o- 
. 5 * sa i | sto ice a sa VIET, R 
rabel ec. ; come pure ogni volta che va seguîtà da al-. 
tra consonante in parole che lianno © ‘accérito’. sùl- 
a 35: 
l ultima o sulla penultima sillaba, come: excu se 
A 2 U . 3 = LÀ ° 
scusa, expert perito, extent estensione. 


Finalmente 
2 gg gt 
‘in fine di parola ;ies.: Ox Bue, fox volpe, ax dsse, 
2 2.2 . Ì o È 
paradox paradosso ec > 0 
La ‘seconda - articolazione di questa corsonante, 
cioè come ghs, ha luogo quando è immediatamente 
seguita da una sillaba accentuata cominciante per 
re e e 
vocale, come: exa mple esempio, exalt esaltare, 
2 2 - 21.2 


» 
+ la 


î da 3 9 . 7 È . : . 
. i 4 '. , » . o + a . 
exert' mostrare, exist esistere, exo nérate alleggerire, 


{rÙ 


21 35 
exu berant abbondante ec. (a) - 
La x ha un'articolazione affatto particolare nelle 


I ! 
IL SS 4 I 


. 


ti 





(a) Quando l'accento non cade sulla sillaba che inimediata- 
mente segue, ea na da vocale, la £ si articola 
. : ur DI I i ti ci 2'23.. Le” Ù SO& 
come chsij es.: exeeuite eseguire, exli’tion piccoleaza. Da 
quanto sì è detto di questa consonante. seorgesi non di leg- 

ieri che "la prima sùa articolazione -è moltò più’ frequente 

ella seconda. | î 


ni " = "E > . s 
I Sl lee eni 4 pr ni “o = Siate 7 n ST n A 


O 
7, N 3 4 3 5 1 2 3 4% 
Fa'te, Fat’, Fa’ll, Fa'r, aa ee Met’, The, Her), 
1. 2. | 
Fine, Fin’, Fir', Sir. 





desinenze ‘riony xious, che si pronunziano chscion, 
gn a. 2,35 a,3.. A 2,30 
-chscios; come: complexion, anxious, obnoxious ec. 
Questa consonante si fa sentire come la 2 francese 
dt A | x dr Lane” 2 
quando ‘sì trova in principio di parola, come in Xe- 
PR 3. 2,28, 2, 2 
nophon, Xerxes, Xan thus ec. 

a ZL. 


a Palena i | 
Questa consonante articolasi come la 2 francese, 
ovvero come la s italiana nella. parola rosa, come: 


a 2 1 I 2 | 
Zephir zeffiro, zeal zelo, gaze mirare, dazzle ab- 
.bagliare ec. Nella desinenza zier si articola come 


? . I : I 

Pa: i È . . e i ° S ' ». 1) dl 

gl, come in gla zier vetrapo, grazier vaccajo ec., € 
"a . î È 4 LÀ . p | C) 

si pronunzia : glasger, grasger; ina brazier calde- 

ni CO e eialf 
rajo, e vizier visire sì pron. come bras yer, vis yer. 


OSSERPAZIONE. 


Si è già detto altrove che le lettere w e y sono 
vocali, Ja prima, quando unita ad una di queste 
lettere a, e, o, forma o vocale composta, 0 ditton= 
go; la seconda, quando per l'oggetto medesimo tro- 
vasi unita alle suddette vocali, e di più in fine di 
‘parola, come si è potuto sufficientemente vedere nel 


qu 
1 a 3 4 1 a 3 
Do’le , Dog, Don'e , Do’. _— ue Cub’ , True 
I 2 a : 
Type, Pyx°, Very... 








corso di questo trattato. 77 e y sono poi consonanti 
quando si trovano in principio di parola , ove la 
prima si pronunzia come l’ u italiano nel vocabolo 
uomo, e la seconda come j italiano nella parola 

2 1 2 03. 
jerìi, come: was era, west ponente, wise savio, word 


4 2 1 4 » 

parola, yard cortile,’ yield cedere, yoke giogo, you 

a 2 SE 

voi, yes sì ec. Così pure nella parola lawyer avvo- 
3 4 - 


cato, e si pronunzia la-jer. 
CAPO XII 


DELLE CONSONANTI COMPOSTE. 


Fra le consonanti composte, solo dodici ve n’ha 
che meritino osservazione in quanto alla loro ar- 
ticolazione, cioè: 23 È Cal ni 


ch, ck, gh, gl, go, kn, ph, sc, 
sch, sh, th, wh, wr. 


È regola vena che questa consonante compo» 
sta, «da qualunque vocale. sia essa seguita, tanto 
in principio che in fine di parola, si articola come 
il-c italiano nella particella ciò, o meglio come 
cce, cci. i iL “Na 


7ì 
4 3 & 
Fate, Far, FRI Fa’ ha Frul. — : Mele, Mer, The, Her”, 
Fi ne, Fin’, Fir’, Sir? 





4 UE: ESEMPI, Pi 


> e | 
Chaste ’ casto “Siora scelto 
big lgl. | ; 


Chapllaio cappellano Chop fetta 
hi a = : 3 ; 
Chess | scacchi Charl villano , zotice 


Cheese cacio Chuso sdegliere 
Chief = capo © Church chiesa © 
Chide sgridare Match miccia , solfa- | 
nello, - partito. 
E CCEZIONI. 


Ch si articola come in italiano in tutte le sane 


provenienti dall’ SALI e dal ui come Bara ch, 
a 13 2 12 2. 9 a 2 
Enoch, chaos, chymi ist, chorus, mon'arch, monar- 
3 tr 2 2 2 4 11921 2 
chy, pa ‘triarch , char acter , chimera, epocha ec.: 
p 305 
così pure in an ‘chor drcora, stomach stomaco, 
24 2 22 
chol' er collera, mechan'ic meccanica. Articolasi pa- 
dini all’ OanE quando: è seguita lg la come-in 


Christ Cristo, divi la cresima, dui “ele crona» 
ca ec. Ch si articola come in. francese, cioè, come 
sci in italiano nelle parole chaise sedia a due ruote, 


93 
1 a 3 Z I Q 3 
Do’le, Dog’, Done, Do’. — CR s Cub’, True 
L 2 a 
Type, Pyx’, Ver'y. 





machine macchina, chevalier cavaliere, si pronun- 
I 2 I 3 21 
zia : scias, mascene, scevaler. 
Il Ch si articola secondo la regola generale nella 
parola arch arci, e così pure nelle parole composte 
a 3 


di questa particella, come in archbishop arcivescovo, 
A 1 3 4 1 

archdeacon arcidiacono, archduke arciduca ec.; e 
ciò perchè in queste composizioni la consonante 
composta ch è seguita «da altra consonante. Ma il ch 
sì articola all’italiana quando la particella arch è 

7 222 4, 2 

segulta da vocale, come: archipelagus, ‘architect, 
4, I 4 1 2 É 

architrave, archa'ngel ea 


CK. 


‘Questa consonante composta nori ‘trovasi che in 
fine di sillaba, ove si articola come il ch in italiano; 


2 2 2 
*es.: Back dorso, check reprimere, sick ammalato, 
2 a 
shocking spiacevole ec. (a) 
_GH. 


Cinque sole parole trovansi nella lingua inglese, 





(a) Secondo un’ orto più moderna, il X-sopprimesi nel» 
l’umone di ck in fine de’ vocaboli derivati dal greco e dal 
î È 22 12 a 2 2a 2 
datino, come in phy’sic, music, public, rheto’ric, ec. 
Warcani, Gram. ingl. 2 


J 


74 


3 4 
Fa te, Fat”, Fall, Far, Fruge. Me te, Mer, The, ner, 
Fine, Fin’, Fi, Sir. 








che FARUDGAR per è Lai consonante composta, e 
4 
sono : ghost pio, gho sly spirituale, ghastly or- 


4 x 
rendo, ghast lines orrore , her'kin cetriuolo ,. in 
cui si fa sentire come in trefiano. Ma essa trovasi 
in copioso numero di vocaboli come finale di sil- 
laba e di parola, ove non viene mai articolata, ser- 
vendo solo a rendere lunga la vocale che precede. 


ESEMPI. 
High . alto Dough pasta 

| Sigh sospiro Though sebbene 
Night notte | Piougl aratro 
Weight . peso Caught —. acchiappato. 


‘‘Questa consonante composta si articola qualche 
volta come f; come negli esempj seguenti: 


Chough pola, sorta d' uccello pronunz. Ciuf 
Cough tossire, tosse Caf 

Draught | tratta (termine di commercio) DEL 
Enough abbastanza Enuf' 


4 
Laugh ridere °° Laf 


vò 

1 a 3 4 12 md, 
Dole, Dog”, Don'e; Do. — Cu'be, Cub’, True 
I 


2 23 
Type, Pyx, Very. 








. 


Laughter | risata 1 pronunz. .- 

Laughable DEDE Le Fia 

Laugher molteggiatore Laf er 

Rough ruvido Ru . 

Trough truogolo Traf 

Tough tiglioso, duro | Tuf (a). 
GL. | I 


Questa consonante composta mon oflre difficoltà 
alcuna, articolandosi ambedue le consonanti nelle sìl- 
labe gla, gle, gli, glo, glu: fa d’uopo però osser- 
vare che in inglese la sillaba gli non ha quel suono 
liquido come lo ha in italiano nelle patole egti, ci- 
glio ec., ma che devesi pronunziare come sel vo- 


2,4 
cabolo italiano regligenza; esempj: glitter lustro , 


J 2 22 B 
glide sdrucciolare, ugliness bruttezza (Bb). 





(a) Ne’ tre vocaboli hough garretto, lough Zago, e shough 
eane peloso, la composta gh si articola come ch in italiano, e 
2 a 2 2 
sì rasa hoch, loch, scioch. Ne’ vocaboli burg borgo , 

a a 4 2 
burgher cittadino e burghership cittadinanza, essa si pro- 
munzia come gà in italiano. 


(5) Nelle parole serraglio, aglio, intaglio; gli si pronunzia 
come in itahano. 


e e nno 2 


n6 
I a' 3 4 35 I: 2 3 
Fa'te, Fat’, Fa’ll, Fa'r, Fru'gal. 3 Me’te, Met’, The, Her, | 
I 2 
Fin'e, Fin, Fir’, . Sir. ” i 
CLIO ZII AI] 
GN. 


Di questa consonante composta la n sola si ar- 
ticola, sì in principio, che in. mezzo, o in fine di pa 
rola ,, con poche eccezioni: 


2 3 2a 4 
Gnat. zanzara — Foreigner forestiero 
T 3 2 
Sign segno Sovereign sovrazto» 


Reign. regno 


Osservisi peraltro che le due consonanti gi non 
formano sempre consonante composta, essendovi mol- 
tissimi vocaboli in cui il g termina una sillaba e la 
n comincia l’altra ; nel qual caso ognuna articolasi 


a 23 2,2 2,5 
separatamente, come in. dig nity, mag net,. preg nant, 
2a i. a 2 I 3 
signal, physiognomy (a). 

A KN. 


Di queste due consonanti la prima rimane sem- 


I “I 
pre muta, come in knave furfante, knee ginoc- 





: n 
(a) Gn si fa sentire came initaliano. ne’ vocaboli poignane 
a 3. a 3 
pungente, poignancy acutezza, ba gnio bagno, sergnior signor 
a 33 . i 


re. sel’ gnory signoria. 


(*». a i sea 
Jk _ ed 


77 
di I a 3 
pil, Dig, Don’ 18, Do’. — o Cub’, Trwe, 


Type, Pyr, Ver' si 





2 È 2 9 I 
chio , knit annodare, knock picchiare, know sape- 
re ec. (a) 
PH. 


‘ Si articola sempre come f, come in orphan or- 
fano, proph'et profeta, philosophia filosofo ec. (8) 
SCE, SCI. 

Si articolano nella stessa ca come sse, iu 


Tr 


in italiano; esem.: scene scena, soa odore, Merz 
12 


sors forbici, science scienza ec. 


SCH. 


Questa consonante CHIpoa non differisce dal- 


l italiano,. come in scheme piano, progetto, school 
scuola (c). 











@ Adinovdedge 3 seknowledgment sì pronunziano come 
achno? osa: achnol’legement. | 

(5) Nephew nipote, pronuncia bevi a e  shepherd pastore, 
spie 


i IO Sole cedola e schism scisma, È pronunziano vg - 
4 


giul, sa Mareshal si: pronunzia ai x 
7 


/N 


78 | 
1 a 3 4 35 r a. 3. £ 
Fa'te, Fat, Fa°ll, Fa'r, Fru'gal. — Me?’te, Met’, The, Her”. 
| Li 2 3 
Fine, Fio’, Fir’, Sir. 





SHE. 


Questa consonante composta ha la stessa artico» 
lazione del ch francese, o: del sce e sci italiano, co-. 


1. 2 pi 
me in shake scuotere, shelf scaffale, ship nave,, 
2 2 3 | 
short coxto,, shut chiudere, shy ritroso ec. (a) 
TH. 


L'articolazione di questa-consonante-composta-non: 
può descriversi: essa è affatto particolare alla lingua 
inglese, che probabilmente l' ha presa dalla lingua 
greca, ove le due lettere delta e theta si articolano 
nella. stessa maniera, appoggiandosi la Da de contro 
i denti della mascella superiore. Il Z% adunque ha. 
due articolazioni, l’una molle (o, come taluni vo-. 
gliono-chiamarla; vocale), l’altra forte, o sia aspirata. 
Ambedue si eseguiscono applicando la. punta della 
lingua contro i dènti, spingendola nella prima leg- 

ermente ,. nella seconda. fortemente contro i denti 
Sella mascella. superiore; ed è questa. la stessa diffe- 





(a) Le due consonanti s e À si pronunziano separatamente 
quando .appertengono a due sillabe differenti, lo che per lo: 
più accade dopo le particelle iniziali mis e dis, come in: 

a 2 2 1 a 4 
mis-hap” dara mis-hear frantendere, dis-hearten soorag:- 

a 23. ea 


giare ,. dis-honowr disonore ec. 


Li 


} 79 
Dole, Dog ; Do» 6; id , — Cite, Cub’, Tre € 
Ty pe» Pye, very, 





renza che trovasi tra le articolazioni delle due lete 
tere greche summentovate. 
Th ha l’ articolazione molle : 


5° FICA sillaba finale pie; esem. : Ciotho Ve- 


stire, breathe respirare, bathe bagnarsi, loathe ine 
fastidirsi ec. 

2.° Nell'articolo definito the, e in tutte le pare 
Ul procomina:i,) rà e songinnire, uri 


de il, lo, la, ion tu, dice 1; them li, ni thy, 


L 


tino il tuo, as il loro, this questo, that quello, 
2° 
these questi, those quelli thus così, there (si pre 


4 
nunzia ibar) ivi, chith er colà, thougli sebbene, then 
allora ec. 


Do Quando si trova tra due vocali (2), come: 
4 3 4. 
î ther padre, mother madre, other altro, Depth er 
a, 23. 4 
fratello; lia then pagano; without senza, eith' er 0 


14 i 
-Puno ol altro, neither nè Fun né l'altro, wea- 








(a) Il: Tl si articola forte quantunque si trovi tra due vo» 
ci ; a parole ini dal Lg e da ud come in 


4 
i; thor, Athens; st od ò ‘nt P call ole; cathe darai. ec. 


s9 
4 &. 
Fate, Fat, Fa 5Il, Fa È, Frag — Mera, Mer, The, Her”,. 
Fine, Fi, Fiv, Sir. 





dit tempo, stagione ec. In tuui gli altri casi h ha: 
l’ articolazione forte... 
Th si articola forte: 


"19 In ‘principio di parole; es.: Thank LNGraRa:: 
re, Catch tetto di ‘paglia, theme ca the atre tea- 
tro; thick grosso;, think pensare, dhroat gola, tough 
(sì pronunzia ta) pensiero, thumb pollice, ine 
se tuono, {hrong folla e ec. 

° In fine di parola 5 ica Death la mene; i: 
bor ambediià, sii citata fourth qua, scali 
0099 cloth (si pronunzia cat) panno, Du QuStro; 


sud'ee. (a) 
| 3 e L mezzo alle bi si quando è preceduta 0- 








nera i 


4 
_@. In bencath abbasso, i nio tugurio » mond 
gridare, see bollire, 39 lusingare, smooth liscio, sheath 
Fodero, srcaili torcere; la- posi th si articola molle. No-- 
tisi inoltre. che quando alla th finale sì aggiunge la la s del. 
plurale, l’articolazione forte del singolare sì cengia ‘in molle, 


4 4 
come: bath bagno, baths bagni ec. 


Ci — -— _ -_r__—__T—t_r___—_—————_ 
——________——_—__—_—_—_—_ e ——- 1 O - 


81 
r a 3 4 1. a. 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — e » Cub, True 
I 2 23. 
Type, Pyx, Very. 





| si dii 
segufta da altra consonante, come: pan ther pantera, 


a 12 : I 3 dt . 
orthodox ortodosso, faithful fedele ec. Da quest’ uk 


4 , 3 ’ 4 i 

tima regola si eccettuano farther o further witerio- 
4° a 3,2 

re, farthing il quarto d’un soldo inglese, wor thy 


i 3 

degno, wreathy spirale, in cui il <A ha l’articola» 
zione molle (a). 

WH. | N 
Si articola în maniera come se lf si trovasse 
avanti w:; esem.: What ciocché,, when quando, 
which il quale, why? perchè ? ec.., e si pronunzia 
32 ‘32 3'2 31 n, 
huot, huen, huich, huy (coll’% aspirata), 








I | L 2 2 . 
(a) Nelle parole thyme tano, Thames Tamigi, astlma asma, 
; | . 


Thomas Tomaso, la composta #f si articola come £ semplice. 
Talvolta le due consonanti £ e % appartengono a due sillabe 
differenti, e allora si pronunziano separatamente, come in 
| Feeneni caprajo, boot-hose calze da mettere negli stiva 
i, ec. Del rimanente, per quanto accurate sieno le nozioni 
da noi date sull’ articolazione della consonante. composta th, 
dobbiamo confessare che non sono .ancora bastanti per far 
‘conoscere tutte le variazioni ed eccezioni a cui essa va SOg- 
getta. Ciò che ci consola ‘si è, che nessuno finora ne ha detto 
altrettanto, e che le regole esposte in questo trattato saranno 
più che sufficienti: per facilitare l'acquisto di quel che- vi. 
manca. se O AE | 


* 
‘ è 


"3 
4 4& 
Fo te, Far, Fi! ,s Fa’ 'r, Prego — Me, Mer, The, Her’, 
Fine, Fio, Fià, Sir. 





a’ 


Di qua composta la r sola si fa sentire, come 
în wrath collera, wrerch miserabile, write scrivere , 
wrong torto, wrung attortigliato ec., e si pronunzia: 
30.200 tr 2 a 
rath, retch, rite, rong, rung ec. . 


CAPO XII . 
DELLE CONSONANTI MUTE. 


Tra le consonanti, mole ve ne sono che si tro- 
vano qualche volta nelle parole per sola ragione 
d’ ortografla, senza che concorrano all’ articolazione: 
della sillaba di cui fanno parte, e tali si chiamano. 
consonanti mute. , 


B. 

È muto quando. nella. stessa silaba va. preceduto. 
da m, 0 o da î, ali Dumb 0a lamb 
agnello, lim& membro, comb pettine, doubi 000; 
deb Sono; sudile again ‘e sì pronunzia dun lm, 
lim, com È da det s suttle. Si fa sentire in ne 


eumb soccombere , ed in rhomb, uno degli angoli 
quadrilateri nella geometria. 





3 
- x 2 3. 4 1. 2° 3 È 
| Dole; Dog’, Don'e, Do. — Cwhe, Cub’, Tru'e v 
1 a a 3. 
Type, Pyx, Very 


rage eo 





C. 


È muto ne’ vocaboli czar, titolo dei sovrani della 
Russia, arbuscle arboscello, cor purscle atomo, inv 
dict' accusare, muscle muscolo, victuals viveri, e si 

atta deal aio 
| pronunzia zar, arbusl, cor pusl, indi t, musl, vittels. 
Ch non si fa sentire nelle parole yacht saettia, 
schism scisma, dtachm dramma (peso), e sì pronun- 
a 2 a A a 
zia yot, sism, dram. 


D. 


È muto ne’ vocaboli wednesday mercoledì, hand: 
| 132 3 
some bello, riband nastro, e si pronunzia uenesdy ; 
a 3 a_ 5 
hansom, ribban; come pure in and e, quando la 
parola seguente comincia da consonante. În handker- 
chief fazzoletto, il d si cangia in g, e si pronunzia 


2,4 2 
hang chercif (a). 
F. 


Si articola come v nella preposizione of di; mal 





a) Il d finale si articola alquanto più forte, specialment 
nella sillaba finale ed quando è brensdule da ck, Li: PP» is; 


a 2 a 2 
come in licked, stuffed, wrapp'ed, pass'ed ec. 


\ 





84 
4 
Fate, Fat, Fel, Fat, rorel a Mir, The, Hir, 


Fine, Fin, Fir, Sir 





essa ha forza di ff ne’ vocaboli hereof P thereof , 
whereof, di questo, di quello, del quale. 
L. 


È muta nelle sillabe alf, af, alm, come: Calf 
vitello , half metà, walk passeggiare » chalk cal- 
cina, calm calma, balm balsamo, ec. e si pronunzia 
4 &_ 33 3 4& 4 


caf, haf, uach, ciach, cam, am. Masi articola quari- 
do essa e la seguente m Appartengono a due sib 
ne Subereni, come in ile limosiniere, psal- 
dot salmodia ec. (a) 

ON... 
. È ruta quando nella stessa sillba è preceduta 
da m, come: autumn QUIUINTIO , bymn inno, con- 


9 2 | 
dem'n condannare, limn miniare. Ma si articola 
«quando appartiene alla sillaba seguente, come: con- 





(a) L è parimente muta ne’ vocaboli cul, potrei, sbonid 

3 
dovrei, would vorrei, falcon falcone, folks gente, cimond 
gia salmon salmone (pesce), halve dividere, halser 
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vi 2 
demning, limning ec. Essa ha un suono nasale nelle 


silabe finali ang, ing, ung, ank, ink, unk, come 
2 2 9 2 pi a 
in hang, sing, flung, thank, .sink, drunk, ec. 


dea 


P. 


. È muto quando è seguîto da s o da #, come: 
Psalm salmo, psalmist salmista, psalter salterio, 
empty vuoto , presumption presunzione , Ptolomy 
Tolomeo, sempstress cucitrice, receipt ricevuta, e si 
5 ; 3 “na 3 32, ,3 

pronunzia sam, salmist, salter, emty, presumion, 

1,313 2 a 31, 
Tolomy, semstres, reset. I 

Nota. La lettera r non ha nulla di particolare; 
solo è da notarsi che în inglese questa consonante 
ha un'articolazione debolissima ed appena sensibile 
po sì trova in mezzo ed in fine di parola: ma 


alla voce del maestro soltanto il principiante può 
Impararne il vero andamento. | 


S. 
Nor si fa sentire nelle parole isle isola, islet iso- 
la, islander isolano, viscount visconte ; epperciò si 


, 11 15 4 I 23 
pronunzia il, ilet, ilander, vicount. 
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È muto nelle parole soften addolcire, often so- 
vente, oftener più sovente, hostler mozzo di stalla, 
2° 3: 3 4 24 
e si pronunzia soffh, afn, afner, osler. 


W. 


. Non si fa mai sentire innanzi lalettera r, come: 
Vrath sdegno, wreck naufragio, writ scritto, wrong 
| 3 2 2 


torto, wry bieco ec., e si pronunzia rath, reck, rit, 
2 I ES 
rong, ry. Sentesi neppure nelle seguenti voci : answer 
rispondere, answerable mallevadore , sword spada, 
two due, who chi, whose di cui, whom che, whole 
inriero, Harwich, Greenwich città in Inghilterra, e si 
a 4 241,2 & & & & 
pronunzia anser, anserabi, sord, to, ho, hos, hom, 
r 4 2 10% 
hol, harricce, groenicce. 


I seguenti vocaboli sono intieramente irregolari : 
Kind cortese, colonel, colonnello, corps corpo di 
‘truppa , choir coro, thistle cardo, ostrich struzzo , 


soldier soldato , educate allevare, education educa- 
32 1 I 

zione, e si pronunzia cheaind, cor nel, cor, quir, 
2 2 2 14 a tI 2 r1, 3 

thissel, ostridge, soldger, eg giucat, eggiuca scion. 


r 2 3 4 I° 2, 3, 
bo’le, Dog’, Don'e,-Do’. — Cool Cub’, True, 
I 2 2 
Type, Py, Ver'y. 





OSSEBVAZIONE GENERALE. 


Il principiante è già istrutto dal Cap. I. > ossere o 
vazioni 2.°, 4.° e 7.8, e dal gran numero di esem- 
pj sparsi in questo trattato, che abbiamo avuto cu- 
ra d; accentuare, doversi porre talora l’ accento 
sulla vocale, e talora sulla consonante. Ora dobbia- 
mo avvertirlo che dall’ articolazione delle consonanti 
accentuate, in gran parte pia o una buona, 
‘© una viziosa pronunzia inglese. La voce, appog- 
giandosi su di esse, fa che si articolino in maniera 
come se fossero doppie, come nelle seguenti ed altre 
parole: Chapel cappella, latin latino, never giam- 
mai, seven sette, city città, body corpo, copy co- 
piare, study studiare, punish punire ec.; e si pro- 

2a,2 2,2 2,4 2, 2,53. 1, 
munzia: ciappel, lattin, nevver, sevn, sitty, bod- 

3 2,3 23 2,2 i 
dy, coppy; studdy, punnish ec. ha ii 

Contribuisce parimenti ad una buona pronunzia 
inglese la retta articolazione della r. Questa conso- 
nante, sebbene non differisca dalla r italiana, non 
viene mai pronunziata con quella forza, colla. quale 
si esprime nelle parole italiane: anzi in. mezzo ed 
in fine di parola essa è quasi insensibile in bocca 
degl’ Inglesi. Siccome però non è fattibile descrivere 
con esempj il vero andamento di essa, così altro 
non resta agli scolari che prestare con attenzione 
l'orecchio alla voce del maestro. 
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CAPO XIV 
DEL SILLABARE. 


REGOLA PRIMA. 


Dalle lettere si formano le sillabe. Per sillaba 
s'intende l'unione di una vocale semplice, vocale 
composta, o dittongo, con una consonante semplice 
0 arca, pronunziate iusieme in una sola emis- 
sione di voce; cosicchè una sillaba può consistere 
in una o due vocali, unite ad una, due e perfino a 
sei consonanti, come: An, act, end, men, limb, 
cloth , thought, struck ,. streight, scratch ec. 

I vocaboli di una sola sillaba chiamansi monosil- 

* labi, quelli di due sillabe disillabi, di tre trisillabi, 
di quattro e più sillabe polisillabi. cla 

Il dividere le sillabe di una parola chiamasi silla- 

bare o compuare. 


REGOLA SECONDA» 
I vocaboli inglesi primitivi e semplici sono per 
lo più monosillabi o bisillabi; ma i derivativi e com- 


posti, come pure quelli che non sono d’ origine in- 
glese,, possono ascendere fino a sette sillabe. 


REGOLA. TERZA.. 


L’ e finale muta non forma mai siflaba; cosicchè 
ì vocaboli terminati in e, e pronunziati all’ italiana,, 
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hanno sempre una sillaba di più che non hanno in 
i I, I, 12 3,2 a, 
inglese; es. : Hate, spo’ke, native, prudence, con- 
22 2 I, 3 è 

fidence, experience ec. 


REGOLA QUARTA. 


Tra le unioni di vocali che (7. Cap. I) for» 
mano vocali composte, talune qualche volta sono se- 
parabili e costituiscono due sillabe, cioè : 

1,° Au ne’ nomi proprj terminanti in aus, co- 

a 3222 2 22 
me: Agesilaus, Ima'us ec. 9 
31 St .3. 32: 


e LA D) ' 
2.° Ea ne’ vocaboli ere-ate, cre-ation, gene-al'o- 
3 III 12 II 19 


gy, idea, theatre, european ec. 

3° Ee, ei, ne’ composti di pre e re, come: 

3223, 3a 4, 32 223 3a 4 
Pre-exist, re-embark, pre-eminence, re.emburse ec. 

2 I 

‘ 4.° Ie nelle desinenze ient, ience, come: conve- 
- cc dà 1 22 
nient, experience ec. | 

9.° Oe; oi, 00, ne vocaboli composti della pre- 
posizione latina cum, trasformata in co, come: 


132 5 11, 5 12 1 12 22 11 
= . . of (se Dre 
co-eternal, co-e qual, co-incide, co-in'cident, co-o- 
21 


perate ec. Così pure oi, ne’ participj de’ verbi in 
@, come doing, going dai verbi to do, to go. 
s* 


Panda e 
Sr n n, Pel 
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,15 bi) 
6.° Ua, nella desinenza ugl, come: usu-al, spi= 
215 
ritu-al ec. 
4 MILCR.: 
n.° Uo nella desinenza uous, come in ardu-ous,. 
3 1I 
vir:tu-ous. 


REGOLA, QUINTA.. 


Tnvito fo scolare a fare attenzione alle poclie re- 
ole che sto per dare sulla divisione delle sillabe: 
ai che sotto la denominazione di vocali s’ ine. 
tendono parimenti le vocali composte ed i ditton- 
ghi, i quali, come già è noto, formano insieme una. 
sola sillaba. 


REGOLA SESTA.. 


Posta: una. consonante semplice tra due vocali. 
l’antecedente vocale fa. sillaba da sè, o termina la 
sillaha, e la- consonante principia la seconda, come: 
14, n 1,3 L 2, S1,, 153 
ma-ker, ce-dar, easy, a-mid, de-light., brirdal, he-. 

12 3 1 3 
ro-ic, pre-ci-se-ly ea. 


REGOLA SETTIMA: 


Trovandosi. due consonanti semplici tra due vor 
cali, la prima fa sillaba colla precedente vocale, la. 


1, 4 
seconda. colla susseguente, come: cha meber. stanza, 


Ls 
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a a a 3 rs 

mis-tress padrona, cud-gel Sacchio, war-like Bdelli- 
I 2 A: I 

coso , greatness grandezza, hol-low scavare. 


REGOLA OTTAVA. 


Cosa men facile è il determinare a quale sillaba 
appartengano le consonanti. composte, trovandosi 
tra due vocali; ciò dipende dalla brevità o lun- 
ghezza della vocale che precede. Se questa è breve, 
la consonante composta per lo più si unisce ad essa 
e termina la sillaba, se all’ opposto è lunga, la con- 
sonante composta quasì sempre appoggiasi alla se- 
guente vocale, e. principia la sillaba. Ma questa re- 
gola non. è affatto generale; numerose ne sono 
le eccezioni, e per ciò parmi che la migliore dire» 
zione in questo particolare sia di dividere tali sil- 
labe secondo la naturale loro separazione, dipen- 
dente dalla vera e retta pronunzia delle vocali. Ba- 
sta osservare che le due consonanti componenti una 
consonante composta non possono separarsi. Ecco 


d--.. I. 
alcuni esempj in ambe le maniere: Bish'-op vesco- 


22 4 & > -_ 3 
vo, proph-et profeta, fath-er padre, a-broad fuori, 
2 4 »' 3 fied E 
gather raccogliere, meth-od' metodo, night-in-gale 
A 3 
usignuolo, se-clude escludere , de-scend' discende- 
ne ec. 


Val » 
T( (NOS 
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REGOLA NONA. 


Trovandosi in mezzo di parola una consonante: 


composta ed immediatamente preceduta da altra con- 
sonante semplice, questa si unisce all’ antecedente 
vocale, e la composta principia la seguente sillaba: 
All’ incontro se la composta, in vece di essere pre- 
ceduta, è immediatamente segufta da una semplice, 


la composta termina la prima sillaba, e la semplice 


incomincia la seconda, come: Kitchen cucina, sui 
drel furfante, ili mostruoso, al-though an- 
corché, dol'-phin delfino , lonfelicon merenda, na 
sv rimostranza, neigli -bonr vicino, slaugh'- 
- strage. | 


REG@LA DECIMA. 


Le particelle finali, ossiano le desinenze grammati-- 
cali, che aggiungonsi alle parole per cangiare, qua-. 
lificare, o modificare il significato delle medesime, 
sia che comincino per vocale o. per consonante , 
formano sillaba da: sè, e separansi nel sillabare dalle 
parole alle quali si sono unite. Tali desinenze sono : 
ance, able, ed, est, en; er, ing, ish, ible, ous, fil,. 
less, ly, ness, ment. 
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ESEMPI. 
1 3 1 3 I E 
Sea son ragione, rea- muashio ragionevole. 
4 
. Par don perdono, e ‘-don-able perdonabile. 


3 2 5 
Repent pentirsi, re-peni “ance pentimento. 
32 4 4 5 


De “er liberare, deli “er-ance liberazione. : 
Gaia guaAog nare, gain-ed guadagnato: : 
Cori OIFABSorE, corredi 2a corretto. 

F 29 temere, fool “est fu fermi, 

Great grande, gren'test il più grande. 

Saia duro, aloni indurare. 

Green verde, green da più verde. 

Read leggere, reali cer eggHore: | 

Teach insegnare, teaching insegnando. 

Work lavorare, work ‘k-ing lavorando, 


& È 4 
pi col Pato, fool-ih su 


Expres esprimere, ex-pres “ibl ciprivabilo: 
4 


Da n-ger pericolo, da IS pericolosa, 


4 
o Fat”, Fal, Fer, Firgl. _ Mete, Mer, Ths, uir, 
ine, Fin, Fiv, Sir. 
____rmmÒÒÒ kkkkpct===<"®@<=<=m====0=® 
Tal zelo, scabous selante. 
i Faith fede, fai fu fadele. 
È Casse cura, È re-des negligente. 


Di Spright spirito, cprighiy spiritoso. 


IA nia] 


; 
High alto, higf-ness altezza. 

23 2 2 
ci Judge giudicare, jadg-ment giudizio. 
| 


REGOLA UNDECIMA. 


(al « 4 Una sola eccezione è da notarsi riguardo a’ vo- 
j caboli terminanti in e' muta, la quale serve a tener 
/ lunga la "precedegie vocale, come ne” = guenti ma ke. 


i 
fare, ine te misurare, wide largo, note osservare, 


| I, 31 
o u-se usare, desi-re desiderare ec. La e finale di 


quesli e simili vocaboli omrettesi quando vì sì uni» 
sce una delle summentovate desinenze, che comin- 
ciano per vocale, e a cui la consonante del vocabolo 
debbesi necessariamente attaccare nel sillabare, al- 
trimenti l’ antecedente vocale non crt la 


sua lunghezza (Y. Cap I), come: Ma- Lo facitore, 

n 1 2 4 
o me “ting DESUFARZO, vider più largo, n no-test tu 0s- 

3 | 

servi, SIAE uso, de-sì -rable desiderabile ec. Non 


- 
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3 così i quelle parole in cui 1’ antecedente BE: 


è semprà en 3096 sia seguita da un’e finale, 
23, 


come: give dare, iu amare , come venire, pro- 


3 4 
mise promettere ec. che fanno o gives tu dai, lover 

3,2 
amante, com-ing venendo, prom is-ed prominsros ec. 


REGOLA DUOBECIMA. 


I vocaboli composti si dividono, nel sillabare, ap- 


punto là core una parte os e l’ altra comincia, 
23 


4 
Leali Shep' «herd pazione, np-hold DOT, house- 
-held caralo ; ea quale tremote, bam «thorn spi- 
nalba, herds -man mandriano ec, Lo stesso dicasi per 
4 


la disizione delle particelle iniziali, come: arm a 


a 4 
mare , discar'm DRGIINADE advi'ce consiglio , mis 
a_ I 3 2 1I 


advice cattivo consiglio, ora-tion e, per=o-ra = 
a 5 


tion perorazione, e s'qual eguale, un-e-qual ineguale ec. 


REGOLA DECIMATENZA. 


La consonante finale, nelle piro monosillabe pri- 
mitive, composte d’ una vocale semplice e d'una o 
più consonanti, di cui l’ ultima non sia una delle 


I a. 3 k 35. I a 3 4% 
Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. se Met’, The, Hey, 


I 2 
Fine, Fin', Fir, Sir. 





CE 


composte ,' si raddoppia quando prende una parti 
cella finalé, a cui la consonante sopraggiunta si uni» 
scé nel compitare, come: Hat cappello, hatéter cap» 
pellajo, glad allegro, glad-den rallegrare, big:grosso, 
‘big-ger più grosso, sit sedere, sit-ting sedendo (a). 
Lo stesso è da osservarsi nelle parole di due sil- 
labe, l’ultima delle quali, formata come si è detto 
nel paragrafo precedente, porta l’accento; es.: Com- 
pel sforzare, compelled sforzato, forget scordarsi, 
orgetting scordandosi, commit commettere, com- 
mit ting commettendo. 


REGOLA DECIMAQUARTA. 


«| Ma quando la vocale delle parole monosillabe è 
un dittongo, o quando la consonante finale è ‘una 
delle doppie, o finalmente quando le parole di due 
sillabe portano l’ accento sulla prima sillaba, allora 
la consonante finale non si raddoppia mai, e la di- 
visione delle sillabe si fa secondo la regola decima; 
es.: Doom condannare, doom-ed condannato, wood 
legno, wood-en legnoso, di legno, hear ascoltare, 
hear-est tu ascolti, fish pesce, fish-er pescatore, 
conquer conquistare , conquer-or conquistatore. 





(a) Nell’ortografia entica, queste e simili parole raddoppia- 
vano le loro consonanti fiati anche nello stato loro prumr 
tivo. Abolita poi questa superfluità nell’ ortografia erna, 
esse continuano a raddoppiarsi nelle mutazioni del loro st 
guiliato , che sì effettuano mediante le suddette particelle 
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 GAPO XV 
REGOLE GENERALI SULL’ACCENTO 
ESTRATTE DALLA GRAMMATICA INGLESE 


DI SAMUELE JOHNSON. 


L’ accento è un’ elevazione della voce sopra una sil- 


laba qualunque d° una parola. 


Dei bisillabi. 


I bisillabi formati dall’ unione d’ una desinenza | 


hanno ordinariamente l’ accento sulla prima sillaba; 


3 
— come talker, mirthful ec. 
I bisillabi formati dall’ aggiunta d'una sillaba in- 
nanzi la parola radicale, prendono ordinariamente 
| n | 302, 
Y° accente sull'ultima silaba, come: to beget, to 


31 

behold ec. bi 

I bisillabi che sono al tempo stesso verbi e no- 
mi, hanno in generale l’ accento sull’ ultima sillaba 
quando sono verbi, e sulla prima quando sono no- 

2 2 2 2 2 

mi, come: to accent'accentsare, an accent ur ac 
cenlo. SI 


Vancani, Gram. ingl. 9 


+ tea amd ali 


Bu | | 

1 23° 4" 35 1 ì 3 4 

Fate, Fat, Fa'll; Fa'r, Fru°gal. — Me'te, Met’, The, Her”, 
. 100 2 3> CR. 

Fine, Fin’, Fir, Sir. 


%® 








Tutti i bisillabi che finiscono in y, our, ow, le, 
ish, ck, ter, age, en, et, hanzo l’accento sulla pri- 
ta di dx Re 1,3). 2,1 2, 
ma sillaba, come: silly, fa'vour, willow (a), battle, 
22 2,3 2,4. | 
banish, cassock, to batter (5), courage , fasten, 


1 
quiet. Que” bisillabi in cui due vocali immediatamente 
si seguono, ma separatamente si pronunziano, hanno 


| | i 1,3 13 15 
l’accentò sulla’ printa vocale, come: lion, riot, li'ar, 
32 (Ii. 153800 i 
ruin, fuorchè in create, creation. 
a & 


I nomi bisillabi terminanti in er, come: canker, 
butter, hanno l’accento sulla prima sillaba. 

I verbi bisillabi, che finiscono con-una consonante 
e un’e finale, o che hanno un dittongo nell’ulti- 
ma sillaba, o che sono terminati da due consonanti, 
prendono ordinariamente l’ accento sull’ultima sil- 
2 | 301 31. . 22 i 
laba, come: to comprise, to reveal, to attend. 

I nomi bisillabi, che hanno un dittongo nell’ ul- 
tima sillaba, prendono generalmente l’ accento sul- 


A tiene nt n Eito l | 
(a) Bisogna eccettuarne to allow’, to avow', to endow. 
de Bisogna eccettuare {o deter”. . ut ii 
(c) Bisogna eccettuare alcune parole terminanti in air, come: 

certain, moun’tain es. 


2 2 
l’ultima, come: applause ec. (e), | 





è 
. 
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Dei trisillabi. 


I trisillabi formati dall’aggiunta d’una desinenza, 
o dall’ aggiunta d’una sillaba avanti la parola ra- 
dicale, ritengono l'accento della parola primitiva, 
3,22 a 2,4 3 24 
come: loveliness, contemner, bespatter ec. 
I trisillabi terminati in ous, al, ton, ce, ent, an'. 
1 
ate, hanno l’accento sulla prima sillaba, come: gra - 
3 2 25 2,302,22 4,22 13 
cious, capital, mention, continerice, ar mament, ele- 
5 125 o "a 
gaut, pro pagate (a). | nn n 
I trisillabi terminati ‘in y, re, le e ude, prendonò 
generalmente l’accento sulla prima sillaba, come: 
i R. 3 L, I 2 ; î I, 21 î pu di | 
liberty, theatre, legible, plenitude. 
3 ; di ; II 
I trisillabi che finiscono in ator (8), comé:‘crea- 
tor, o che hanno nella sillaba .di mezzo un dit 
2 2 ì 3 . e e REN soka ° o “ 
tongo, come: erndeavour; 0 una vocale tra due 
i I 22 
consonanti s come: ‘domestic si hannò comunemente 
l’ accento sulla sillaba di mezzo. |<’; - 


(a) Eccettuate i trisillabi terminati in ce, ‘ent, ate, derivati 
€ parole che hanno l’accento sull’ ultima, 0 che hanno 
nella sillaba di mezzo una vocale seguita da due consonanti; 
come connivence, promulgate ec. 

Eccettuatene or’ator, sen’ator, bar'rator, leg’ator. 


PMLI 


, 19698 


1.00 
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Fate, Fav, Fall, Far, Fru'gal. — Me’te, Met’, The, Her; 


I a 3 
Fine, Fio’, Fir', Sir. 
e, _ dl 





3a tr 
I trisillabi derivati dal francese, come: reparte'e, 
a 2 - | 
magazine, hanno in generale l'accento sull’ ultima 
sillaba. i 


i 


Dei polisillabi. 


I polisillabi, o vocaboli di quattro o più sillabe, 
seguono l'accento delle parole da cui sono deri- 


. | 3 112 2 ; 22 2 2 ; I 2 
vati, come: arrogating, continency, incontinentiy, 
a 2 5 a 125 a 


commendable, communicableness. 
I polisillabi in ion hanno l’accento sull’ autipe- 
a 13 22 1, n. 
nultima, come: salvation, perturbation; quelli in 
a 233 
ator } hanno sulla penultima, come: dedicator ec. 
I polisillabi terminati in le hanno ordinariamente 
I 25 
l’accento sulla prima sillaba, come: amicable eé.; 
a meno che la seconda sillaba non abbia una ve- 
no che las na 
cale avanti due consonanti, come: combustible. 
I polisillabi che finiscono in ous e in ty, hanno 
nia a 1 3 I 
l’ accento sull’antipenultima, come: uxorious, vo- 
‘a, 13 12923 2 2,,5 
luptuous, pusillanimity, activity. 
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ESERCIZIO DI LETTURA (a). 


“a 


2 2,2 
Short sen tences. 


aa -Brevi sentenze. 
. 2 i | i Lf ‘3 
. 3 14& 4 2 21, a 2 2, 
The greater part of (5) mankind live iner- 
La più gran parte di genere umana, vive în er- 
3 


POP. 
rore. 





(a) Fin qui il principiante non ha avuto: campo d’ eserci- 
tarsi nella pronunzia inglese se non che leggendo parole iso- 
late, sparse in gran copia a modo d’ esemp),, nel precedente 
trattato. Gli rimane ora a mettere in pratica le regole con 
una lettura andante, in cui peraltro si conservi ancora it 
metodo adoperato nel trattato medesimo, quello cioè di nu- 
merare ed accentuare le parole secondo le varie maniere di 

onunziarle. Non serà dunque discaro allo studioso dì ve- 

ere inserito nella presente edizione, come un seguito al 
trattato di pronunzia, alcuni scelti frammenti, istruttivi ad 
un tempo e lacevoli, di lettura inglese, ridotti ad esercizio 
pratico secondo il metodo esposto in esso trattato. E accioc- 
chè il principiante possa per tempo conoscere il valore delle 
parole inglesi isolate, e confrontarle con quelle della pro- 
pria lingua, sì è ereduto bene di presentare nelle svttoposte 
parole italiane la traduzione meramente letterale delle pa- 
role inglesi, senza avere alcun riguardo stu alla costruzione; 


“ 


; 2 
{5} Pronunziate ov. 
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I 2 3 4 3 5 I 2 3 4 
Fate, Fat’, Fa'll, Far, Fru'gal. — Mete, Met’, Fhe, Her”, 
. I a 3 1 
Fi'ne, Fin’, Fir', Sir. 





4 2. 22 I . 2 1 2 3 3 3 
Too much leisure time is frequently the de- 
Troppo comodo tempo è frequentemente la di 
2, 3 as 3 o 
struc tion of youth. 
struzione di gioventù. 

3 2 1253 1 3 a 3 LS 2 
Youth is naturally hasty; it has need of 
Gioventù è naturalmente precipitosa ; ella ha bisogno di 

‘3 I 430108000 
some bridle to restrain it. 
qualche freno a raffrenar la. 

3 4 123 2 3 t 3 2 2 
The good opinion of the whole world is of 
La buona ‘opinione dell’ intero mondo è di 


iI 24 5 4 2 a 4 32 2 3. 

no advantage to a (a) man who has not the 

nessun vantaggio a un uomo che ha non la 
a t13 2a ° - 23 I 2 2 


approba tion of his own con science. 
approvazione di sua propria coscienza. 
2 2 2 2, 2 33, 5 3 33, L) 
À man commits a thousand faults because he 
Un uomo commette un mille falli perchè egli 
12, 4 32,2 1,2 2,3 2 
omits to reflect on future consequences. 
omette a riflettere sopra future conseguenze. 





(a) Questa particella va profferita in. maniera che sembri 
far parte della susseguente parola: lo stesso dicasi della par- 


. a 2 223 3 3 I 1 $ 
ticella Wie, come: a man, a house, the hook, the pe’per ec. 
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I . 2 2 
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tie 


Sr 12 


E e gotist bee spaliva il of himself © 
a 95 PRO peli male di lui stesso (sò 
4 
ni er than not be. de sab'iect of his wa 
stesso) piuttosto che non essere il soggetto di na propre 
2 213 
corrversa tion. 
CORVENSaABione. o | 
1 a 2a 3 3 32 2,9 “2 3 
We frequently want theassistance of so- 
| ORE EE assistenza dquer, 
4 2 23 a 
me one (a) who is below ourselves, 
che uno Ss i, al disotto noi guar 
3 2 an IT 4 3 2, 3 1 
Nothing is iù udì cal culated to ener n the mind 
ca è così reputato a snervare da mente 


2 22. 
as i ialonics and pleasure... 
come > Ozio @ . piacere. 

3 1 21 a 2 4 2 a 


Virtue alone can render a di ha pr în thie 
Virtù sola può rendere un uomo i în nera 


life, 
vita. 


532 
(e) Pronunz. uon. 


104 
4 & 

Fate, Fal, FRI, sta Frag. pre, Mer, The, ssi 
Fine, Fin’, Fir°,. Sul 





tr 3, r 425 x 4xr 
There (0) i îs “no rule sa general as to ad- 
Fi : dci 
a 2 I 223". 
mit of mo  exceptiùn. 
mettere di nessuna eccezione. 
3 4 2 I a a 2322 Mi. 
The first steps we take in entering ibe world 
I primi passi ul entrando. il mondo 
a 225 a 3 2 a 23 
iano consid erable in finta on the rest of otr 
hanno considerabile RE il resto di nostre 


I 
lives. 
vate. 
2 
lay up for yourseltes dn which palin 
Accumulate per voi stessi tesori che nè 
I p | 2 2 2 2 -2 2 I 
moth nor rust can corrupt and which thieves 
tarlo nè ruggine può siate e che ladri 
9 2 r 
cannot steal. 
non ss rubare. 
4 4 11 a3 4 & 3 2 a 3 =. 
He who persuades another ‘to the commission of 
Egli che persuade un altro a la commissione di 


——_@O:NN n-ci in La sù 


T 
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a crime, is hardly less guilty than he who com- 
un delitto, è. appena. meno colpevole che egli cha . com 


a 2. h 


mits It, Di 
mette lo. 
3 | 
. Fables. 
Favole. 
3140203 201.00. 


The miser and the mag/pie. 
L°' avaro e la gazza. 


2 2 14 322 3 2 al 23 2 
As a miser was sitting at his desk, counting 
Come un avaro era sedendo a suo banco, contando 


a 1. 32 I 2a _.a,I 3, 2 I 
‘his heaps of gold, a. magpie eloped from his 
suoi mucchi di oro, una gazza scappò da sua 

I ci Led 2 2° 2,3 2 hiv 1 2 3 

ey picked . a guinea an opped awa 
guida È i una Lib e saltalià. ca 

a 2 3 14 4 24 1 4 23 
with .it. The miser, who never failed .to count 
con essa. L’ avaro, che non mai mancava di contare 
‘a 3 302 1,2 . I a 1 5 ‘3 a. 
his money a second time, immediately mis- . 
suo - danaro una seconda volta, immediatamente trovò man- 

3 1 a 12 ‘2 a 1 2. 3 
sed. the piece, and rising from his seat in the 
cante la pezza, e alzandosi da suo seggio in la 


100 
4 

Fate, Fat, Fe1, Far, Frog Mi, Mét, The, Hi, 
Fine, Fin’, Fr, Sir. 





‘2. I a 231, 3 4 

utmost consternation, i do flo on hi 
più grande costernazione, . osservò la ladra nascon- 
| 2 22 2 22 2, 3 4 
ding it in a crevice of the floor, “ And art 
dendo la in una fessura del 0 tavolato. E. sei 
23 I I 2 3 2 I 4& 2 
thou », cried he; that worst of thieves, who hast 
- pra L- e ot: di ale che hai 


3 
robbed se of my gold, ivi be plea of ne- 
rubato me di mio oro, senza clespslica 
a 32 a 13 3 14 LE 4 
cessity, and without regard writs pro per use ? but 
cessità, e senza dii a suo proprio uso? ma 

I 39323 2 25 3 
thy life shall sto ne de so preposterous a villany». 
tua vita pagherà ai così insensata una villania. 

2 3 4 4& 4 3 1 
« Sofi words, good mas ter,, said the ui pie; have 
Dolci (o buon padrone, disse la gazza; ho. 
1 3: 2 2 3 3 4 (1 : 
I chen injured you in an’y othér way chan 
ea 
3. a 2 
you defva'nd i pub'lic? ed am 1 not . ‘em 
dar pubblico? e Pesi sù mr 
lo' 3Ùe ‘iiciiagi as gol degenti | 
O-v1 r money .as yoil da: yo 1 
Dea: 2 tane stro denaro Come voi Prep dal 
2 2: ‘. 
“nas n m life for hidi e idea, 
ns lose ny vita. for biding a. sing rn 
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4 
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3 % 8 “I tr 4 213, r 
what do you ii I ‘pray, who secrete so 
che fate sol madere, O. premo, che nascondete tante 

23 23 5 | 
many thousands ? i Ta 

| migliaja? I 


3 , Se; 
The bear. 
«L'orso. 


& 3 2 3 1,5. d1°2 “2 

CÀ terr who wàs bred în the sa vage de serts of 

chi orso che fu allevato in ici deserti di 
a. 2,2 31,34 1° Ss 

Sibe sia: ‘had an ihclinationto see de world. Hi 

ava aveva 1 .. a vedere fl ‘mondo. “li 


4.3 a 
vravellei from forest to forest, and fron one kiog- 
viaggiava © da foresta a foresta, e da un re 
3 4234 1a 23 1 23 2 4 rt 
dom to another, ma'king many profoun'd observa- 
gno a un altro, facendo molte profonde osserva 
3020301 20202 2.3 r10: 2, 
tions in his way. Tn his excursions he came by ac- 
zioni in sua ‘via. In sue SE egli venne per ao- 
22 2,4 2a k 4 2 i 3 2 
cident into ‘a’ farmer’ s suli, where he saw a 
2 in * di suo war: dove La on ten 
P 
pumbu of Re standing u ariok by i sù 


numero ' di pollame stando «a bere a l’ orta... 
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Fa'te 9 Fat, Fa'll, Fa'r t) Fru'gal. 1% Mer, The 9 Her, 
I 2 
Fine , F in” s) Fir 9 Sir *, 








se a era Òb 4, 2, 1 a 2 2 si 
a ser ving that n eve I.) 

di yn. ira oserei pi a 
2 3 


turned dé he ads o ‘vards ie sk he could 
alzavano sur teste gia Sp 

2 È b È 1, ; 7 n st 3: no 
not ior sai enquiring the reason 0IÌ s0 u har 
non astenersi do la Ln di così pra 


a 2 3 13 23 1 3 22 4 
î ceremony. They told him that it was in order 
una ceremonia. Essi SER... Pe 
4 339. 


‘to return thanks * hai en for (he benefit which 
farle Adi 
23 31, 3 a 1,3 
they received; ani rbat. it was 5A, an ancient 
essi. ricevevano; € la ag ra un antico 
so 32 3 23 DI 2 12, 
.and religious cus tom, which {hey éonld not omit 
e religioso costume, che essi ira ie 

2 a. I 2, 2 a 23 132. 133 I 
wlh a safe conscieuce, ar without impi era Here 
"o una pura ignara o —, a 

2 4 2 
the bear burst ino el fn of laughiér (A); | nt 
.l orso = in uro scroscio di risa,. 
2 2 2 2 -_ 2212 

once (8) Se ‘miking their gestures and rid'iculing , 
tempo imitando loro gesti e  schernendo 





. (@) Pronunz. isp. 


(6) Pronunz, ion ce. 
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2» n 


a 14 2 3 2 31 22,353 a & 
their supersti tion in the most contemp tuous man ner. 
loro dgr in la dr spregievale maniera. 


2 3 3 5 
On this the cock with a a cour age (a) suitable 
Sopra ciò il gallo, con un coraggio convenevole 


4 3 1023 2 3, 224 2 i 
to the boldness of his character, sira 0d him 
a A audacia di suo ava . drizò gli 
di 2 3 4i- I 4 4 
de following words : As you are. a a stranger, sir, 
le seguenti gi come voi siete uno straniero, AR 
3 1 I 2 323 12 32 
you may. be exon sed for the indecency. oi this 
voi potete essere. scusato per Vl indecenza dar 
3 2 3 E 2 II . 42 3 
behaviour; .yet, give me. leave. to tell you that 
CA ara date n pente dir, vi che 
Fi a.213 2 3 32 3 
none but ; a bar. neu rid'icule an'y religious 
nessuno fuorchè un erso vorrelibe: schernire alcune religiose 


% 


a 3 2 ‘13 1294. . 2° Se 2,2 2 
‘cer. emonies whatsoever.,. in the, presence of 
- I, ag che. esse fossero in la mena di 

ssa. È d 


Bosa “i belic' ve ile of ì impor ‘tance. 
coloro che credono le d Sabbie 
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(a) Pronunz. cor’rige.. 
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Fo te, Far, F2I, Fa' Tr riga — — Me'te, Met, The, Her, 
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13° :30 E [i GI 
The monster in :the sun. 


Il mostro in. il sole. 
{° SI OA ll gio te da 0 a O ’ 


‘ 
. 


2 23,54 3 a 4 2 
An astrònomer was La da sun hrough 
Un astronomo -èfa osservando il sole attraverso 
222 1 | 2 2 4‘& x 2 22 3 
a telescope, ‘in order to take an exact draught 
un telescopio, a fine di Masai un esatto disegno 
a 3° è 5: 2 à 2 3 
of the several spots which RESSE upon the 
di le SR ag glo ago la 
a 22 41 
face! Li Ît: ‘ White: he br enga ‘ped ì in his observa- 
Faccia di esso. Mentre egli era — in sue osserva- 
3 Co i 3 202 22 4 201 
tions, he was on a suddén strpri ‘sed with a “ihew 
sioni, egli fu in un subito uctelarai con sont ara 
2 DES di 2 a 15 K 5 3 
end ‘aston ing appearante s. Le large portion: of 
L “ stipenda. agi una larga ‘anta C 
a 5 2 3° 3 (a 23 
the surface of the: guri was: sudtleniy ui by 
la o: di ‘il’ sole fu subitaneamente PI 
a 4 232 3 I 
a Sa ofenormons: - size an&hror'sible fori: 
un mostro di -@rorme grandezza e / | orribile dn : 
2 2 2a 2 P) Ia 40° a 
it had an imrpen se paîr of wings, a great um 
esso ‘eva wu immenso pajo di ali, ‘vR° Lite 


III 
I a 3, 4. cb: Sr 3, 
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-I #23 29 
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4 2 2 a ca 2 2: 4. 122.52 
ber of legs, and..a long and vast proboscis; and 
meno di gambe, e unalunga e vasta proboscide; e. 
2. 3 232 19 22° 2 21 2 
it. was very -apparent that it was alive, from 
egli era molto apparente che esso era -vivo,. du 
2 p 3 I 2 130 2 3 244 
its quick and violent motions which the observer 
suoi lesti e violenti movimenti che ll’ osservatore 
__ 300 2 1, 4 1 ©. 3 4 3 
could from time to time. plainly:: perceive. 
poteva . da tempo a tempo chiaramente scorgere. 


j 


2'2 tr 3 > a 

Continua tion. 

Continuazione. | è © i 
ft Du 


“ Si das net 
12 (3. 32 3 a, 23° 221.4 .3 2, 
Being sure ofthe fact, our philosopher began 
Essendo sicuro di il fatto, nostro. filosofo . cominciò 
4 3 23 2 12 2.13 2 1,2 
to draw many surprising conclusions from pre mises 
a trarre molte sorprendenti conclusioni da. , premesse 


sa 


I 22132 I,2,312 3 2,21 
so well established. He cal'culated the mag nitude 
«così bene stabilite. Egli calcoò la  g 
2 2 2 22,253 2 25 2 1,23 2 
of this extraordinary animal, and he found that 
di questo straordinario animale, ‘e egli ‘trovò che 
2a 34 223, 4. 10 3102 73 30. 
it covered about two square degrees of the sun’s 
esso copriva circa due quadrati gradi di il sole sua 


grandezza 
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3,5 22 2 3-10 3a, 34 4 
sur face ; that if it was: placed upon the earth, it 
superficie; che se esso fosse -posto sopra la terra, esso 
3 2 14 40 i 2 122 2 
would spread over halfone he misphere of it; and 
si stenderebbe  sopramezzo un emisfero di lei; e 
2 2 3 = a 2 Lj 2 2 2 35 
that it was seven or eight times ‘as big as the 
che: esso era. sette o otto volte così grosso come la 
2 3 3 r 2 122 3 3 
moon. But, what was most astonishing, was the 
luna. Ma, ciocchè era il più sorprendente, era il 
123 I a 2 2 2 I 2 3 
prodigious heat that it. must endure: it was 
prodigioso calore che esso doveva sofferire: egli era 
I a 2 3 3 2 a 3 12 3 3 
plain that it was something of the nature of the 
chiaro che ‘ciò. era qualcosa di la natura di la 
22 2,é 2 2% 2 1 tr 3222 
salamander; but of a ‘much more fiery tem pera- 
salamandra; ma di un molto più focoso tempera- 
2 a 2 3 3a. 5 2 3 1, 
ment; for it was demonstrable from the clea rest 
mento; poichè ègli era dimostrabile. da i piùchiarò 
aa ca 22 022 251 3 2 2 
‘principles, that, in its present situation, it must 
principi, che, in sua attuale situazione, egli doveva 
aa 1° a 2 102 100 4 235. 
hare acquired a degree: of heat two thousand 
avere. acquistato un ‘grado di calore due mila 
I 21 2 a 2. 2 10 
times exceeding that of red hot iron. 
volte eccedente’ quello. di. rosso caldo fetro.iterra sovente). 
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9 21 3 
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x 3 2 di ca 3: 3 20 12 2 
It was a problem worthy of being duili era 
Egli era un SI o di gs conside- 
4 a 22 I 1,3 
ed, whether în subsis ted îponi “ne gross va pours 
rato. se esso sussisteva sopra’ i grossi. vapori 
3 3 2 a a. I 4. 1 1 
of the sun, and thus, from time to time, cleared: 
di il sole,, e così, da 0° a tempo, consumava 
II 1 23 4 4, 1153" 2 
away those spots which they are perpetually  for+ 
via - sua vi essi. sono perpetiumente Se 


2 rr 2 

, and mbich chieri would obscure its {coi x 

ma TE. oscurerebbero sua faccia; 
i 2 3 12 a 5 

x whether it fed | sli the so lid substance 

o Ba esso si nutriva - la. sai sostanza 


2 a 4 
ef the orb itself which, by this uu” 3 ù. ther: 
del disco stesso, che, per ol MEZZO, | insieme 
2. 3 2 5 a 7 a 2 4 
with the constant erpence of light, must soon 
con la costante spesa @ di luce, Sa presto 
tr 2 3 2 21 2 2a 4 3 
be exbaust ed and consumed; or whether it was: 
essere esausto e consumato; Q — ‘se esso.era 


10* 
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L) a 3 
Fine, Fin’, Fir’, Sx. 





3 
not dog and then suppli ed by che fal ling of so- 
non di. tempo in tempa ‘ supplito da’ la caduta di qual- 

22,2 2 2 2 ,4 3. 2 a& 2 
me eccentric comet into the sun. However this 
che eccentrica una in il gr ugo ciò 

3 a 337% 
sio be, he foand by Diapiii that.the earth 
a unt * trovò. Lan sa che la  texra 


50 
soul De but do allow anca for it Loi a few (a) 
sarebbe solo saga razione peresso per pochi , 
3 4 32 3 2 25 2 2 
months : audi fe ther,, it was a probable conjec- 
mesi:  e,. inoltre, egliera una probabile i 

I 2 2, 34. 3. 2: 4 
ture, that as the earth was da tined to be Da 
e. che siccome la terra. era destinata a essere - 
13 1a . 3 4 
stroy cà by fire, this fiery flying monster sont 
sirulta da fuoco,. ira focoso “ae 0 verreb» 
3 4 2 2 
come hither si de appointed time, and might. 
be. qui. fissato tempo, e potrebbe 
2 I I > 3: 2-1 2 3 23 2: 
much more e'asily and convenieniUy efiect a 
molto . più. facilmente e “var pg una 
2a 2 L 3 2 23 1, 2: 4. 4 
eonflagra tion. than an'y comet, hitherto provi ded 
conflagrazione che. alcuna dui; fin qui destinata 
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a a 4, 2 3a 2 A. 4 3 2a 1 2 
for that service. The astronomer was engaged in 
per un tal servizio. L’ astronomo era impegnato in 
34,2 a 3. 2 1 3 4 1 5 3 
the earnest pursuit of these and other equally 
la seria. ricerca di questi e altri egualmente 


I 2 1,3 a 11 3 2 3 3 1, 
deep and curious calcùlations, and was prepa - 
profondi. e curiosi. calcoli, e era accin 
2 4 2 5 a 4 2 2 3 
ring to Wordiu ‘nicate them to (he public. In the 
gendosi a  comunicar li a il e Nello 
1 I 3 23 3 3a ,, 4 » 


mean time, the discovery began to be much 
odi peg la si cominciava ad' essere ri 
31 4. 4 2 
talked of; ia all the virtuosi gathered toge os 
parlato dis e tutti i ai pron insieme 
4 1 I SRO 2 15 
to see so strange i sight. They were ira 
per n. sal strano una vista. Eglino erano egual- 
3 3a 4 3 a 2 3 2 
ly sua ‘ced of the di tion, and of the cone 
mente convinti di "i pr e di le cone 
I 3 I 
clusions so getriy deda' ced from it. 
| alusioni così cluaramente dedotte da lei. 


rrò | 
r a. 3 & 3° 5. r 2 3 _ 4 
Fate, Fat’, F. a’ll, Far. y Fru' gal. 3 aria Met, The, Her, 
I a . 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





a a 11 53 
Continua tion 
1 Continuaziona. 

r &£ 2 2 31 #4. I 3 3 a 3: 

At last, an astronomer more cautious than the. 
Alla fine, un astronomo, più cauto che gli 
34 3 32 31 22 23 2 
others was resolved, before giving a full  as- 
altri, fu risoluto, prima di dare un pieno assen- 
a, 4 3 31,2 2 2 32 4 21 2 . 3 
sent to the report of his senses, to exà mine the 
timento a il rapporto di suoi sensi, di esaminare V 

1012 3 321, > 30 3 4 2 3 
whole process ofthe affair, and all the parts of the 
intero procedere di: l’ affare, e tutte le parti di lo 
2, 3 2 I 1,2 3 22 1 2 23 
instrument: he opened the telescope and found 
stromento: egli  aprè' il telescopio e trovò 
2 3 3 I 3 2 1, 2 2 d- 
that a small fly was inclosed in it, which 
che una piccola mosca era rinchiusa in esso, la quale 
22 2 a 3 2 2 3022 4& 
having settled on the centre of the object glass, 
essendo rimasta sopra il centro dell’ obbiettivo vetro,. 
2 a 213 "493 a 4 293 3,13 
had given occasion to all this mar'vellous theory. 
aveva dato occasione a tulta questa maravigliosa teoria. 


. fi id i 
How (a) often (5) do men,. through pre judice 
Quanto spesso fanno uomini,. per pregiudizio 
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& :3 (3.9 220 2° 284 
ind passion, through are and malice, fix upon 
e Lian per invidia e malizia, fissare susa 
i 23 2 E) 4 3 
she brightest and most cal ted char acter, the most 
‘ “«il più chiaro e ue elevato carattere, le più 
2 a 5 a 3 2 34 a qa 2 
improb able impota ‘tions! It belrovés us , upon 
improbabili imputazioni Egli importa a noi, sopra 
a _ 2.1 3 4, tr 223 23 4 a & 
such ooca'sions, to be upon our guard, and to 
tali occasioni, di essere ur a ar e s 
23 
-suspend our judg cen) ihe folk, SS Ss, le 
sospendere nostro e È mancanza, forse, è 
22 3 2 2 a 3 24 
not in the object, but in the mind of the obser- . 
mon nell’ oggetto, ma nella mente dell’ osser- 
ver. 
vatore. 


3 2 5.2 2 9 
| The beggar and his dog. 


I°. mendico e suo cane. 


2 22 2 3 rr 
A beg gar ax and his dog ai ting at the gate 

Un, suo tane erano sedendo a la porta 
2 2 I a 2 3 22 & 1 2 
of a noble iu, and prepa ring to make a 


di un nobile cortigiano, e preparando a fare un 


118 
I a 3 & _35 , a 3 4% 
Fate, Fat, Fall, Far, F ru’ gal Ma Met, The, Her”, 
I 2, 
Fine, Fio, Fir, Sir. 





3 2 
meal on a ° bowl of fragimenta given ; oi by 
dr <PR e di dira dati ad essi 


4 
the kitchen-maid. &; poor Lia din of bis. lord- 
# cucina Fall Un povero no - sua signo- 
2,3 5. 
ship ; hi had been (a) tha ring the sin gular 
ria, il quale era stato SA fi Livia 
13 2 2 4 3 
favour of a fune at the steward * s (5) table; 
favore di un desinare a il maggiordomo sua tavola, 
3 2 2 a 2 1 5 2 a 2 
was struck with their appearance, and ,stopped a 
sl colpito con loro apparenza, @e si fermò un 
426.02 302,50 4 302 
Liule to observe them. The beggar, who was as 
poco a asservar li Il me , che era tanto 
2 3 2 ri 3 a a 3 123 2 a 
hungry and voracinus as any courtier in chri- 
affamato e vorace, ia “a cortigiano in cri- 
a 3 1 1 a 2 a 2 
stendom, seized with greediness (he choicest morsels, 
stianità , 27 con . avidità i più scelti bocconi, 
a 3 3 12 3 2 
and salloncà ion himself < the ili was di- 
e inghiottà li eglistesso; il rimanente fu di- 


—rrr———_Ò _ ——_m————_____ 
>» 
(a) Pronunz. bi 


15 
(è) Pronunz. stuard’s. 


ruÒ 


£ 


& i 
bolle, Dog? 3 Don Do - Cote; cl; Tree ui 
“Tre Py sVeey » 





= n—— — -_ 





viaed ino porgo for" bis children. di dorag was 


viso ‘i Lala (o? D- .Un..tozs0 fu 
à "4 : a = 

thrast i in LA ‘one pocket for: ‘honest Jack, : crust 

messo: in - dra [per onesto. Gianni, una crot 


a 423 4 a 3 

into ‘another for bishfal ! Tom, ; Wadi a ‘luticheo» 

‘in un’ altra per an ne i > SES 
"1 3: “a 

of cheese ‘wàs wrapt up with: cui for the little fa'- 

di . caeio ch en ‘COR vale iran ia 


3 a © ora- 23 a 3 

vourite of his family. In fa short, se ‘ary! thing was 
vorito di ‘sua i esse DE ssi cosa fu 

4 a 2 3 I I i 3 


thrown to e dog, it was. | bone so elosely 
a s' cane». ciò fu un osso così bene 
2 2..2 5 4 1 
picked, that it scarce affor ded a pittanee to keep 
Mg che esso appena forniva una sera a tenere 


ka 4 
life ind soa toge ‘her. 4 How mach aliko», Gi 
ur À o wry ‘insieme. a Visual si disse 


de "RE n. d ia dis. por dog's chie and 
il protetto, è questò aa cane suo caso ‘€ 
1230 3 a 4 a 2° 4 
mine He is watching: for a dinner from a ma- 
: Egli è aspettando per un desinare da un pa- 

a 4 22 12. 1.23 1 a - 2 
sten who tannot spare it; I for a place from a 
drene che non può dar lo; io per wa. pesto da un 


120 
1 n 3. 4 3 bi " a 3 4% 
Fa'te, Fat’; Fa'll; Fa'r, Fru'-gal. iva te, Met, The, Har”, 
1. 2. i 
Fine, Fin, Fir, Sn. 








1% 260046 304 804 I 

,meedy.: Jovd,..wlosé wants perhaps are greater. 
bisognosa signore, i cui bisogni forse sono più grandi 
® gore ac 4 31, 3 4 I a 
than. my cin; and whose relations are more cla» 
che. miei propri, e .icu parenti sono più cla- 
33 è. 3 23 a2 2 a 5. . 2 2 
moréws: than :any. of this begpar ’s brats. A 
morasi - che alcuno di questo mendico suoi figi Un 


n - - -_ + 


- dei 14 a 2 1.3 3 nr 3 3. 
shrewd:(a) writer has. ingeniously - said: The de- 
malisioso : scrittore ha ingegnosamente detto: Il pr 
‘2 a da 1.22 id x 
pen dant oi a courtier is a. beggar 8: dog». 

tetto... erp sagre nidi nu cane. 


‘ x î I si o ; i 3 i 
00073023 3 ca 
The litigious: cats. 
}4 bi » - Gego è’. ° 
+ I. i gatti. 
f N ) x , a 
2. 2.2 1 3 2 


1_ & -2 î 03, 
Two cats having stòlen. a: cheese, conld not 
Due. gatti avendo rubato un cacio, potevano non 
agre: cibo diving ibi ize. Therefore, 10 
e about divi .thetr. prize. erelore, to 
Psr circa divi loro La. Perciò, per 
d- e 21.0 .0.,222. 4 3 
| settle their dispute, they. ‘consented to re» 
aggiustare lora disputa,. essi acconsengirono a sot- 





td «' È PI 
Pag gi E e aa, a 


(a) Pronunz. shrud. . + 
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I 2 3 4 I a 3 
Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cube, Cub’, True 


x 


1 2. a 3 
Type, Pyw, Very. 








DI 3 21 4.2 3 3 3 II 

fer the affair to a monkey. The propo sed 
tomettere l’ affare a una scimmia. Il proposto 
2 2 1 3 23 2a 23 2 22. 3 22 2 


arbitrator very readily accepted the office, and 
arbitro molto volentieri accettò —l’uffizio, e 
I 2 2 25 3 2 4 2 41 I 
LEO Ù o 

taking a balance, put a part into each scale. 

prendendo una bilancia, mise una parte in ogni guscio. 
a I I I I 43. 2 2 2 

«Let me see», said he;ccay, this lump weighs 

Lasciate mi vedere, disse egli; sì, questo pezzo pesa 


3 2 334 a a 1 2 "3 2 2 
more than the other »: and immediately he bit 
più che l altro: e immediatamente egli ne 


2 202 2 15 I 24 4 353 
off a considerable piece, in order to reduce. 
mangiò un  considerabil pezzo, ad effetto di ridurre 
a I I 4 2 1 22 2 32 ,12 I 
it, he said, to an equilibrium. The op posite scale 
lo, egli disse, a un equilibrio. L’ opposto guscio 


31 3 2 2 2 222 
now (a) became the heaviest; which afforded 
ora divenne il più pesante; il che fornìa 

23 2 2 2 2 a 4 13 2 2 


our conscientious judge a good reason for a 
nostro coscienzioso giudice una buona ragione per un 
1,3 23 3 Ti 1 1 3 
second moutbful. « Hold, hold», said the two 
secondo boccone. Fermate, fermate, dissero i due 





ai. 2 
(a) Pronunz. nou. i 
Vescani, Gram. ingl. | 11 


n° 


4 
Fo ie, Fat’, Fell, dai r, Fre'gl — alia Mer, The, Her, 
Fine, Fin, Fir, Sir. 





2 4 32 4 3 24, 2 3 3 
cats, who began to be alarmed for the rey 
gatti, che cominciarono a essere allarmati per il ri» 

) a _2 23 2 22 I I X 
sult: giveus our ‘respective shares; «we are 
sultamento: date ci nostre rispettive porzioni; noi siamo 
22 3 221 32 3 
satisfied ». If you are satisfied, «returned the 
soddisfatti Se voi siete soddisfatti, rispose la 

3 3 2,2 2 2 21 2 2 2,21 


monkey», jus ‘tice is not: a case of this intricate 


scinmia, giustizia è non: un caso di questa intricata 
t2 3 1 1 I 1 4 32, 2 

mature is by no means so soon determined ». 
via è Lasi °° conto così Loira determinato. 


4 
Upon' Fhich he Dal sE 3) nibble first one 


fc che egli rag Mie dii ia 


a 2 3 34 3 4 a 12 
piece and then the other, cill the poor cats, secing 
PS e n. l’. altro, fino i poveri gatti, vedendo 

> 2 F5d3 2249 2 2 
rhat their chesse was gradually diminishing, en- 
che loro formaggio era gradatamente diminuendo, sup 
“I 2 ‘2: 4 2 202 1 4 4& 3 
treated - him: to give- himself no farther trou- 
plicarono to @ dare sè stesso niun ulteriore © di 

2 3a 4 4 2 3 3.1, 2 
‘ble, but deliver to them what remained. «Not 
sturbo, ‘ma dala a ‘loro ciò che ga sr 
1 4 3 
so fast, I bossa! chi you, friends », repli sl ia 
così presto, io supplico voi, amici, rispose la 

4. 


s- 
+ 
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LL’ ore. mimcenz:sic-siez 


3 3 I 1 2 2 4 23 2 2 
monkey : «we owe jus ‘tice to ourselves as well 
scimmia: noi dobbiamo giustizia a noi stessi così bene 

2 4 3 3 3 1,2 1 4 12 
as to you: what remains is due to mein 
come a "3. ; t- che _- è dovuto a me in 


right of my of” fice ». Upon which He cia) ‘med 
diritto di mio n cata che egli stivò 

3 ,4 23 a I 1,2 3 
the viole | in to his inonili sud with great gra vity 
il tutto in sua bocca, e con grande gravità 
a 2 3° .I 
dismissed the court. 

licenziò la corte. 


a3 2: 22 
The vision of Mirza. 


La visione di Mirza. 


a 3 a 1 2a -3 E a a 
On the fifih day of the moon, which, ace 
o il 1029 fd di - luna, ni. se 

a 4 3 3 4 & 1 
cor ding ; the cus ‘tom of my forefathers, I A 
condo il costume di la un io n° 


2 4 
ti holy, after Bwin cuba my vaell sai of fred 


tengo sacro, dopo avendo lavato me Li. . US 
2 tr 2,20 3123 122 2 

up my mor ning devotions, I ascended (he bigh hills 
‘ su mio mattinali divozioni, io ascesi le alte colline 


tuti 


124 | 
1, a 3 k 35 L 2 3 4 
Fa'te, Fat, Fall, Fa'r, Fru'gal. — Me’te, Met’, The, Her”, 
I 3 


2 
Fine, Fin’, Fir', Sir.. 








a' 2 2 n 2 4 4 &4 3 2 2 3° E 
of Bagdad, in order to pass the rest of the day 
di Bagdad, per passare il resto di il giorno 
a 3ar1 3 2 Ii a 2.3 I ra. 
în medita tion and prayer. As I was here taking 
in meditazione e preghiera. Come io era qui prendendo 
3 I 2 3 2 2 3 23 2 I 224 
the air on the top ofthe mountains, I fell into 
l’aria sopra le cime di le montagne, iocaddi in 
2123 _ 22 13 2 3 2233" 1 5 
a profound' contemplation on the van'ity of human 
una profonda contemplazione su la vanità di umana 


I 2 4 2 2 423 
life; and passing from one thought (a) to another, 
vita; e passando da un pensiero a un altro, 


1 3 I _I 22 22 I. al 
Surely, said I, man is but a shadow, and life 
Sicuramente, dissi io , uomo è soloun’ ombra, e vita 
2 I I 1 3 2 1,2 I 4 r 
a dream. Whilst I was thus musing, I cast my 
ur sogno. Mentre io era così meditando, io gittai miei 


ir 5 3 2 22,2 2, a. 3 
eyes (5) towards the summit of a rock that was 
occhi verso la sommità di una roccia che era 
| 2A n I a 1 4 1: 3 "2 


a 
not far from me, where I perceived some one in 
non lungi da me, dove io scorsi qualcheduno in 








- 


3 
(a) Pronunz. that. 
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Do’le, Dog’, Don’e, Do’. — Cu’be, Cub’, Tru'e, 
I 2 a 3 
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3 22929 2 2, &° | 2 2 2 1,2 5 
the habit of a shepherd, with a litile musical 
l’ abito di un pastore, con un piccolo musicale 


a 3 2 2 2 2 a _ 1, 22,2 
instrument in his hand. As I looked upon him, 
strumento in sua mano. Come io guardava sopra . lui, 
r2 IT 32, 3 2 4 2 2 2 32, 
he applied the instrument to his lips, and began 
egli applicò lo strumento @‘“a sue labbra,e cominciò 
4 I 22,2 3 23 a 2 3 a 1 : 
to play upon it. The sound of it was excee- 
a ‘suonare sopra esso. Il suono di esso era ccceden= 


a 3 I 2 I, 112 2,42 21 32 
dingly sweet, and modulated into a variety of 
temente dolce, e modulato in una varietà di 
I 2 4 22 2 23 31 3 2 3 


tunes that were inexpressibly melodious, and al- 
tuoni che erano inesplicabilmente  melodiosi, e af 
4 2, 4 a 22 2 23 2 a 1 2 
together dif ferent from any thing that I had 
Satto differenti da alcuna cosa che io aveva 
ak 4 3 12 I 2 gi» 
ever heard: they put mein mind of those heav= 
mai udito: essi misero a mein memoria di quelle  cele- 
3 1 a I 4 3 1 2 4 2 
enly airs that are played to the souls of good' men 
sti arie che sono sonate a le anime di buoni uomini 


232, _ 4 21,52 2 31 4 I 23 
upon their first arrival in paradise, to wear out 
a loro primo arrivo in paradiso, a scancellare 
32 23 2 4 21.2 2 4 3 


the impressions of their last ago nies, and to qua- 
le impressioni di loro ultime agonie, e a qua 


pu” 
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21 2 a 3 1,2, 2 2. 2 3-1. 
lify them for the plea sures of that hap py place. 
lificar li per i piaceri di quel felice luogo. 
1 & 22 21,2 12 2 2 È 
My heart melted away in secret raptures. 
Mio cuore si fuse in secreti rapimenti. 


2211, 3 È 
Continua tion. 
Continuazione. 


I 2 I a I 2 3 a 3? 

I had been often’ told that the rock before 
Io era stato sovente informato che la roccia innanzi 

1 3 3 4 2 2 1 3 2 a 2 5 
me was the baunt of a genius, and that several 
me era la dimora di un genio, e ché molte 
43, 4 2 4, 12 2 I 
persons, who had passed by it, had been en- 
persone, ‘che erano passate da essa, erano state re- 


2 2 2 1,2 a 1 24 4 
tertained with that music; but I never heard 
galate ' con quella musica; ma io non mai udii 


2 3 125 2 31 I 2 2 22 
that the musician had before made himself visi=. 
che il musico avesse. prim faito sè stesso vis@ 

2 i 3 2 12 1 a 1 rt 
ble. When by the transpor ting airs which he play- 


bile. Allorchè con te commoventi arie che egli so- 


WR: PR ele. I & 10° 3 
ed, he had raised my thoughts (a) to' taste the 
nava, egli ebbe elevato miei pensieri © ‘a gustarè è 





% ì 3 
. (@ Pronunz. thats. 


127 
3 4 
Dole, Dog”, Bone; Do: — Cu due, Cub, Tre 
Type % Pyy, Ver” y. 








2 I a a 41,3 & 


2 22 
plea sures of his conversation, I looked upon 
piaceri di sua conversazione, io guardava sopra 


a 1 2 3 12 
him li'ke one» aston ; he beck'onad to me, and 
lui come uno 0 egli 2 dai a me ®. 
3 3 2 4 23 
by the morici of his hand Jinecicd ine; to ap= 
per il movimento di sua mano o me a av 
I, 3 2 , 
pro ‘ach the da where he si I drew (a) near 
vicinarmi al luogo dove egli sedeva. Io m’'avvicinai 
a 2 1,32 22 I 423 11353 
with that reverence which is due to a supe rior 
con quella riverenza. che è dovuta a una 7 
12 2 2 I 4 3 21 3 2 
nature; and as my heart was entirely subdu'ed 
va e come nuo cuore era interamente As 


a 212 1 
by the cap tivating “ua which I had SA I 
da le attraenti arie “a io avea Ra o 
3 a 
fell down (5) ii his feet ns wept. The Pr nius 
caddi giù a suoi # e piansi Il genio 
LÌ 22 1 2 4 aa 4,32 


smiled upon me with a look of compas sion and 
sorrise sopra me con uno sguardo di compassione e 


TAIL ZZZ III III SISI IIIIAZIAGIOA 


* 


1 
(a) Pronunz. dru. 


23 
(2) Pronunz. dourn. 


tra 
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1 a 3, &._ 35 to 2 3 
Fa'te, Fat’, Fa'll, Fa'r, Fru’gal. — Me?te, Met’, The, Her”, 
| 1 


a 3 
Fine, Fio’, Fir’, Sir. 





23223 2 2921r coi 4 ra rat, 3 
affability that familiarized him to my imagination, 
affabilità che rese famigliare lo a mia immaginazione, 
a a 22 3 3 rt 2 2 3a, 
and at once dispelled all the fears and apprehen- 
e aduntratto dissipò tutti i timori e apprene 


3 a. 2 I 2 a 1, . 92 12 
sions with which I had approached him. He lift- 
sioni con che io erami avvicinato a lui. Egli al- 

. I 32 3 23. 2 12 I_ I 3 
ed me from the ground, and taking me by the 
zò me da la terra, e prendendo me per la 


4 a. I ‘1 1029 0 4% I 2 I 
hand, « Mirza, said he, I have heard thee in thy . 


mano, Mirza, disse egli, io ho udito te in tuoi 
121 2 21 I 
soli loquies: follow me 3. 

soliloguj: segui me. 


2 211, 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


I 2 2 14 3 rt 2 2 a 
He then ‘led me to the highest pinnacle of 
Egli allora condusse me a il. più alto pinacolo di 
3 a 2 12 1 2 3-2 2 2 4 
the rock, and placing me on the top of it, «Cast 
la roccia, e collocando me sopra la puntadiesso, Getta 
r t 3 î 1 2 2 1 3 
thy eyes eastward»,said he, «and tell me what 
tuoi occhi verso oriente , disse egli, e dimmi quelche 


129 
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23 1 I 2° 23 2 
thou seést». cl ani I, ca Bus valley and 
tu. vedi. . o vedo, dissi io, una vasta vallata e 
2 123 T. -d. od 12 3° 2. 
‘a. prodigious tide of. water rolling. trough it »: 
un sa Ja di acqua scorrendo attraverso essa. 

3 3 2 23 1 "E I 2:03 13 
a The vuo that thou .seest», said he, cis the vale 
‘La. valle che tu vg disse egli,. è la valle 
2 2 4 >. 3 34 2! 23 1 
of misery, and the ride of water that:thom :seest, 
di miseria, e. il flutto di acqua che . tu vedi, 


2! 4 a 34 43°. __3 23 1 3 1 
is. part of eter nity 9. « What is the reason »; said 
è dr di i | Ss è la ragione, dissi. 


I ‘2 21 23 2 2 a 
I,« that ce tide sitiioh E see rises' out of a thick 
io, che .il flutto che. io vedo alzasi fuori di una falta 
‘2 2 o 1% : 2.2 4 © 292 %® 
mist at one: end, and again loses itself in 
nebbia a una estremità, e di nuovo perde sè stesso in 


2 a 2 33 4 3 23 1°: 
a thick mist at the other ? 39 « What thou seest»; 
una cina nebbia a la altra? Ciò che - vedi, 
I 2 DI 1 3 a 34 2 2 


said he , «cis that por tion of di. which is 
disse egli, è quella ‘porzione di eternità che è 


ds: 2a 223 1 3 2 2 I 
‘ called time, measured out by the sun, and reach. 
chiamata tempo, misurato da il sole, e stern» 
a p 3 32 22 3 3 4 2 2 


ing from the begin ning of the world to its con- 
dendosi da il pr incipio” di il mondo a sua cone 
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a 13 21,2 1 I 2 I 
summa'tion. Exa mine now 5) said he, c. this sea 
sumazione. @Esamina ora, disse egli, questo mare 
an _ 23 2 2 4 2 2 1 2 2 
that is bounded with dark ness at both ends, and 
che è limitato con tenebre a ambe estremità, e 


3 1 3 23 2 3 4 a 2 21 1 2 
tell me what thou discoverest in itv. «I see a 
dimmi ciò - tu 2 sr Io miro un 


bridge v, said I, “ standing ia the aida of (ho 


segna wi - casi in il mezzo di il 
23 

ride ». « The bridge that thou cu », said he, 

Slutto. Il ponte che tu vedi, ui egli, 

2.1 5 a 24 22212 3 a 


« is human life; consider it attentively »», Upon 

è nana vita; considera lo attentamente. “Sopra 
a 1 22 2 a 3 a 2 i 23 2 2 
a more attentive survey of it, I found that it 


‘un più attento esame diesso, io trovai che essa 


22,2 2 1 1 2 a 21, 4 
consisted of three-score and ten enti're arches with 
consisteva - sessanta e dieci interi ai con 


a _ 45 4 4 

several bialzn arches, stick, added to {lisa that 
moliù rotti archi, che, . a quelli che. 
2 2 3: 2 3 2 4 2 a 2 

were entire, made up the number a a hundred. 

erano interi, sJacnrano il numero circa un centina;a. 


13r 
r 3 3 L1 i 1 L | + 3 ; 
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I 2 2 3 
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a 211 3 .@ 
Continua tion. 
. Continuazione. _ 


2 1 3 23 2 34, 3 1291 

As I was counting the arches, the genius told 
. Come io era contando gli archi, il genio disse 
t 2 2 2 2 222 4% a 2 235 
me that this bridge consistedat first of a thousand 
mi che questo ponte consisteva prima di un mille 
4. 2 a 2 1 3 a 21 3 
arches; but that a great flood swept away the 
archi; ma che un gran diluvio portò va il 
2 2 a 3 2 a 3 33 a 23 
rest, and left the bridge in the ruinous condition 
resto, e lasciò il ponte in la rovinosa condizione 


a 2 I 32,2 2 3 12 40 
in which I now beheld it: «But tell me further», 
in cui. io ora mirava lo: @Ma dimmi inoltre, 
t 1 3 23 23 4 2a 2 I 3 
said he, «what thoudiscoverest on it». « I see 
disse egli, quel che tu scuopri  suesso. Iovedo 
a21. 323.1 4 2 14 2 1 3 
‘ mal'titudes of people passing over it»,said I, 
moltitudini di gente passando al disopra esso, dissi io, 
a° a a 23 -2 2 2 _r 2 2 
«anda black cloud hanging on each end of 
e una nera nuvola sopra ogni estremità di 
2 2 3 4 1 29 92 3 1 3 a 
it. «As I looked more attentively, I saw sev- 
esso, c come îo guardava più attentamente, io vidi diver- 
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I 2 3 
Fine, Fin, Fiv, Sir. 








45 2 3 4 2 2 2,2 3 3 2 
eral of the pas sengers drop ping, through the bridge, 
si di i passeggieri cadenti, attraverso il ponte, 
a 4 3 I I 2 1 a 4 r 2 
into the great tide that flowed underneatà it; 
in . il gran flutto che scorreva aldisotto esso; 


2.22, 2,4 201 21 3. tr, at a 
and upon further examination I perceived. that 
e sopra ulteriore esame io osservai che 


2 a 2.1 25 2° 1: 2 I 2 
there were innu merable trap-doors that lay con- 
vw @rano innumerabili trabocchetti che stavano nu 
I 2 3 2 22 2 3.4 2 2 
cealed in the bridge, upon which the pas sengers 
scosti in il ponte, sopra i quali i passeggieri 
t 4 4 2 2 2 3. a 
no sooner trod, butthey fell through them 
ron piuttosto marciavano, che essi cadevano attraverso essi 
a 4 31 a a 153 22 1, 
into the ti'de and imme‘diately disappeared. 

in il flutto e immediatamente sparivano. 


a 211 3 
Continua tion, 


Continuazione, 


1 a 2 23 a a 23 a 2 
These hidden pitfalls were set very thick at 
Questi nascosti trabocchetti erano posti molto spessi a 
3a 5 a .3 a 1 2 a 201. 

the entrance of the bridge; so that throngs of pes- 
ingresso di il ponte; così che. cala di. po- 
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1 4 4 I 3 3 23 2 
le no sooner broke through the cloud than 
polo non piuttosto irrompevano attraverso la nuvola che 
a 32 a 2 a 4 2 23 
many of them fell into them. They grew (a) 
molti di essi cadevano in quelli. Eglino divenivano 
sa 4 t 3 2 2 221 2 
thinner towards the middle, but multiplied and 
più radi verso il mezzo, @ma moltiplicavano e 
= tt 14 4 2a 4 1 4. 3.9 a 3 
lay. closer together towards the end of the 
giacevano più fitti insieme verso il fine di gli 


4. a 221 - 2 2 21 3 
arches that were entire. There were, indeed, some 
archi che erano interio @Vi erano, infatto, alcuni 


4 3 a 22, 14 3 23 3 
persons, but their number was very small, who 
individui, ma loro numero era molto piccolo, che 

2 21 I 2 a a 4 2 3 
continued a kind of hobbling march on the 
continuavano una specie di >zoppicante marcia sopra i 

t 4 2 23 a 3 a 4 
broken arches, but they fell through, one after 

rotti archi, ma essi cadevano attraverso, uno dopo 
a3 4 12 I I 2 a a 
another, being quite tired and spent with 
un altro, essendo interamente faticati e spossati con. 

a 2 2 3 
so long a walk. , 
così lungo un cammino. 
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(a) Pronunz. gru. 
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Fa'te, Fat, Fa’ll, Fa'r, Fru'gal —Me’te, Met’, The, Her”, 


I a 3 
Fine, Fin’, Fir, Sir. 





a 211 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


1 4 3 I 2 3 2 2 13 3 
I passed some time in the contemplation of 
Io passai qualche tempo in la contemplazione di 
2 3 4 3 a 2 2 a 3 i 213 
this wonderful structure, and ofthe great variety 
questa maravigliosa struttura, e di la grande varietà 


2 2 2 a 32 2 I 4 3 a 
of objects, which it presented. My heart was fill- 
di oggetti, che essa presentava. Mio cuore fu em- 
a 2 I . 29 13 & x a 45 
— ed with a deep melancholy to see several 
piuto con una profonda melanconia —a vedere parecchi 
2 22 15 2 2 22 2,232 3 a D) 
individuals drop ping vnexpectedly in the midst of 
iadividui cadendo inaspettatamente in il mezzo di 

3 2 a 23 2 2,2 a 243 a 
mirth and jollity; and catching at every thing 
gioja e gajezza; e afferrando a ogni cosa 

a & i 3 4 1 a 2 3 a 
that stood by them to save themselves. Some were 
che stava da essi a salvare sè stessi. Alcuni erano 


4 2 I 1, 3 3 2 2 2 3 
looking up towards the heavens.in a thoughiful 
guardando su verso i cieli in una pensierosa 


2,1 2 a 3 a a 2 311, 3 23 
pos ture, and in the midst of a speculation the 
posituray e in il mezzo di una speculazione essi 
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a 2 a 23 2 1 2,21 
stumbled and fell out of sight. Multitudes 
inciampavano e cadevano fuori di vista. Moltitudini 


2 a 3 2 3 2 1, 2 2 
were very busy (a) in the pursuit of bubbles 
erano molto occupate in la caccia dibolle d’acqua 


2 a, 4 a 2 2 FA 31 
that glittered in their eyes (2) and danced before 
che rilucevano in loro occhi e ballavano innanzi 

2 2 a 23 a 1 2 2 2 
them; but often when they ima gined themselves 
esse; ma spesso.quando esse immaginavano sè stesse 


a 2 3 1 2 a 2 2 a 4 2 I 
‘ within the reach of their object, their footing fail- 
entro la portata di loro oggetto, loro piede man- 
2 23 a | 
ed, and down they sunk,. 
cava, e giù esse sfondavano. 
2 a 213 2 2 tr 2 
Io ‘this confusion of things, I observed some 
In questa confusione di cose, io osservai alcuni 
2 a 23 2 a 2 2 2 4 
with scimitars in their hands, and who ran to 
con scimitarre in loro mani, e che correvano qua 
a 122, 3 2 2,2 249 #& 
and fro upon the bridge, thrusting several per- 
e là sopra il ponte, spingendo parecchie per- 
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(a) Pronunz. bisy. 
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(b) Pronunz. ies. 
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I 2 3 
Fine, Fin’, Fir’, Sir. 





3 2 2 2 2 2. 2 I ._ 4 1 
sons on trap-doors which did not seem to be 
sone sopra trabocchetti che non sembravano diessere 
2 a I 2 a 23 I 2 21, 
in their way, and which they might have esca ped 
in loro - strada, e che esse potrebbero avere sfuggito 


2 23 2 a I a 1 22, 2 
if they had not been (a) thus forced upon them. 
se esse fossero non state così forzate sopra quelli. 


2 201 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


3 1,2 13 2 da 22 2 2 

The genius seeing me indulge myself in this 

Il genio vedendo me abbandonare mestesso in questo 
r5 13 2 2 I I 21 2 2 
me lancholy pros pect, told me that I had dwelt 

melanconico prospetto, disse mi che io aveva ponderato 


a 3 2 22,2 r I 2 
long enough (5) upon it. « Take thine eyes off 
lungo abbastanza sopra ciò. Leva tuoi occhi da 
3 2 I 3 a ‘2 12 23 I 
the bridge», said he, «and tell me if thou seest 
il ponte, disse egli, e dimmi se ta vedi 








E) 
(a) Pronunz. bin. 
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(b) Pronunz. enuf’ 
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a 3 a 2 23 30 2a 3a. 
. any thing that thou dost not comprehend ». Look- 
alcuna cosa che tu non comprendi. Guar- 
a p) 2 LI I I 2 I: 


ing up, «Wwuat mean», said I, «those great 
dando in alto, Che cosa significano, dissi io, que’ grandi 
I 2 & 24 23 1153 1,23 (233 
flights of birds that are perpe tually hovering about 
. stormi di uccelli che sono perpetuamente svolazzando intorno 
__3 2a 2 2a 22 32 2 I 4 
the bridge, and settling upon it from time to 
i ponte, .e. posandasi sopra esso da tempo a 
I t 1 2,2 4 x 12 2. 1 5 
time ? I see vultures, har pies, ra'vens, cor morants, 
tempo? lovedo avoltoj, arpie, corvi, corvi marini, 
P) 23, 233 4 a 4 I 2 245 
and, among many other feathered crea'tures, several 
e, fra molte altre piumate creature, molti 

a. a 2 23 2 2 2 I 2,4 

liule winged boys, that perch in great numbers 


piccoli alati ragazzi, che posano in gran numero 


22, 3 2 4 ; I I 3 I, 

upon the middle arches». « These », said the ge- 

sopra i. di.mezzo archi. Questi, disse il ge 
a 4 a_3 2 E 2 1223 a 1 


nius, «are emvy, avarice, superstition, despaîr; 
rio, sono invidia, avarizia, superstizione, disperazione, 
3 2° 3 1 2 2 3 2 2 
love, : with the like cares and passions that in» 
amore, con le simili cure e passioni che in- 
2, 151 : 
fest human life ». 
festano umana vita. 
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Fine, Fin, Fir, Sir’. 





2 21 3 
Continua tion. 
" Continuazione. 


I iero hei i deep sigh. “« Als ”, ssd I, 
Io qui alzai un sica sospiro. Oimè, dissi io, 
2 3 I_ 2 322 21 
«man was made in vasi how he is given away 
uomo fu fatto in vano! come =. è dato via 
4 2432 2223 a I 
to misery and mortality! idr in life, and swal- 
a miseria e mortalità! dg in Li e Pal 


lowed i ia death 199 The = du Beit nd SI 
ghiottito su in morte! Il genio essendo commosso 
a 2 4.3 rt 5 I a 
with compas sion towards me, bid 2) quit 
con compassione verso me,comardò me abbandonare 
1 2 3 2 5 a a 2 4 1 2 
so uncom'fortable a prospect. « Look no more, 
così dispiacevole un prospetto. Guarda non più, 
I I a 2.2 3 3 1 22 22 
«said he», on man in the first stage of his exis- 
disse egli, sopra uomo in il prino 9 di sua es 
2. 2 2 22 23 -34 a 4 1 
tence, in his setting out for eter nity; but cast thine 
stenza, in sua ce ci sala - a tuo 


4 
Gi hi that thick duteti in to which che ride han 
occhio su quella Solta nebbia in cui il flutto porta 
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3 245 24713 2 ‘2,5 a 3 a 4a 
the several genera tions of mortals-that fall into it. 
le diverse generazioni di mortali che cadono in esso, 


2 2192, 3 
Continua tion. 


Continuazione. 


t 22 2 I 1 a 1 3 a & a 
I directed my sight as I was ordered, and 
Jo diressi mia vista come io fui comandato, e 
a 4 3 I, 2 a, 2 a 2 
(whether the good genius strengthened it with 
(sia che il buon genio  fortificasse la con 
13 ra 125 1 a a &4 1 2212: 
any supernatural force, or whether he dis'sipated 
qualche sovrannaturale forza, o sia che egli dissipasse 
4 2 3 2 2 3 3 I, 4. 2 2 
part of the mist that was before too thick for. 
parte di la nebbia che era prima troppo folta per 
3 4 221 I 3 3 2 , 3 I, 2 
| the eye to penetrate) I saw the valley o pening 
P occhio a penetrare) io vidi la valle aprendosi 
a 3 4& 4 2 2 2 2 a a 4 
at the farther end, andspreading forth into 
a la più lontana estremità, e stendendosiinavanti in 
2 2 a, 31,9 a 2 2 Li 2 
an immense ocean, that bad a buge rock of 
un immenso oceano, che aveva un’ enorme roccia di 
222 2,2 3 3 a 2 a 2 2 
adamant running through the midst of it, and di- 
adamante corrente attraverso il mezzo di esso, e di 
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Fi'ne, Fin’, Fir, Sir. 
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12 29,4 41, 5 4 3 23 a 
viding it in°to two equal parts. The clouds still 
vidente lo in due eguali parti. Le nuvole ancora 

a 2 a & 2 a 3,5 2 1 2 
rested on one half of this ocean, insomuch 
riposavano sopra una metà di questo oceano, talmente 

a 1 3 234 a 2 22 a 31 4g, 
that I could discover nothing in it; but the other 
che io potei scoprire niente in lui; ma l’ altra 
2 1, 4 a a 1, k& 5 1 5 i 
sppe ared to me planted with innu merable is lands, 
‘appariva a me seminata con innumerabili isole, 

2 2 3 4 2 I a a 4 2 
that were covered with fruits and flowers (a), and 
che erano coperte con frutti e fiori € 
24 I, a 2 23 5 2 12 È 
ioterwo ven with a thousand litle shining seas 
intersecate con un mille piccoli risplendenti mari 

a a a 3 13 i 
that ran among them. 
ehe scorrevano fra esse. 


2211 3 
Continua lion. 
Continuazione. 


1 3 z 2,3 - [I 2 _ 2,5 23) 
I could see persons dressed in bril liant habits, 
Io potei vedere persone vestite in brillanti abiti, 
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4 5 22, I 4929 2 3 3 
with garlands upon their heads, passing among the 
con ghirlande su loro teste, passando tra gli 

t 12 l I 3 r 2 23 , 2 2 
trees, lying down by the sides of fountains, or 
alberi, giacenti’. da i lati di fontane, è 

a 2 2 a a - NIRO Du 
resting on beds of flowers; and I could hear 
riposando sopra’ letti di fiori; e 0 potei udire 
2 2 1. 4 1 32 a 2 3 2 
a confused har mony of singing birds, falling 
una confusa armonia di cantanti uccelli, cascanti 


34 1, 5 a a 1,25 2, 3.2 
waters, human voices and musical instruments. 
acque, umane voci e musicali stromenti. 


2,2. 2 ta2, 3 234302 3 
Glad ness grew in me upon the discovery of so 
Allegrezza crebbe in. me sopra la scoperta di così 
313 201 I 2 a _ 32 2 2 
delightful a scene. I wished for the wings of an 
deliziosa una scena. Io desiderai per le ali di un 
La 2 1 I I 2.1 4 I a 3 
eagle, that I might fly away to those happy 
aquila, che io potessi volare via a quelle felici 
I 2 3 1,201 tr. 2 2 3 » 
seats; but the genius told me that there was no 
sedi; ma il genio disse mi che vi era niun 
& 5 4 2 32 3 3 1 a 2 
passage to them, except through the gates of death, 
passaggio ad esse, eccetto per le porte di morte, 
a 1 3 I, 2 U 243 I 222 3 
which I saw opening every moment upon the 
che io vedeva aprendosi agni momento sopra è 
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2 - 31,5 r' 1 2 I 1 
bridge. « The islands», said he, «that lie so 
ponte. Le . isole, disse egli, che giacciono così 

a a_n 31 tr 9 2 2 3 
fresh and green before thee, and with which the 
gfresche e verdi innanzi te, e cone che V 

no 1 2 35 500omi 2,2 2 
whole face of the o'cean appears spotted as far 
intera faccia di l’ oceano apparisce tempestata così lungi 

2 23 I 4 I 2 a _ A 2 

as thou canst see, are more in number than 
‘come tu puoi vedere, sono più in numero che 

3 2 2 3 1 1 4° 2,3 
the sand on the sea-shore; there are myriads 
È arena su la marina spiaggia; vi sono miriadi 
9 1 5 3 x tr a 23 234 I 
of islands behind those which thou discov'erest here, 
di isole dietro quelle che tu scopri qui, 

1 2 4 & a I 2 I 
re aching farther than thine eye, or even thine 
stendendosi più lungi che tuo -occhio, o anche tua 
ara: 3 3 2/2, 2 
imagination can extend — itself. 
immaginazione può estendere sè stessa. 


2 211 3 2a. 2 
Continua'tion and end. 
Continuazione e fine. 


°  __ 3 4 3 ‘2,3 a 40: 2a 24 
:- These are the’ mansions of good men after 
. Queste sono le . magioni di buoni uomini dopo 
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death, who, according to the Sa and kinds 


morte, i quali, secondo ‘a il grado e suna 
2 31 


2 2 4 
of virtue in Siieh they excel led, are disiciba Led 


di virtù in cui essi Aa sono distribuiti 
a 3 n a 1 
among bai is islands, which ibonid with pleasures 
tie ina isole, Fi ag con gr 
I .3 & 3 
of dif ferent Linds and desi 8, su ‘table to the iu 
di SLIE specie € gradi, vas a.i gu 
4 2 3 IU 4 4 a 
lishes sod persa tions of those who are suli in 
sti e perfezioni di colore che sono stabiliti in 
2.943 1 5° 22 221 2 2 112 
them; every island is a paradise accom modated 
esse; ogni isola è un paradiso «. accomodato 
42 22,2 a 2 25 i a a 


‘to its respec ‘tive inha bitants. Are ui these, Mirza, 


ai suoi rispettivi sura Sur non Vagnie sia 
221 3 3 a 2 

babita tions worth Gua Line ‘for? Does life a 
abitazioni degne da CRE per? Fa vita come 
I 2 L* 5 r 2 21223 2 


pear mis rerable, that gives thee opportu nities of ©’ 


parire miserabile, che > di ra di 
4 2 22 4 
earning such a. coma p I death to be A 

Ea tale una pisani È morte a esser te- 

a 3 4 1232 2 a, 
ed, that will conve y thes to so happy an exis- 
muta, :che trasferirà te ‘a così felice un est 


2 2 a 2 2 3 I 2 I 

. tence? Think. not that man was made in vain, 
stenza? Pensa . non, che uomo fu fatto in vano, 
4 a 2 a 34 23 34, 2 2. Lt 
who has such an eternity reserved for him. «I 
il quale lia tale un' eternità riservata per lui. Io 
L) a_22 22 a 2 2 r a 3 
gazed - with inexpressible pleasure on these happy 
guardava . con inesprimibile piacere su queste felici 
rs 5 a 2 I 1 I I r 3 
islands. At length », said I, «show me now I be- 
isole. Finalmente, dissi io, mostra mi ora io sup- 
1 1 3 I, 2 a I a a 4 
seech thee, the secrets that- lie  hid under 
plico te, î segreti che giacciono nascosti sotto 
Li 4 23 . 34 31 5 2 3 
those dark clouds, which cover the ocean on the 
quelle oscure nuvole, che cuoprono l'oceano a 
: 4 _t a 3 2 a 222: 3 12 
other side of the rock of adamant ». The genius 
alira parte di la roccia di adamante Il genio 
t2 st 2, 4 I 2 a 23 4 3 a, 
making no answer, I turned about to address 
facendo niuna risposta, io mi voltai a indirizzare 
32 4 2 2 23 a a 1 23 a 3 
myself to him a second time, but I found that he 
me stesso a lui una seconda volta, ma io trovai che egli 
® 2 1 1 2 a:NK 21 4 3 2 
had left me; I then turned again to the vi- 
aveva lasciato mes; io allora voltai dinuovo a la vi 
3 2 1 2 I a a 2 1,20 
sion which I had been (a) so long contemplating; 
sione che io era stato così lungo contemplando; 
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but, instead of the rolling tide, the arched bridge, 
ma, invece di il corrente flutto, l’  arcato ponte, 


2 32, 3 1,95 1 3 3 32 2 3 
and the happy islands, I saw nothing but the 
e le felici isole, io vidi niente se non la 


2 21 o 32 2 2 2 2 2 2 

long, hollow valley of Bagdad, with oxen and ca- 

lunga, profonda valle di Bagdad, con buoi e  cam- 
a 1,2 a2, 3 I 22 

mels grazing upon the sides of it. 

melli pascolando sopra i fianchi di essa. 


Vergani, Gram. ingl. 13 


° - 


INTRODUZIONE 


i 


Un unione di parole, colla quale, componendo e divi- 
dendo le nostre idee, manifestiamo ìî diversi concetti del- 
P animo, chiamasi discorso, orazione, o sentenza. Le pa- 
role comprese in tale unione, chiamansi parti del discorso. 


Otto sono le parti del discorso, e vengono esposte nel- 
ordine seguente: 


Nome o sostantivo. Noun or sub'stantive. 
Pronome. Pro’noun. 
Addiettivo, Ad’jective, 

Verbo. Verb. 

° «Avverbio. Ad’verb. 
Preposizione. Preposi’tion. 
Congiunzione. Conjunc'tion. 
Interiezione. Interjec'tion. 


La grammatica è fondata su. queste otto specie di paro- 
le, le quali traggono la loro origine dalla natura stessa : si 
chiamano parti del discorso, perchè non si può pronun- 
giare alcuna parola, che non appartenga all'una o all’ al- 
tra delle surriferite specie. \ 

Le parole componenti le diverse lingue debbono essere 
considerate come una collezione di segni, inventati per co- 
municare le nostre idee: e siccome queste nascono dagli 
obbietti che ai sensi nostri si presentana, così è necessario 
che ogni idioma tanti segni contenga, quanti ne abbisogna- 
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(a) Quest’ introduzione è di C. A. Vanzon. 
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‘no onde esattamente e con chiarezza comunicare agli altri 
tutto ciò che pensiamo. 

Il nomE o Sostantivo è una parola significativa di una 
cosa, di un essere, di una qualsivoglia sostanza, animata 
o inanimata, di cui ci è nota l'esistenza, reale o immagi- 
naria, tale insomma che otfra alla nostra mente un’ idea 
od un'immagine che non abbia bisogno del soccorso d’al- 
tre parole perchè noi perveniamo a concepirla, come: 

Cielo, terra, uomo, animale, albero, leone, virtù, 

heaven, earth, man, animal, tree, lion, virtue, 
scienza, ec. | 
science, eic. 

La moltiplice ripetizione de’ nomi, quando gli stessi ob- 
bietti più volte nel discorso si presentano , nojosa riesce 
ed offende l'orecchio; bisoguava dunque creare altri segni, 
i quali valessero ad esprimere le cose che volevansi sot- 
tintendere. 

I PRONOMI sono parole che rappresentano i nomia fine 
di evitare una nojosa ripetizione, come: Io /, tu thou, 
egli he, chi, il quale, who, ec. 

Gli ADDIETTIvI sono parole che si uniscono ai nomi per 
indicarne le qualità. Dall’ uso a cui sono destinati gli ad- 
diettivi chiaramente risulta che, nel discorso, o vanno ac- 
compagnati dai nomi di cui esprimono gli-attributi , o sono 
relativi, ed indicano soltanto le qualità de’ loro nomi ante- 
cedentemente espressi , ed ora sottiptesi , come: Po 

Cielo pietoso, terra fertile, uomo savio, virtù amabile , 
merciful heaven, fertile ground, wise man, amiable virtue, 
panno verde, ec. | 
green cloth, etc. 

Le parole pietoso, fertile, savio, amabile, verde , s0n0 
addiettivi , poichè danno a conoscere gli attributi naturali 


ed accidentali dei sostantivi cielo, terra, uomo, virtù, 
panno, 
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Il verso è una parola che esprime l’esistenza, le azioni, 
le passioni e la condizione degli esseri; vale a dire, il 
verbo indica che una cosa è, si fa, o si soffre in un 
tempo determinato o indeterminato, come: 

Essere, mangiare, bere, parlare, dormire, fare, 

to be, to cat, to drink, to speak, to sleep, to make 
necidere, 
to kill. 

Gli AvverBI sono parole invariabili che si uniscono ai 
verbi ed agli addiettivi per modificare le azioni, e per ispe- 
cificare, aumentare e diminuire la qualità delle sostanze. 

Egli scrive bene. Ella legge correttamente. 

He writes well. She reads correctly. 
Cesare era smoderatamente ambizioso. 

Caesar was immoderately ambitious, 

Le parole bene, correttamente, e smoderatamente sono 
avverbj uniti ai verbi scrive, legge, © all’addiettivo am- 
bizioso. | 

Le congiunzioni sono particelle che congiungono o dis- 
giungono due parele, o due sentenze ; cioè , le prime uni- 
scono non solo le frasi, ma anche il senso delle frasi, co- 
wre sarebbe: and, e; le seconde uniseono le frasi, ma dis- 
.gîongono il senso, come: but, ma, ee. 

Le PREPOSIZIONI sono particelle le quali si mettono in- 
nemzi ad un nome o ad un pronome per dimostrare il 
rapporto di questi con un verbo o con un altro nome o 
pronome, come: Di of a to, da from, con with, per for, 
dopo after, ec. V'è un giardino dietro alla casa, Fhere is 


a garden behind the house. La preposizione dietro, behind, 


| sadica il rapporto che ha la casa col giardino, e viceversa. 

Le inteRIEZIONI sono parole che vengono .introdotte nel 
discorso per esprimere qualche sentimento od' emozione 
delle persona che parla, come: Qimè! alas? misero me! 
alack a day! ah! ah! 0 Dio! 0 Godl o Virlù, quanto ser 
amabile! o viriue, how amiable thou art! 


\ 
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. Le otto parti del discorso possono dividersi in declina- 
‘bili, ossiano variabili, le quali, in congiunzione con altre 
parti, cangiano le loro desinenze, o me prendono delle 
nuove ; ed in indeclinabili, e queste, in qualunque posi» 
zione si trovino , rimangono invariabili. Il Nome, il Pro- 
mome ed il Verbo sono variabili, e all'opposto l’Avverbio, 
la Congiunzione, la Preposizione e |’ Interiezione non cap- 
giano mai le loro desinenze: l’Addiettivo poi è variabile in 
italiano, ma rimane invariabile in inglese. 

L’aRTICOLO è una particella che si mette invanzi al no- 
me per determinarne l’ estensione del significato. Sonovi 
due articoli, il DEFINITO, e l’InpEFINITO. Il definito, posto 
innanzi el nome, indica che il significato di questo è de- 
terminato ; all’ opposto l° indefinito indica che il significato 


h) 


del nome è preso in un senso generale. 


LEZIONE PRIMA 


DELL’ ARTICOLO (a). 


L’ articolo definito o determinante consiste in italiano 
nelle seguenti sei particelle : 


IL, LO, LA, I) GLI, LE, 
le quali tutte si traducono in inglese per la sola particella 


THE, Che rimane invariabile, sì riguardo al genere che al 
numero de’ nomi, innanzi a’ quali viene collocata. 








(a) Questa lezione è stata da C. A. Vanzon interamente 
rifusa, accresciuta di più della metà, e ridotta al punto 
da non lasciar nulla a desiderare allo studioso sull’ uso 
dell’ articolo inglese. | na | 
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o ESEMPI | 
Il padre the father. ‘© —’©I padri the fathers, 
Lo studio the study. ‘© - Gh studj the studies. - 
La madre the mother. . Le madri the mothers. 


Le suaccennate sei particelle italiane. ‘sovente si con- 
traggono con alcune preposizioni, non formando con esse 
che una sola parola:; :tali preposizioni sodo fe seguenti : 

a,. con, da, di, in; .: per, sopra. 
to a at, with, from e by, of, inointo, for, upono on. 
Ma in inglese la particella the va sempre separata da 
qualunque preposizione che le possa stare innanzi, come: 
al, ai 0 a’, allo, agli, alla, alle — t0 the; v'at the. 
. col, coi 0 co’, collo, cogli, colla, colle - with the. 

| dal, dai o da', dallo, dagli, dalla, dalle from the o by the. 
del, dei 0 de’, dello, degli, della, delle — of the. 

nel, nei 0 ne’, nello, negli, nella, nelle — in the o ‘into the, 
sul, sui 0 su’, sullo, sugli, sulla; sulle — on the o upon the. 
pel, pei 0 pe’, pello, .pegli, pella, pelle — for the. 

Quanto semplice è la costruzione dell’ articolo determi» 
nante inglese, altrettanto complicata è la maniera di usarlo 
nel discorso; imperocchè spessissime volte gl’ Inglesi omet- 
tono l'articolo precisamente laddove lo esprimono gl’ Ita- 
liani, e viceversa; il che forma uno degli scogli più difficili 
a superare per chi imprende ad imparare la lingua inglese. 
E infatto, per versato che possa essere uno straniero nel 
rimanente della lingua, talvolta gli nasceranno dei dubbj 
sull’adoperare, o non adoperare l'articolo determinante. Le 
regole che noi siamo per dare, purchè il principiante scru- 
polosamente ne osservi .il detteme, gli torranno persino la 
possibilità di errare nella retta applicazione dell’articolo sud- 
detto, Prima però gioverà: dire alcuna cosa intorno alla di- 
visione del nome, di cui l’articolo è uno degli accidenti. 

I nomi, o sostantivi, dividonsi in comuni o generici, in 
proprj o individuali, in astratti o metafisici. Un nome sarà 

4 


| 


150 

comune quando sia applicabile a tutta una specie di cose; 
cioè quando a tutti gl’ individui della medesima specie con- 
venga, come: Uomo, animale, albero, leone, bue, pietra, 
paese, fiume, montagna, città, tavola, casa, ec. Il nome.;è 
proprio, quando è applicabile ad uno solo o ad alcuni, non 
già a tutti gl’individui della medesima specie; e perciò sono. 
momi proprj quelli di uomini e di donne, di-paesi, di città, 
di fiumi, di montagne. I nomi astratti o metafisici appar- 
tengono essi pure alla classe de’ nomi eomuni, ma sons 
quelli che significano sostanze immaginarie; non reali, cioè 
cose di cui noi ci forniamo un'idea come se esistessero:,, 
ma che in realtà non esistono che nella nostra mente, e per 
cui vuolsi indieare la qualit> delle sostanze astratta .0 se- 
parata dalle sostanze medesime, come: la bellezza, l’igno» 
ranza, la fertilità, \° erudizione , l'esercizio , la lettura, la 
necetsità , la natura, la fortuna, la discordia, e mille e 
| mille altri. Fra i nomi astratti noveransi pure i nomi sie 
guificativi : 1.° di virtù, come: la prudenza, la giustizia, 
la carità, il valore, la costanza, ec.; 2.° di vizj, come: 
I auarizia, la superbia, la cupidigia, l’ubbriachezza, ec. ; 
5.° di scienze, come: la filosofia, l'astronomia, la musi» 
ca, €c.3 4° di arti, come: la pittura, la sculiura, l'archi- 
tettara, la meccanica, ee. 

Si è detto di sopra che i nomi comuni sena applicabili 
sd un'intera specie di cose. Ma siccome possono avvenire 
delle circostenze accidentali, per cui uno od alcuni indivi» 
doi acquistino qualche qualità che dagli altri della medesima 
apecie li distingua, così naturalmente ne segue che, sotto 
la denominazione di tale o tale altro. obbietto, s' intenda 
ora l’intiera speeie, cioè tutti gl’individui in essa compre- 
si, ora uno o alcuni iadividus indeterminati, ed. ora uno od 
un certo numero d° individui della stessa specie, ma da una 
qualche distintiva qualità determinati. 

Non axengo il nome in sè distintivo. alcuno per cui sé 
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possa conoscere se il significato di esso debba applicarsi a 
tutta la specie, 0 solo ad uno o ad alcuni individui della spe- 
cie, un qualche segno fuori del nome rendesi ‘necegsario, 
il quale serva a modificare Ì’ estensione del significato dei 
nomi, e tal segno è appunto quello che noi ‘chiamiamo 
Articolo. L’ articolo in italiano si divide in sei particelle ; 
perchè il genio della lingua italiana esige che l’ articolo sì 
conformi nella sua costruzione agli altri accidenti del nome; il 
che non ha luogo in inglese: ed è per ciò che l’ articolo 
di quest’ultima lingua per una sola particella. s’esprime (1). 
REGOLA PRIMA ui 

L'espressione o l’omissione dell’articolo determinante in- 
glese dipende dall’ essere il nome accompagnato, o no, da 
qualche altra voce o particella che ne particolarizzi il si- 
gnificato. a | 

| REGOLA SECONDA 

Il nome o sostantivo, sia éomune, proprio 'od astratto, 
sia posto in singolare.o.in plurale, ogni volta che è accom- 
psgnato da qualche voce o particella che ne particolarizzi 
il significato, vuole esser preceduto dall’articolo determinante, 





(1) Benchè l’ articolo definito non vada soggetto a va- 
riazione di sorta, e il suo posto nella frase sia sempre lo 
stesso peri due idiomi; pure gli studenti della lingua inglese 
commettono maggiori errori nell’ impiego dell’ articolo de- 
finito che non in quello de’ verbi ausiliari, il quale viene 
riguardato come la parte più difficile di questa lingua. 
Oguuno s’avvede non di leggieri che la propensione a tra- 
durre letteralmente fa talvolta negligentare il genio della 
lingua che si desidera imparare. — 

ji LE Nota di IL I. 


rn - ii pi e i e e un 4 tra 


Sf 


Ul 


ESEMPI 


H cavallo che comprai. The horse that I bought. 

I libri di mio fratello. ‘’ —’he books of my brother. 
Il Giove di Fidia. The Jupiter of Phidias. 

La filosofia di Socrate. The philasophy of Socrates. 


REGOLA TERZA 


Pouesi l'articolo determinante innanzi a*nomi comuni po- 
sti in singolere, anche quando il loro significato è preso 
in senso generale, cioè, quando non è accompagnato da 
voce. o particella che ne particolarizzi il significato. 


R$EMPL 


N cavallo è un arrimale utile. Z%e horse is a useful animal. 
11 leone è il re degli animali. T'helionis the king ofanimals. 
11 soldato dev'essere veloro- The soldier must be brave 


so, e il senatore savio. and the senator wise. . 
Il sole è più grande della The sun is bigger than the 
terra. earth, 
‘1. mondo fu creato in sei The world was made in six 
. giorai. days. . 


Da questa regola sono eccettuati : 

1.° I nomi di ogni sorta di grascia, d’erbe mangiabili , e 
di liquori, quando sono presi in un senso generale, come: 
Corn grano, wheat fromento , bread pane, meat carne , 
water acqua, wine vino, oil olio, spinage spinaci, cabage 
cavala , ec. 


ESEMPI 


3 pane e la carne sono i prin- Bread and meat are the chief 
cipali alimenti dell’uomo. nourishments of man. 

Il grano è molte caro que- Corn is very dear this year. 
‘stanno. 


i 4 1002 pente Re soli 
RAD, lat 2. + al FESSO 


be 
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L’acqua è buona per gli ub- Water is good for drun- 
- briachi, - .. kards. 

G\ Inglesi traggono il vino The English draw evine from 
dalla Francia e |’ cuo dal- ranceand vil from ltaly. 
I Italia, 
2.° I due nomi Mar uomo, e Woman donna, ogni vol. 

ta che pel primo di questi nomi si vuole significare tatto 

1° uman genere, o anche tutti gli uomini, e pel sacondo 
tatte le donne, come: 

L'uomo è mortale, ‘ Man fs mortal 

L'uomo è il padrone di tutte Zan is the lord of all otter 

‘. Je altre creature. creatures. 

La donna è il aa Woman is the masierpiéce 
‘della natura, ef nature, 

Allorchè peraltro fan è preceduto da qualche addi» 
tivo, l’articolo deve esprimersi, come: L'uomo industrioso 
non è mai povero. The industrious man is never poor. 

35. I tre nomi seguenti heaven eielo, bell Sere) death 
morte, Latcn in un senso lesa 


i n 


BECOLA quanta 


I nomi astratti, in singolare, soli, od uniti ad tno o più 
addiettivi, non prendono l’articolo quando sono presi in 
un senso generale, cioè, quando il loro significato non è 

determinato da altra voce 0 da qualche ssa 


PPOTTI 


la fonia è la tovina de Discord is the rutn gf states. 
1 Stati, 
‘L'ospitalità è uno de' primi grecia one of the ir 


doveri dell’ uoma. : ,  duties of man. . 
La giustizia racchiude tutte Yustice comprehends all ottime. 
le altre virtù. virtues. 


Il vero merito é sempre ae» True merit {e alwaye ac- 
compagnsto dalle civiltà =companied mità. civility 
dalla modestia. and snodestp. 


P_i 


x pe 
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REGOLA QUINTA . 


. Non prendono mai l'articolo determinante i nomi comuni 
posti nel numero plurale , soli, od uniti ad uno o più ad- 
diettivi,, quando sono presi in un senso generale, cioè 
quando il |oro siguificato ‘estendesi.a tutti gl’individui delle 
medesima: apecie. CE a ra | 


ESEMPI 


Gli. orsi, i lupi edi leoni Bears, wolues and lions are 
sono ssimali feroci. + . . ferocious animals, 

Gli uccelli volano, i pesci Birds fly, fishes swim. 

.. rmuotano.. _— . i sa 

La morte rende i principi ed’ Death makes princes and 

— # wudditi eguali. |; © | subjects egnal. 

Le eattive compagnie corrom- Bad: comparies carrupt good 
peno i. buoni costumi. | mazners. fs 
Contrario a questa regola, ponesi l’articolo innanzi a qua 

nomi che sono particolarizzati da un determinato numero ; 

come the muses le muse, the planéts i pianeti, the Apo= 
stles gli Apostoli. 

3 e ET ; van e» sd Ì 0 sig de 3,8 

dh I al a REGOLA “SESTA SI Fasi 4 UNE, 


73 did » 33.3 si * i 


Cosî in inglese, come in-italiano, i momi proprj di pere 
sone e di città vanno senz’articolo, fuorchè quando si pi- 
gliano in senso figurato, come, & cagion d’ esempio, par- 
lando .di qualche grau capitano gi potrà dire: Egli è l'Ales- 


‘sandro «del suo secolo. Me is the Alexarldtr of his age. 


‘Alle volte si applicano -de’:nonai proprj di persone ad ob- 
bietti particolari, nel qual caso si esprime l’étticolo, come: 
N Giovedi Fidia; la Venere di ‘Prussitele. The Japiter SF 

Phidias 3: (he. Venug of Peazilles, 1 pomi propri di fami» 
glie , che.in italiano sovente song, psecedati. dall’ articolo , 
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nol sono mai in inglese; come: 27 Petrarca, il Macchia- 
velli, il Buonarroti, ec. eccetto quando si adoprano nel plu- 
rale, come: Gli Stuardi, i Medici; the Stuarts,the Medicis, ec. 


N 
i REGOLA SETTIMA 


I nomi proprj delle cinque parti del globo, d’imperi, di 
regni, d’isole e di provincie, non sono mai preceduti dal- 
1’ articolo determinante in inglese, quantunque il sieno in 
italiano: Le Alpi separano l'Italia dalla Francia: The Alps 
separate Italy from France. La parte settentrionale dell’Eu- 
ropa comprende quattro Stati, la Russia, la Svezia, la Da- 
nimarca e la Gran Bretagna: The northern part of Euro= 
pe comprehends four states, Russia, Sweden, Denmark, 
and Great Britain. L’Asia è più vasta dell’ Europa e del- 
l'Africa insieme: Asia is larger than Europe and Africa 
together. 

"Vanno però eccettuati da questa regola i nomi seguenti: 
The Mogul, the Havanna, the Antils, the Levant, the 
Palatinate, the Philippine islands, the East Indies, the 
West Indies: Il Mogol, l’Avana, le Antille, il Levante , il 
Palatinato, le isole Filippine, le Indie Orientali, le Indie 
Occidentali. | 

REGOLA OTTAVA 


. - Nelle due lingue i nomi proprj di mari, di fiumi e di 
montagne sono preceduti dall'articolo, come I° Oceano the 
Ocean , il Mediterraneo the Mediterraneam , il Tevere the 
Tiber, il Tamigi the Thames, le Alpi the Alps, il Vesu- 
vio the Vesuvius, o Mount Vesuvius, Bisogna eccettuare 
alcuni nomi proprj di montagne eelebri presso i poeti, e 
che gl’ Inglesi esprimono senza l° articolo, come: il Pindo 
Pindus, il Parnaso Parnasus, l Elicona ZMelicon. 
Vergani, Gram. ingl. 14 
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REGOLA NONA 


Gli addiettivi presi sostantivamente vogliono essere ac- 
compagnati dall'articolo, come: | | | 
La felicità del malvagio non è che passeggiera. 

The happiness of the wicked is but transitory (1). 
La morte non risparmia nè i ricchi nè i poveri. 
Death spares neither the rich, nor the poor. 

Sono dalla precedente regola eccettuati gli addiettivi si- 
gnificativi di colori, quando sono impiegati come sostan- 
tivi e presi in un senso indefinito, come: Il nero ed il 
rosso sono più stimati che il giallo e il verde: Black and 
red are more esteemed than yellow and green. 


REGOLA DECIMA 


I nomi significativi di nazione, di setta, di comunità, ec. 
vogliono l’ articolo; onde dicesi: The Italians gl’ Italiani, 
the English (a) gl’ Inglesi, the French i Francesi, the 
Protestants i Protestanti, the Quakers i Quacqueri, ec. 


Pa 


REGOLA UNDECIMA 


I nomi inglesi significativi di titoli ricusano I’ articolo 
quando sono seguiti dal nome proprio della persona o della 
CT. @<@= I TETTIO‘E ‘it _________n 
‘ (1) Si noti però che l’addiettivo, preceduto dall’ articolo 
definito, ha valore di sostantivo, ma al numero plurale; per 
cui, dovendosi tradurre in italiano la frase seguente: T'he 
happiness of the wicked is but transitory, si dovrà dire: 
La felicità dei malvagi non è che passeggiera. 

i i DE Nota di M. M. 

‘ (a) Giova notere che alcuui nomi iaglesi di nazione, po» 
sti nel singolare, si uniscono in una sola parola al voca- 
bolo mar, dicendosi the Englishman \° Inglese, the French- 
man il Francese, the Dutchman l’Olandese, the Scotchman 
lo Scozzese, the Zrishman V° Irlandese, 
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famiglia, e non preceduti da qualche addiettivo, come: 
King George, il re Giorgio; caunt Hastings, il conte Ha- 
stiogss general Wilkins, il generale Wilkins; the unhappy 
king Lewis, V’infelice re Luigi, ec. (1). 


REGOLA DUODECIMA 


I nomi di parentela, preceduti dal nome proprio della 
persona, prendono l'articolo in inglese; uso contrario a 
quello osservato nella lingua italiana, come: Antonio zio di 
Sofia, Antony the uncle of Sophia; Apollo figlio di Giove, 
Apollo the son of Jupiter , ec. Mettono gl’Inglesi l’arti- 
colo innanzi a’ nomi numerali ordinativi che seguono i nomi 
proprj de’ sovrani, come: William the fourth, Guglielino 
quarto ; Ferdinand the third , Ferdinando terzo; Gregory 
the sixteenth, Gregorio decimosesto, ec. 


OSSERVAZIONI 


Quanto fin qui si è detto riguarda salo l’articolo e non 
già le diverse preposizioni che spesso sono anteposte al- 
l'articolo; imperocchè queste si esprimono sempre, quan- 
tunque omeltasi l’ articolo secondo le regole sovra esposte. 

Le variazioni di genere e di numero, a cui va soggetto 
l'articolo determinante italiano, rendono sovente necessaria 
la ripetizione di esso articolo innanzi a diversi nomi che 
si succedono: il che è affatto inutile nella lingua inglese 


1_—rcewpvrire_——_—_—_@mr—m—m—m@mtuvtr- 20 II 


(1) Vanno però eccettuati i titoli d’imperatore, d’impe- 
ratrice, di czar, di czarina, di arciduca, d’ arciduchessa e 
di principessa, i quali titoli, non ostante che siano seguiti 
dal nome proprio della persona, debbono essere preceduti 
dell’ articolo the. 


(Nota di M. M.) 
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ove l'articolo non è soggetto ad alcuna variazione. Laonde 
in una frase, in cui diversi nomi si succedano , l'articolo 
non si esprime che una sola volta, cioè innanzi al nome 
in primo luogo nominato, come il padrone, la padrona ed 
ì domestici, Tre masler, mistress and servants. Lo stesso 
dicasi della preposizione che in italiano si contrae coll’ar- 
ticolo, e che in inglese s’ esprime separatamente, ma una 
sola volta, quando più nomi si seguono, come: Egli parla 
continuamente della Francia e dell’ Inghilterra, Me is al 
avays speaking of France and England. Nulladimeno, se 
la frase fosse tale da esigere un’ enfasi particolare sopra 
ogni nome, fercbbe d’uopo ripetere l'articolo 0 ‘a  prepo- 
sizione, comu: Egli mi ha detto non solamente l’anno, ma 
il giorno e l’ora: Ze toll me not only the year, but tho 
day and the hour (1). 


— TT 


(1) Abbiamo fatto osservare che i nomi delle cose che sono 
uniche nella loro specie, ordinariamente ricevono l'articolo. 
Vanuo però eccettuate (come abbiamo detto) le parole 
heaven cielo, e hell inferno. The earth, la terra, è pre- 
ceduta dall’articolo quando viene presa in senso*di pianeta. 
E qui credo opportuno notare di passaggio , benché più 
innanzi si daranno più estese dimostrazioni, che nou si 
‘mette mai l'articolo definito innanzi 2/r., Mrs., 3Iiss, Sir, 
Madam, le quali voci precedono ordinariamente il nome 
della persona, come per esempio: Il signor Smith e la 
sigoora Talker passeggiavano insieme: — Mr. Smith and 
Mrs. Talker were walking together. Vuolsi però osservare 
che coi nomi di titoli, di dignità, d° offici, ec. (purchè que- 
sti non precedano il nome della persona), si usa l'articolo 
definito, conforme slla regola generale, ma non s'impiegano 
allora le voci 2fr., Miss, Mrs., Sir, Madam dinanzi al 
nome di dignità, Utolo, ec., come per esempio : Il signor 
marchese e la signora contessa parlano col signor parro- 
co: The marquis and the countess are talking with the 
 parson. f suo tempo sì faranno notare alcune eccezioni 
sulla voce JZiss. Non so se valga la pena di far osservare 
che in poesia si usa talvolta l’espressione sir Knight, ta 
quale sarebbe ‘un’ eceezione alla regola. (Nola di 24. M.) 





hh 
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TEMA PRIMO ‘’a) » 


"> studio delle lingue è utilissimo. — La prudenza è le ‘ 


is very useful 
guida e la padrona della vita umana.- La fortuna favorisce 


guide and life a human 13 Sfavours 
gli audaci (add.) — La formica è l’emblema dell’ industriag 
bold ‘ant emblem 
l’ agnello 6 la colomba della dolcezza e dell’umiltà. — La 
lamb dove . humility. 
necessità è la madre de’ progetti. — La salute è figlia. 
projects. + daughter 


dell’’esercizio e Pola temperanza. — L’ istoria è il ritratto 

history picture 
de’ tempi e degl uomini. — 1} potere della parola è una 
° speech 


facoltà partieolere all’ uomo. — Le care e le disgrazie son. 


peculiar ì cares infelicities are 
sovente le compagne della grandezza, — Vi ‘seno -setto 
attendants | There are 
colorî . primitivi: if rosso, l’srancio , ‘il giallo, il one. 
colours a original 1 orange a 


l’azzurro, l'indaco e il violetto, + It sole è la sorgente del 





blue vi i source 


calore e della luce. - Alessandro conquistò le Persia: = 


conquered 


GI Itahani hanno maggior gusto per la musica che i i Frans 


have a greater for than" 


(a) Avvertasi che sì in questo che in’ tutti i susseguenti 
temi le parole italiane, che non debbono esprimersi in in- 
rari saranno impresse con carattere corsivo 3 gccetto quan- 

di tali parole si tratta nelle regole che precedono al 
tema; e quando s' incontrano delle perole tra due parentesi, 
non ‘hisogna cambiare l’inglcse che vi è sottoposto. 


14° 





r6a 
cesi. - Carlo duodecimo era l’Alessandro del Nord. - I 


Charles (twelfth was North, 
timore e l'ignoranza sono le sorgenti. della superstizione. 
are sources’ | 
Hl Giove di Fidia e la Venere di Prassitele erano capolavori 
Venus were master-pieces 


di scultura. — Raffaello, Tiziano, il Tasso e l’Ariosto vivevano 
Raphael Titian - Tasso Ariosto lived 
al tempo dei Medici. — Hl Tevere, fiume d’Italia, si getta 


Medicis a river falls 
nel Mediterraneo sd Ostia. - La città di Amsterdam, riputata. 
at Ostia. reckoned 


la capitale dell’ Olanda, è bellissima e ricchissima, - Le 
Holland very fine very rich. 

nove Muse sono figlie di Giove e della dea Mnemosine - 
nine. are goddess Mnemosine. 
Le montagne che esse abitano. sano il Parnaso, il Pinda 
which they inhabit Parnassus Pindus 

e l’Elicona. — Esculapio, figlio d’Apollo, era adorato, 
Helicon :  Esculapius was worshipped 
ad Epidauro sotto la forma di ua serpente. — Cerbero, 


‘. at Epidaurus under a Cerberus 


cane a tre teste,, custodiva le porte dell'inferno e il 


a dog with heads guardo gates 


| pelazzo di Plutone. - Il barot oertz venne arrestalo im» 


Pluto. i Goertz was È‘ seized | 
mediatamente dopo la morte di Carlo, e condannato dal: 
> afier condemned by the 


senato sd. @ssere SCIA 
. ta be  beheaded.. 
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LEZIONE II 


DELL'ARTICOLO INDEFINITO 


L'articolo iadefinito indica che il significato del nome, 
innanzi al quale si trova, è preso in un senso indetermi= 
nato: esso si esprime in italiano. per le particelle uno, una, 
le quali in inglese si traducono per @ insanzi a’ nomi che 
cominciano per una consonante, per À aspirata; 0 per 
yY (a); e per ar innanzi a’ nomi che cominciano per una 
vocale o per % non aspirata (1): i 





pi 


(@) Si è già detto che l’y in principio di parola viene 
considerato come consonante. 

(1) t’articolo indefinito a cangiasi in «ar dinanzi alle pa 
role seguenti e ai loro derivati, le sole che, secondo Wik- 
liam Cobbett, incomincino per un’% non aspirata: heir, ho- 
nest, honour, herb, hospital, hostler, hour, humble, hu= 
mour. — L'articolo indefinito a si mette anche innanzi a 
que’ nomi che incominciano per la vocale w formante sil 
laba da sè; come a cagion d’esempio: 4 university, a 
union ec. Ma i migliori scrittori, e fra questi Robertson e 
Blair, servousi dell’ arlicelo ar anche innanzi si nomi co- 
mincianti per la vocale u formante, sillaba da sè, e dicono: 
dn universal, an union, an university, an-uniformity. De 
pagine di questi sommi vanno zeppe di siffatti esempj. I 
summentovali scrittori poi, ‘e il secondo in particolare, fanno’ 
uso delle seguenti espressioni. dn hemage, an haughty 
man, an harmless creature, an handsome woman, an history, 
ec. menire i severi grammatici vogliono che si scriva a ho- 
mage, a haughty man ec. Siccome però l’ esempio di Ro- 
bertson , di Blair e d'altri sommi è seguito da molti dei 
migliori moderni, così non si potrebbe condannare chi glî. 


‘imitasse. Robertson usò dell’ articolo an persino avanti, le. 


parole hand, head , heart, hero ‘ec. ma questi modi gli 

vennero .riprovati da Home e da tutti coloro che hanno buon 

erecchio. n 
(Nota di M. M.) 
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un uomo, «man, una donna, « woman, 
un cavallo, «a horse wu anno, a year, 
un bue, an 0x un' ora, an hour. 


A quest'articolo possono unirsi le seguenti preposizioni: 


di un uomo, of a man di una donna, of a woman, 
sti un uomo, fo a man €6ad una donna, to a woman, - 
da un uomo, from a man, da una donna, from a woman, 


Nota. Fa d’ uopo non confondere l’articolo a 0 an eol- 
l’addiettivo numerico one, che serve a specificare il nu- 
mero, come: Io non aveva che un figlio, ed è morto; bi- 
sogna dire: Z had but one son, and ha is dead, e non but 
a son, perchè si tratta qui d'una unità determinata. 


OSSERVAZIONI 


Gl’Inglesi usano qualche volta l'articolo indefinito dove 
gl’ Italiani non se ne servono del tutto, o l’ adoperano ih 
differente maniera: 

1.° Innanzi ai nomi di peso, di misura e di numero, co- 
me: Due soldi la libbre, two péenee a pound. Quattro scel- 
lioi il braccio, four shillings an ell. Sei scudi la dozzina, 
six crowns a dozen ec. a 

2.° Dopo la particella what (che, o quale) posta come 
un segno d’ammirazione o di sorpresa, purchè il nome che 


segue la parola wet, stia in singolare. 


ESEMPI 
Che uomo siete voi! What a man you ere! 
Che bel giardine! What a fine garden! 


Che diavolo di ragazzo! What a devil of a child! 

Che disgrazia! What a misfortune! 

Che abile generale era il ma- What a skilful general mare 
resciallo N! shal N. was! 


° r65 
3.° Innanzi agli addiettivi few (alcuni, alcune )- e great 
many (molti, molte) come: Io ho alcuni libri inglesit / have 
a few english books (a). Egli ha molti amici: Me has « 
great many friends. 
4° Le parole such (tale) e Ralf (mezzo) soi isa essere 
seguite dall? arlicolo indefinito, non già precedute come in. 
italiano; così per esempio : Io non gli dissi mai unu tal 
cosa: / never told him such a thing. Una mezza libbra di 
zucchero: Half a pound of sugar. Prestatemi un mezzo 
scudo: Lend me half a crown. 
5.° Gli avverbj comparativi so e as (così) e l’avverbio -di 
quantità too (troppo) allorchè sono seguiti da un nome in 
singolare col suo addiettivo, ancorchè in italiano non vi 
sia articolo alcuno, vogliono sempre l'articolo indefinito, il 
quale si pone tra l’addiettivo e il sostantivo, come: Ella 
è così bella donna come sua sorella: She is as handsoms 


a woman as her sister. Un così buon libro merita d° es- 


ser letto da tutti: So good a book deserves to be read by 
every body. È un’ intrapresa per voi troppo grande: £t is 
too great an enterprise for you. 

6.° Innanzi a’ nomi che indicano il genere, la specie, la 


. qualità, la professione, o la nazione d’una persona 0 cosa 


espressa da un aome antecedente, come: Il Tevere, fiume 
d'Italia, divide la città di Roma in due parti ineguali: The 
Fiber, a river in Italy, divides the city of Rome into twe 
unequal parts. Cerbero, cane a tre teste, custodiva le porte 
dell’ inferno: Cerberus, a. dog with three heads, guarded 
the gates of hell. Il marito sospettoso, commedia: The su 


è 





(a) Few è preceduto dall’articolo indefinito quando si= 
gnifica ca ma quando per esso s'intende significare un 
piccol numero, in opposizione di uno grande, \' articolo si 


omette, come: Non verano che pochi uomini: uicne were 
but few men, 


ti 
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spicious husband, a comedy. Suo padre è membro del par- 
lameyto: Mis father is a member of parliament. Mio zio è. 
librajo: 2My uncle is a bookseller. Egli è inglese. Me is an. 
Englishman. 

Osservisi che, ove diversi nomi si seguano, si mette l’ar= 
ticalo indefinito innanzi al primo mome, senza ripeterlo in- 
nauzi. agli altri, comes Un uomo, una donna e un ragazzo: 
di man, woman and child, . 


TEMA IL 


L'arte del governare è (al di sopra) della capacità d'uno 
governing is (above) the attainment 
spirito ordinario. - Un uomo prudente deve saper (ser= 
genius 2 ordinary 4 man 2 prudent x must know (how 
bere) ua segreto, — La i è il sogno d° un uomo 
t0 keep) 
svegliato. — Una menzogna è indegna d un onest' uomo. — 
awake unvworthy 
La ceusura è una tassa che ciascuno paga sl pubblico. 
tax that every body pays 
= Questa trina costa due ghinee l'auna, — Il vino si vende 


. costs. sells 
venti soldi la bottiglia. — Egli è medieo, e suo fratello è 
I He his 
mercente. - Siete voi Irlandese o Inglese? — (Io uscirò) 
| dre Iriskman (I shall go out) 
fra una mezz'ora. - Uno scherzo amaro è il veleno del- 
in hour o jest 2 bitteri 
l'amicizia. — Il nuovo mondo fu scoperto da Colombo 
| friendship was discovered by Columbus 
genovese. — - Potete voi negarmi un così piccolo favore? — 
| genoese. Can youdeny me so small 


“. Vostro padre è un uomo troppo buono; io ron ho mai 
Your too good I  havenever 


sa 


Vedato un padre così tenero e generoso. — Qual oggétia 


seen loving What 1 sight $ 


disprezzabile è un uomo ubbriaco! - Un marito’ ed 


despicable 2 is7 a & man 6 drunkenl 5 husband | >” 


wna moglie debbono sopportar pazientemente le pene 


wife  ought to bear with pattence verationsa | 


domestiche. - La leggerezza di questa eolpa (non meritava) 
domestic 1 smaliness this (did not deserve) 
una sì grande punizione, - Molte persone sacrificano il loro 
Great many sacrifice their 

riposo alle formalità delle civiltà e del buon tuono. - 
Sformalities good mannersi 


Quando fu detto a Zenone che tutti i suoi beni ersind' © 


When wasa told 3 Zenon 1 that all his property waò 
perduti, Ebbene, diss’ egli, la fortuna vuol. rendermi © 

lost “well then said he intends to make me 
filosofo. » 


LEZIONE III 
DELL'USO DELLE DUE PARTICELLE INGLESI 
Some e SUE | 


Queste particelle veglicno quanto le voci italiane qual- 
che, alquanto, alquanti, alcuno, alcuni, e corrispondono 


alle particelle di, del, dello, della, det, degli, delle, usato 


per esprimere una porzione od una quantità indeterminata 
di una cosa, come: Del pane, some bread; dei limoni, s0- 
me lemons. 

Osservano peraltro gl’Iaglesi nell'uso delle particelle 
suddette la stessa riservatezza come in quello dell’ artà 
colo determinante, Essi le omettono ogni volta chela pors 


zione della cosa è presa in un senso generale, riferendosi 
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piuttosto alla natura che alla quantità della cosa, come :° 
L'Italia produce del grano, del vino, dell’ olio, de’ limo- 

ni, ec.: Italy produces corn, wine, oil, lemons ec. (a). Egli 

vende della carta, delle penne e dell’ inchiostro: Ze sells 

paper, pens and ink. 

Si usa some quando la porzione della cosa è presa in senso 
limitato, riferendosi nou alla nature, ma sibbene alla quan- 
tità della cosa, come: Datemi del vino, give me some wins. 
Mandategli de’ limoni, send him some lemons. Io ho di bei 
fiori, I have some fine flowers. Ha venduto questa mattina 
della carta, delle penne e dell’ inchiostro, he has sold this 
morning some paper, pens and ink, ec. 

Usasi any nelle interrogazioni e nelle frasi esprimenti 
dubbio o incertezza, ed in ispecie dopo la congiunzione if 
(se), come: Avete della carta? have you ary paper? Se 
trovo de’ libri inglesi, li compro, if I meet with any en- 
glish books, I will buy them, Avvertasi che, ove più nomi 
si succedano, e occorra far uso delle particelle some e any, 
queste si metteranno innanzi al primo nome, senza ripeterle 
innanzi agli altri (1). 


__ ————___———————————____—————k2m__—_—_— 


(a) In queste ed in altre consimili dizioni si potrebbero, 
e forse con maggior proprietà, omettere, anche in italiano, 
le particelle del, dei, eco. =» | Re 

(1) La particella any si umsce anche agli avverbj di luo- 
go, come: Any where you please, ovunque vi piaccia. — 
impiegasi anche come diminutivo colla parola thing, come: 
1f he be any thing inclined to peace, per poco ch'egli sia 
disposto alla pace. — E viene usata come particella aumen- 
tativa allorquando precede il comparativo, come: Not any 


longer, non piÙù a lungo, ee. . 
SERRE 8°. (Nota di M. M)) 


Vai 
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TEMA III. 


V' è. del vino e dell’acqua sulla tavola. — (Desiderate voi) 
There is (do you choose) 
della birra o del sidro? - Datemi del pane e della carne. 

Give me 
— Portate del sale, del pepe e della mostarda — Datemi 

Bring 
delle mele, delle pere, delle arance e delle noci. - Del pane 
e del vino (mi bastano). - Io gli ho mandato 

(are sufficient for me) 1: him 4 havea sent 5 
delle ciriege, ma egli preferisce dell’ uva spina. — Portate 
cherries he prefers gooseberries 
de' coltelli e delle forchette. — C° è del vino nella cantina? 
knives Sforks Is there 
- C°è del pane in casa? Avete inteso qualche notizia? 
at home? Have you heard news? 
— Avete comprato de’ libri inglesi? — Vi sono dei mo- 
baught books2 english? 3 are mo- 
menti disgraziati, nei quali i più virtuosi sono i 
ments9 unhappy 1 wherein most virtuous 
più deboli. - Si può avere della dignità senza orgoglio, 
JSeeble. We possess pride 
dell’ affabilità sen 






meanness elegance 
tazione. 


LEZIONE IV 
_ DEL PLURALE DE’ NOMI. 


11 plurale de’ sostantivi inglesi si forma coll’ aggiungere 
una s al singolare, come: a house una casa, louses case; 
a bobk un libro, books libri ec. Da alcune poche eccezioni 

VercAnI, Gram. ingl. 19 


assezza e dell'eleganza senza affete 


ee gf Fa 


i 
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in fuora, è questa una regola generale, non dovendosi con- 
siderare come eccezioni i cambiamenti ortografici a cui vanno 
soggetti alcuni nomi nel plurale; imperocchè il distintivo 
del plurale è sempre la s, come si vedrà nelle seguenti 


OSSERVAZIONI. 


I nomi che terminano nel singolare in ch, ss, sh, x, ricevo- 
no nel plurale-la sillaba es, e ciò per facilitare l’ articolazione 
della s, che, senza la e, male concilierebbesi col suono sibi- 
Jante delle finali suaccennate, come: Church chiesa, church=- 
es chiese; peach pesca, peaches pesche; witness testi- 
monio, witnesses testimonj; goddess dea, goddesses dee; 
svish desiderio, wishes desiderj; flash lampo, flashes lam- 
pi: fox volpe (1), fores volpi ec. (a). 

La vocale finale y, preceduta da una o più consonanti, 

cangiasi in ies nel plurale, come: Zady signora, ladies 
signore; fly mosca , .flies mosche. Ma se l'y è preceduta 
da altra vocale, il plurale si formerà secondo la prima 
regola, cioè, aggiungendo solamente un’ s, come: Day gior- 
no, days giorni; boy ragazzo, boys ragazzi, ec. 
. I nomi che al singolare escono inf e /6, cangiano que- 
ste desinenze in ves, come: Calf vitello, calves vitelli; loaf 
un pane intero, /oaves pani interi; wife moglie, wives mo- 
gli; Anife coltello, Anives coltelli, ec. 

Da questa regola è mestieri eccettuare i nomi terminanti 








—— ——_—_———_—_—_—_——_———6m——————_—rT————_—_—€ 


(1) Non so comprendere come tanto al Vergani quanto 
al Vanzon sia sfuggita la seguente eccezione: Tutti quei 
nomi che al singolare terminano in 0, come hero, echo , 
negro, ec. fanno al plurale heroes, echoes, negroes ; cioè, rie 
cevono l’aumento di un es. Nota cli AT. M. 

. (a) In quanto alla pronunzia di questa e aggiunla, veg- 
gnsì pag. 49 alla not (a). 


171 
in ff ief, cof, rfi i quali seguono la regola generale, come: 
muff manicotto, muffs; grief dispiacere, griefs; roof tetto, 
roofs; dwarf nano, dwarfs, ec. ec. 

Le due voci thief ladro, e staff bastone, fanno nel plu- 
rale thieves, staves. | 

I nomi seguenti sono irregolari nella formazione del plu- 
rale, non ricevendo la s: | 


Singolare. | Plurale. 
Mouse topo Mice topi 
Louse pidocchio Lice pidocchi 
Die dado Dice dadi 1 
Child bambino, figlio Children bambini, figli 
Brother fratello Brethren (a) fratelli 
Dfan uomo Men uomini 
Woman donna Women donne 
Ox bue Oxen buoi 
Foot piede Feet piedi 
Goose oca — Geese oche 
Tooth È —» dente Teeth denti 
Pea pisello Pease piselli 
Penny soldo Pence soldi 
Cherub cherubino . Cherubim cherubini (0) 
Phaenomenon fenomeno Phaenomena fenomeni (c) 
Radius raggio Radii raggi (d). 








(a) Brethren non s’adopera che in pulpito e nello stile 
burlesco. Pèr tutt’ altrove si dirà meglio Brothers, 

(6) È questo un vocabolo ebraico che, come si vede, 
forma il suo plurale ricevendo la sillaba im; e così pure 
Seraph Serafino, che fa Seraphim Serafini. 

(c) Tutti gli altri nomi terminanti in on, derivati dal 
greco, cangiano parimente nel plurale on in «4, come: 
Automaton automata, 

(d) I nomi terminanti in us, provenienti dal latino, can- 
giano us in i nel plurale, come magus magi, genius genii. 
n quanto a quest'ultima voce, allorchè significa ingegno, 


talento, fa il suo plurale aggiungendo es, come genius, ge- 
niuses, 


A 
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Sonovi de’ nomi che non hanno plurale, come : wheat 
fromento , barley orzo, spinage spinaci, learning scienza, 
letteratura. 

Ve ne sono degli altri che si usano in singolare e in 
plurale seuza verun cangiamento, come: Sheep pecora e 
pecore; deer bestia selvatica cervina; means mezzo e mez- 
zi; news nolzia e notizie; people popolo o gente; pair 
paj0 » paja 3 hair capello , capelli; business affare, affari. 

Altri all'opposto non si usano mai fuorchè nel plura!e, 
cioè : Ashes ceneri, alns elemosina, bellows soffietto, dree- 
ches calzoni, cresses. crescione, dregs feccia, entrails vi- 
scere, bowels budella, goods mercanzie, cats avena, /ungs 
polmone, riches ricchezza, snuffers smoccolatojo, scissars 
forbici, shears forbicioni, thanks ringraziamenti, tongs molle 
pel fuoco, wages salario. 


TEMA IV. 
La luce è un’ emanazione de’ raggi del sole. - Un buon 
is emanalion 
padre ama i suoi figli, - Nessuno può (render ragione ) 
loves his Nobody can (account) 


di tutti i fenomeni, - I magi eranoi (sav;) degl 


for were (wise men) 


| (Orientali). - Le Muse erano le dee delle scienze e delle 
(castern nations) 
arti. -— Quando Orfeo (suonava) la lira, letigri, gli 
Orpheus (was playing) on his brre 
orsi, i leoni venivano (ad accarezzarlo ), ed a leccare i 
came (to fawn upon him) 
suoi piedi. — Molière ha (messo in ridicolo) i medici, i 
his Molière has ( ridiculed) 


marchesi e i deyoti. - Le donne sono fatte per essere le 


devotee are made (la be 
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CRETE e non le schiave dell’uomo. - Glì uomibi in 
IN 
vece di nutrirsi di vegetabili s distruggono i buoi, le pe- 
stead Seeding on kill 
core , de oche, i cervi, e perfino gli uecelli e i pesci per 
even t0 
(nutrirsene ), - Vi erano nell’armata degl'Albani, tre 
(feed upon them) There were army 2 Alban x 
fratelli, che si chiamavano i Curiazj, e nell’armata ro- 
called Curiatius army 2 ro- 
mana tre altrì- fratelli, che si chiamavano gli Orazj. - T 
manto named Horatius. 
lopi sono i nemici giurati delle pecore e degli agnelli; le 
volf enemy 2 Sworn  lamb 
volpi del pollame; i gatti de’ topi.— Imiei desiderj sono 
fox poultry my wish 
appagati ora che (ho vedato) Roma e'tutte le sue ma-: 
-gratified now (I have seen) Rome: its ma=- 
gnifiche chiese. — Ze vostre sorelle sono ammirate per la’ 
gnificent ‘ °° your È are admired for 
bellezza de’ loro capegli e per la bianchezza ed egualità* 
of their  vhiteness evenness - 
de’ loro denti: | 
their - 


LEZIONE V 
DEL GENITIVO POSSESSIVO (ak 


It genitivo è il solo de’ cinque casi obbliqui latini che 
possa spplicarsi at nomi della lingua inglese. Ma prima di - 





(a) Alla Lezione V del Vergani, perchè assai difettosa Li 
è-stata dal: Vanzon- sostituita la. presente. - 


(oa 


15% 


4 
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parlare della natura e. del carattere di' questo genitivo, gio» 
verà dire una. parola intoruo -a ciò che s'intende per caso, 
denominazione. grammaticale latina, che si dà ai differenti. 
cangiamenti di- terminazione, a cui vanno soggetti i nomi 
di quella.lingua, e che furono inventati per dimostrare i 
diversi rapporti che oggi. nome hs con un verbo, e quello 
che può avere con un altro nome. Il nome colla sua ter- 

roinazione primitiva chiamasi nominativo, o sia caso retto, 

ed esprime il primo rapporto del nome con-un verbo, cioè, 

quello.di subbiatto-o agente dell’azione ;.come: Jl padre 

mandò. Segue l’accusalivo, cha indica il rapporto dell’ob- 

bietto 0 sia operato: dell’ azione, vale a dire la persona o 

la cosa su. cui gade l’effetto immediato dell’azione eseguita 

dal subbietto;..come : 1 padre mandò.il servo. Il dativo e 

«N ablativo esprimono l° obbietto indiretto.,.ovvero le circo-- 
stanze caratteristiche che possono. accompaguare. l’azione ;. 
come : Il padre mandò il’ servo con una lettera. al maestro. 
Il genitivo poi esprime il rapporto che può avere un nome 

con un altre. nome, o. sia la relazione tra due cose appare - 
tenenti l’una all'altra; .come: Zl-padre mandò il servo: con- 
una lettera al .meestro. del figlia. 


Ognuno vede adunque che imprepriamente da’gramma 


tici adopransi i termiai-latini caso-e declinazione nelle lingue. 
moderne, in cui, quantunque dalla latina esse provengano, . 
i summentovati rapporti sono indicati per. tutt'altro che per: 
cangiamenti di terminazione dei nomi, Ì 

Nella liugua italiana , ai. casi. daino 3. ablativo e. genitiva:- 
de’ Latini si sostituiscono. delle particelle o. preposizioni. 
(dette comunemente segnacasi),.. cioè. a pel. dativo, da: 
per l’abiativo, e di pel genitive; ie quali particelle sovente - 
si.contraggono coll’articolo determinaute (7% Lez. I); Le tre- 
preposizioni inglesi to, from, of, corrispondono alle italia» 
ne e vengono usate per lo.stesso motivo. 

Avvi peraltro .nella-lingua inglese. un’alira. maniere di-. 


dai 





I 
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esprimere il’geritivoy rimastavi dalla lingua tedesea, della 
quale l'inglese deriva in gran parte, e in cui, stcome nella 
latina, i differenti rapporti del nome si distinguone -per casi 
propriamente detti.. 

Questo genitivo della ‘lingua inglese viene soprannomi» 
nato possessivo, perchè s*‘impiega in quelle. frasò che espri» 
mono il possesse o-la proprietà di alcuna cosa; ma nen si 
userebbe se non che quando il possessore fosse un essere 
animato 3- altrimenti si dovrà. seguire il metodo italiano, 
servendosi di of. 

Lia costruzione del’genitivo possessivo inglese, dopo l’uso 
dell’ articolo determinante e quello de’ verbi ausiliari, è 
riputate la prima tra le difftooltà che gl*Italiani trovano in 
questa lingua, non avendo. nulla in:sè che 1° avvicini alla 
eostruzione. italiane.. Rer ben comprenderne dunque la natura 
e il giro, bisogna che lo scolare osservi le seguenti regole. 

Regola 1.° Il geuitivo ppssessivo non 8° impiega se nou 
quendo si tratta--di pessesso, e perciò vi dev'essere un'no= 
me significativo del possessore , ed un altro della persona 
0 €088 ponsdota. 

Regola 2.° Il nome-del possessore si antepone a ciali 
della: cosa posseduta... 

Regola 3.° Si sopprime il di.iteliano ( preposizione indi» 
cante il possesso ) che precede il nome del possessore, e 
in vece di esso si aggiunge in--fine del suddetto nome un’s 
separata dal medésimo mediante un apostrofo. 9 

Ragola 4.° Si sopprime l'articolo definito, che in italiano 
. si trova innanzi al::nome della persona o cosa posseduta. 


68 B-M-P Ji: | 
1: 2 3. 4: 4 &. 13 3 
1t libro di Giovanni. . John 7s book. 


I» 2 3 4. & 13 2 
ik.giardiuo. di Guglielmo. . = MWilliam:° s. garden. 
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Regola 5.* Quando alla ‘prepositiohe: dî va‘unito l’arti.- 
colo determinante, questo si pros , eva col ‘nome del* 
possessore in primo luogo. 


| se ESBMP.IO DE 
tr. 2° 345. A 518 40 
Il cavallo del duea : — he duka° s horse. 
1 2 34. 5: 4 5 13 a 
Il fratello della regina. — The queen® s brother. 


Lo stesso dicasi quando la medesima preposizione è se-- 
guita dall’articolo indefinito, da-un pronome possessivo, o 
relativo, od altro, i quali si pongono parimente ip primo. 
luogo col neme del-possessore. 


|’ ESEMPI... 
t 2 3: 4 5. 4 5- 13: 2- ‘ 
La vedove di un-nobile.- A4.nobleman * s widow, 
1-2 3 4 5 &. 5-13 a 


11 pedre di mia moglie. My wife ° s father. 

1 2 3 4 5 5 6 ! 4 2 de 

La cattiva condotta di quel- 7'at man ? s bad demea=- 
6 

l’uomo. | nour. 

Regola 6.* Quando o iFnome del possessore, o quello 
della cosa posseduta va accompagnato da qualche addietti-- 
vo, questo precede regolarmente il suo nome (7. Lez. seg.);. 
e però noe porta cangiamento veruno nel giro della: frase. = 

l- 
BSEN'P-S: - 


1 234 5 6- 4,5 6: 13 2 
Il figlio di un rioco negoziante. 4'rich merchani ? s son.- 
1 23 45 6 5 7 6 14 
Il cappellino di. sna. sorella. His eldest- sister 35 lio 
7 i 3 | 
maggiore. - bonnet. - 
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Regola 7.* Quando il nome del possessore è seguito da, 

altro nome che indichi la sua qualità , la sua professione, 

la sua carica o simili, sì metterà la s col suo apostrofo in 
fine all’ ultimo nome. 


BSEMPI. 


a 534 5 6 45 6 ” 8 13 
La bottega del signor Parker, 24. Parker, the stationer ? s 


8 2 
il cartajo. shop. 
1234 5 6 4 5 6 7 135 


I figli di suo cugino, il ca» Mis cousin, the captain’s 


2 

pitano. children. 

Per la stessa ragione, quando il nome del possessore 
esprime il titolo d’un regnante, seguito dal nome del paese 
che da lui è governato , la s coll’spostrofo si unirà al no- 
me del paese. | 


ESEMPI. 


tr 2 3456 9 4 56 13 2 
La corte del re d’ Inghilterra. The kingof England” s court. 
12 34 5 6 4 5 6 7 13 
L’editto dell’imperatore d’Au- The emperor of Austria? s 

2 È 
stria. edict. 
Osservisi la stessa regola quando il nome del possesso- 

re è il nome proprio di qualche principe, seguito dal nu- 
mero ordînativo ;} come: 

i 2 3 4 5 6 4 5 6 13 2 
Le vittorie di Enrico quarto. Henry the fourth ?s victories. 

Regola 8.* Allorchè diversi nomi si seguono, tutti pos- 
sessori l’uno dell’altro, si farà la costruzione retrogradando, 
. cioè, quello che in italiano si trova nel primo luogo, si met- 
terà nell’ultimo in inglese, aggiungendo un’s col suo apo» 
strofo ad ognuno de’ nomi possessori. 
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ESEMPI. 


Il maestro del figlio di mia 23fy sister’s son?s master, 
sorella. | 

Il cavallo del servo del fi- The generaPs son’s servant’s 
glio del generale. horse, 

Quando ì diversi nomi esprimeno tanti possessori in- 
dipendenti l’uno dall'altro, ma tutti possessori comuni dellà 
stessa cosa posseduta, allora non si cangia l’ ordine in cui 
sì trovano que’ nomi in italiano, e la s coll’apostrofo non 
si aggiungerà che all’ ultimo nome di possessore, quelîb 
cioè che va preceduto dalla congiunzione and e. 


ESEMPI. 


I beni di Francesco, di Pie- Francis, Peter and John's 


tro e di Giovanni. property. 

I figli di Carlo, di Odoardo, Charles, Edward and Ro- 
e di Roberto vauno alla bert's children go to the 
medesima scuola. same school. 


Regola 9g.* Trattandosi di uno spazio di tempo, o di una 
certa distanza di luogo, si mette la s coll’apostrofo in fine 
sd nome indicante la quentità dello spazio o della distanza, 
ed è ciò un’eccezione della regola che dice dover essere il 
nome del possessore quello d° un ente animato, 


dai ESEMPI. 


Mio fratello sarà di ritorno My brother will come back 


nello spazio d° un anne. in a year°s time. 

Noi eravamo lontani dal ne- We were only one days 
mico solamente un giorno march from the enemy. 
di marcia. 


Regola 10.°* Accade sovente che nella medesima dizione 
si debba usare l’una e l’altra. maniera di costruire il geni- 
tivo, cioè, con la preposizione of; e colla s apostrofata 3- il 
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che ha luogo quando due genitivi, uno de’ quali significativo 
di un essere inanimato, l’altro d’un essere animato, si succe- 
dono in modo che questo sia il possessore dell'altro, come: 


L’esattezza del dizionario di ' The eractness of Johnson?s 


Johnson. i dictionary. 
La storia delle campagne di The history of Napoleon®s 
Napoleone in Italia. | campaigns in Italy. 


Regola 11. Alle volte si esprime in primo luogo il no- 
me della cosa posseduta, quindi quello del possessore, uni- 
tavi la s coll’apostrofo, come: Uno de’ palazzi del re: 4 pa- 
lace of the kings. Uno de’ giardini della regina: 4 garden 
of the queen?s (1). | 

Regola 12.* In italiano si fa sovente uso della particella 
da, in vece dell’espressione in casa di, o.a casa di, per 
dinotare un’ azione che si è per fare, o che si è fatta in 
casa di alcuno; come: Io vado da mia sorella — Egli viene 
‘da suo fratello — Cenai jeri sera da mio cugino, Questi e. 
simili esempj si rendono in inglese aggiungendo un’s col- 
l'apostrofo al nome della persona, presso cui si fa l’azio- 
ne, e sottintendendo la parola house casa; per cui si dirà: 
I am going to my sister’s — He comes from his brother?s — 
I supped last night at my cousin’s (a). 

Talvolta ancora si unisce la s coll’apostrofo al nome del 
possessore, sottintendendo quello della cosa posseduta, ogni 
volta che si vuole sopprimere il pronome dimostrativo that 
e la preposizione 0f, come in questo e simili esempj: La 





(1) Sarà però sempre meglio detto: One of the king? s 
palaces -— One of the queen’s gardens. 

Nota di M. M. 

(a) Qui si vede che gl’Inglesi esprimono questo da con 
tre preposizioni diverse, cioè, per af quando significa essere 
o fare qualche cosa presso di; per to quando significa 
andare o mandare in casa dij e per from quando signi- 
fica venire o uscire dalla casa di. 
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vostra casa è più bella di quella det signor Barclay: Four 
house is finer than Mr. Barclays, in vece di than that of 
Bir. Barclay. 

Parlando del palazzo di San Giacomo e della chiesa di San 
Paolo di Londra, gl’ Inglesi dicono: S. James?s e S. Paul’s, 
sottintendendovi palace e church; come: Jeri si tenne un 
consiglio al palazzo di San Giacomo: Yesterday a council 
was hell at S. Jamess. Egli abita in faccia alla chiesa di 
San Paolo: Me lives opposite to S. PauPs (a). 

Regola 13. Allorchè il nome del possessore è espresso 
per un addiettivo preso sostantivamente, bisogna far uso 
della preposizione 0f; come : La felicità del malvagio non 
è che transitoria: T'he happiness of the wicked is but tran- 
sitory, e non già The wicked°s happiness ec. 

Regola 14." Trovandosi il nome del possessore nel nu- 
mero plurale, e perciò terminato in s (77. Lez. IV), las 
del genitivo si omette, ponendo soltanto un apostrofo do- 
po quella del plurale, come: Le capanne dei contadini: 
The peasants’ cottages. La paga de’ marinaj: The sailors’ 
pay. Il maestro de’ suoi fratelli: His brothers? teacher, ec. 

Regola 15.* Spesse volte il di italiano non s’esprime af- 
fatto in inglese, trasponendosi solamente i due nomi, met- 
teodo cioè il primo nominato in italiano per l° ultimo in 
inglese, e quindi unendoli con una lineetta (D). . 

1.° Quando lano dei due nomi indica la materia di che” 
è composta la cosa espressa dall’ altro, come: Calze di 
seta : Silk-stockings. Una casa di mattoni: 4 brick-house 
Un oriuolo d’oro: 4 gold-watch , ec. (c). 


% 
I ” 





(a) Si osservi che quando si aggiunge un's ai pori ter- 
minanti per s, x, ch, sh, questi sì pronunziano come se 
vi fosse un i avanti la s aggiunta. S. James’s palace , the 
fox? s tail; pronunziate S. Jamesis, the foxris, ec. 

(D) Queste e simili espressioni si chiamano Nomi composti. 

(c) Iu questa specie di nomi composti possono contarsi 
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2° Quando uno de’ due nomi è significativo della spe- 
cie della cosa, o della qualità della persona espressa dal» 
I altro, come: Pesce di mare: Sea-fish. Una casa di campa- 
gna: 4 country-house. Un maestro di ballo: A dancing- 
master. La douna delle ostriche: Tie Oyster-woman (a). 
3.° Quando il secondo nome italiano significa una cosa 
di cui fa parte l’oggetto espresso dal primo, come: La fi- 
pestra della camera: The chamber-window. Il camino della 
sala: The parlour-chimney. Al lato del letto: On the bed= 
side. La spiaggia del mare: The sea-shore ec. 
4.° Usasi talvolta in inglese la stessa maniera di costrui- 
re, allorchè in italiano trovansi tra i due nomi le particelle 
da e a per indicare l’uso a cui deve servire la cosa espres- 
sa dal primo nome italiano: Un berretto da notte — A right. 





anche i nomi d’alberi, composti della parola tree albero e 
del nome del frutto da esso prodotto; come: Pomo, Ap- 
ple-tree — Pero, Pear-tree — Nespolo, Medlar-tree, ec. 
Così pure quelli che esprimono una cosa insieme coll’artefice, 
I’ agente o il venditore della medesima, come: Calzolajo, 
shoe-maker — Argentiere, silver-smith — Carbonajo, coal. 
man. — Pesciajolo, Fish-monger. - Venditor di legna, Wood- 
monger, ec. Olire le già menzionate composizioni, ve ne so= 
no altresì di quelle, le quali, consistendo in un addiettivo o 
avverbio col participio di un verbo, esprimono un obbietto 
insieme con qualche sua qualità; ma tali composizioni sono 
di una forza inimitabile in italiano 3 anzi, volendo tradurle 
letteralmente, riuscirebbero insipide e quasi inintelligibili, 
come: Uno che bha il viso pienotto, plump-faced; sfrontato, 
uno che ha la faccia di bronzo, brazen-faced; uno che ha 
bella carnagione, fair-complexioned; orgoglioso, fiero, uo 
mo di molta superbia, Aigh-spirited s'ostinato , caparbio, uno 
che vuol agire di sua testa, se/f-willed; vanaglorioso, uno che 
ha troppo buona opinione di sè medesimo, selfconceited, 
. (a) Osservisi che il nome, il quale iu tali specie d’inver» 
sioni è posto in secondo luego in italiano, si mette sempre 
nel singolare in inglese; ancorchè trovisi nel numero del 
più in italiano. 
Vergani, Gram. ingl. © 16 


fe 
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cap. Un bicchiere da vino — 4 wine-glass. Un mulino a 
vento — 4 wind-mill. 2 


Il Paradiso perduto di Milton è un bel poema, — La 
lost 
bellezza d’ Elena cagionò. la distruzione di Troja. — La 
caused 
collera di Diana fu la causa della morte di Atteone; i 
was Acteon 
cacciatore. - L'errore d'un uomo è la lezione d’un altro. — 
hunter fault other man 
Io pranzerò oggi da mio fratello ,.il capitano. — Io vengo 
"shall dine my captain amcoming. 
dalla casa di mio padre. — Ella porta un cappello di paglia 
wears o 
con un nastro di sets. - Egli è andato alla sua casa di. 
is gone his 
campagna. — Il carattere delle favole di Esopo è la semplice 
country. character E sop 
natura, - Qual è il miglior dizionario inglese? È quello 
which is best dictionary 2 english 1 Itis 
di Johnson. — Io ho veduto il padre della moglie del fratello 
I have seen __ wife 
di Giovanni - Io vado alla chiesa di S. Paolo e dipoi 
John 4 am going afterwards 
al palazzo di S. Giacomo, — Chiamate l’uomo de’ conigli, e 
e Call rabbit 
le donna delle ostriche. -— Il potere dell'amore è grande. — 
is 
L' amore di Plutone cagionò il ratto di Proserpina. — 
caused rape 
Odoardo Sesto fu il successore d' Enrico Ottavo. — La con- 
Edward was Henry 


i n n 
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dotta de’servi rende sovente palese quella de’ loro padromi, — 
makes | manifest master. 

Il rumore de’bambini mi ha impedito di dormire, — 
noise children me3 has x hindered a from sleeping. 

La chimera è rappresentata colla testa d’un lione, col corpo 
chimera represented lion 

d’ una capra, e la coda d’un dragone. — I figli di Carlo, 

goat dragon Charles 
d’Odoardo, e di Samuele vanno alla medesima scuola. - Dopo 
Samuel go 
la morte di Romolo, vi fu un interregno d’un anno. — 
Romulus, there was  interregnum 

Durante questo , i senatori facevano alternativamente le 

During this executed 2 alternatively 1, 

funzioni di re. | 


APPENDICE 


DELLA DERIVAZIONE DELLE PAROLE (a) 


p rima di procedere all’addiettivo, sarà utile dire qual- 
che cosa intorno alla derivazione delle parole inglesi. 

Le parole si dividono in primitive ossieno originali, ed 
in derivetive, cioè in quelle che provengono dalle primiti» 
ve. La derivazione di una parola dall’ altra si fa cangiando 
la terminazione della primitiva o aggiungendovi una termi» 
nazione nuova. 

Per maggior chiarezza dividiamo la derivazione delle pa 
role nella maniera seguente: 

1° In sostantivi derivati da altri sostantivi. 

2.° In sostantivi derivati da addiettivi. 





iitnnezEzezoe:. sense e 


(a) Quest' sppendice è del sig. C. A. Vanzon, 
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3. In sostantivi derivati da verbi. 

4.° In addiettivi derivati da sostantivi. 

5.° In addiettivi derivati da altri addieitivi. 

6.° In addiettivi derivati da verbi. Ù 

9.° In verbi derivati da sostantivi ed addiettivi, 

8.° In avverbj derivati da addiettivi. 

La derivazione di sostantivi da altri sostantivi si fa Da 
mezzo delle sillabe finali er, ian, dom, hood, head, ship, ec. 


Da Mill mulino Miller 0°. mugnaio 
Garden giardino Gardener giardiniere 
Island isola Islander isolano 
Philosophy filosofia Philosopher filosofo 
Music musica Musician musico 
Physic fisica Physician —medico 
King re Kingdom reame 
Christian cristiano Christendom cristianesimo 
Man uomo “- Manhood virilità 
Widow vedova Widowhood vedovanza 
. God Dio Godhead divinità 
Lord signore Lordship siguoria. 


La derivazione di sostantivi da addiettivi si fa coll’ ag- 
giungere la. sillaba finale ness, 0 la consonante composta 


th, come: 

Da Great grande, viene Greatness grandezza 
Crafiy astuto Craftiness astuzia 
Dear caro Dearth carestia 
True vero Truth verità, 


. La derivazione di sostantivi da’ verbi si fa mediante le 
sillabe finali cr, or, our, ment, ing, come: 


Da 7o speak parlare . Speaker parlatore. 
To sell vendere Seller venditore 
To correct correggere Corrector correggitore 
Tò conquer conquistare —Conqueror — conquistatoré 
To govern governare Government governo 

To begin cominciare Beginning principio 
To hunt Cacciare H unting caccia 


La maggior parte degli addiettivi inglesi si formano da 
sostantivi, e prendono diverse desinenze. Bisogna fra le al- 
tre osservare le seguenti: 


oz ii i 
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La desinenza ful significa l’abbondanza di eiò che il vo- 
cabolo sostantivo annunzia, come: Bounty, generosità , 
bountiful, generoso , 0 pieno di generosità. 

La desinenza less esprime la privazione di ciò che il so- 
stantivo significa, come dlame biasimo, blameless irrepren- 
sibile, senza biasimo, 

Talvolta questa privazione si esprime aggiungendo la sil- 
laba un al principio di un nome addiettivo , senza verun’al- 
tra aggiunta alla fine, come: equal eguale, unequal ine- 
guale, worthy degno, unwortly indegno. i 

La desinenza en, aggiunta ad alcuni sostantivi indicanti 
la materia, di cui una cosa è formata, li cangia in addiet- 
tivi, come: gold oro, golden d’oro: una tazza d’oro, a gol- 
den cup, ec, 


La desinenza ish, aggiunta agli addiettivi, ne diminuisce 


il significato, come: sweet dolce, sweetish dolcigno, 0 dol» 
ciastro; cold freddo, coldish fredduccio, 0 frescuceio. Quan- 
do poi viene aggiunta si sostantivi, ne forma altrettanti ad- 
diettivi significativi di rassomiglianza, come: child fanciullo, 
childish  fanciullesco ,-. da fanciullo; wolf lupo, wolfisk o 
wolvish lupesco, simile al lupo. 

La desinenza /y dinota anch’ essa talvolta simiglianza, 
come giant gigante, giantly gigantesco. 

La derivazione di addiettivi da verbi si fa aggiungendo 
la terminazione able alla voce del verbo, come: da to 
answer rispondere, viene answerable risponsabiles da to 
change mutare, changeable mutabile; da To agree conve- 
nire, agrecable convenevole, ec. 

La derivazione di verbi da sostantivi e da addiettivi sì 
fa coll' aggiungere la sillabe finale en al primitivo; come + 
da length lunghezza deriva to lengihen allungare; da heart 
cuore, viene {o hearten incoraggiare; da sweet dolee, to 
sweetén dolcificare; da weak debole, to weaken indebolire, ec. 
‘ Gli avverbj derivano dagli addiettivi mediente la sillaba 

36* 
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finale ly, come: da wise seggio, wisely saggiamente; da 
base vile, basely vilmente; da careless negligente, care- 
- lessly negligentemente , ec. 

Le suddette regole , benchè generali, hanno nondimeno 
molte eccezioni, che s’ impareranno coll’ esercizio. 


LEZIONE VI 
DEGLI ADDIETTIVI. 


Gli eddiettivi inglesi, senza riguardo nè al genere, nè al 
numero de’ sostantivi, rimangono sempre invariabili; per cui 
si dice egualmente: a good man un buon uomo ; a good 
woman una buona donna; good men buoni uomini; good 
svomen buone donne, ec. 

È regola generale che gli addiettivi inglesi s’ anteponga- 
no a' loro sostantivi, come: Un ragazzo giudizioso, 4 judi» 
cious boy. Un uomo sobrio, onesto e industrioso, A sobery 
honest and industrious man. 

Se però nella frase trovasi un nome, il cui sibwiiaio 
dipenda dall’addiettivo, non già dal suo sostantivo , in tel 
caso esso addiellivo viene posposto al sostantivo, come: È 
un’azione degna di IICORIpenaa It is an action worthy of 
reward. 

Lo stesso accade quando l’addiettivo è enfatico, e quan. 
do dinota alcuna cosa di fortuito ed accidentale, comet 
L’impero greco era florido sotto Alessandro il Grande: 
The grecian empire flourished under Alexander the Great. 
Le ricchezze non sempre rendono un uomo felice : ia 
do not always make a man happy. .. odg 

I poeti mettono l’addiettive \dopo il sostantivo tutte le 
volte che l’armonia del verso il richiede: The genuine cause. 
of every deed divine: La vera causa di tutte le azioni divine.. 

Le particelle italiane dei, delle, poste innanzi agli addiet- 


arto 
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tivi, non si esprimono in inglese quando sono segni parti- 
tivi; come: Egli vi promette dei grandi vantaggi: He pro- 
mises you great advantages (V. Lez. III): Ma quando le 
particelle dei, delle, ec. sono segni del genitivo, bisogna 
esprimerle, come: Le promesse de’ grandi sono sovente fal- 
laci: The promises of the great are ofien fallacious. 

Gli addiettivi di dimensione, come: lungo, largo, grosso, 
alto, profondo, ec. long, wide, thick, high, deep, ec. si met» 
tono dopo i nomi di misura, come: Un tappeto lungo sei 
caune e lergo due: 4 carpet six yards long, and two wide. 


Una muraglia due piedi grossa, o.una muraglia della gros- 


sezza di due piedi: 4 wall two feet thick. Osservate che 
in inglese bisogna sempre far uso del verbo to De (ese 
sere ) auche quando in italiano si esprime la dimensione 
per mezzo del verbo avere, come: Quell’ albero ha ‘dieci 
piedi di altezza: That tree is ten feet high, parola per-pa 
rola, quest'albero è dieci piedi alto. Parigi ha dieci leghe 
di circuito: Paris is ten leagues in compass (1). 
Osservate che gl’ Inglesi usano talvolta, a modo di pleo= 
nasmo , one in singolare, e ones in plurale, dopo un ad- 
diettivo , allorchè non è seguito da un sostantivo , come: 
Datemi un libro; eccone uno buono: Give me a book; 
here is a good one. Gli uccelli fabbricano i nidi pe’ luro 
piccoli: The birds build nests for their young ones. 








(1) Dovrebbero bastare gli accennati esempj applicati a 
questa regola; giacchè, qualunque sia l’addiettivo di dimen- 
zione, alto, largo, profondo, fitto, lungo, ec. la costruzione 
in inglese è sempre la stessa, cioè, l’addiettivo viene sem- 
pre per ultimo nella frase. Quarido poi lo studente si ab» 

altesse in una frase simile-alla seguente: « La. facciata di 
quella chiesa ba novanta piedi di altezza sopra cinquenta: 
di larghezza n, egli ayviserà sempre di tradurre quella pare. 
ticella sopra colla particella inglese by, e dirà: The front 
Qf that church is ninety feet high by fifty large. | 

(Nota di M. M.) 
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Gli addiettivi inglesì, del pari che gli addhettivi italiani, 
possono usarsi soslantivamente, o, per dir meglio, possono 
avere i loro sostantivi sottintesi, ogni volta che la qua- 
lità da essi indicata è applicabile all’ intera specie di per- 
sone o di cose, come: Gli averi non sono mai conteati 
— The covetous are never satisfied. 

Ma quendo si parla specificatamente d’un uomo o di una 
‘donna, bisogna aggiungere all’addiettivo un sostantivo, come: 
Voi avete a fare con un ingrato: Fou have to do with an 
ungrateful man. La perfida non trionferà nella sua infe- 
deltà: The perfidious woman shall not triumph in her un- 
Saithfulness. La presenza del sostantivo in questi e simili 
casi è necessaria, perchè l’addiettiro nou ha nulla in sé 
che indichi il genere. 

Gl' Inglesi impiegano spesse volte un participio presente 
per esprimere l’uso della cosa indicata dal sostantivo, e 
questo participio tiene luogo d°un addiettivo, come: Un 
bicchiere da bere, A drinking glass. Una sala ‘da pranzo, 
4 dining room. 

Osservisi che in inglese non si ripete lo stesso addiet- 
tivo innanzi a varj sostantivi che sì seguono, come: Un 
piccolo uomo ed una piccola donna: A little man and wo- 
man. Un cattivo ragezzo e una cattiva ragazza: 4 naughty 
boy and girl (1). 





(1) L’addiettivo è sovente separato dal suo nome in in- 
glese, ciò che talvolta imbarazza lo scolaro, Così a cagion 
d’ esempio si dice in italiano: « Altrevolte egli era mio 
aperto nemico, ed è ora il mio nemico segreto ». — Ma 
in inglese si dovrà dire : Ze was once my apen, and he 


ls now my secret enemy. (Nota di M. MI) 
ota di M. M. 
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TEMA VI 


La famosa -mina di Potosi nel: Perù ha più di 1500 piedi 
e: Potosi in Peru Soot 
di profondità. — Un amico costante, sincero e disinterese 
sato è raro.—-Un uomo dolce, gentile ed affabile è stimato 
da tutti. — Le cattive compagnie corrompono i buoni costumì, 
corrupt manner. 
— L'Inghilterra è uno Stato ricco e florido. — Si vedono 
We see 2 
sovente il merito e la virio oppressi: — GI Olandesi sono 
ofien 1 . Oppressed. . - | Dutch 
in generale gente MSanone paziente, laboriosa, pulita, 
1 generally people aa neat 
sobria ed economica, -- Gli uomini orideggiano continua» 
sober Sfrugal Sluctuate (a) 
mente tra false speranze e vani timori. — _Ua ingrato è 
i hope fear. 
odiato da tutti. — La morte non risparmia nè i ric 
hated by every body. | neither 
chi, nè.i poveri. Il difetto dei principi facili e indolenti, è 
nor —* | ‘Sailing easy indolent 
d' abbandonarsi . a favoriti artificiosi e corrotti. — Le 
to give themselves up favourite o 
speranze. che. i piceoli fondano sulle promesse dei grandi 
which raise 
sono generalmente. ‘deluse. — La lingua è un piccolo 
without effect. 5 
membro, ma dice delle grandi cose.— La gentilezza non - 
says. . uu . does not 


(a) Dite: Do nothing but fluctuate, cioè, fanno niente w 
altro che ondeggiare. 
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consiste nelle cerimonie affettate, ma nei modi facili, 
consist behaviour (a) 


civili e rispettosi — La mano della vigilanza annienta la 

diligence defeats 
miseria; la prosperità e il successo accompagrtano l’ uomo 
want attend 


industrioso. 


LEZIONE VII 
DEI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 


Quando un addiettivo d'une sillaba sola termina per una 
. © più consonanti, si forma il comparativo aggiungendovi 
er, e il superlativo aggiungendovi est, come: black nero , 
‘ blacker più nero, the blackest il più nero. 

Se l’addiettivo finisce per una sola consonante, pre 
ceduta da una sola vocale, si raddoppia l’ultima consonante 
dell’ addiettivo innanzi er, o est, come: Big grosso, bigger 
più grosso, the biggest il più grosso. Se l' ultima conso» 
nante è preceduta da una vocale composta, o da un dit= 
tongo, allora non si raddoppia; come: Great grande, grea= 
ter più grande, the greatest il più grande, ec. 

Allorché un addiettivo d'una sola sillaba termina in e, 
non vi si aggiunge altro che un°r pel comparativo, e st 
pe! superlativo, come; MWhite hianco, whiter più bianco, the 
whitest il più bianco, ec. 

Se l’addiettivo finisce in y, si muta ly in ier pel come 
parativo, e in iest pel superlativo, come: Sly astuto, slier 
più astuto, the sliest il più astuto, 


Vi sono alcuni avverbj che si possono paregonere nello 





i (a) Questa voce significa Coaotan:: e si pone nel "ngo 
are, 


— 


rn 


gr 
stesso modo; come: Often spesso, oflener più spesso, the 
oftenest il più spesso; soon presto, saoner più presto, the 
soorest il più. presto. | ws NIE 

‘Gli addiettivi che hanno più di due sillabe, come pure 
quelli ‘che finiscono in al, «in, ant, ate, ble, dy, ed, en, ent, 
est, ful, fr; id; ing, ish, ive ky, less, ly, my, ny, 0us, py, 
rY , some, sono più comunemente preceduti da more al 
comparativo, e da most al superletivo, senza mutare la loro- 
desinenza, come: Ambitious ambizioso, more ambitious più 
ambizioso, the most ambitious il più ambizioso. — Lo 
stesso dicasi degli avverbj di più sillabe. 

“V’ bando in inglese dei‘ nomi che sono sostantivi, come? 
philosopher, politician, ec; filosofo, politico, che si possono 
paragonere sggiungendo greater più grande, in vece di more 
più, come: Egli è più filosofo di suo fratellot Me is & 
greater philosopher than his brother. i Ta è 


SRI sE, 
COMPARATIVI E SUPERLATIVI IRREGOLARI, 


Buono good migliore il migliore 
Bene well meglio Ì better il meglio } the. best 


Cettivo bad peggiore il peggiore 

Male . ill peggio } worse i peggio } the MERE 
iCcO , minore il minimo 

a } — melo } less «ilmeéno } the least. 

Molto. muc 


Molti many più more il più (a) the most” 
| OSSERVAZIONI. I 


Il che, o gli articoli di, dei, della, ec. che seguono il 
comparativo in italiano, si traducono in inglese per than; e 
_———r——r __—————————————rr____——————————_—————______ 

(a) Vi sono aleune parole in cui most si trova olla fine; 
come foremost il più avanzato; Aindermost l'ultimo ; up= 
| permost il più alto; rnethermost'o undermost il più bas- 

80, ec. gg 2) 
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quando al di va unito l'articolo definito, per than the, co. * 


me: La viriù è più preziosa che le ricchezze, o delle ric- 
chezze: Virtue is more precious than riches. Ella è meno. 
bella di sua sorella: She is less beautiful than her sister (a). 
Se vi è nella frase la particella ron, questa non si espri- 
me in inglese, come : Egli ba più amici che voi non cre-. 
dete — He has more friends than you believe. Ella è più. 
amabile che io non pensava — She is more amiable than I. 
imagined, | 

ll di, che si trova talvolta dopo un comparativo, si tra- 
tduce per by, come: Quest’ albero è più alto di due piedi. 
che quello là: This tree is higher than that by two feet (b). 

Gli articoli di, del, della, ec. quando ‘sono precedati 
dalle parole più, v meno, e seguiti da un nome di numero, 
devouo essere tradotti per than, come: Il vostro lavoro 
è fatto più della metà — Four: work is more than half 
done. Egli sarà qui in meno di due ore — He will be here 
in less than two hours, a 

1l di, che segue il superlativo relativo , si esprime con 
of, come: Egli è il più grande dei suoi fratelli — Ze is the 
tallest of his brothers; eccetto il caso în cui il di sia se= 
guito da un nome di luogo, di società, ec. perché allora si 
esprime colla particella in; così per es.: Egli è il più riceo 
negoziante di. Parigi: Me is the richest merchant in Paris. 
è ala a iii lira iaia 

(a) Notisi che i pronomi me, fe, lui, lei, retti dalla prep. 
di, sì traducono in inglese per / (i0), thou (tu), he (egli), 
she (essa), come: Egli è più abile di me: Me is more 
skilful than I. {V. Lez. X.) 
| (5) Bisogna ben distinguere il di che indica il rapporto 
tra le due qualità comparate, da quello che precede i nomi 
di peso, di misura o di numero esprimenti di quanti gradi 
sia superiore o inferiore la qualità di una cosa @ quella di 
un' altra; perchè il primo di si traduce in inglese per thar, 
il secondo per by, come: Sono più alto di voi di tre pol 
lici: £ am taller than you by three inches. 

; é 
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Il superlativo assoluto si forma mettendo very innanzi 
‘gli addiettivi, e much o very much ipnanzi ai participj pas- 
sati, come: La Francia è un bellissimo ‘paese o un paese 
molto bello — France is a very fine countrv. Io vi sono 
bene obbligato, o malto obbligato del vostro disturbo — I 
am much, o very much obliged to you for your trouble (a). 
Il resto delle osservazioni sui comparativi è riserbato alla 

‘ Fezione seguente. 


pe 


TEMA VII 


I nemici più pericolosi della vita sono l’intemperanza e 

1 & 2 3 to are 
l’ ozio. - I principi sono sovente più infelici che la maggior 
parte-de’ loro sudditi. L’amor proprio ‘è il più astuto di 

their Selfelove dexterous 
tutti gli adulatori. — Il termine della vita è breve, quello 
| __ that 

della belletza è ancora più breve. — Non è vizio più uni- 
"still No 1 is3vice2  uni- 
wersalmente odiato della superbia. — Il sole è più grande 

versally hated | — big 
della terra. — Colui che è difficile nella scelta, prende so- 

a He who in his . — takes 

vente il peggiore. — La probità-è la miglior politica. — Non 
i policy. 

vi è nulla che “a gente sopporti più impazientemen= 
There nothing that people bear 








(a) Anche gli avverbj exceedîngly, excessively, estremely 
ed altri simili, posti innanzi all’ addiettivo, esprimono il su- 
perlativo assoluto in inglese, e spesse volte hanno più forza 
di very, come: Caldissimo excessively hot, pericolosissime 
extremely dangerous. 


VeRGAM, Gram. ingl. #7 
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te, nè che perdoni meno, quanto il disprezzo. = Gli uo- 
and forgive 
mini ricompensano più sovente le apparenze del merito 
reward appearance merit 
che il merito stesso. — L’ oggetto più grande dell’ universo, 
itself 2 I | universe 
dice un certo filosofo, è l’uomo giusto che lotta con- 
says aa goodx  struggling 
tro I avversità, = Nestore era il più vecchio e il pa saggio 
| Nestor 
di tutti i Greci che erano all'assedio di Troja. - Si 
Greek who were siege It is 
dice anche oggi giorno d'un uomo che sia molto vecchio e 
said even now a days (a) who very 
molto savio: È un Nestore. — Il Campidoglio era l’ edi- 
he is Capitol edi- 
fizio più celebre di Roma. —Un piccolo re della Grecia 
fice5 1 celebrated 2 petty Greece 
non poteva soffrire che il re di Persia fosse chiamato il 
not 2 could 1 bear 3 to be called 
gran re. Perchè sarebbe egli più grande di me, diceva, 
Why should: be3 he2 said he 
s' egli non è migliore di me? — Cleopatra aveva alle sue 
if he not 2is1 Cleopatra on 
orecchie due perle, le più belle che si fossero mai 
had been 2 ever i 
vedute: ciascuna era stimata più d’ un milione. 
seen3 each valued million. 


ATAATAIAIÈE E 


(a) Dicasi: Even at this present time it is said. “ 
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LEZIONE VIII i 


CONTINUAZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
SUI COMPARATIVL 3 


Si fa uso talvolta dell’ articolo the coi comparativi, come 
nelle frasi seguenti, e simili: — Più noi studiamo, più im- 
pariamo: The more we study, the more we learn. Meglio 
lo conosco, più l’ ammiro: The better 1 know him, the 
more I admire him. Più si è ricchi, più si è avari: 7he 
richer men are, the more covetous they are. Tanto più, 
so much the more. Tanto meno, so much the less. Tanto 
meglio, so much the better. Tanto peggio, so much the 
worse. 

1 comparativi d’ eguaglianza, che in italiano si formaro 
con così e tanto, e che hanno per <orrelativi come e quanto, 
sì costruiscono in inglese mediante le particelle as e so; 
la prima usasi nelle frasi alfermative, e la seconda nelle 
frasi negative; ma entrambe hanno per correlativa la particella 
as. Esempj: Egli è TANTO diligente QUANTO suo fratello: He 
is as diligent as his brother. — Egli si comporta così one- 
stamente coME voi: Ze behaves as honestly as you. Il vo- 
stto libro non è ranto buono quanto il mio: Four book 
is not so good as mine. — Egli non parla l’inglese così 
correntemente coME voi: Ze does not speak english so 
fluently AS you, 

Allorchè la comparazione si fa tra due sostantivi, o tra 
due participj passati, la particella italiana tanto si esprime 
per as much (nel singolare affermativo), as mary (nel pla- 
rale affermativo), so much (nel singolare negativo), e so 
many (nel plurale negativo). La correlativa QUANTO si espri- 
me sempre per as; esempj: Voi avete TANTO spirito QUANTO 
vostro cugino: You have AS MUCH sense AS your cousini— 
Cesare riportò TANTE vittorie QuastTE Alessandro: Caesar 
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gained as many battles As Alexander, — Noi siamo TANTO 
afflitti Quanto: voi: Pe are AS MUCA grieved AS you. — 
Quest’ opera non è TANTO stimata QuanTO la vostra: This 
work is not so. muca esteemed As yours. — Nou v'è TANTO: 
piacere in campagna quante in ciltà: There is not so 
MUCH pleasure in the country As in town. -— Egli non ba 
TANTI libri QUANTI-ne avete voi: Ze has not so manY books 
AS you. 

Il pronome lo, che s’ incontra talvolta innanzi al verbo 
che segue i comparativi di. eguaglianza, non si esprime in 
inglese. Esem.: Egli non è si ricco ome voi lo credete: 
Hie is not so rich as you think. 

Allorchè sì, così, tanto non sono seguiti da che, si 
esprimono per so, so much, so many, anche nelle frasi 
affermative, come: È una cosa straordinaria che un uomo 
così pacifico sia così. felice nella guerra: Zl is very strange 
that so peaceable a man should be so happy in war. — 
Un uomo che ha tanta probità c tanti amici, non avrà mai 
bisogub di cosa alcuna: 4 man who has so much integri- 
try, and so many friends will never want any thing. 

Quando sì o così significa talmente, si traduce per so, 
ancorchè sia seguito da che, il quale in questo caso si 
esprime per that, eome:.Egli è così ignorante che tutti 
sì beffano di lui: Zfe is so ignorant that every body laughs 
at him. | 

Osservisi che le particelle sì ,. così, tanto, sì ripetono 
talvolta ia italisno innanzi a varj nomi che sì seguono, ma 
non'è neeessario ripetere in inglese le parole as, as much, 
as many; so,.so much, so many, come: Pompeo non era 
un generale così coraggioso e così abile come Cesare: Pom- 
pey was not so.brave, and skilful a general as Caesar (a). 








‘* (a) Gli avverbj. così, tasto, sono qualche volta sottintesi. 


Pai 


î 
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Osservazione sopra alcuni addiettivi e avverbj di quan- 

; tità, cioè: molto, molta, muck; molti, molte, mary; poco, 
poca, little; pochi, poche, few; troppo, troppa, 00 muck (a); 
troppi, troppe, f00 mary; quanto, quanta, how much; 
quanti, quante, how many; più more, meno less, assai 
much, many. 

Alcune di queste parole sono qualche volta seguite dalla 
particella di, ma in inglese questo di non si esprime mai, 
come : Egli non ha morro danaro, ma ha morti amici: 7/e 
has not uuca money, but he has many friends. — Abbiate 
un Poco di pazienza, avrete il vostro libro fra pocni giorni: 
Have a LrTLE patience, you shall have your book in a 
FEW days. — Quanto tempo? How mucr time? — Quante 
persone ? How.many persons? — Troppo spirito: 700 Mucn 
wit. — Troppi dispiaceri: 700 MANY sorrows. — Più fatti 
e meno parole: More deeds and LESS svords, 

Molto sì traduce per much o per many. 

Much, essendo avverbio di quantità, non esprime che il 
stogolare, e in vece di esso può impiegarsi la frase a great 
deal of, che propriamente significa una gran quantità di ..., 

| come: Ho molto zucchero: I have much sugar, o sia a great 
deal of sugar. 

Many è un avverbio di numero, e perciò sì usa in plu- 








la italiano, ma non perciò si cangia la costrozione in in- 
glese, come: Il vostro giardino è bello (così o tanto bello) 
Come o quanto quello di mio zio: Four garden is as fine 
as my uncle’s. Come e quanto s’impiegano alle volte ui 
il comparativo nel senso di che, e allora si traducono per 
> come: Non v'ha regola che più istruisca quanto o 
come i buoni esempj: No rule is more instructive than good 
exvamples. 
. (a) Troppo, innanzi ad un addiettivo o ad un avverbio, 
sì traduce semplicemente per t00, come: Egli è troppo 
avido di gloria: Ze is t00 greedy of glory. Voi parlate 
troppo liberamente: Fou speak too freely. 


* 
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rale solamente;-come ::Mòlte battaglie-ordinate si sono dite- 
b? questa guerra: Many. pitched ‘battles have been fought 


i ilaele 
3 ee e DT La P 


ani ao Fi 


A 


in this war. In vece di miany: si dice anche a great many. 

Osservate però che nelle frasi negative o interrogative si 
impiegano soltanto le particelle meck e many; ma nelle 
frasi affermative, i modi a great deal, ed a great many so- 
no da preferirsi; come: Avete voi molti libri? ave you 
many books? '- Egli non ha molto coraggio: Ze has not 
much courage. = Voi avete molti libri: Fou have a great 
many: books. - Egli ha molto coraggio: Me has a great 
deal of courage. 

Si è detto che la preposizione italiana di non si esprime 
in inglese dopo gli avverbj di quantità. Ciò deve intendersi. 
soltanto quando essi sono seguiti da un nome; poichè quando 
in vece di questo vi è un pronome personale, o un pro» 
nome dimostrativo col suo nome, oppure quando il nome 
è preceduto dell'articolo definito , la detta preposizione di 
si esprime per 0f;.come: Datemi alcune di queste pesche: 
Give me a few-of these peaches. — Molti di essi partono 
dimani : Many of them set out to morrow. — Ne ha già © 
venduto molto : He has already. sold-a great deal of it, ec.. 


SLA TEMA VI. 
Più che Alessandro conquistave, più. voleva conquistare: 
conquered he wished to conquer.. 
Più che un paese è popolato, più è ricco... = Vi è tanto. 
inhabited it is 2 opulent 1. 
spirito nel soffrire i difetti-degli altri, quanto nello scorgere 


sense in bearing. others discovering 
lelorobuone qualità.- Non: (si dà ) nientecosi liberamente 
(people give) freely 
e così facilmente quanto i consigli. = V?è maggior gloria« 
Si easily 
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nel perdonare che nel vendicarsi. + Gli nomini: non sono 
in forgiving revenging 
giammai così felici nè così-infelici com' essi lo credono. — 
never nor - think 
Nulla è tanto contagioso - come l.esempio, — Una prudenza 
Nothing . example 
troppo circospetta è- nemice dèlle grandi ‘azioni. — Ze 
; clrcumspect an enemy. 10 achievements 
persone istruite. dicono molte cose in peche parole: gli 
people a learned 1 say. | word 
igooranti parlano molto , e ron dicono nulla. — La finezza 
talk.. say. 
della burla consiste nel dare ad essa un giro così 
raillery consists giving 4 @aSturn4s01 
artificioso che tutti sì accorgano sopra chi (cade), 
artful 2. may: discover on whom (it is levelled) 
e- quegli’ ckeèburlato non se ne avveda. A 
the person rallied not-a it 4 may1 perceive3. 
Sovente (accade). che un uomoil quale ha molto spi- 
Often 2.(it 1 happens 3) that who has 
rito e poca esperienza, non è così ben ricevuto come 
Rot 2 is 1 received 
un uomo che ha minore spirito, ma che ha l’uso del mon= 
who 
do. - La naturs dell’ uomo è sì maligna, le sinuosità 
mischievous Solding 
del .suo cuore seno cesì impenetrabili, ‘che la confiden- 
that 
aa in colui che ci ha uua volta ingannati, è 
| _‘ «person who 1 us 5-has 2 once 3 deceived 4 
una cosa molto pericolosa. — Colui che si rallegra del 
thing 3 very 1 dangerousa He who  rejoices at the 
bene che vien fatto ai suoi simili, è quasi così benefico 
g00d. dene . ‘ equals near 


PI 


mer 
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come quegli chie lo fa 
he confers the benefit. 
— Antonio fu forse altrettanto grand'uomo quanto Augusto, 


Antony a man Augustus 
ma non fu sì felice come lui. — Quando Numa 
not 2 «vas » fortunate Numa 


| Pompilio fa eletto re, in vece di essere ebbagliato da un 


Pompilius chosen instead being dazsled by 5 
innalzamento così subitaneo e così impreveduto, ricusò 
elevation 6 so 1 sudden 23 ©’ unerpected4 refused 
l'offerta (e non si lasciò piegare che con pena ) 
( and could scarce be prevailed upon to accept tt) 
dalle ripetute preghiere de’ Romani e de’ suoi più prossimi 
by repeated near 
perenti. SI 


relatiom 


LEZIONE IX 


DEI NOMI DI NUMERO. 


NUMERI CARDINALI. 


One uno, una Fifltem quindici 
Two due Sirteen sedici | 
Three tre Seventeen diciassette 
Four quattrò Fighteen diciotto 
Five cinque Nineteen diciannove 
Six sei Twenty venù 
Seven setta |, Thirty. trenta 
Eight otto . Forty quaranta 
Nine DOv® - Fifty cinquanta 
Ten dieci Sixty sessanta _ 
Eleven undici Seventy settanta 
Twelve dodici Eighty . ottanta 
Thirteen tredici MNinet nonante 


Fourteen quattordici 4 ed cento 


aa 


v 
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Two. hundred'dugente 4 million un milione 

A thousand mille (a) Two millions due milioni. 


Two thousand due mila 

Osservate che in inglese si può dire ‘wenty-one, twenty= 
two ec. Thirty=one, thirty-two ec. ventuno, ventidue, tren- 
tuno, trentadue; oppure one-and-twenty, two-and-twenty, 
one-and-thirty, two-and-thirty ec. (è). Bisogna eccettuare 
da questa regola la data dell’anno, nella quale non: è mai 
| praticabile la trasposizione di sopra accennata , come: Gio- 
vanni Napier, nativo di Scozia, inventòi logaritmi nel 1622; 
John Napier, a native of Scotland, was the inventor of 
logarithms in the year one thousand. six. hundred and 
tweniy two. 

Osservisi che, dopo cenfo., ciaschedun: numero aggiunto 
è preceduto dalla particella congiuntiva and, come: a hun- 
dred and one, cento uno, a hundred and two, cento due ec. 

Once una volta, twice due volte, thrice (cyo three ti. 
mes, tre volte. Four times, quattro volte ec. aggiungendo 
sempre times al. numero cardinale.. 








(a) I numeri hundred, thousand ‘prendono uns in plu- 
rale quando s’ impiegano come.sostantivi collettivi; es.: So 
many hundreds ofimen: tante centinaja d’uomini, So man 
thousands of women: tante migliaja di donne, Hundred e 
thousand in singolare sono preceduti dall’articolo indefinito 
a, ma nel conto dell'era cristiana thousand va preceduto 
dall’ addiettivo numerico ore. Es.: Mille ottocento trentuno ;. 
one thousand eight hundred and thirty-one. 

(5) Quest'ultima manîera di contare può adoperarsi fino. 
a cinquanta; ma da questo numero in su bisogua esclusi. 
vamente servirsi della prima, e dire Fifiy-one , fifiy-two, 
stcty-three, eighty-four ec. — Dodici si traduce anche per 
a dosen, venti per a score, quaranta per {wo-score; ses 
santa per three-score , ottanta per faw-scare, «cento venti 
per siz-score. i 

(c) TArice è poco usitato.. 


— at È RE e e rr 
biz nai are 


Tex j 


Mi 


. luago, ec. aggiungendo Zy sl numero ordinativo. 
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NUMERI ORDINATIVI 


First primo Seventeenth decimo settimo 
Second secondo Eighteenth decimo ottavo 
Third terzo MNineteenth decimo nono 
Fourth quarto Twentieth ventesimo 
Fifth quinto Twenty Pit vigesimo primo 
Sixth sesto Thirtiet trentesimo 
Seventh settimo Fortieth quarantesimo 
Eighth | ottavo Fiflieth einquantesimo 
Ninth nono © Sixtieth sessantesimo 
Tenth decimo SeventietAh settantesimo 
Eleventh undecimo Eightieth ottantesimo 
Twelfth duodecimo —Ninetieth ponavtesimo 


Thirteenth decimotergo —ZHundreth ceutesimo 
Fourteenth  decimoquarto Thousandih millesimo 


Fifteenth decimoquinto Last ultimo (a) 
Sirteenth decimosesto 


First, primamente , second!y, secondariamente, o în se- 
condo luogo, tAlrdly, in terzo luogo, fourthly, in quast 

Osservisi che i numeri ordinativi prendono sempre l’ar- 
ticolo : come book the first, libro primo, Chapter the se- 
cond, capitolo secondo, eo. | 

Dopo i nomi dei sovrani e dei papi si fa uso sempre 
dei numeri ordinativi, in vece de’eardinali , come: George 
the third, Giorgio terza. Lowis the fourteenth, Luigi de- 
cimaquarto 





(a) Principiando da fourtA quarto, tutti i numeri ordi- 
nativi derivano dai eardinali mediante la consonante dop- 
pia finale <A. Inoltre «bisogna osservarvi i seguenti cangia- 
menti ortografici : il w di five e (welve si cangia in f: 
î ( finale di eight, come pure l’e di nine, si sopprimono; 
finalmeote ly finale di twenty, thirty, forty, fify, sixty 
ec. si cangia in ie. — I numeri ordinativi possono scriversi 
anche colle cifre numeriche in questa guisa: 1st 24. 3d. 
4th. 5th. 20th. ars 22d, 24th. ec. 
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Parlando dei giorni del mese, si fa uso egualmente dei 
numeri ordinativi, come: he died the fourth, oppure cr the 
Sourth of November, egli è morto il 4 di Novembre, 
Quando il primo, la prima, Pultimo, Pultima, ed i loro 
plureli, sono relativi ad una frase precedente, si fa uso di 
the former per il primo, la prima, i primi, le prime, e di 
the latter per l'ultino, Pultima, gli ultimi, le ultime, 
come: Le virtù che i Persiani avevano cura d’ispirare, 
erano la verità e la bontà, la sobrietà e 1’ obbedienza ; le 
due prime ci fanno assomigliare agli Dei, le due ultime so- 
no necessarie per la conservazione dell’ordine: ‘The virtues 
whith the Persians carefully inspired, sere truth s and 
goodness, sobriety , and obedience : the two former make 
us resemble the gods, the two latter are necessary for 
the preservation of order. 


NUMERI DISTRIBUTIVI. 


The half, la metà, the third o the third part, il terzo; 
the fourth part il quarto, e così degli altri, aggiungendo 
part al numero ordinativo. 

Per esprimere in inglese tutti due, ambedue, o tutti e 
due, si dice both, come: Io gli ho veduti tutti e due: Z saw 
them both; per dire tutti e tre, tutti e quattro, ec. si dice 
all three, all four ec. 

Due a due si traduce per two by two, o two and two. 

NUMERI MOLTIPLICATIVI, 

Double doppio, treble triplo, fourfold quadruplo ec. ag- 

giungendo fold al numero. 


TEMA IX, 


Loigi Decimoquarto era il protettore delle belle lettere. — 
Lewis polite learning 


*. 


ale" vu = —- 


ai 
TA deal 
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L'ospitalità è uno de' primi doveri dell'uomo, - La Serpa 
duty 

è un fiume più lungo del Tamigi, ma l’ultimo è più largo e 

più rapido del primo. - Quando Maometto prese Costantinopoli 


dahomet took Constantinople 
nel 1433, tutti i Greci #£ quali coltivavano le arti, « 
all who cultivated 


rifuggirono in Italia. - Sofocle ed Euripide, due famosi 
took refuge Sophocles Euripides 

tragici, furono ambedue Ateniesi. — I giuochi che Tito 
tragedians were Athenians that Titus 
diede una volta al popolo romeno, gli costarono 80° milio- 


gave 2 1 ol | 2 ‘ 
= -Giorgio Terzo fu coronato all’Abbazia di Westminster 
crowned Westminster 


il 22 Settembre del 1761. — I pianeti girano attorno al 


September revolve round the 
sole. = Saturno fa x sua rivoluzione in 30 anni, Giove 
Saturn makes its Jupiter 
in 12, Marte in due amni, la Terra ia un anno 0365 giorni 
Mars Earth | i 
e 7 ore, Venere in 225 giorni, e Mercurio in tre mesi. 
Venus Mercury 
La luna è il satellite della terre, gira intorno ad essa in 
satellite revolves round it 


27 giorni 7 ore e 45 minuti; ma essa non raggiunge 
it not 2 does 1 overtake 5 
il sole (che) in 29 giorni, 12 ore e 34 minuti. — Il 
(in less than) 
tempio di Giano fu chiuso durante. tutto il regno 
Janus shut whole 2 the 1 reign $ 


di Numa Pompilio; ma da quel tempo sino al regno di 


down 
Cesare Augusto esso non fu chiuso che due volte; una 
it but- 
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volta dopo la prima guerra punica, e la seconda volta dopo 


after war 2 punic 1 
la battaglia d’ Azio, ove Augusto disfece Antonio. 
Actium, where defeated 
Erodoto ei racconta degli antichi Persiani, che, dall'età 
Herodotus us 2 tells 1 that 


di cinque anni fino a venti, essi ron istruivano i loro figli 
they instructed 
che in tre cose, cioè a maneggiare un cavallo, a far uso 
only to manage make 
dell’ arco, e a dire /a verità. — Cesare in meno di dieci 
speak 
anni (che comandò) nelle Gallie, prese più di otto 
when he commandedà in Gaul took 
, sento città, soggiogò trecento nazioni, combattè diverse 
subdued Sought several 
volte in battaglia ordinata contro tre milioni di nemici: 
battle 2 pitched 1 against 
ne tagliò a pezzi un milione, e ne fece un milione prigionieri, 
cut in made 


LEZIONE X 
DEI PRONOMI PERSONALI (a). 
PRIMA PERSONA 


Nom. Io 7; noi we. - Gen. di me, of me; di noi, of us, 
= Dat.a me, mi, me, fo me, me; a noi, ci, ce, ne, fo us, 
us. - Acc. mi, me, me; noi, ci, ce, us. — Abl. da me, from 
me, o by me; da noi, from us, o by us. 


—————_——————————————————————————___—__—___——______Ò__  __ n<<#1111 


(a) Veggasi Introduzione pag. 148. 


Vrrcavi, Cram. ingl. > i 18 
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SECONDA PERSONA 
Nom. Tu thou; voi, you o ye.- Gen. di te, of thee, e 
di voi, of you. - Dat. a te, ti, te, to thee, thee; avoi, vi, 
ve, to you, you. -— Acc. ti, te, thee; voi, vi, ve, you. — 
ADI, da te, from thee, o by thee; da voi, from you, o by you. 


TERZA PERSONA 
Singolare mascolina 


Nom. Egli, ei, esso, Re. - Gen. di lui, of him. — Dat, a 
lui, gli, to him, him. - Acc. lui, lo, him. - Abl. da lui, 
from him, o by him. 


TERZA PERSONA - 
Singolare femminina - 


Nom. Ella, essa, she. - Gen. di lei, di essa, of her. - 
Dat. a lei, le, to her, her. — Acc. lei, la, er. - Abl. da 
lei, da essa, from her, o by her. 


TERZA PERSONA 
Singolare neutra 


Nom. Egli, esso, ella, essa, it. — Gen. di lui, di lei, di 
esso, di essa, of it. - Dat. a lui, a lei, gli, le, fo it, it. — 
Acc. lui, lo, lei, la, it, — AbI. da lui, da esso, da lei, da. 
essa, from it, o by it. 


2 
Li 


TERZA PERSONA PLURALE 
Per tutti e ire i generi. 


Nom. Eglino, essi, elleno, esse, they. - Gen. di toro, di 
essi, di esse, of them. - Dat. a loro, loro, ad essi, ad esse, 
to them, them. — Acc. essi, esse, li, le, them. — Abl. da 
loro, da essi, da esse, from them, o by them. 
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OSSERVAZIONE 


| Sul Genere de’ Nomi e Pronomi Personali Inglesi 
pi C. A. Vanzon. 


Non avendo la lingua inglese desinenze particolari per 
distinguere il genere maschile dal femminile de’ sostantivi, 
questi non si conoscono che dal siguificato medesimo dei 
nomi, essendo mascolini i nomi d’animali di sesso maschile, 
femminini i nomi d’animali di sesso femminile } ed i no- 
mi significativi di cose inanimate ed astratte non hanno ge» 
nere alcuno. Quindi potrebbesi con sicurezza stabilire che 
la classificazione dei sostantivi per genere nqn entra nel 
sistema di questa lingua, come in quello delle lingue derj- 
vate dal latino. 

Non recherà dunque più maraviglia che una delle più gran- 
di difficoltà che un Inglese trovi nello studio e nella pratica 
.della lingua italiana, sia quella di distinguere il genere ses- 
suale dei sostantivi, e di far concordare con essii loro ri- 
| spettivi articoli e addiettivi nel medesimo genere, mediante 
la medesima desinenze, mentre nella sua lingua nou v°ha al- 
tra distinzione se non che la differenza reale di sesso esi- 
stente nel significato del nome. | l 

“La lingua italiana, egli è vero, non ha dla due generi, 
il mascolino ed il femminino; ma questi due attribuisconsi 
a degli obbietti inanimati che smentiscono l'applicazione 
de' termini mascolino e femminino , presi nella vera loro 
significazione, Il villaggio, il palazzo, il naso, l’occhio sono 
pomi mascolini ; la città , la casa, la testa, la bacca sono 
nomi femminini: e perchè questa differenza di sesso? per. 
chè gli uni terminano in o, gli altri in 2; perchè quelli 
sono preceduti dall’articolo il, questi dall'articolo la : deci- 
sione arbitraria, ma autorizzata dell’uso, cui, in materia di 


Lu 4 ili a e 
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‘lingua, la sana ragione invano sforzerebbesi di distruggere. 

La differenza di genere conviene, ed è in certo modo ne- 
cessaria, al sistema desinenziale e concordanziale, che forma 
una delle principali bellezze delle lingue latina, italiana, 
francese ec., nelle quali, per favorire e sostenere tal si- 
stema, imponesi un sesso a delle cose che non ne hanno 
punto, e non ne .possono avere. La lingua inglese non ha 
legge alcuna di concordanza, nè per gli articoli, nè per gli 
addiettivi, e non conosce il sistema desinenziale nei sostan- 
tivi se non che per indicare il plurale. La sola terza persona 
singolare -dei pronomi personale e possessivo ha tre desi» 
nenze diverse, due per gli animali di sesso maschile e fem- 
mioile, ed una per gli esseri inanimati ed astratti, a cui si 
dà l'attribuzione d’ indicare il genere neutro per distiu- 
guerla dalle altre due. 

Il genere neutro dei sopraccennati pronomi è preso dalla 
lingua tedesca, ma l’ attribuzione di questo genere a tutti 
gli esseri inanimati è un principio d'origine inglese, ed è, 
a mio parere, il più ud ed il più conforme all’or- 
dine naturale deile cose. 

La lingua inglese ha molti nomi così della specie umana 
come di quella delle bestie, che convengono a due individui 
della medesima specie d’animali, ma di sesso diverso : tali 
nomi possono dirsi essere di genere comune, come: Cugi- 
no, cugina, cousin; servo, serva, servant; vicino , vicina, 
neighbour; lupo, lupa, wolf; becco, capra, goatj passero, 
passera, sparrow, ec. Trattandosi poi di distinguere più 
particolarmente il sesso dell’ individuo, si fa uso di una delle 
seguenti parole che si mette ‘innanzi al nome; cioè: Ian 
uomo, woman donna, maid ragatza, male ul Semale 
femmina, he egli, she ella, per la specie umana e per i 
quadrupedi; cock gallo, hen gallina, pe’ volatili; buck daino, 
doe damma, per gli animali selvatici e specialmente per la 
specie cervina , unendosi le suddette parole al nome con 


= seria tel seg? — ta daiù spe 
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una lineetta (-) chiamata Hyplen, cioè tratto d’ unione, 
Addurremo degli esempî: Servo man-servant, serva maid- 
-servant; amico he.friend, amica she-friend j} bambino ma- 

‘le-child; bambina female-child; asino he-ass, asina she-ass; 
.coniglio maschio buck-rabbit,. coniglip . femmina doe-rab- 
bit; piccione maschio cock-pigeon ,. piccione femmina hen. 
“pigeon , ec... © Go LIO Sp e © € ey e 
Si fa uso del pronome neutro it quando si, parla delle 
cose. inanimate, e degli animali di cui, s ’ignora il sesso, o 
.di gui -si fa poco conto , come: Ecco..un: buon libro , leg- 
 getelo: there is a good book, read xt. Eccp una, ‘farfalla, 
osservatela : there is a butterfly, look at rr. — Usasi. talvolta 
lo.stesso pronome anche parlando d'un bambino, il cui sesso 
non è noto a chi parla, come: Non isvegliate il bambino, 
. egli è profondamente addormentato : dont qwake the child, 
-xT is fast asleep. ode e o. 
Non di rado .le cose inanimate e ghi esseri irragionevoli 
. gi personificano, vale a dire, si attribuisce loro, con una fi. 
‘ gura reltorica o iconologicamente, ciò che conviene alle 


, persone, e in tal caso si fauno appartenere al genere ma- 


scolino o femminino, secondo che il richiede l'attributo che 


- a tali cgse vuolsi appropriare.. Così il sole, il tempo ec. 


sono mascolini, ed esprimonsi per fe; la luna, la chiesa, 


. la virtù ec, sono femmivini, e si dà loro il pronome she (a). 











a / ° 
(a) Parlando di un bastimento, gl'Inglesi usano il pro- 
nome she, come: Esso è il miglior veliero della floita: She 
ès the best sailor cf the fleet. Quel che sorprende si è che 
un ‘vascello da guerra : dicesi ia inglese a men of war 


(un uomo da guerra), e. nulladimeno, ove si voglia indi. 
carlo mediante un pronome, si usa she (1). 


(1) Auche parlando di un-gatto, sia maschio sia femmi- 
ma, usane comunemente gl’ Inglesi il pronome she. 
Nota di M. M. 


,8* 


. 
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hi 
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OSSERVAZIONI. 


L'ordine con cui si pongono i pronomi personali inglesi 
è differente da quello seguitò in italiano. Il nominativo per 
lo più precede immediatamente il verbo, dopo il verbo se- 
gue l’accusativo, e dopo questo ca posto gli altri ca- 
si, se occorrono, come: Io ve lo dissi: £ told it you. 
Nelle frasi interrogative il nominativo segue il verbo, co- 
nre: L'ha egli fatto? Mas he done it? Che venite voi a 
fere? What come you to do? Talvolta è un'eleganza il 
‘sgottere un avverbio tra il nominativo e il verbo, come: Io 
‘fon ne ho mai udito parlare: Z never heard of it. Egli 
‘pranzava spesso dal ministro: e ofien dined at the minister?s, 
‘Quando un ‘verbo è seguito da una particella, come: To. 
lift up alzare ,-to give over abbandonare, il pronome accu- 
sativo si pone tra il verbo e la particella; come: Alzatelo 
se potete: Lift it up if you can. I medici l'hanno abban- 
donato: The physicians have given him over. Il posto del 
‘dativo è dopo quello dell’accusativo, quando entrambi sono 
psonomi, come: Egli me lo diede: He gave it me. Ma 
quando l’accusativo è un nome, allora gli si antepone il 
‘ dativo, ove questo non sia preceduto dalla preposizione to, 
‘eome : Io gli diedi una penna: I gave him a pen. In caso 
diverso il dativo si porrà per ultimo, come: Voi gli avete 
comunicato il vostro pensiero: You have imparted you 
mind to him. 
».::Dopo il comparativo si usano in a italiano i pronomi me, te, 
«dui, lei, ec. preceduti dalla particella di, come: Voi siete più 
giovine di me; egli è meno dotto di te; essa è più ricca 
di lui, ec. In queste e simili frasi gl’ Inglesi impiegano i 
‘ pronomi Z, thou, he, she, dicendosi: You are younger 
than 1; he is less learned than thou; she is richer than 
he, ec. 


‘it 
La ragione di tale costruzione si .è che in fine di ognu- 
no di questi esemp]j. si sottiptende un verbo, cioè nel pri- 


mo si, sottiotende am sotio; nel secondo, arf sei, e nel — 


terzo , is è. Ma se si, ‘volesse tradurre in inglese questa 
frase: Voi:le credete più saggio di .mes vale a dire: Voi lo 
- credete più saggio di quello’ che voi crediate me saggio , 
bisognerebbe dire : Fou think him wiser than me, 

— Gl’Inglesi pon ripetono guari il medesimo pronome in 
una frase, ‘come: ‘Egli vi stima e vi onora: He:' ‘esteems 
and lkonours you. -Io lo ringrazio e lo ringruzierò sempre: 
1 thank, and will always thank him, Io l’ amo e la ri- 
spetto: I love and respect her ec, 

Il pronome lo, quando è seguito dal verbo essere, e che 
nel medesimo tempo è relativo ad un nome, o.ad un ad- 
diettivo , si esprime in inglese .per so ,'come: Voi avete 
la debolezza di essere geloso di una donna; ma qual di- 
ritto avete di esserlo ? Fou have the weaknèss to be jeu 
lous of a woman, but what right have you to be so? Egli 
ha cessato di essere mio precettore, e non'lo sarà mai di 
mio fratello: He has ceased to be my preceptor, and he 
will never be so to my brother. Qualche volta si -soppri- 
me affatto, come: Voi siete stimato come meritate di és- 
serlo: Fou: are esteemed as you deserve to be. Si omette 
pure quando si risponde ad un’ interrogazione, come : Si- 


gnore, siete voi ammalato? Sì, lo sono: Are you sick, sir? 


Yes, I am (1). 








‘(1) Quando il pronome personale lo ha rapporto. eon uva 


. frase intiera , allora esprimesi generalmente per il; È come 
e 


per esempio: Dicesi che il maestro viene, odi io lo desidero 
— They say that the master is coming, and I'wish it. = 
Ma se il prònome lo, relativo ad una frase intiera, è se- 
guito dai verbi to say (dire), to believe (credere), to think 
(pensare), allora traducesi per so, come per esempio: They 
say thiat the master is coming, and I believe so. 

Nota di M. M. 


aperte 
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+ i. PRONORE: PRESGNALE - RIFLESSIVO” o 


Persona indeterminata sì sò, sè stesso —one’s self 
‘12° Pers. m. e f. sioga mi, me stesso, stessa myself 
"a.® Pers, m. e fi plur. |’ ei; noi stessi, stesse ourselves. 
9. Pers. m. e f: sing. - ti,.te stesso, stessa. © thyscif. 
3-° Pers. mm. e f plur., , vi, voi stesso, stessa, stessi, 

: | stesse yourself, gourselves (a 
3. Pers. masc. | sì, sè, sè stesso neaselt 

3.3 Pers. femm. ) sing. -: * si, sò, sè ‘stessa. herself. 

"=. Pers, neulra. ga «si; sè, sè stesso, stessa ‘ itself. 
5, Pers. m. f. e n, plur. . si, sè, sè stessi, stesse, them 

| | selves, i 
K seEM & J 


, 
o di) 1: 


‘ Amarsi: .t0. love Gaz self; mi ARES I I SI 
: myselfi vi divertite: you amuse yourself, o yourselves. Egli 
sì aàbbandona:al vizio: he gives hiniself over to vice. Ella 
-si adorna: she adorns herself. Eglino, elleno :si preparano: 
.'they prepare. themselves. Se ne andò da sè: iù: she 
went away by himself, herself ec 
Gl' Inglesi adoperano questo medesimo pronome anche 
‘mel caso nominativo, come: To stesso, stessa lo farò: Z shal? 
do it myself; moi stessi dobbiamo confessarlo: wwe oursele 


ves. ought.to confess it. Essa stessa venne da she herself 
.came here ,,ece _.. 2 bui aa 


TEMA X 
Quelli i quali sdulano i grandi, li rovinano. - La. falsità 
“ Those “who flatter a runt:  falsehoo& 
è odiosa in sè stessa. — Voi ed io crediamo ‘che la felicità 
odious : mA , believe that: 


Tee et tes [ara see ‘ec... 

(a) Quando si parla ad una sola persona, si dice your- 
self. Per parlare con più di energia si dice, anche my own 
self, your awn self ec, 
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di questo mondo consista in adempiere ai doveri che ci 
this. ‘ consists fulfilling the 2 
sono prescritti. = Se è difficile moderare /a nostra collera, 
prescribed 1. If moderate our anger 

è saggia cosa il prevenirla. - La gioventù è di sua natura 
wise to prevent. youth naturally 


viva; essa ha bisogno di: un freno per ritenerla, — Noi 
has need bridie to restrain 
commettiamo mille errori, perchè trascuriamo di badare a 
commit fault because neglect to reflect on 
noi stessi. — Il desiderio di parere generosi ci' rende 
appearing 3 renders 2 
sovente prodighi. = La virtù ha in sè stessa tutto ciò che 


often 1 lavish. has all that 
può renderla amabile. — Dimmi con chi vai ed io ti 
can render amiable. Tell whom goest rd 


dirò chi sei, - I malvagi non possono soffrire 
shall tell 2 who wicked not 2. can 1 . bear 
l’aspetto della virtù, — Essa li condanna, essi s’inaspriscono 
sight .2 condemns 1 are exasperated 
e si irritano contro di lei. - Un uomo che è sempre soddisfatto 
irritated i — who | satisfied 
di ‘sè stesso, lo è raramente degli'altri. - L'uomo infingardo 
with sellom with 2 slothful x 
è di peso a sè stesso, le ore gravitano sulla sua testa, 
a burthen hang heavy on his 
egli (spende il tempo neghittosamente ) e non . sa 
loiters . not 2 knows 1 
che fare. - Gli uomini sono d° ordinario così equi verso 
what to do commonly just to 
la virtù, che essi la lodano negli altri quand’anche essi 
that 1 3 praise a in when 2 even i - 
medesimi non la. pratichino. - Quando non (si) 
not 2 4do 1 practise 3 ‘not 5 (a man 1) 


x 
\ 


da 


n Toni 
_- 


CAT E RE e E RE SR O A I pe 
ì: » Tani 


‘ anemone. 


N A 
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trova il suo riposo in sè stesso, è inutile cercarlo 


finds 2 his it is useless tò seek 
altrove. — Essere troppo malcontento di sè, è una 
elsewhere. To be | dissatisfied with is 


debolezza; essere troppo contento di sè , è una follia. 
too well satisfied 
- Adone era un:giovane d’ una estrema bellezza: Ve- 
Adonis was youth extraordinary 

nere l’amò con passione: tuttavia ebbe la disgrazia di 

loved passionately: however had misfortune to 
agiata ucciso da un . cignale: ma ella lo trasformò in 
‘ killed cd wild baar changed into 


wind.-flower, 

LEZIONE XI 

MODO DI ESPRIMERE IN INGLESE LE PARTICELLE 
| NE, ma, 


La particella italiana Ne, riguardata dai grammatici co- 


‘ me pronome personale relativo, s' impiega 'per tutti i pro- 


nomi di persone e di casey ed è comune a tutti ì generi 


-@ a tuttii numeri : ma non esprime .se non che l'obbietto 


indiretto dell’azione, facendo le veci del pronome persona- 
le, e di una delle due preposizioni di, da. Così quando 
dico : Egli parla, esprimo semplicemente che una persona 


| parla 3 ma quando, aggiungendovi. la pa-ticella ne, dico: 


Egli ne parla, iutendo dire che parla di lui, di lei, di loro, 
di questa, o quella cosa, di queste,.0 quelle cose. Dicen= 
do: Ne ho ricevuto dei favori, intendo dire, che ho rice- 
vuto dei favori da lui, da lei, da loro.. 

Questa particella dunque, non avendo parola corrispon= 
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dente. nella lingua inglese, si traduce per uno dei sum-: 
mentovati pronomi personali, cioè him, her, it, them, pre- | f 
ceduto da quella preposizione che esigono il senso, ed VI 
il genio della lingua inglese, come: Egli o ella ne ba gr 
parlato: He, or she has spoken of him, of her, of it, of 
them, o sia, about him, about her ec. Scordandosi dei fa- ? 
vori che ne avea ricevuli: Forgetting the kindnesses he had , 

| received from him, from her, from them. Ne sono cone È 
tento: / am salisfied with him, with her, with them. Ne La 
ho piacere: I am glad of it. Ne sono sorpreso: Z wonder =» 

at it. Me ne dispiace: Z am' sorry for it. Che ne dite? i 

What do you say to it? Se ne parla sovente: ss often 
talk about it, ec. | { 

Se la Gariicalla ne è presa in un senso jariiiva; vale a n 
dire, per esprimere una parte della cosa alla quale si riferisce, 
allora si esprime in inglese per some, o any; e quando il 
ne è preceduto dalla negativa nor, si traduce in inglese per 
mone, o not any. Voi parlate di denaro, ne avete? Sì, ne 
ho: You speak of money, have you any? Yes,I have s0= 
me. Io non ne ho, o non ne ho punto: 4 have none, 0, 
I have not any. Osservisi che interrogando si fa uso di 
any ; affermando di some, e nelle negative si fa uso di 
none, o not any.. 

Osservate che quando v'è ua addiettivo numerico, senza 
che sia seguito dal suo sostantivo, ne si sopprime in in- 
glese, come: Quanti servitori avete ? Ne ho due: Zow many 
servants have you? I have two. 

. Allorchè la particella ne è relativa ad un luogo, ed 
è accompagnata da un verbo di moto, si traduce per from 
thence, che vuol dire di là, come: Andate voi alla chiesa ? 
Io ne vengo: dre you going to church? I am coming 
from thence, 

I due pronomi ci e vi, dei quali finora si è parlato eo- 
me rappresentanti la prima e la seconda persona del plurale 
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nel casò ‘obbiettivo diretto e indiretto (accusativo e dativo), 
e che, come tali, non si usano fuorchè parlando di persone, 
si rendono in inglese, il primo per us, il secondo per 
you o ye. Ma le due particelle suddette stanno sovente 
pel nome di una cosa inanimata, sì al mascolino che al 
femminino, tanto in singolare che in plurale nel caso ob» 
biettivo indiretto (dativo), sottintendendovi le preposizioni 
a, in, come: | 

Ci penso, vale a dire, penso a ciò, a questa, 0 a quella 
cosa ; ci credono, cioè, credono a ciò, in ciò, a tale, o tal al- 
tra cosa. Vi si applica, cioè: si applica a ciò, a que- 
sta, a quella cosa. Non ci guadagno nulla; vi osservai dei 
difetti ec. Ci e vi, in detta loro significazione, si traducono 
in ioglese pel pronome personale neutro it al singolare, e 
per them al plurale, preceduti da una preposizione confore 
me al genio della lingua. Si dirà dunque: / think.of it, 
about it, on it, of them, about them, on them. They 
give credit to it, to' them; he applies himself to it, to 
them; 1 get nothing by it, by them; I took nolice of some 
Saulis in it, in them (a). 

AI peri della particella ne, le particelle ci e vi sono s0= 
vente avverbj di luogo, tenendo il nome del luogo dove si 
va, dove si è, dove si è stato; e in tal caso vengono tra= 
dotte per uno de’seguenti avverbj di luogo: thither, here, 


[cus i 





(a) Ciò che per qualche tempo riuscirà alquanto difficile 
al privcipiante si è il sapere di quale preposizione debba 
servirsi nei diversi significati sì del re che del ci e del 
vi: ma l’esercizio e un buon dizionario gli serviranno di 
maestro, giacchè, per essere COmpioo ogni vocabolario 
deve presentargli esempj in abbondanza de’ verbi e degli 
addietlivi costrutti colle preposizioni che sogliono accom= 
pagnarli: Esser contento di qualche cosa sì dice in inglese 
to be satisfied with something: esserne contento dovrà 
pure tradursi per to de satisfied with it, ec. 
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there, come: Ci vado, I go thither (there) (a); ci sono, 
cioè : sono in questo luogo, 1 am here; ci sono stato, vi 
sono stato, Z have been there, ec. Le dette particelle si tra» 
dueono ancora semplicemente per in o within, come: C'è il 
siguore ? /s the gentleman in, within, oppure at home? 


TEMA XI 


| Egli ha letto il mio libro e ne giudica come un (cieco) 
read my judges .  (dlind man) 
fa dei colori. — Voi imparate l’inglese, io ne ho ben pia- 
does | learn english 
cere. = Più voi studierete la lingua inglese, più voi ci 
study 2 , 1 3 5 


troverete bellezze. -— Andate voi al Louvre? — No, .io 
vill find 4 beauties 2 Do go you 
ne vengo: + ed io ci vo. @— Voi amate il Paradiso 
. come am going like 
Perduto di Milton, poichè voi ne (parlate) sempre. 
x 5 (are 2 speaking 4) 3 
— Io ho comperato de’ buoni libri; ne volete? - Io nou © 


have bought 1 3 

ne voglio, mandatene a mio fratello. - Se vi ho offeso, 
will have 3 send my If offended 
ne sono dispiacente. - Egli parte per Londra la settimana 
sorry sets qui week a 

prossima: amereste voi . d’andarvi con lui?-Io 


next a should 1 like 3 you a to go 
wi presterei del danaro con piacere, se ne avessi, ma 
a would lend 1 if 3.Ix had2 


CLI AAA ZI Tn 





(a) 7’rither non si usa che quando v'è movimento da 
un luogo all’altro. There si_usa in amendue i casi. 





2:18. i 


non ne ho affatto. - Non date loro delle ricompense, essi 
Don't give reward 
non ne meritano. — La felicità dell’uomo —uon consiste 
deserve A di does not consist 
nell'essere senza passioni, me nell’esserne ìl padrone. —: 
in being becoming master 
Taiquinio edificò un tempio ‘magnifico a Giove, il quale fu 
Targuin built 2 I 
chiamato A Campidoglio, perchè ( scavandone ) le fondamenta, 
called (in digging its) foundations 
‘ vi sì. era trovata la testa d’un uomo. - Ciò ehe si 
5 theyhadi found 2 what is 
impara nella giovinezza (s’imprime) facilmente nell. 
learnt (is 1 imprinted 3) easily 2 
mente, @ vi lascia delle tracce profonde, ‘le quali non si 
leaves some mark 2 deep 1 . which not 2 
cancellano così facilmente. - Non: è » l’abbondanza 
, are 1 effuced 5 so 3. easilr 4 Not a itisi 
delle ricchezze che può renderci felici, ma l’usò (che' se) 
that can make we 
ne fa. — Avanti di gettarsi nel pericolo, bisogna prevederlo 
make. Before we run into we must foresee 
e temerlo; ma quando ci (siamo, non ci resta più’ che). 
apprehend | (we are, we have nothing to do but) 
disprezzarlo. — Fuggite le liti: la coscienza vi 5° interessa, 
Avoid law-suits conscience is affected 
la salute vi si altera, i beni vi si - dissipano. 
health * impaired menev’ » squandered away. 


bj 


‘ 
» 
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cOnsist 
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er 
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he si 
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LEZIONE XII 
DEL PRONOME POSSESSIVO. 


Fl pronome possessivo si divide in congiuntivo e in re- 
Ralivo o sia assoluto. I pronomi possessivi congiuntivi van- 
mo sempre uniti al nome della persona, o cosa posseduta, 
e sono i seguenti: sl 
Il mio, la mia } 

i miei, le mie J7Y* 

fl tuo, la tua } 

i tuoi, le tue jthy. 

îl suo, la sua 


il nostro, la nostra) PRE 
ì nostri, le nostre | 


il vostro, la vostra ) your. 
1 vostri, le vostre | 


il loro, la loro 


; i 1.1: 
this, her, its. i loro, le loro q their. 


ESEMPIO 


NB. I pronomi possessivi inglesi non vanno mai prece- 
duti dall’ articolo determinante. 

Mio padre, my father; i miei fratelli, my brothers; mia 
madre, my mother; le mie sorelle, my sisters; il tuo li- 
bro, thy book; i suoi giardini, his gardens; la loro pa- 
zienza , their patience, ec. h, 

Osservate che i pronomi his, er, its debbono sem- 


.pre accordarsi colla persona o colla cosa che possiede, e 


non già colla persona o cosa posseduta. Così quando si 


.parla d’una cosa che appartiene ad up uomo, bisogna 


dire Ris; quando si tratta d'una cosa che appartiene ad 
una donna, bisogna servirsi di her, come: Il padre ama 


sua figlia, e la madre suo figlio: The father loves his daugh- 


ter, and the mother her son. Per ben comprendere questa 
distinzione, si osservi che his significa propriamente di lui; 
her significa di lei, 

It pronome possessivo relativa si riferisce ad un nome 
già accennato , ed in conseguenza va sempre separato dal 
nome della persona, 6 cosa posseduta. 


-- SPA nn 
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i mio, la mia il nostro, la nostra 


i miei, le mie jmine, i vostri, le nostre pORPS, 
il too, la tua : il vostro, la vostra 

i tuoi, le tue {chine i vostri, le vostre sy CART 
il suo, la sua ; ... il loro, la loro | ARIPARIO 

i suoi, le sue {his, hers,ils | loro, le loro stheirs. 


ESEMPI 


Mio padre è povero, ma il vostro è ricco: My father is 
poor , but yours is rich. I. vostri fratelli vanuo a caccia 
col mio e col suo: Four brothers goa shooting with mine 
and his, Il loro gisrdino è più bello del tuo: Their garden 
is finer than thine. Questo libro è mio, quello è suo, esco 
il tuo: This book is mine, that is his (0 hers), there is 
thine, ec. 

Questi pronomi si chiamano possessivi relativi, perchè 
si riferiscono ad un nome già sccennato nel discorso; €o- 
me: your opinion and mine, la vostra opinione e la mia; 
my bock and yours, il mio libro ed il vostro. 

Quando si parla in generale, i pronomi suo, sua, suoi, 
sue sì esprimono con one's, come: È prudente avere due 
corde al suo arco: 4! is prudent t0 have two strings to 
one's bow. Bisogna vivere secondo le proprie entrate: 
One must live according to one's estate. 

Quando la cosa posseduta è seguita in italiano dal pro- 
nome possessivo , bisogna in inglese far uso del pronome 
possessivo relativo, e non già del congiuntivo ; come: this 
house is yours , his, hers, ec. parola per parola: questa 
casa è la vostra, la sua, ec. Se v'è un nome in vece d'un 
pronome personale, si aggiunge uns al nome, facendola 
precedere da un spostrofo; così: Questo giardino è di 


Pietro , this garden is Peter's. 


Si pongono talvolta i pronomi mine, his, hers ec. in» 
metzi ad un infinito per indicare il dovere, l’affare, o la sorte 
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della persona di cui è questione 3- come :: Zi is hers to be 
faithless, it is mine 10 be constant: A lei appartiene l'essere 
infedele, a me l’essere costante. 


Si aggiunge talvolta own ai pronomi possessivi my, thy,. 


his, her, oury your, their per dare ad essi maggior espres- 
sione, 0 per togliere un equivoco , come: / love him as 
my own brother: Io l'amo come it mio proprio fratello. 
"He has contributed nothing of his own: Egli non vi ha 
messo nulla del suo. 

Il pronome its si applica alle cose inanimate e agli es- 
. seri irragionevoli, quando il loro sesso non è specificato 5 
eome: La città ‘ed i suoi dintorni, the town and its adja- 
cent country. Il serpente e i suoi sibili, te snake and its 
hissings. Ma se si personificano le cose inanimate (Y.Lez. X), 
e gli esseri irragionevoli , bisogna allora far uso di his, 
her, hers, secondo che si figurano di genere mascolino , 0 
femminino. 

La particella ne, quando essa è relativa a cose inanima- 
te, e che sta in luogo dei pronomi suo, sua, sue, suoi, loro, 
può tradursi per its in singolare, e per their al plurale, 
come : Egli ha comprato una spada, la guardia ne è bel- 
fissima: He has bought a sword, its kilt is very fine, 
cioè , la sua guardia è bellissima. Questi allieri sono ben 
pientati , i frutti ne sono eccellenti: These trees are well 
planted, their fruit is excellent , cioè, i loro frutti sono 
eccellenti. sa 

Quando si parla d’ una parte del corpo , 0 di qualche. 
facoltà dell’ anima, s' impiegano-iw inglese i pronomi. pos- 
sessivi ; come? Voi mi ferite il dito, you hurt my finger; 
egli si è rotto una gamba, ke broke his leg; egli ha per- 
duto lo spirito, he has lost his wit, ec.. ed è come se.si. di- 
cesse * voi ferite il mio dito; egli ruppe la-sua gamba, egli 
lia perduto il suo spirito; 

Quando. s' indirizza la parola ai proprj: parenti. 0 ami- 

’ 19° 


e 
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ci, non si fa uso iu inglese dei pronomi mio, mia, miel ec. 
Esempj: Come state, padre mid? addio, miei ragazzi ; mio 
amico, venile qui, ec.: ow do you do, father? fare-well, 
children; friend, come here, ec. 

Per dire uno de’ miei compatrietti, due de’suoi amici ec. 
si dice spesso «a couniryman of mine, two friends of his 
ec. parola per parola, un compatriotto dei miti, due amici 
dei suoi (a) (1). 

Gl° Inglesi non ripetono guari il medesimo pronome pos» 
seesîvo innanzi a parecchi nomi che si seguono, come: Mio 
fratello , mia moglie, e le mie sorelle sono in campagna: 


- My brother, wife, and sisters are in the country. Egli ha 


perduto la sua fortuna, i suoi amici, e la sua riputazione: 
He has lost his estate, friends, and reputation (2). | 





(a) Si dice egualmente one of my friends , one of my 
counirymen. > 

(1) Qui mi cade in aceoncio di fare un’osservazione sulla 
nota a. Talvolta si troverà scritto: One of his daughters; 
tal altra: A daughter of his. Bisogna notare che queste due 
maniere di esprimersi non sono inlieramente sinonimi, beo- 
chè vengano tutte e due impiegate per tradurre la mede- 
sima frase. Nella prima di queste maniere, ove il nome è 
posto al plurale, siamo assicurati che la persona di cui si 
perla ha più di una figliuola; mentre l'altra maniera fa ne- 
scere in noi l'incertezza se quella persona abbia più d'una 


| figlie, o no. Nota di M. M. 


(2) In italiano ci serviamo talvolta del pronome posses- 
sivo assoluto per esprimere.ciò che è dovuto ad una per- 
sona , 0 per dinotare i parenti, gli amici, o i seguaci di 
qualcuno ; come per esempio: Ciascuno deve avere il suo 
- nd è ora presso i suoi. - Ma queste frasi devono essere 
tradotte nel modo seguente: Every one ought to have his 
own =— He is now with his relations. 

Nota di M. M. 
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TEMA XII 


Una madre che allatta il suo bambino, è doppiamente 
that suckles child doubly 
sua madre. - Ogni condizione ha i suoi piacerti’ e le' sue 
Every è. has pleasure 
pene. — La gran saviezza dell’uomo consiste nel conoscere 
trouble chief wisdom ‘© consists. * knowing 
le sue follie. + Il cuore dell’invidioso è impastato di fiele 
i envious gall 
e di amarezza, e la sua lingua stilla il veleno. = Il ben essere 
bitterness | spits | success 
del suo vicino turba ‘il suo riposo. — Platone bendì 
neighbour disturbs Plato banished 
la musica dalla sua repubblica. — La giustizia ‘solleva là sua 
out of raises 
voce , ma essa ( a stento. si fa intendere) nel 
voice (has much ado to be heard ) amidst the 
tumulto delle passioni, - Tutte le opere della natura meritano 
works deserve 
la nostra ammirazione. = Tostochè una ‘volta la fortuna 
| when once 
cessa di favorirci, i nostri amici ci abbandonano; — Un 
ceases to favour friends 2. forsake 1 
uomo sincero è molto al di sopra della  bassezza della 
2 I Sfar above the meanness 
dissimulazione ; le perole della sua bocca sono i pensieri 
words are thoughts 
del suo cuore. - L'uomo vano disprezza il giudizio degli 
2 van 1 despises . judgment 
altri, «i fida al suo, e si trova confuso. - Il linguaggio. 


relies on is confounded 
d'un uomo modesto dà del lustro alla verità, e la sua 
a. 1 gives >» - fruth 
P 
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diffidenza scusa i suoi errori. — Un ciarlone è di 


excuses error talkative man a 
incomodo alla società ; l'orecchip è stancato dal suo ciarlare; 
nuisance sick babbling 
il torrente;delle sue cal soffoca la conversazione. — 

overwhelms 


L'uomo saggio dubita sovente, l’insensato non dubita: 
a ©» doubis 2. I fool never doubts 
di nulla, egli conosce tutto., tranne la sua propria igno- 
knows. except 
ranza. — La modestia è pel merito. ciò" clie un velo 
for what veil 2. 
leggiato è per la bellezza : essa ne diminuisce lo splendore, 
light x for diminishes | 
ma. ne aumenta il prezzo. + Golui che è innalzato sopra gli 
enhances He who exalted above 
altri, non può: vedere la verità co’ suoi proprj ceca; 
«not 2-can A see... . 
egli è circondato da geute, che per.- ottenere i suoi favori, 
surrounded —men who in order to obtain 
lo adulano e lo tradiscono. — I} commercio è simile a certe 


flatter betray commerce like 
sorgenti, se voi volete deviarne il corso, le fate inaridire. 
if endeavonr to divert 9 - drytup5 


— Mio padre ha. vegliato . alla fia gussistenza, alla mia 
_ . has provided for subsistence 

educazione e ai miei costumi: ecco de’ gran motivi di. 
a these are strong 

riconosgenza. — Laga si. lagnava ‘ con uno de'suo? 
‘.. «- Euripides. was complaining 


t 


amici y_ perché era stato .tre:giorni a | fare ’ alcuni 


| that he had been —. in composing 
versi, Questi: rispose che rie faceya canto. in ua giorno: 
this answered that composed: . — cons 


Pd 
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ò non dureranno che un giorno, disse Euripide, 
I will live only — .. said 
un eternità. |“ * 
eternity. 


ad 


LEZIONE XII... 
DEL PRONOME RELATIVO, 
ome relativo si divide in positivo ed in infore 


ome relativo positivo si rapporta ad un Home, 0 
personale che precede , e viene. perciò chiamato 
ente, dl i a 
mi italiani che e quale si ‘traducono ‘in-inglese 
which, that; who è applicabile solo alla speciò 
vhich agli animali ed alle cose inanimate; that alla 
nana, agli animali ed alle cose inanimate. 

} invariabile rapporto al genere e al numero; ma 
1 caso obbiettivo diretto e indiretto (accusativo, 
ablativo), facendo whom, e nel cesso genitivo 
>, dove fa whose; i quali due casi, del pari che il 
imalivo, non si usano che per la specie umana (1). 
that sono invariabili rapporto al genere, numero 


Nominativo 


ig quale, i} who, which, that 








ti i severi grammaticì rammentano che whose deve 
camente rapporto colle persone o colle cose per- 
. Alcuni. scrittori però si permettono .di appli- 
o di questa parola anche alle cose. lo non intendo 
landare quest’uso, ma soltanto di avvertirne lo 
Sn (Nota di DM. M) ©’ 


VIETATA È a En . Gilet pas: a 
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Obbiettivo diretto 
Che, fil quale, la quale 
quali ; fe quali ina: Hi whom, which, that. 


Obbiettivo indiretto 


Coi, il quale la quale, i 
quali le quali ° % whom, mici, that. 


Genitivo possessivo 


N cui, la cui, 

ì cui, le cui, 

di cui il, di cui la, 
di cui ì, * di cui le 


L'obbiettivo indiretto di questo pronome, come di tutti 
gli altei nomi e pronomi, va preceduto da qualche prepo- 
sizione, e si dirà: di cui, del quale, della quale, dei quali, 
dele quali: of whom, of which. A; cui, al quale,. ec.: to. 
whom, ta which. Da cui, dal quale ec.: from: whom, from 
wkich. Con cui, col quale ec.: will whom, with which. In 
cui, nel quale ec.: in whom, in which, e così con qualunque 
altra preposizione. 

Hhose si pone sempre immediatamente innanzi el nome 
cui è relativo, e di cui bisogua sopprimere l'articolo defi- 
mito in inglese, come: Dio di cui noi ammiriamo le ope- 


whose, of which. 


re: God whose works we admire; e non già God whose. 


we admire the works. 

I pronomi relativi interrogativi si usano nelle interroga- 
zioni, e si rapportano ad un nome e. pronome susseguen» 
te. I due pronomi relativi, positiva e interrogativo , sono 
quasi eguali nella forma, ma differiscono riguardo all'uso 
che se ne fa nel discorso; perchè quello accerta e deter= 
‘mina una persona, o cosa, di cui si è già parlato; que- 
sto domanda ed aspetta una risposta che determini e ren- 
da cognita la persona, o la cosa, di cui si tratta. 


pi 


ron fl I 


Nominativo 
Chi ? quale? quali? Who? which? 
Che? che cosa? - .. Phat? 


Obbiettivo diretto o indiretto 


Chi? quale ? quali? . .. l Fhom? which? 
Che ? che cosaî . :.. What ? | 
| |. Possessivo | i | 
Di mag, i Ì. Whose? ofwvhich 
E6 EMP sr 
Di amendue i pronomi dit | u 


Quegli che ama la virtà, vive felice: Ze who loves vira 
tue , lives happily. La modestia è una qualità che adorna 
la doami: Modesty is a quality .that adbrns a ‘woman, 
L’aomo il cui figlio vi raccomandai': The mah whose son 8 
recommended’ to'you. I'tibrîi chie ni vendeste.; sono di 
buoni autori: The books which you soll me, are of good 
authors. Il ragazzo che ve li portò è mio servo : T'he boy 
that brought them té you is my sercant. La ragazza che mi 
vedeste allato è ‘mia sorella: The girl whom you saw by 
me is my sister. Il principe la cui felicità consiste in quella 
de”suoi sudditi: The prince whose happiness consists in that 
of his subjects. Di chi è questa casa? Pose house is 
this? Che cosa gli dicestet What did you tell him? Chi 
l’ha trovato? Who has found it? A chi SPREEOEGeT To 
whom does it belong? ec. | 

Che, preceduto da ciò, quel, POCA sì fraduee i in inglese 
insieme col suo antecedente per what, Che, segno dammi» 
razione, e seguito da un nome, o da un nome col suo ad- 
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diettivo, traducesi pure per what, seguito dall’ articolo in- 
definito 4, An. (V. Lez. IL ) 


ESEMPI 


Non eo ciò che fa: I don't know what he does. Quel 
che fate, fatelo bene: What you do, do it well. Che stre- 
pito! What a noise! Che bella casa! What a fine house! 

Quando si fa uso di cki, quale, ec, per indicare una perso- 
na, o una cosa fra molte, tali pronomi si traducono per 
swhich , che in questo caso si riferisce alle persone e alle. 
eose, come: Chi fra voi oserebbe negarlo? 7hich of you 
would be so bold as to deny it? Esse sono due sorelle, 
a quale date voi la preferenza? They are two sisters, to 
which do you give the preference? Scegliete quale di que- 
ste due spade voi volete: Choose which of these two swords 
gou like. ha, n | 

Si usa talvolta in italiano la parola che per dinotare le 
specie o la qualità delle persone o delle cose. Questo che 
si traduce in inglese per what; come: Che uomo è egli? 
What a mar is he? come se si volesse dire: Che sorta 
d' uomo è egli? What sort of a man is he?. 

Gl’Inglesi mettono bene spesso le preposizioni 0f; from, 
with ec. che dovrebbero precedere i pronomi relativi, do- 
po il verbo che segue questi pronomi, come : L° uomo di 
cui voi parlate: the man whom you are speaking ofi pa 
rola per parola, l'uomo cui voi siete parlante di. Lo studio 
al quale io mi applico : the study which I apply myself to , 
perola per parola, /o studio cui io mi applico a. 

Si osservi che si è in libertà di fare, o di non fare 
questa trasposizione coi pronomi whom, what, which; 
ma col pronome that bisogna assolutamente trasporre le 
preposizioni of, to , from. Quindi si può dire: the man 
of swhom you are speaking, oppure the man whom you are 
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speaking of; ma sarebbe un errore il dire: the man of 
that you are speaking, poichè bisogna assalutamente dire © 
the man that you are speaking of, allorchè si vuol fare 
uso del pronome that (1). 

Osservate ancora che gl’ Inglesi omettono frequentemente 
i pronomi whom, which , that, quando sono in accusa- 
tivo, e quando si mettono dopo il verbo le. preposizioni 
che dovrebbero precederlo , come: Ecco la persona che 
voi amate: here is the person you love, in vece di whom, 
o that you love. È una cosa di cui egli non è capace: it 
is a thing he is not capable of,in vece di which 0 that 
he is not capable of. Esso è l’uomo a cui io sono debito- 
re di più: heisthe man I am the most indebted to, in vece 
di whom I am the most indebted to. 

I pronomi relativi non si ripetono in inglese innanzi a 
diversi verbi che si seguono, come: Ella è una donna 
che canta bene, che suona parecchi istramenti , e che si 
fa amare da tutti: she isa woman who sings well, plays 
upon several instruments , and makes herself beloved by 
every body. 





(1) Alcuni grammatici pretendono che that non deve mai 
essere impiegato per who o per whom. Ad una tale sen- 
tenza si può opporre l’uso de’ migliori autori 3 e nella con» 
versazione principalmente I’ uso del pronome that prevale, 
L'allievo però farà bene d’impiegare who per le persone, 
which per le cose , e that per ischivare la ripetizione del- 
l° nno o dell’ altro di questi pronomi. Quanto poi alla Sop- 
pressione del pronome relativo, essa non dipende da ve- 
runa regola, ma essenzialmente dal gusto. Si può soppri- 
mere il pronome relativo ovunque, eccetto nel caso în cui 
l’ omissione rendesse equivoco od imperfetto il senso della 
frase, , (Nota di M. M.) 
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| TEMA XIII. 


V° è una cerla destrezza nell'arte della conver- 
There is knack i 
sazione, che dà ( grazia ) alle cose più comuni. — 

| gives (good grace) 1 4 2 3 
Vi sono delle persone che con merito dispiaeciono, ed 
There are displease 
altre che piacciono con difetti. - Sono felici coloro 
others please fault are 2 happy3 those 1 
che senno contentarsi del necessario, e che non si tor- 
can content «with necessaries never trou- 
mentano per il superfluo. -— L'uomo la cui condotta 
ble about superfluities. 
è regolare, e le cui azioni sono oneste, è più felice di 
regular upright 
colui che si abbsndona alle sue inclinazioni. — Qual è 
| abandons 
I° nomo che mai ron s’ inganna? - Ciò che vi è di più 
never mistakes 
delicato in un’ opera, va perduto quando si traduce 
is lost it is translated 
in un’altra lingua. — È come un'essenza squisita, il cui 
Itis like 2 I 
profumo sottile svsapora quando si (versa) da un 
perfume 2 sublil1 vaporates (poured out) 
vaso in unaltro. — Che cosa è la virtù? È la fe 
into Itis a faith 
‘deltà © costante nell’adempiere agli obblighi che la ra- 
Sfulness a steady 1 discharging 


gione ei ‘detta. - Non vw è uomo che non abbia una 


a dictatesi 3 12 4 2 hast 
virtù, o un vizio predominante, al quale egli dirige tutte 
directs 
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le sue azioni. - Non bisogna urter (di fronte) |’ Li 
a wemusti contradict directly 

nione d’ un uomo che si vuol persuadere. — Non v° è 

we want to persuade there is 

niente di così comune che non possa sembrare spaventoso 

nothing a may appear dreadful 

ad una persona, la cui immaginazione è piena d’ augurj 

filled with 
e di pronostici — Vi sono delle persone che noi 
There | 

odiamo, ed altre che amiamo senza sapere perchè; 
| hate others love knowing why 

l'una è un’ingiustizia , l’ altra una debolezza. — La moda 
weakness . 

è un tiranno (a) di cui bisogna seguire le leggi e il ca- 

tyrant s wemust5 obey 6 a .,5 
priccio. - Vi sono delle occasioni in cui-il silenzio è /a 
4 There | 
semplicità sono preferibili al discorso edalla ostentazio»= 
ne. are to be preferred i 


LEZIONE XIV. Wa 
DEL PRONOME DIMOSTRATIVO, <> . 


Il pronome dimostrativo addita la persona o la cosa di 
cui si parla. Quando il nome dimostrativo è espresso, 
il pronome si chiama dimostrativo congiuntivo: quando 
sottinteso , il pronome si chiama dimostrativo relativo. IL 
pronome dimostrativo italiano varia la sua. desinenza , e 


e —o00oor_-__ Tver 





, (a) Osservate che la moda è qui personificata, e che 
sì può impiegare il genitivo del pronome she. 
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s' accorda in genere ‘ed in numero col suo nome espresso, 
o sottinteso, la inglese, esso: s' accorda col medesimo nome, 
ma in mumero soltanto , rimanendo invariabite riguardo al 
genere 3 come 3° | 


{ 


+ 


; Singolare. i Plurale. 


Questo È questa Questi, queste 
Questo , questa qui ‘e ‘Questi, queste qui 
Costui, costei this Costoro i { these 
Cotesto, cotesta |’ Cotesti , coteste 
Singolare... .. .. ©. Plurale. 
Quello, quel, quella )_ Quelli, quei , quelle | 
Quelfo , quella là © {that (a) Quelli, quelle Id ) those. 
Colui, colei, ciò Coloro 


Il primo di questi due pronomi, cioè, questo, questa, 
questi, queste, ec.: this e these 8° adopera per dimostrare 
una persona odi una cosa vicina; l’altro, cioè , quello, 
quella, quelli, quelle, ec.: that e those, s' impiega per 








(a) È questa la seconda volta che incontriamo la par- 
ticella that, e in appresso la troveremo per la terza volta. 
Bramerei che il principiante si rendesse per tempo fami- 
gliare colle tre diverse funzioni di questa particella in- 
glese. 1.° Ella è prouome relativo positivo, siccome abbiamo 
già osservafo nella lezione precedente , e si riconosce come 
tale quando in sua vece possono adoperarsi i due pronomi 
who e which; come: Quelli che ci riprendono, sono spesso 


qualche, nane paltolato (Fedi il Testo.) 3.° That finalmente, 
come vedrassi a suo luogo, chiamasi congiunzione quo 


vcoL'. 
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additare una persona o cosa lontena (1). Volendo poi | 
indigare distintamente due persone o due cose, s’ impiegano 
ambedue questi pronomi , il primo per indicare la persona 
o cosa in ultimo luogo mentovata , il secondo per additare 
quella accennata per la prima; come: 

Questo libro, this book, questa penna, this pen, questi 
‘libri, these books, queste penne, these pers, quel giar- 
dino, that garden, quella case, that house , quei giardini, 
those gardens, quelle case, those houses. L’ opulenza e la 
povertà sono due tentazioni: quella eccita l’ orgoglio, questa 
la scontentezza: Both wealth and poverty are tempia 
tions: that èxcites pride , this discontent (a), 


OSSERVAZIONI. 


} 


Gli avverbj qui e Za, che spesso si aggiungono in italiano 
ei pronomi dimostrativi questo , quella ec, non si esprimono 





(1) Si fa uso di this quandotrattasi di un tempo comiu- 
ciato e che non è per anco trascorso 3 così, parlando del 
secolo presente , direbbesi: 

This is the age of revolutions: 
Questo è il secolo delle rivoluzioni ? 
Se il tempo di cui parliamo è passato, o non è ancora ar-. 
rivato, allora impiegasi il that. Così, alludendo al secolo 
di Luigi XIV, direbbesi: 
That age was the Augustan age of France : 
Quel secolo fu il secolo d’ Augusto per la Francia. 
| Nota di M. M. 

(a) In vece di this e that, these e those, gl’ Inglesi si 
servono elegantemente delle parole the former e the latter ; 
come: Democrito ed Eraclito erano due filosofi d’ un ca- 
rattere molto differente : quegli rideva delle follie umane ,: 
questi incessantemente su di esse piangeva: Democritus 
and Heraclitus were two philosophers of a very different 
character : the former always laughed at the follies of 
humankind ; the latter continually wept over them. 


20* 


le ente 2.1 eni 


I 
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in inglese, ma si fa uso solamente di this, that, these, 
those. Così per es: Questo qui è migliore di quello là, o 
questa qui è migliore di quella là: This is better than that. 
Quelli là o quelle ‘là non sono buoni, o buone, come que» 
sti qui, 0 queste qui: Those are not so good as these. 
Quest uomo qui, quella donna là: This mar, that wo- 
man. Questi uomini qui, quelle donne là: These men, 
those women (1). Lù i 

Allorchè i pronomi dimostrativi quello, quella, quelli, 
quelle , si riferiscono alle persone, e che sono seguiti dai 
relativi, il quale, la quale, i quali, le quali, o da che, 
si traducono in inglese pei pronomi personali, cioè per he, 
she, they, quando sono nominativi; e per him, her, them, 
quando sono accusaliti, o quando sono preceduti da qual- 
che preposizione, Quegli, o colui che tradisce il suo amico, 


è indegno d'amicizia: He who betrays his friend, is 


unworthy of friendship. Quella che voi amate è un’ ama- 
bile giovane : She whom yon love is a charming young 
lady. Quelli, o coloro che sembrano felici, non sempre 
lo sono: They wha seem to be happy , are not alweys 
so (a). Si può ancora separare i pronomi, e dire: He is 
unworthy of friendship, who betrays his friend; they 
are not always happy, who seem to be so, cioè: Quegli , 
o colui é indegno d’’amicizia , il quale tradisce il suo amico : 
colyro non sempre sono felici, i quali sembrano esserlo. 
Ricompenserò quello che avrà fatto il suo dovere: Z will 
reward him who has done his duty. 





n _r——————_————————————_———————————t 
(1) Quando si mostra una cosa a dito, 0 che si suppone 
di farlo, possiamo servirci indifferentemente di this o di 
that; di these 0 di those, dinanzi ei gomi degli oggetti 
che ci sono vicini, Nota di M. M. 
(a) Si può dire ancora: those who seem to be happy 4 
oppure such as seem to be happy , are not always s0. 
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Chi si usa talvolta per quegli che, 0 colui che, quelli 
che, quelle che, ec. Quando è preso in questo senso, si 
traduce per ke who, she who, they who } come : Chi è 
idolatra di sè stesso, è tiranno degli altri: Ze who ido- 
lizes himself, is a tyrant to others, 
Quando il pronome possessivo inconmirasi col pronome 
dimostrativo, gl’Inglesi hanno due modi d’esprimerlo; 


, come: this my book, ovvero, this book of mine: questo 


mio libro, ovvero, questo libro dei miei. 


Osservate. che non è necessario ripetere in inglese il - 


pronome dimostrativo innanzi a diversi nomi che si se- 
guono ; come : Quell’ uomo , quella donna e quel ragazzo , 
that man, woman and child ; ma per fare questa ellissi, 
bisogoa che il pronome che. si mette innanzi al primo 
nome , convenga perfettamente a tutti gli altri; poichè se 
si volesse esprimere : quell'uomo e quelle donne, non sì 

potrebbe dire: that man and women, ra sì bene: that man 
and those women. 


TEMA XIV. 


Colui ehe può moderare le sue passioni è felicissimo. — 
can very happy 


La sSddisfazione che si trae dalla vendetta, ron. dura. 


is drawn lasts 
che un istante; ma quela che si trae dalla. clemenza, è 
but 7 

everna, — Chi è troppo indulgente per sè stesso, è ordi- 

to has ge. 

nariamente poco compiacente per gli altri. — Mettetevi 
nerally complaisance for Put 

sempre nel luogo di colui a cui volete fare un' ipgiu= 

place gou would do 
ria, e non l'  (offenderete.) - Quelli che disprez- 
i nevers 5 (youwill2 i 4) des- 
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zano le scienze, sono più disprezzabili che le bestie , la 
pise learning despicable 
cui ignoranza è la conseguenza della loro natura. — Coe 
ignorance 
loro che son caduti dali’ alto della fortuna, guardano 
fallen pinnacle look 1 up 3 
sempre verso l'elevazione (ove sono stati); 
always a towards height (on which they once stood) 
ma coloro che (si sono elevati), non vogliono più 
( have raised themselves) never a will 1 
riguardare in basso. — Felici quelli che amano la lettura. 
look —downward like reading 
La noja chedivora gli altri, anche in mezzo 
weariness preys upon others even in the midst 
alle delizie, è ignota a quelli che sanno occuparsi 


pleasure unknown can employ 
con qualche lettura. — Noi amiamo sempre quelli che ci 
in love us 


ammirano, e non sempre amiamo coloro che noi ammi- 
admire do not 
riamo. - S°ingannano coloro i quali credono che /a fe- 
are mistaken believe 
licità consista nelle ricchezze. — I cortigiani non danno 
consists in give 
‘ niente a quelli che hanno bisogno di tutto, e danno 
nothing stand in need all 
tutto a quelli che non hanno bisogno di nalla. — Un 
all want nothing 
antico diceva che quegli che aveva trovato un buon ge- 
said Sound son- 
nero, eveva guadagnato un figlio; ma quegli che ne 
“in-law gained 
aveva incontrato uno cattivo, aveva perduto una figlia. 
met with bad one had lost 
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LEZIONE XV 


Pe DEI PRONOMI. INDETERMINATI. 


One, uno, una, © 


Any, qualche, qualcuno; quel che si sia L chic» 
chessia, O 
Many, . Molti (a). 
Several , parecchi. 
Every, ciascuno , ogni. 
Ever pony ciascuno , ognuno , tutti, 
Some qualche. 
Some body I da 
Son su; | Fqua cuno. . . | , 
people . ‘ 
| Solks ig 
Some "i alcuni, alcune. | 
ones 
Other, altro, altra, altri, altre. 
Others, altri, altrui. 


The same, lo stesso, la stessa 9 il medesimo , 9 la me- 
n desima, gli stessi, i medesimi ec. 

AI «tutto, tutta, tutti, tulle. 

All that tutto ciò che. 

The whole il tutto. . 

Every thing tutto, ogni cosa, 


sbiaai | {chiunque, chiechessia. i È 
What ciocchè , che. 

i ni [rt ; checchessia ciò de si sia, 
W'hicheoever tutto ciò che. | | 

Each ciascuno, ciascuna; | 


One another le une le ‘aliee: 


Each other i un P altro, l’ una l’altra, gli uni gli altri, 
Such tale. | 





. (a) Many sigoifica un numero iadeterminato e generale» 
Several un numero più determinato, “ua 
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Both tutti e due, ambedue, l’uno e l’altro, 


I’ una e l’altra. 
Either l'uno o l’altro, luna o l’altra, gli uni o 
gli altri, le une o le altre. 
Neither nè l’ uno, nè l’altra, nè le une, nè le altre. 
No one nessuno , niuno, nessuna, niuna, veruno, 
yeruna. 
No body | 
No one li ne 
Not one nessuno, veruno , niuno , niuna. 
Not any 


OSSERVAZIONI. 


Ogni o ciascuno sì traduce în inglese per every, come: 
Ogni uomo è esposto alla crilica: Every man is liable to 
censure (a) (1) (2). 





| (a) Every non si unisce che al sostantivo singolare. Così 
si dice: every man, every boy, e non già every men, 
every boys. 

(1) Some one, o some body (qualcuno, qualcuna) sono 
perfettamente sinonimi, eccetto che some body non viene 
appliceto ‘ che alle persone. Ciascano e ciascuna sono tra- 
dotti in inglese, talvolta per every body, talvolta per every 
one; e tal altra per each. Traducesi per every body quando 
l’azione è una e indivisibile; come: Ciascuno deve fare 
il suo dovere: Evesy BopY must do his duty, 

Traducesi per every oré quando il verbo si riferisce se- 
paratamente a ciascuno, come: Ciascuno fa quello che 
gli pisce: Every one does what he pleases. . 

Traducesi per each quando si parla di due persone o 
di due cose, come: 

Ecco due fanciulli, date un soldo a ciascuno: 
There are two boys; give a penny to EACK. 

Each viene anche usato nel significato seguente : 1 mem- 
bri dell’ assemblea erano seduti ciascuno al suo posto: The 
members of the assembly were seated each in his place. 

Nota di M. M. 

(2) One porta con sè il senso generale e indeterminato , 
come: Non si ama d' essere maltrattati: One does not like 
to be ill-treated. 


e cen e relitti i i TIE re int nin PCI 
oi tal di vi - Lumi. iv sti cr Miei Lal 
x .. VET i 
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Tutti si traduce per all con articolo o senza: articolo , 
secondo che il nome che segue è preso in un senso’ ge= 
nerale, o limitato ; come: Ecco qui tutti gli amici ch’ iò' 
ho: These are all the friends 1 have. Tutti gli uominì 
sono soggetti alla morte: 4/0 men are subject to death. 

Tutto, quando si riferisce ad una cosa che he parti, e 
che è considerata nel suo intero, si esprime per whole 
preceduto dall’ articolo the. Tutto il mondo , 0 il mondo 
intero, the whole world; tutta la somma, o la somma 
totale , the whole sum. 

Tutto sta qualche volta per affatto, intieramente, e 
allora bisogna tradurlo per wkol/y , entirely , quite } come: 
Io sono tutto vostro : / am wholly yours. Egli è tutto 
dedicato al vostro servizio: Ze is entirely devoted to your 
service. Io sono tutto meravigliato: I am quite astonished. 

Benchè, o guantunque innanzi ad un addiettivo o ad un 
participio si traduce per %omecer; come : Benchè egli sia’ 
ricco , ama molto il denaro: However rich he may be, 
he is very fond of money. Si può anche tradurre in di- 
versi modi questa frase, e -dire: as rich as he is; o sem- 
plicemente, rich as he is; o pure tho” he be ever so rich; 
ovvero det him be ever so rich, he is very fond of money. 

Se qualunque si trova innanzi ad un sostantivo , seguito 
dal che e da un verbo nel modo soggiuntivo, si traduce 
per wkatever senza esprimere il che , quando si tratta di 
cose, e per svkoever quando si tratta di persone ; come: 
Quelunque siano gli sforzi che voi facciate : Whatever 
efforts you make. Io non so chi è l’ autore di questo libro, 
ma chiuoque egli sie, merita d’essere incoraggiato: / do not 
know who is the author of this book, but whoever he 








Si noti inoltre che one e we, come pronomi indefiniti, 
non possono essere impiegati ‘che assai di rado al passeto 
od al futuro. Nota di M. M. 


ado 
may be, he deserves to be encouraged (1). S° impiega tal- 
volta whatever, parlando di persone s ma ciò accade quando 
sì tratta della loro qualità, della loro professione, del loro . 
rango, ec. Io non so s'egli sia cristiano, ebreo o maomet- 
tano, ma quale ch’ egli sia, io stimo la sua probità: Z 
dor know whether he be a christian, a jew, or a 
makometan , but whatever he may be , I value his probity. 
‘+ Quando .si fa uso di whatsoever, o whichsoever con 
un sostantivo, si può separarli così: What friends soever 
he may have, he will never succeed: Per quanti amici 
egli abbia, non riuscirà giammai. Z will follow gou which 
way soever you take: Io. vi seguirò qualunque sia il cam- 
mino, che voi prendiate. 
Lo stesso accade di howsoever con un addiettivo: how 
great soever he may. be: per quanto grande egli sis. 
, I pronomi ciò che; che, si traducono per what, quando 
non v'è antecedente, e per which, quando si riferiscono 
-a qualche cosa che precede, come : Ciò che mi piace, è 
il vostro buon natorale: /hat pleases me, is your good 
temper. Ciò che voi mi diceste, è vero : What you told 
me , is true. Ditemi in che posso servirvi: 7°ell me in 
what I can serve you. Egli spesso dice male degli assenti, 
ciò che è indegno d’ un onest’ uomo: He often speaks ill 
of absent people , which is unworthy of an honest man. 
Ciascuno , 0 ciascheduno, quando non è seguito da un 
genitivo , può tradursi per every one, e every body; al= 
lorchè è seguito , e può essere seguito da. un genitivo, si 
esprime per each; come: Ciascuno hai suoi difetti: Every 
one , o every body has his faulis. Ciascuno di quei quadri 








(1) Whoever e whosoever si usano tanto al singolare 
che al plurale; ma any body non viene adoperato che al 
siogolare. — Whomsoever è l’ obbiettivo di whosoever. 

Nota di M. M. 


+ 


. 2% 
è d'un gran: prezzo: Each of those pictures is very va- 
luable. Levate quei libri, e metteteli ciascuno al suo luogo : 
Take those books away, and put each of them in its place. 
Alcuno , veruno , niuno , o nessuno , seguito da un so- 
stantivo che non sia preceduto dalla preposizione di, si 
traduce per no ; come: Non v' è mezzo alcuno di far questo : 
There is no way to do that. Se il sostantivo è preceduto 
dalla preposizione di, allora si fa uso di none, 0 not any. 
Io non conosco alcuno, o veruno dei vostri amici: I 
know none of your friends, DRENIS I do not know any 
of your Jedi, 
None s°' impiega talvolta in un nodo enfatico per not, 
come: He is none of the wisest: Egli nou è dei più saggi. 
Neither non si pone con una negativa, se non quan- 
do significa neppure, o nè Puno nè l’altro; come: 
Voi non volete andarvi, ed io neppure: Fow will not go 
there , nor I neither. Io non conosco 0 nè l'uno nè l’ altro: 
1 know neither of them. 
Both 8° impiega talvolta per ridondanza, onde indicare 
con maggior forza due cose di cui si parla, come: Both 
‘ by sea and land, per mare e per terra, oppure, tanto 


per mare che per terra, Both the man and the woman, 


‘l’uomo e la donna, o tanto l’uomo che la donna, ec. 


4 


TEMA XV. 


Qualunque differenza apparisca esservi tra le for. 


. difference appears among sta-’ 


tune, vi è nonostante una certa compensazione di 
tion of life nevertheless certain  compensation 
beni e di mali, che le rende eguali. — Ciò che è giusto, 
good evil just 
è onesto; e (nello stesso cada) ciò che 6 onesto, è giusto: 
honest again 
VeaRrGANI, Gram. ingl. 2 


I \ PA LITRI ; se ONU ap 
ini i LI ei di = — x 


see OO 
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— Il prodigo è sempre povero, qualunque siano le ric- 


spendthrift | 
chezze ch’ egli abbia — Siste ciò che voi sembrate, e 
. may have. be appear 
sembrate ciò che siete. — Chiunque è realmente bravo e 
are really 


prneroso s ha sempre la consolazione, quando è oppresso, 
when  oppressed, 
di speri ch' egli è superiore a quelli che lo maltrattano, 


to know | injure 
perdonando loro. — Non v'è alcun uomo , qualunque 
by forgiving | no 


merito egli abbia, che non sarebbe mortificatissimo 
may have would not be very sorry 
se sapesse tutto ciò che si pensa di lui. - La virtù 
he knew d is thought 
disgraziata attrae il rispetto; ma la. viltà, ben 
in misfortune attracts baseness how- 
-chè felice sia, non attrae che il disprezzo. — 
ever successful’it may be but 
La giustizia abbraccia totte Ze altre virtù — Paride 
- comprehends I” 
ricusò di restituire Elena al suo marito, e perciò 
refused Helen °° upon which 
fa dichiarata la guerra, che durò dieci anni. — Gli 
was 2 proclaimed 3 a war r  lasted 
Ateniesi batterooo più d’una volta per mare e 
Aihenians 1 defeated 5 more 2 than3 once 4 
per terra il re di Persia. — Si domandava un giorno 
being a asked 5 one 3 day 4 
,ad Aristippo , in checosa un uomo abile differiva da 


Aristippus 1 man2. able 1 differed 
uno sciocco: (si mandino l’uno e l’altro), : diss’ egli, 
block-head : ( let both be sent) said 


è 
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fuori del loro paese e si vedrà, -— Niuno èa? coperto. 
out you «ill see screened . 
dalla calunnia; — Siccome si lodava un prin- 
against slander being 3 praised 4 a1 prin- 
cipe di parecchie virtù ch’ egli non aveva, Io farò 
cea for did not possess will do. 
tutto ciò che potrò, diss’ egli, per impedirvi di mentire. 
I can to. prevent from lying 
- I grandi fanno tutto ciò che possono per perdere 
do they can to lose 
l’uso de’ piedi e delle mani, Vo che pertanto è la più 
of their however 
gran maledizione che possa accadere ad un uomo. - Qual. 
curse .can befall 
cuno domandando ad Aristippo ciò che la filosofia 
asking by 4 philosophy 5 
gli aveva insegnato, A viver bene ‘ con tutto il mondo, 
he 1 hada learned 3, live amicably every body 
rispose. -— La moglie, la madre ela figlia di Dario, 
answered wife mother daughter Darius, 
abbenchè afflitte ed abbattute, non poterono (far di 
however afflicted dejected (a), nota coulda  for- 
‘ meno) d’ammirare la generosità d’ Alessandro. 
bear admiring Alexander’s. 








(a) Aggiungasi ia inglese they were, esse fossero. 


pal ali e > MP di Lu n LU co 
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LEZIONE XVI 


CONJUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARI (a), 


AVBRE TO HAVE, ed ESSBRE TO BE, 


Mopo InrINITO. 
Avere To have. 
Participio presente, 3 
Avente, avendo , having. 
Participio passato. 


Avuto, a,1,€, had. 





(a) Alcuni verbi chiamansi ausiliari perchè col soccorso 
loro si forma la maggior parte dei modi e dei tempi degli 
| altri verbi, i quali, per distinguersi dagli ausiliari, veo= 

ono chiamati verbi principali (*). La lingua italiana non . 

che due verbi ausiliari: Avere , ed Essere, per mezzo 
de’ quali si formano i tempi passati e composti dei verbi 
‘ attivi e neutri, e tutti i tempi dei verbi passivi. La lingua 
inglese conta tredici verbi ausiliari: To have, to de, to 
do, shalt, will, may, can, might, could, should, would, 
let, must (**). I due primi hsono la stessa funzione in in- 
glese che Avere ed Essere in italiano, e, al pari di questi, 
sono verbi principali quando non vanno’ accompagnati del 
participio passato di qualche verbo attivo, Il verbo #0 do , 
fare, è ausiliare solo nella lingua inglese, é come tale non 
ha corrispondenza equivalente in italiano : parleremo a suo 
luogo di questo, come pure degli altri dieci, i quali serveno 
a.formare i diversi modi e tempi dei verbi principali. 

(*) Giova qui osservare che i verbi fo have e 10 be 
ossono talvolta essere riguardati come verbi principali. 
Non si chiamano ausiliari se non quando vengono impiegati 
per marcare il tempo , o per ajutare la conjugazione degli 
altri verbi. Nota di M. M. 

(**) Vuolsi però fare una distinzione tra i segni ei 
verbi ausiliari, perchè v' ha fra loro un'essenziale dille» 


af IA £ n sand E OE tei . Cc = I, air no 


Mono ImpicATIVvO. 
Tempo presente. 


Singolare. Plurale, 
Io ho; I have. Noi abbiamo, we have. 
Tu hai, thou hast. Voi avete, You, 0 ye have. — 
Egli, ella ha, he, she has, Eglino, elleno hanno , they 

hath (a). have. 
Tempo passato. | 

Singolare. Plurale. 

Io aveva, ebbi, Z had. ar ndo s avemmo, we 


Ta avevi, avesti, thou hadst. Voi avevate, aveste, you had. 
Egli, ella aveva, ebbe, Ze, Eglino, elleno avevano, eb= 
she had. bero, they had. 


Futuro 
Di semplice predizione. 





Singolare. | Plurale. 
Jo avrò, I shall (b) 3 Noi avremo, we shall | _; 
Tu avrai, thou wilt > Voi avrete, you will | à 
Egli avrà, he will «° Eglinoavranno, they will è 
renza. Gli ausiliari hanno un significato sè stessi, e 


possono essere conjugati come gli altri verbi : ma le parole 
che si chiamano generalmente segni non possono essere 
letteralmente espresse in italiano, perchè del tutto parti- 
colari alla lingua inglese. Esse non vanno. soggette a va- 
riazioni , e si possono riguardare come formanti parte d’ altre 
parole; eccole: shall, might, would, did, will, could, 
can, must, may, should, do, ought. E giacchè parliamo 
di segni, giova qui avvertire che la particella 70 è il se- 
gno caratteristico del modo infinito di tutti i verbi prin- 
| cipali e di alcuni ausiliari, e preceduti da questo segno si 
trovano nel Dizionario. Nota di M. M. 

(a) Anticamente si scriveva Rath ; ma quest’ ortografia 
è omai fuori d° uso, e non si trova più che nella Bibbia 
e nei libri di preghiere (*). 

(") Hath, iu vece di has, è però di sovente usato in 
poesia. Nota di M. M. 
(5) Sarebbe insufficiente qualunque siguificato italiano, 
21° 
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Futuro 
Di promessa e minaccia. 
Singolare. ‘ Plurale. 


Io avrò, Z will (a) )gy Noi avremo, we will x 
Tu avrai, thou shalt | 3 Voi avrete, you shall RI 
Egli avrà, he shall ‘*Eglino avranno, they shall S 


Futuro interrogativo, 


Singolare. | Plarale. 
Avrò io? shell I. n Avremo noi? shall we. 1° 
Avrai tu? will thou ò Avrete voi? will you I S 
Avrà egli? will he *  Avranuo egliao? will (hey È 


Mopo imeeRraTtIvo (b). © 


Singolare. Plurale, 
Ch’ io sabbia, Zet me have. Abbiamo, let us ‘have. 
Abbi tu, kave. Abbiate, have. 


Abbia egli, let him have. Abbiano eglino, let them have. 
Abbia ella, let her have. —Abbiano elleno, let them have, 














che dare si volesse a questa particella inglese. Essa, deri» 
vata dall’ ausiliare tedesco So//, è un mero segno verbale, 
distintivo necessario del futuro, e non già verbo assoluto; 
non solo perchè è priva di quegli attributi che costitui- 
scono un verbo, ma anche perché la sua forza significativa 
è unicamente relativa al verbo, a cui va congiunta come 
ausiliare. Nulla di meno, per dimostrarne la forza come. 
segno del futuro, mi pare che il verbo italiano. Dovere 
vi si avvicini più di qualunque altro, poiché questo verbo 
indica che l’azione del verbo principale, a cui va unito, 
svrà luogo in un tempo che non è .ancora. Osservate 
iuoltre che il tempo passato del suddetto ausiliare, espresso 
per should, ba sovente la vera significazione del verba 
italiano Dovere, nel senso di essere obbligato. 

(a) Will è anch’ esso segno del futuro ; corrisponde però 
spesso al verbo italiano volere. La differenza tra shall e 
will s' imparerà a conoscere nella lezione seguente. ©. 

. (0) Quaotunque. questo modo prenda la sua denomina- 
Zione dall’ intimazione di comando, tuttavia s° impiega per 
esortare, consigliare, pregare, e nelle più ugpili suppliche. 


Mopo SogGIuntIvo PRIMO, 


Tempo presente. n 
Singolare. | «Plurale. © - 


Benchè io abbia, though I Benchè noi abbiamo, though 
have. we have. 
Benchè tu abbia, though thou Benchè voi abbiate, though 


have, you have. 
Benchè egli abbia’, though (a) Benchè eglino abbiano, though 
he have. | they havei © 
Tempo passato, Hun 
Singolare. Plurale. : . 


Se io avessi, JfI had (6). Se noi avessimo, if we ‘had. 

Se tu avessi, if thou hadst. Se voi aveste, if you had. 

S’ egli avesse, if he had. S° Silao avessero, if they 
(c). 


Mopo SoccrusTIvo SECONDO (d). . 
Vai 
Tempa presente, 
Singolare. 
Ch'io abbia, that I may, o can 


Che tu abbia, that thou mayest s 0 canst ( have, 
Ch' egli abbia, that he may, 0 can 











(a) Though si scrive sovente per abbreviazione tho”, 

(by Sovente si omette la congiunzione if, trasponen= 
dosi il pronome nominativo dopo il verbo; come: Se avessi 
danaro, mi comprerei alcuni buoni libri : Zad I money, I 
would buy some good books, in vece di If I had ec. 

(c) Ia quanto all’ uso generale del modo soggiuntivo, e 
lla differenza tra questo primo modo e il secondo, veg- 
gasi la Lez. XVIII. | i 

(d) Questo chiamasi anche Modo potenziale : esso è , 
riconosciuto da tutti i grammatici inglesi, e potrebbesi 
senza inconvenienza sostenerne la sussistenza anche nelle 
altre lingue, poichè il potere , la capacità, e la libertà di 
agire indicano in quello da cui vien proferito il verbo, 


n$3 
Plurale. . 


Che noîì abbiamo, that we may, 0 
Che voi abbiate, that you may, o can have, 
Ch' eglino abbiano, that they may, o can 
| Tempo passato. | 
Singolare. 
Chio avessi, that I might, o could (a) 
Che tu avessi, that thou mightest, o couldst have. 
Ch’ egli avesse, that he might, o could 
Plurale. 
Che noi avessimo, that we might, o could 
Che voi aveste, that you might, o could have. 
Ch' eglino avessero , that they might , o could 
Mobo conDIZIONALE 
Di semplice predizione. 


» 


Singolare. Plurale. 
Io avrei, Zshould have. Qi avremmo, wa should 
ve. 
Tu avresti, thou wonldst Voiavreste, you would have. 


have. 
Egli avrebbe, he would kgliao avrebbero, they would 
Co VE. 





delle idee differenti da quelle espresse dagli altri modi, 
caratterizzando in una maniera particolare la significazione 
del verbo. Essendo il modo potenziale spesse volte adope- 
rato ove gl’Italiani si servono del soggiuntivo, alcuni gram- 
matici confoudono questi due modi l’ uno coll’altro: ma la 
Joro diversità appare evidente per la diversa loro natura: 
il soggiuntivo esprime il verbo dipendentemente da un altro 
verbo ; mentrechè il modo potenziale lo esprime io una 
maniera assoluta, senza supposizione , nè condizione. 

May e can ambedue significano potere: il primo ine 
dica un potere proveniente da un permesso ‘0 dalla libertà 
di agire, e perciò dipendente dalia volontà di nu altro ; il 
secondo significa un potere di capacità. Si parlerà io ap- 
presso della differenza nell’ uso di questi due ausiliari. 

(a) Might è il tempo passato di may, Could è il tempo 
pessato di can, Should è il tempo passato di shall, e 
Would è il tempo passato di will 


-_ 
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MODO CONDIZIONALE 
Di promessa e minaccia. 


Singolare. © Plurale. 
Io avrei, I would have... Noi avremmo, we vould 


have. . 
Ta avresti, thou shouldst Voi avreste, yvu should have. 
have. A digli me Lu 
Egli avrebbe, he should have. Eglino avrebbero, they should 
+ have, i 
Gerundio, | 


* 


Avendo , having: © 
Di avere, of havingy to have, 
Da avere, from having. 

- In, nell'avere, in having. | 
Con, coll’avere, by, o with having. 
Per avere , for having , to have, 





.Mopo 1NFINITO. 
Essere (a) 7°o be. 
Participlo presente. 
Essendo, being. 
| Participio passato. 
‘ Stato, a, 1, €, been. 
z A . en ' à i 
(a) Il verbo essere, nella sua significazione originale 
chiamato dei grammatici verbo sostantivo, significa esì= 
stenza; come: Io sono qui, £'am here} tu sei ricco thou 
art rich; Socrate era filosofo, Socrates was a philoso= 
pher, ec. Questo verbò ‘è ausiliare quando va unito ‘al 
participio psssito d'un verba principale sttivo per formare 
tutti i tempi del passivo, come: Sono amato, £ am loved; 
Cesare fu ucciso , Caesar .was:killed } essi saranno puniti:, 
they shall be punished , etc. Unita poi al participia passato 
_ d un verbo neutro, il verbo essere serve a formare i 
tempi composti di detto. verbo; come:.Sono arrivato n 4 


Mono INDICATIVO, a 


Tempo presente. | 


Singolare. Plurale. 
Io sono, Yam, o Ira. Noi siamo, we are. | 
Tu sei, thou art. , Voi siete, you, o ye ara 
Egli, ella è, he, she is. Eglino sono, they are. 
Tempo passato. 
Singolare. Plurale, 
Io era, fui, Z was. Noi eravamo, fummo, we 
were. 


Tu eri, fosti, thou wast. Voi eravate, foste, you were. 
Egli, ella era, fu, he, shoe Eglino, elleno erano, fu- 


was rono , they were. 
°° Tempo futuro . 
Di semplice predizione. 
Singolare. a Plurale. 


Io sarò, I shall . Noi saremo, we shall 
Tu sarai, thou will la Voi sarete, you will be. 
Egli sarà, he will Eglino saranno, they will 


Futuro 
Di promessa e minaccia. 
Singolare. Plurale. . 
To sarò, Z will + |‘: Noi seremo, we wi 
Tu sarai, thou shalt be. Voi sarete, you shall [se 
Egli sarà, fe shall -Eglino saranno, they shall 





am arrived; sei andato, thou art gone; egli è morto , he 
:è8 dead , etc. Osservate inoltre che, nella composizione dei 
tempi passati dello stesso verbo essere, Lu laglesi fanno 
uso del verbo to have, avere, e non del verbo essere, . 
come: fanne gi’ Italiani 3 come : ‘To sono stato., 4 have heen ; 
tu sei stato, thou hast beenz etco > . Re 


- 


Futuro interrogativo. . 


Singolare. Plurale. 
Sarò io? shall I Saremo noi? shall we | 
Saraì tu? will con be? Sarete voi? will you (he? 
Sarà egli? will he Saranno eglino? will t 

Modo imperativo. i a 

Singolare, Plurale. . 
Ch'io sia, let me be, Siamo, let us be. 
Sii tu, de. Siate, be. i 
Sia egli, let him ba - ‘Sieno eglino, let them be. 


Sia ella, let her be. Sieno elleno , let them be. 
——— Mopo Socarurtivo FRIMO, 


Tempo presente. 
Singolare. Plurale. 


Banco io sia, though (a) Benchè noì siamo, "though 
I de. w 


e () 
Benchè tu sia, though thou be. Benchè voi siate, though 


you be. 
Benchè egli sia, though he be, Benchè eglino sieno, thougl 
they be. | | 
d'empo passato 
Singolare. ssi Plurale. 


Se io fossi, if I vere (b). Se noi fossimo, if we were. 

-Se tu fossi, if thou wert. Se voi foste, ifyou were. 

Se egli fosse, if he were. Se eglino fossero, if they 
svere, 





(a) In vece di though benchè, altre congiunzioni pos- 
sono adoperarsi, secondo il senso della frase ; come : an- 
(corchè although, per timore che last , se if, etc. 

(5) Volendo sopprimere la congiunzione nel tempo pas- 
sato di questo SR s si mette il pronome dopo il verbo, 
e sidice: were I, wert thou, 0 was I, wast thou, in vece 
di if I were, if thou wert, se io fossi, se tu fossi. 


Sa 
Mono SoaciurtIvo sEcoNDO. 
| Tempo ‘presente. i 
-Siagolare. Uri Plurale. 
Ch'io sia, tiat I may, 0 Chenoitiamo, that wemay, 
can be. . 0caB be. 
Che tu sia‘, that thou mayest Che voi siate , that you may, 


o canst be. o can be. . 
Ch’ egli sia, that he may, Che eglino sieno , that they, 
o can be, e may, o can be, 
| | Tempo passato. ©” | 
Singolare. Plurale. 
Chio fossi, thàt I might, Che noi fossimo, that we 
o could be. might, o could be. 
Che tu fossi, that thou might- Che voi foste, that you 
est ,,0 couldst be. might, o could be. 
Ch' egli fosse, (hat he might, Ch’ eglino fossero , thal they 
o could be. might, o could be. 


3 


‘ MODO CONDIZIONALE 


Di semplice predizione. 


Singolare. . Plurale. 
Io sarei, I should be. Noi saremmo, we should be. 


"Tu saresti, thou wouldst be. Voi sareste, you would be. 
Egli sarebbe , he would be. Eglino “Và they would 
: be (a o 


—r————@— ———————————eededwW(W(Yy to 


(a) Fin qui si è veduto che i verbi to have e to be, 
sebbene ausiliari essi medesimi, e nella costruzione loro 
irregoleri , cioè differenti da’ verbi principali , pure passano 
per tutti i modi e per tutti i tempi comuai agli altri verbi, 
e ciò per mezzo degli ausiliari shall, will, let, may, 
can, might, could, should, would , i quali , perchè altro 
mon hanno che il tempo presente e il tempo passato , ven: 
gono chiamati verbi "a difettivi. Del resto, abbenchè 
nella lingua italiana i soli verbi ‘avere ed essere sieno co- 
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Mono CONDIZIONALE 


.Dì promessa e di minaccia. 


Singolare. . Plurale. 


To sarei, 1 would be. Noi saremmo, we would be, 
Tu saresti, thou shouldst be. Voi sareste, you should be. 
| Egli sarebbe, he should be. Eglino sarebbero, they should 


be. 
GERUNDIO. 
Essendo , Being. In, nell'essere, in being. 
Di essere, of being, to be. urna Sini essere with, by 
Da essere, from being. Per essere, for being, to be. 


Nota. Per fare i tempi composti di questi due verbi, 
« mon si dee che aggiungere il participio passato ai tempi 
semplici. Z have had, io ho avuto, thou hast had, tu 
hai avuto, ec. Z have been io sono stato , thou hast been, 
tu sei stato, ec. Z had had, io aveva avuto, Z hadbeen, 
io era stato, e così degli altri tempi. 


OSSERVAZIONI, 


Si fa uso in inglese del verbo to de segufto da un in- 
finito per esprimere l' intenzione o ‘la necessità in cui 











mosciuti come ausiliari , applicandovisi però i precetti di 
grammatica generale, tutti H già mentovati ausiliari {tranne 
il verbo to do, che è particolare alla lingua inglese) sono 
susilisri egualmente , non solo nella lingua italiana, ma in 
tutte le altre lingue. La forza significativa dei verbi dovere, 
volere e potere è relativa al verbo principale a cui vanno 
uuiti, caratterizzando l’azione, la passione, e lo stato 
d' essere , secondo l' intenzione di chi profferisce il verbo. 
Voi dovete partire, voi volete partire, voi potete partire. 
Nel primo esempio siete obbligato di partire, nel secondo 
avete la volontà di partire, nel terzo avete la capacità, la 
libertà o il permesso di partire. 


Vengani, Gram. ingl. 22 
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siamo di fare una cosa ,:come in italiano in simil caso si 
fa uso del verbo avere; per esempio: Z am to dine witk 
him to morrow: To debbo, o io ho a desinar con lui 
domani. We are to set out in a few days: Noi dobbiamo, 
‘o noi abbiamo a partire fra pochi gioroi; parola per pa- 


 rola:.io sono desinare , noi siamo partire., ec..;:..: 
.-. È4 era‘ec. sono sempre precedati ià inglese dal pro- 


nome it, quando si riferisce a cose inanimate; come: / is 
my book, it was his house, è il mio libro, era la sua casa. 

It is, it was,ec,sì dice ancora d’ una persona, allorchè 
8 considérà semplicemente come la causa di qualche cosa 3 
così per esempio: Zi is the footman who did it, è il 
«domestico che lo fece. /t was Peter who av last, fu 
. Pietro :che iparlò l’ ullimo, ec. LI 

Negli .altri casi s' impiega più cesano: he, dd; 
come: È un orefice, he is a goldsmith; è una mercan- 


. tessa di'mode,,. she is a milliner. 


‘ In.plurate si fa aso di they, these, dossi come: Sono 
* onestissime persone, they are very ionesi people. 

It is e it was si usano snche quando in italiano le 
voci del verbo essere sono, sei, è, trovansi seguite da’ pro- 
«nomi ig ,. tu, egli; ella; come: It is I, it was I, sono 
io, era io; it is :thgu,. it was thou, sei tu, eri tu; it is 
he , it was he, è egli, era egli; it is she, it svas she, 
« è, cella, era ella, ‘00, : 

Vi è,. vi, era, © sì iraduce. per there ù: here 
was, ec.'quando il uome.che segue è in siogolare; e per 
there are, there' were , ec. quando è in plurale ; 3 come: 
Ve, ‘UR UOMO 4 ‘there is a man; vi sono uomini , there 
‘are men j vi era una signora, there was @ lady:; v° erano 
" delle! ‘signore, there were ladies, e così degli altri tempi. 
Osservate che there is significa letteralmente , là è, there 
‘are, là sono. 

Il verbo there is , there was.) ec. seguito dall’ infivito 
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to be, significa deve, doveva; come: There is t0 be a: 


ball to-night: Deve esservi un ballo questa ‘sera. . 


| «Gli avverbj eccolo, eccola, eeco qui, ecco là , si. espri- 
moso sovente con here is, here arey there is, there. 

are, come: eccolo , here he is; eccola, here she is.; ecco . 

uno dei vostri amici, here is one of your: friends, o : 


here is a friend of yours, ec. Questi avverbj si traducono 
anche talvolta col pronome dimostrativo segufto dal: verbo 


to be; come: Ecco il mio libro: This is my book. Ecco 


l’uoino che voi cercate: That is the man you are look- 
ing for (1). O 

. Osservate che quando il verbo è si riferisce e uno spazio 
di tempo, bisogna tradurlo in inglese came negli esempj 
seguetti: Quanto tempo è che siete a Parigi ?. low long 
have you been in Paris? oppure: how long is:it since you 


x 


came to Paris? parola per. parola : Quanto tempo siete. 


voi stato in Parigi? Quanto tempo è dopo the voi veniàte 
a Parigi? Se si vuale rispondere: Sono quattro , cinque , 


sei anni che io ci sono , bisogna dire : I have bean here. 


Ihese four, five, six years, oppure: it is four, five, 
| six years since I came here ; parola per parola: l'o sono 


Y 





teazione, piso Lariegereo il prononiè. Supponete, ‘per 
1e 10 vediame il eastello di Farnoham; 


CINICI 


has casile. Nota di M. MM, 


to 
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stato qui questi qualtro, cinque o sei anni; oppure: sono 
quattro , cinque o sei auni dopo che io venni qui. 

Per dire: Sono due mesi che io non P ho veduto, o 
una frase simile, si dice: Z have not seen him these two 
months , o it is two months since I saw him. Osservate 
che facendo uso di since non si esprime ‘in inglese la ne- 
galiva non, 

Allorchè si tratta di una cosa accaduta in un tempo 
che è affatto decorso, come: Io l’ho veduto sono due 
giorni } questo è accaduto sono dieci anni, si dices / saw 
him two days ago; that happened ten years ago. La pa- 
rola ego significa past passato, ed è come se si dicesse: 
due giorui passati, dieci anni passati. 

Quando ci è serve ad esprimere la distanza da un luogo 
all'altro , si traduce come negli esempj seguenti: Quanto 
ci è da Londra a Birmingham ? How far is it from London 
to Birmingham? oppure: how far is London from Bir- 
mingham? purola per parola: Quanto lontano ci è da 
Londra a Birmiagham ? oppure: quanto lontana è Londra 
da Birmingham? — Vi sono 119 miglia da Londra a Birmin» ‘ 
gham; Zordon is 119 miles distant from Birmingham ,° 
cioè, Londra è 119 miglia distante da Birmingham. 

Notisi e sia detto, non solo pe’ verbi ausiliari, ma per 
tutti i verbi, che i pronomi nominativi io, tu, egli, noi, 
voi, eglino, debbono sempre esprimersi in inglese, quan- 
tunque. in italiano sieno sotlintesi. 


TEMA XVL 


Fu Lorenzo Coster d’ Haarlem che inventò l’ arte della. 
Coster Haarlem invented * 
stampa nel 1440. — Lo stato di Firenze godeva della 
printing in enjoyed 


tranquillità e dell banca sotto il governo dei Medici. 
Ve plenty I Medicis 


TA 2 n spilli DES dt n RT 
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« La Toscana: era allora-ig- Italia ciò ehe. Atene era 
Tuscany: <.<. Italy |: adthens, 
nella. Grecia. — Le ricchezze e la ‘povertà hanno. una: 
Greece wealth > poverty 
grande influenza sugli uomini. — Il primo passo verso’ 
over . step towards 
la saviezza è di sapere, che noi siamo ignoranti: — Ab- 
to know. tu 
biate tre cose aperte pel . vostro amicd il volte,: la 
open CIsdo 1 ANCE 
borsa e il cuore. - Ciascun pui della vita ha dei piaceri 
Every pleasure 
che sono ad esso proprj e naturali. —.Vi sono persone 
3 4 r 2. 
che amano. ilibri come —. mobili, >»: più per 
that hke to have . household goods to 
addobbare.o ‘abbellire la lorò casa, che per ornare e 
set off embellish L. | than adorn 
arricchire il loro spirito. — "Renato penna all’. Accade»- 
enrich .; mind .  atthe 
mia., ‘vi prese. il luoga di Furetière ch' egli (non amava). 
there took place — «vhom (did not like): 
- Ecco uo Pesa diss’ egli ,, ove. io sone. per dire molte: 
said .. «shall . ; say. 
sa . Goraggio , gli: . rispose. Fonsitre, .woi: 
silly things Bravo 35 answered xv 2: 
avete molto ben . cominciato, — È impossibile 
admirably a -vell 3. begun i 0 
imporre . silenzio alla; voce , Auterna che ci rimo- 


| to impose » van the, voice 2 interior 1 2 up- 
provera , i nastri’ errori;;è la voce della natura stessa.. 
braids 1 with. .. 0. itself 


- Se noi fessimo senza difetti , saremmo meno premuross: 
less eager 
29° 

| 


Palm + 
TI 
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di. osservare — negli altri, — Si ea Puamio è 
to observe them "A It is said’ 
un animale socievole: se ‘ pa è vero, su Frabcese è 
2 su if . be true, 
l’uomo ‘(per = ‘ perchè sa essere 
a (by way of excellency ) for he seems 
fatto unicamente’ per la società. — Lasciar dire il 
cut out only To let talk 2 
mondo e sempre - ben fare,. PASS pv che ., ‘essendo 
act 
bene osservata ;—‘aFWtcure.i ‘nostro ripeso:; € ' stabilisce 
observed secures | —repose  establishes 
finalmente la nostra. riputazione. — Ze cuttà e gli. uomini 
at last reputation 
non saranno msi liberati dai'loro mali che quendo la 
never free. evil rr dll 
filosofia sarà vittoriosa dell’i iguneranza e’ sa vizio. - La 
vietorious over 
natura sembrava -uvere provveduto che: la ‘8ciocchezze 
‘séeemed - provided that Sly 
degli nomini fossero passeggiote, ma i libri le ‘immeetalano. 
A “ transitory È perpètuate 
— Nel momento in cui -Focione doveva morite, gli - 
At the instant when : to die him 5 
fu densendato checosnaveva a ‘dirt è suofiglié; ed dii 
they 1 askeda è SSA to say i al 
rispose: Di dimentiesre le ingiurie degli Ateniesi. — 
answered 3 to 1 forget 2: dinferty © © © 
Ua soldato reziario: (aveva utia” lite‘; 06: ‘pregò’ \Au- 


2 pui it last desired.. 
goto di proteggerlo»: uu plimvdiode uno dei Suoi 
.t0 protect gave” a 
cortigiani: per condurto presso i giudiéi."='.Il- soldato fu 
to attend t0 ’ 
rn — Peg TI by GO OG <p 
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abbastanza ardito per dire ad Augusto :Io nou o agito 
enough 2 bold 1 to say did not behave 
(in questo modo) «a. vostro . riguardo., quando voi eravate 

thus. | (you 2 fowardst 
in pericolo alla battaglia d’ Azzio; io stesso ho com- 
al the .. «Actium’ myself 
battuto per voi. E dicendo queste parole , egli scopri le 
Sought saying vd shewed 
ferite che aveva ricevute. — Filippo, re di Macedonia, 
received — Philip, | . Agucedon 
essendo in discordia con sua moglie | e suo figlio, e do= 
at variance 
mandando @ Demarato .- se - ‘i Greci erano d'ac- 


asking Demaratus whether Greek pea- 
cordo, ( Mal vi conviene), diss” egli, signore, informarvi 
ceable ill it becomes you. said. |. | “sir, to enquire 
dei disordioi della Grecia, mentre la discordia è 
about the quarrel whilst  discord 
nella vostra , famiglia. =, j Questo medesimo re, dispu- 
YQUE OWN i ì % dispu: 
tando con un abile cantante sulla ‘bellezza d’ un’arietta, 
ting ‘ musician about the air 


Sarebbe gravi peccato; signore , si igli risse: i contente , che 
pi i 
voi foste così sì disgraziato . di sapere ciò. ‘meglio di me. 
ai e 
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LEZIONE XVII 
Conjugaszione di un verbo principale regolare per servire 
di modello a tutti i verbi regolari (1). 
Mono INFINITO. 
Chiamare , ‘0 call’ © I | ) 
2° Particdpio- presente! ’ 
7 Gitameado; 0 chiarite , calling. 


Participio passato. 
PI Chiamato, e, i,€, called , o call’d.. .* t 


i MopO INDICATIVO. 


Tempo presente abituale. 


Singolare. © -*©0'' ‘Plurale. 
, Chiamo, I call © | Chiamiamo, we call. 
Chiami, thou callest. .° Chiamate, You call 


Chiama, he calls, she calls. Chiamano, they call. : 
Podi Sb Le Sg 0 


—————€€—€@—@__am.—__—_—_——_——_———————1_————_——.———_——_————————————————_—__r_ É 


(1) Vi ha, nella liogua inglese , sei modi diversi di con- 
jugere un verbo, cioé: 1.° Il verbo attiyo ne’ tempi seme 
plici, quando è solo e senza ausiliare. 2° Il passivo, che 
si forma del verbo to be e del participio del verbo prin- 
cipale, 3.° I tempi composti del verbo. attivo, che formansi 
dei tempi semplici del verbo to have e del participlo del 
verbo to be, e inoltre del participio del verbo principale. 
42 I tempi composti del verbo passivo , che si formavo 
de’ tempi semplici del verbo to have, seguiti dal participio. 
del verbo principale. 5.° I tempi semplyci del gerundio , 
che si formano del verbo to be ne' suoi tempi semplici, e 
del gerundio. 6.° E finalmente i tempi composti del ge-- 
rundio , che si formano del verbo to have ne’ suoi tempi 
semplici, seguito dal participio del verbo to be e dal geo: 
ruudio del verbo principale. Nota di. M. M. 
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Tempo presente attuale. 


Chiamo , Z am do | Chiamiamo, we are ‘| to 
Chiami, thou art }:3 Chiamate, you are 3 
Chiama, he is - }$ Chiamano, they are | È 


Tempo presente negativo. » 


Non chiamo, I do not call (a). Non chiamismo, we do not 
B call. 
Non chiami, thou dost not Non chiamate, you do not 
call. | call. | 
Non chiama, he does not Nou chiamano, they do not. 
call. | | call. 


Tempo presente interrogativo. 


Chiamo io ? do I call? Chiamiamo noi? do we call? 
Chiami tu? dost thou call? Chiamate voi? do you call? 
Chiama egli? does he (she) Chiamauo eglino? do they 

call? call? 








(a) Il verbo fo do, che come verbo principale significa 
fare, serve d’ ausiliare alle frasi negative ed interrogative. 
Questo verbo si conjuga così: To do fare, doing facendo, 
done fatto. — I do io fo , thou dost tu fai, he does egli 
fa, we do noi facciamo, you do voi fate, they do egliuo 
fanno. — I did io faceva o feci, thou didst tu facevi o 
facesti, he did egli faceva o fece, we did noi facevamo o 
facemmo, you did voi facevate o faceste, they did essì 
facevano o fecero. Si trova peraltro. qualche volta il tempo 

esente affermativo e. positivo preceduto da questo ausi- 
Fiore s lo che accade quando si vuole affermare con più 
ehergia quel che si agserisce, Così se qualcuno mi domanda 
se io vada mai a cavallo, io gli rispondo: Sì certamente, 
vado a cavallo ogni gioroe: Fes, Z.do go on horseback every 
day. Credetemi perchè dico la verità 1 Believe me for I 
do speak truth. la fatto li vedo venire: /ndeed I do see 
them coming. Da questa maniera di dire, che dirado s° in- 
contra, se non che iu qualche cattiva poesia, ed alle. volte 
sucora nello stile triviale, alcuni grammatici hango veluto 
cresre un nuovo modo verbale inglese sotto la: denomi= 
mazione -di modo: enfalico. |» « eBlog sù SÌ 
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Tempo presenté negatico e' interrogativo. 
Non ‘chiamo ‘bt-do I not Nou chiamiamo noi? do we 


call: not call ? 

Non chismi tu? dost thou Non chiamate voi? .do you 
not call? not call? 

Non chiama egli? does he Nonchiamano eglino? do they 
not. call? n not call? , sii 


Tempo passato abituale (a). 


' (o . 3 x . i i " 4 x ; ; x < 
| Chiamavo, chiamai, I called, Chiamavamo , chiamammo , 


‘0 calld.. — —. i we called, o call’d, 
Chiamavi,: chiamesti, thou Chiamavate , chismaste , y0U 
calledst, 0 call’dst. | © called, o call’d. 


Chiamava, chiamò, he cal. Chiamavano., chiamarono 4 
led, o call'd. they called, o call’d. 


4 x 
y - H Ta 





‘‘(a) Nell’ ordine della natura non vi sono che tre tempi , 
il preseote, il passato e il futuro, i quali, considerati 
sotto le differenti relazioni dell’ uno coll’ altro, banno dato 
luogo all’ introduzione di varj altri tempi passati subordinati, 
che comunemente chiimansi tempi composti. Le lingue 
provenienti dal latino hanno ua altro tempo passeto; chia- 
inato tempo passato imperfetto , ossia perulente , che deve. 
servire per indicare 1.° uu’ azione che spesse volte si è 
ripetuta - in un' tempo ‘attualmente passato 3° 2.° un’ azione 
che continuava ad essere presente per qualche ‘tempo at-. 
tualmente passato ; 3.° un' azione attualmente passata, ma. 
che era presente insieme con un’altra azione parimente pass : 
seta; come: Egli veniva ,agni giorno a. visitarmi, Io Vas. 
| mava moicamente per le sue. vîriù. Voi scrivevate una let=. 
tera quando entrei, ec. Non so con qual fondamento alcuni. 
grammatici, volendo. arricchire: la lingua inglese di un, 
tempo imperfetto, corrispendenté a quello delle lingue pros: 
vevienti dal latino ,. si s000 ‘avtisati di stabilire come re=; 
gola, che |’ ausiliare. did; ( lempp passato del verbo do). 
seguito dal verbo principale el'infiaito, debba .riguardarsi. 
come seguo necessario del;tempo passato imperfetto. Sa; 
questa-regola fosse. vera, il grand’ uso .che..di. questo Iempo; 
fanno gl’ Italiani. ed i Francesi, me lo farebbe incontrare, 
nei libri. ipiglesi almeno due .o tre wolte in ciascug para-, 
grafo , laddove leggendo uu’ opera ipliera, per. voluminosa, 
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Tempo passato attualé, 
Chiamavo, I-was calling. . !Chismavamo, we were call- 
dd e Co g pi ; ing. © SFR ) (ar î 
Chiamavi, thou wast calling. Chiamavate, you were calling. 
- Chiansava, he was calling. :Chiamavano, they ‘were call- 
i i Li fog “ar ge "i Uigi a ire 
.. Tempo passato negalivo.. ». 


Non chiamavo, non chiamai, Non chiamavamo, non chia- 


I did not call. mammo, we did not call. 
Non chiamavi, non chiamasti, Non chiamavate , non chia- 
thou didst not call... maste, you did not call. 
Non chiamava, nori chiamò $ ‘Not chiamavano , non chia- 


he did not call. marono, they did not call. 


; è) Modi 
Tempo passato interrogativo. 


Chiamavo, chiamai io? did . Chiamavamo, chiamammo noi? 


I call? ‘ did we call? 
Chiamavi, chiamagti tu? didst. Chiamayate.,, chiamaste voi? 
thou call? did you call? 


Chiameva , chiamò egli? did Chiamavano, chiamarorio egli. 


he call? “i + mo? did they call? 





che sia, non vi si troverà chie pochissime volté (per ‘non 
dir mai) uo verbo: preceduto dagli ausiliari do e did, 
fuorchè nelle frasi negative éd interrogative. (:Vedi la nota 


precedente. ) I sopraddetti ausiliari adunque non sono segni 


di tempo slcuno,-e gl’ Inglèsi,, allutlendo .sola' a}. tempo 
situalmente passato, e non già a quello che una volta era 
preseute, si servono nei suindicati e simili esempj del tempo 
passato semplice, ossia definito, e--dicono : He came every 
day to pay me a visit. I loved her for her virtues only. 
Fou were wriling a letter when I came ‘in. Altri vogliono 
che il tempo passato del verbo to be, essere; seguito dal 
participio presente del verbo ‘principalé , sia ‘esclusivamente 
il tempo corrispondente all’ imperfetto degl’Italiani: principio 
che senza difficoltà- potrebbesr adottare nel solo caso del 
terzo 'esenapio, cioè, quando l'aziene , attualmente; passata , 
ha avuto luogo insieme cop un'altra azione parimente passata. 
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Tempo passato negativo e interrogativo. . 
Non chiamavo, non chiatnai Non chiamavamo, non chia- 
io? did I not call? mammo noi? did we not 
- call? 
Nos chiamavi, non chiamasti Non chiamavate, non chia 
tu? didst thou not call? maste voi? did you not 


call? 
Non chiamava, non chiamò Non chiamavano, non chia- 
egli? did he not call? marono eglino ? did they 
<- ©. not call? 
‘ Tempo futuro 
wu Di semplice, predizione. 
Chismerò , I shall call. Chiameremo , we shall call. 


Chiamersi, thou wilt call —Chiamerete, you will call 


Chiamerà , he will call. Chiameranno, they will call. 
Futuro 


Di promessa e minaccia. 


Chiamerò , Z svill call. Chiameremo, we will call. 
Chismerai, thou shalt call. Chiamerete, you shall call, 
Chiamerà , he shall call. Chiameranao, they shall call. 


Futuro interrogativo. 
Chiamerò io? shall £ call?  Chiameremo noi? shall we 


call? 
| Chiemerai tu? wilt thou call? nta voi? will you 
si . call 
Chiamerà egli ? will he call? Chiameranno eglino ? will 
i . they call? 


MoDo IMPERATIVO. . 


Ch' io chiami, let me call. Chiamiamo, let us call. 
Chiama tu, call, . »— «Chiamate, call, 

Nou chiamare, do not call. Nonchiamate, do rot call (a). 
Chiami egli, let lim call. —Chiamino, let them call. 








{a) L' ausiliare do si adopera ure qualche volta nella 
secouda persona singolere e plurale dell’ imperativo , auche 
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Moro socciuntIvo PRIMO. 


Benchè io chiami, th0°/ call Benchè noi chiamiamo, t/0? 


we call. . 
Benchè tu chiami, tho” thou Benchè voi chiamiate, tho? 
call. ou call, 
Benchè egli chiami, tho' Re Beuchè eglino chiamino tho' 
call. they call. 


ll tempo passato di questo modo è simile a quello dcl- 
l’indicativo, come: // 4 had ec. 


Mobo SOGGIUNTIVO SECONDO. 
Tempo presente. 


Chio chiami, that Z may Che noi chiamiamo, that we 


(can) call. may (can) call. 

Che tu chiami, that thou Che voi chiamiate, that you 
mayest (canst) call. may (can) call. 

Ch' egli chiami, that he may Che eglino chiamino, that 
(can) call. they may (can) call. 


Tempo passato. 


Ch*io chiamassi, that Imight Che noi chiamassimo, that 


( could) call. we might (‘could ) call. . 
Che tu chiamassi, trat thou Che voi chiamaste, that you 
mightest (couldst) call. might (could) call, 
Ch' egli chiamasse, that Ae Ch’ eglino chiamassero, that 
might (could) call. they might (could) call. 








nel senso affermativo 3 come: Parla tu, do thou speak; 
chiamatela voi, do you call her, etc. mettendo l'accento 
oratorio sul pronome personale che si trova tra il do e il 
verbo principale (*). i 
(") Viene usato il segno do per dare maggior forza al- 
I’ espressione , tanto riguardo al tempo che all’ azione. Mi 
spiego. Se si facesse cadere il discorso sopra una signora 
che io amo, e che mi si dicesse ch’io non l'amo più, 
dovrei rispondere: Z do love her. In questo ésempio l’ au- 
siliario do accresce forza alla mia affermazione, e serve di 
contraddizione all’ accusa, Nota di M. M. 


Vercami, Gram. ingl, ia 23 


po 
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Mono CONDIZIONALE 


| 


Di semplice predizione. 


Chiamerei , Z should call. Chiameremmo , we should 
call. 
Chiameresti, thou wouldst Chiamereste, you would call. 


call. | 
‘  Chiamerebbe, he would call Chiamerebbero, they would 
call. 


Condizionale 


Di promessa e minaccia. 


= 


Chiamerei, I would call. Chiameremmo , we would 
call. 
Chiamereat, thou shouldst Chiamereste, you should call, 


call. 
Chiamerebbe, he should call Chiamerebbero , they should 
call. 
GERUNDIO. 


Chiamando , calling. Con, col chiamare, with, 0 
calling. 
Di ss to call, ofcall- In, nel chiamare, in calling. 


Di, e chiamare, from call- Per chiamare, to call, for 
ing calling. 


e — e sttanani 


Regole per la costruzione dei modi e tempi 
de? verbi inglesi. 


DEL MODO INFINITO. 


Il modo infinito si trova ne’ vocabolarj preceduto dalla 
‘particella to , la quale , come si è detto altrove , è il segno 
caratteristico di questo modo, e corrisponde nello stesso 
tempo alle tre preposizioni italiane a, di, per, poste in- 
manzi al verbo nel modo infinito, le quali preposizioni per 


i 
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altro si traducono sovente in inglese per le preposizioni 
of, with, for, in etc. mettendo il verbo nel participio pre- 
sente: ed è allora che prende la denominazione di Gea 
rundio. 

Ne’ tempi ‘che si formano mediante i già nominati. ausi-. 
liari, il verbo. principale sì mette all’ infinito senza la par-, 
ticella to. Questa particella sopprimesi parimenti dopo i 
seguénti verbi: behol4 mirare, guardare , did comandare , 
feel, sentire, hear udire, see vedere, smell odorare , dare 
osare, need aver bisogno; come: La vidi venire, Z saw 
her come. Non ho bisogno di dire, I need not say, etc. 


Del participio presente. 


A 

La sillaba finale ing, aggiunta alla voce dell’ infinìto 
( soppressa la particella to), forma il participio presente ; 
come : calling chiamando , waiting aspettando , /ooking 
guardando, ec. I verbi che all’ infinito terminano in e, sop= 
primono questa vocale ; come: to love, loving, t0 live, li- 
ving, to use, using, etc. Nei verbi che all’ infinito terminano 
in ie, si cangia questo dittongo iny; come: to die, dying, 
to lie, lying, etc. (a) 


Del participio passato. | 
La sillaba finale ed, aggiunta alla voce dell’ infinito, 


forma il participio passato, come pure il tempo passato 
dell’ indicativo, I verbi che all’ infinito terminano in e rice- 





(a) Osservisi che s' impiega talvolta il participio presente 
in vece dell’ infinito, ed anche in vece d’un sostantivo; 
come : Lo vedo venire: / see him coming. Vado a ballare, 
a caccia: Z go a dancing, a shooting. La lettura de ro- 
manzi è pericolosissima per la gioventù : The reading of 
novels is very dangerous for youth. 
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vono il solo d; come: Amare to love, amato loved. Io 
| amava, amai, Z loved, o lovd. Vivere to live, vissuto 
lived. Io viveva , vissi Z lived o liv’d, etc. Nei verbi che 
all’ infinito terminano iu y, questa vocale si cangia in ica; 
come: Gridare to cry, gridato cried; gridavo , gridai, / 
cried : portare fo carry, portato carried, portavo , portai 
1 carried, etc. (a) : 


TEL MODO INDICATIVO, 


La prima persona singolare, e le tre persone del plu- 
rale del tempo presente indicativo sì formano della stessa 
voce dell’ infinito preceduta da’ rispettivi pronomi personali 
in nominativo , come si è veduto nella conjugazione del 
verbo to call. 

La seconda persona singolare del suddetto tempo e modo 
si forma aggiungendo alla voce dell’ infinito la sillaba finale 
est, come thou callest, thou bringest, thou fearest, tu 
chiami, tu porti, tu temi. I verbi che terminano in e pren- 








(a) Questi e simili verbi, come pure i nomi che al 
presente terminano in yY, si scrivevano anticamente con ie. 
— La vocale e della sillaba finale ed, segno del participio 
passato e del tempo passato de’ verbi regolari, non si sente 
nella pronunzia; e nella poesia , come pure nello stile fa- 
miliare, si può anche elidere, non però nello stile grave 
e sostenuto, dove una tale elisione non sarebbe permessa. 
Bisogna pure eccettuare i verbi che all’ infinito sono ter- 
minati in d.0 int, dove l’e della sillaba finale ed non 
si elide mai, almeno nella prosa, e si pronunzia come #; 
come: To contend, I contended ; to correct, corrected, etc. 
Quando 1’ y è preceduto da un’ altra vocale , il suo cam- 
biamento in ie non può aver luogo; come: to pray, prayed , 
1 prayed; to obey, obeyed, I obeyed; to overjoy, over- 
joyed, I overjoyed, etc. Osservate che, apostrofandosi l'e 
della sillaba ed, |’ y rimane inveriabile, come: to reply, 
reply’d, I replr'd, etc, 
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dono solamente un st come: fo prove, thou provest ; to 
abide, thou abidest, tu provi, tu abiti, ec. 

La terza persona siogolare del medesimo tempo e modo 
sì forma aggiungendo all’ infinito un’ s come: Chiamare to 
call, egli chiama he calls; dubitare to doubt , egli dubita 


he doubts; fare to make, egli fa he makes; scrivere. 


to write, egli scrive he writes, etc. (a) 

Ne’ verbi terminati in y si cangia questa vocale in iest 
per formare la seconda persona del singolare , ed in ies 
per formarne la terza, come: Studiare fo study, tu studi 
thou studiest, egli studia he studies. Volare to fly, tu 
‘voli thou fliest, egli vola he /lies. Replicare to reply, tu 
‘replichi thou repliest, egli replica he replies, etc. (b) 

I verbi terminati in ch, sh, ss, x, 0, prendono nella 
. terza persona singolare del tempo presente indicativo la 
sillaba es come: supplicare fo beseech (c), egli supplica 
he beseeches; bramare to wish, egli brama he wishes; 
passare fo pass, egli passa he passes; mescere to mix, 
egli mesce le mixes; andare to go, egli va ke goes, etc. 








(a) Anticamente si formava la terza persona singolare di 
questo tempo coll’aggiunta di eth; e si diceva he calletà, 
he speaketh; ma questa forma non si usa più che nella 
Bibbia, nei discorsi sacri e talvolta in poesia. ; 

(b) Questo cambiamento non ha luogo quando Py è 
preceduto da un’altra vocale , come: to delay, thou de= 
layest, he delays; t0 obey, thou obeyest, he obeys, etc. 

(c) Anticamente i nomi ed i verbì di queste desinenze 
avevano un’ e finale, la quale, muta com'era, e non ser- 
vendo. a nulla, fu levata di mezzo da un’ ortografia più 
moderna : nel plurale dei nomi, e nella terza persona sin- 
golere dei verbi, essa riprende il suo posto per facilitare 
} articolazione dell’s, che male concilierebbesi coî suono 
fischiante delle consonanti composte ch, sh, ss, x, e per 
rendere luuga la vocale 0, che diventerebbe breve senza 
l' ajuto dell’ e. o 

23° 


Pa? sia 
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Del tempo passato abituale. 


Il tempo passato del modo indicativo si forma coll’ ag- 
giuota della sillaba finale ed alla voce dell’ ipfinito, e tutto 
ciò che si è detto del participio passato, è upplicabile pure 
a questo tempo , di cui la seconda persona singolare prende , 
oltre la già mentovata sillaba finale, anche la consonante 
doppia st. Vedi la conjugazione del verbo to call. 

Quando l’ infiuito finisce con una sola consonante, pre= 
ceduta da una sola vocale, si raddoppia la consonante fiaale 
dell’ infinito , cioè nel participio presente, nella seconda per- 
‘ sona singolare del tempo presente indicativo ed in tutte fe 
persone del tempo passato, prima di assumere le note sil- 
labe finali ing, ed, est, edst; come: Domandare to beg, 
begging , begged , thou beggest, 1 begged, thou beggedst: 
ommettere {o omit, omilting, omitied, ‘thou omittest , I 
omitted, thou omittedst (a) 


De’ tempi attuali , Presente e passato. 


Il tempo presente attuale s° impiega per esprimere un’ a- 
zione od uno stato d’essere che è cominciato e non finito 
ancora, ma che continua a farsi nell’ istante medesimo in 
cui si parla, come: Egli canta sempre, Me is always sing 
ing; parola per parola: egli è sempre cantando. Scrivo . 
uva lettera, Z am writing a letter; letteralmente : 10 sono 
scrivendo una lettera (b). Bisogna saper bene distinguere 
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(a) Il raddoppiameuto della consonante finale uon può 
aver luogo nei verbi di due o più sillabe quando l’ accento 
s’ sppoggia sopra la prima sillaba, come :.{0 Ahearten, in- 
coraggisre, heartening, heartened thou heartenest , 1 hear- 
tened, thou heartenedst, etc. I 

(5) Anche gl’ Italiani hanno quasi la stessa maniera di 
esprimere il tempo attuale, sì presente che passato: essì 


27t 
1° uso del tempo presente abituale da quello .del presenie 
attuale ; coll’ uno si enuncia un’ azione o uno stato d' essere 
sovente reiterato, come: Egli scrive bene, he wrifes well; 


pranzo alle due, cieè sone solito di pranzare alle due, £ 


dine at two o’clock : I altro esprime un’ azione che attual- 
mente si fa ‘e continua a farsi, come: Ze is writing, È 
am dining, etc. 

| La stessa differenza si trova tra il tempo passato abi- 
tuale e il tempo passato attuale, esprimendo questo uo’ a- 
zione che ha avuto luogo in un tempo passato, ma che non 
era fiuita. Questo tempo va sempre accompagnato da un 
altro verbo, da un nome, 0 da qualche avverbio che in- 
dichi il tempo preciso iu cui l’azione, espressa dal par- 
licipio presente, si eseguiva (a); come: Ella parlava quando 
‘entra, she was talking when 1 entered. Ritletteva jet sera 











impiegano il verbo stare seguito dal participio presente 
del verbo esprimente l’ azione, come: sto facendo, sta scri- 
vendo, stava leggendo, ec. 

(a) Il tempo attuale non può impiegarsi nei verbi 
che esprimono le operazioni dello spirito o de’ sensi, come 
‘sarebbero î verbi: amare to /ove, odiare to hate, vedere 
to see, sentire to feel, udire to hear, pensare to think, etc. Per 
esempio, non si può dire: / am loving that lady , thou art 
hating that man, he is seeing you , etc. perchè , sebbene 
tali azioni continuino a farsi vel momento in cui si parla, 
pure l’azione d'amare, d’ odiare e di vedere souo tutte 
compite dall’ istante che cominciano. Bisogna dunque dire 
4 love, thou hatest, he sees; etc. Vi sono peraltro delle 

=». operazioni dello spirito che nou sono sempre finite subito 
che cominciano; per esempio, supponendo che qualcuno 
mi abbia fatta una proposizione che mi sembri giusta, gli 
dico : Credo che la vostra picooenouo sia giusta, £ think 
gour proposal just. Ma se la mia opinione sopra la fattami 
Poiano non è sucora formata, se vi rifleto tuttora , 
8 ae che gli dica: Penso alla vostra proposizione, 2 am 
thinking of your proposal; letteralmente: Io sono, 9 sto 
pensendo alla vostra proposizione. 


5) Jia Farm TI — ER et 
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a ciò che vostro padre mi disse, 1 vas thinking last night 
on what your father told me (a) (1). 


| Del tempo futuro. 


Il tempo futuro si forma eogli ausiliari shall e will, L'uso 
di queste. due particelle non è indifferente , ma si regola 
‘secondo che il futuro è o di semplice predizione, o di 
promessa, o di minaccia, 0 di preibizione ec. Ora si os- 





(a) I tempi negativi, sì presenti che passati, saranno spie- 
gati nella lezione xix. Basta per ora sspere che i medesimi 
si formano per mezzo degli ausiliari do e did (Vedi la 
conjugazione del verbo fo call. ). Notate però che i suddetti 
due ausiliari non possono mai impiegarsi quando il verbo 
è già preceduto da altro ausiliare; sicchè i tempi presente 
e passato attuale, il futuro, i tempi passati composti, il 
presente e passato del sogginutivo secondo ed il modo 
condizionale in senso negativo , © interrogativo, si formano 
coi loro rispettivi ausiliari, tenendovi lo stesso ordine ri- 
guardo alla posizione di essi, del pronome personale, della 
particella negativa e del verbo principale (Vedi Lezione xix.). 

(1) Non parmi fuori di proposito far cadere alcune os- 
servazioni sull'impiego del tempo presente in vece del pas- 
sato. In italiano usiamo di questo modo per esprimere 
vu’ azione con maggior forza ; ma in inglese non bisogna 
servirsene che con molta circospezione. Per servirsi di 
questo modo in inglese con saviezza di proposito, è ne- 
cessario che vi sia più d'un verbo , e che le azioni espresse 
dai verbi si succedano colla massima rapidità. Nel dubbio 
dunque che lo studente non possa, impiegare con grazia 
questo modo, sarà ottimo consiglio ch'egli metta al passato ciò 
che in italiano trovasi al presente. Mi spiego meglio con 
uo esempio: - « Il padrone corre al rumore che aveva 
inteso, e vedendo un-uomo con la spada in mano, lo at- 
tacca e lo spinge contro la porta »: The master ran at 
the noise that. he had heard, and seeing a man sword 
in hand, he attacked him and pushed him against the 
door. Nota di M. M. 
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servino le seguenti regole. Shall, alla prima persona del 
singolare e del plurale, serve ad indicare semplicemente 
un’ azione 0 un avvenimento futuro, come: To verrò alle 
quattro , Z shall come at four o’clock. Avremo l° onore di 
vederlo dimani , We shall have the honour of seeing him 
‘to morrow. Lo stesso shall, alla seconda e terza persona 
di ambedue i numeri, indica una promessa, una minaccia, 
un comando o una proibizione per parte di chi parla (a)i 
come: Se tu ti comporti bene, sarai ricompensato: Ifthow 
behavest well, thou shalt be rewarded. Vale a dire: ti pro» 
metto, ti assicuro che sarai ricompensato. Fate questo, 6 
avrete del denaro: Do this, and yon shall have some 
money. Voi andrete dove vi mando: You shall go where 
I send you. i 

Will, alla prima persona tanto del singolare che del plu- 
rale, indica la promessa, la minaccia, la volontà, o la 
risoluzione di fare una cosaj come: Vi darò una ghinea 
quando avrete finito : Z will give you a guinea when you 
have done. Noi vi puniremo se non vi correggete: We 
will punish you, if you do not mend (L). 








(a) Shall, come segno di comando e di proibizione, cor- 
risponde al futuro imperativo dei Latini. 

(5) Osservate che shall e will hanno un significato af» 
fatto diverso nelle interrogazioni , perchè allora la minaccia, 
la promessa, la proibizione ec. vengono fatte per parte della 
persona a cui, o di cui si parla; come: Shall I have some 
money ? will you do this for me? etc. Notate inoltre che 
nelle interrogazioni non 8’ impiega mai will nella prima 
persona , perchè siccome will indica sempre la volontà o la 
risoluzione di fare una cosa, così nessuno può interrogare gli 
altri sulla propria volontà o risoluzione; perciò si dirà: 
Shall I write my exercise ? shall 1 come along with you? 
shall we be honoured with your company? e nella se- 
conda e terza persona si usa sempre will. When will you 
return? will it rain? Benchè «will si traduca sovente per 
volere, questo verbo italiano non si traduce sempre per 
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Will, alla seconda e terza persona del singolare e del 
plurale, serve soltanto a predire un avvenimento futuro; 
come * Voi riceverete una lettera domani: You will receive 
a letter to morrow. Egli vi risponderà col ritorno del cor- 
riere: He will answer you next mail (a). 





will: volere, quando significa desiderare , bramare, s? 
rende in inglese per il verbo to wish; come: Voglio che 
venga, vale a dire, desidero ch’ egli venga: Z wisk #/iat 
come. Vorrei mangiare : / wish to eat. Quando 
volere, seguito da che, esprime la ferma risoluzione di 
fare una cosa, si traduce in inglese per will seguito dal 
verbo to have, mettendosi all’ obbiettivo il pronome per- 
sonale del secondo verbo che trovasi in nominativo in ita- 
liano; come: Vuole ch'io studii tutto il giorno : He will 
have me study all day long. Volere significa qualche 
volta il consenso o l° inclinazione di fare una coss, e allora 
si esprime per to be willing; come: Voglio farlo purchè 
mi assistiate: / am willing to do it provided you assist 
ane. Ii padre vuole (secconsente ) che il figlio vi accom- 
pagni: The futher is willing that his son should accom 
pany you. - Will, quando è segno del futuro e preceduto 
da uno dei pronomi personali, si scrive comunemente ab- 
breviato, come: 27, we’ Il, etc. ma quest? abbreviazione 
non può aver luogo quando significa volere. Will not si 
scrive per abbreviazione won? £, e shall not, shan' t. 

(a) GI Ioglesi si servono sovente del tempo presente 
in vece del futuro; come: Il re partirà la settimana ven- 
tura: The king sets out next week. Ciò avviene soltanto quan- 
do il tempo dell’azione è stato fissato; poichè quando si parla 
di un avvenimento di cui l’ epoca non è ancora ben de- 
terminata, bisogna mettere il verbo al futuro, come : Si 
crede che il re partirà la settimana ventura: /t is supposed 
that the king will set out next week. Vi sono alcune con- 
giunzioni inglesi che sogliono essere seguite dal tempo pre- 
sente , benchè l° azione non abbia avuto luogo ancora ; 
comei Quando verrà, io glielo dird: When he comes , I 
«vill tell him ofit. Subito che l’avrò ricevuto ve lo manderò: 
As soon as Ì have received it, I shall send it you, etc, 
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Del modo imperativo. 


L’ uso dell’ imperativo è quasi lo stesso nelle due lingue. 
, GI Iuglesi si servono dell’ ausiliare /et , che significa per- 
mettere o lasciare, come: ch'io chiami, chiami egli, /et 
me call, let him call; letteralmente: lasciatemi, lasciatelo 
chiamare, o permettete ch' io, ch’ egli chiami, 


Del modo soggiuntivo. 


Il modo soggiuntivo primo dipende da un altro verbo 
nella medesima frase, ed è per lo più preceduto da qualche 
congiunzione. Le congiunzioni unless a meno che, lest per 
timore the, if se, whether sia che, though, o tho’ benchè, 
quantunque, ed altre, vogliono il soggiuntivo primo:; come: 
«Egli sarà punito a meno che non si penta: He will be 
punished unless he repent. Perderà il suò ‘impiego, se si 
trova colpevole : He will lose his employment, if he be 
Sound guilty (a), 0° LE 








(a) Non tutte le congiunzioni che in italiano reggono il 
soggiuntivo , lo reggono egualmente în inglese; anzi le 
congiunzioni mentovate nel testo, ed altre, vogliono il sog- 
giuativo allora solamente quando l’azione dipende da un° al- 
tra che la rende dubbiosa; ciocchè ha luogo ne’ due 
esemp) suddetti: ma le medesime congiunzioni , senza cosa 
alcuna che esprima dubbio o dipendenza, vogliono l' indi» 
cativo. La differenza si rileverà in questi due esempj: Quan- 
tunque egli possa esser colpevole, sarà messo ìn libertà: 
Though he be found guilty, he will be released. Benchè sia 
colpevole, sarà messo in libertà: Though he is found guil- 
ty, he will be released. Quando il verbo che sta nel tem 
po presente del soggiuntivo in italiano, esprime un’s- 
zione futura, si mette nel futuro in inglese, come: Credete 
voì che venga? Do you think he will come ? Temo che 
non muoja: / am afraid that he will die. - Molti verbi 
italiani, che în virtù del loro significato reggono il sog- 
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di soggiuntivo secondo, o sia potenziale, si forma cogli 
ausiliari may e can, per il tempo presente , might e could 
per il tempo passato. Ambedue questi ausiliari esprimono po- 
tere. May e il suo passato might indicano la possibilità, la li= 
bertà, o il permesso di fare una cosa, cioè un potere che 
moralmente dipende dalla volontà di un altro; come: Io 
posso. uscire, cioè, mi è permesso di uscire : Z may go 
out : potrei farlo se volessi, cioè, ini sarebbe permesso di 
farlo: £ might do it, if 1 would. May e might esprimono 
talvolta anche un potere incerto e condizionale ; come : Ave 
vicinatevi affinchè io vi vegga: Draw near that I may see 
you. Voi sareste felice, se poteste credervi tale: You might 
be happy , if you could think yourself so (a). . . 

Can e could indicano un potere assoluto, determinato 
e fisico, cioè la capacità di fare una cosa; come: Io non 
posso venire, cioè non sono in istato di venire, oggi: Z 
cannot come to day. Sapete { potete ) voi parlare inglese ? 
Can you speak english? Io potrei farlo se volessi, vale 
a dire, io sarei capace di farlo se volessi : Z could do it, 
if 1 would (b). 


» 





giuntivo , sono seguiti in inglese dall’indicativo, come si 
vedrà in appresso. — Il verbo to wish bramare, desiderare , 
suol essere seguito dal modo potenziale ; come; Bramo che 
sia felice: 2 svish that he may be happy. Desidera ch' ella 
se ne vada: Ze wishes (desires) that she may go away. 
Bramerei che venisse : Z should wish that she might come. 

(a) May e might non possono impiegersi nelle frasi  ne- 
gative; ma in vece di essi si adopera il verbo f0 permit, e 
così si dice: Z don?t permit you to play, o you are not 
permitted to play, in vece di you may not play , voi nou 
potete, non vi è permesso di giuocare; ma quando la frase 
è negativa e interrogativa sì può di nuovo impiegare may, 
come: Non può vostro figlio, non gli è permesso, di giuo- 
care meco nel giardino ? May not your son play with me 
in the garden? 

(5) May e can corrispondono pure al tempo futuro del 


Del modo condizionale. 


In questo modo bisogua osservare le stesse regole come 
nel tempo futuro riguardo all’ uso delle particelle should 
e would. Should, che generalmente ritiensi per il tempo 
passato di shal/, alla prima persona del siogolare e del plu- 
rale significa talvolta un dovere, e talvolta non è che il 
segno del modo condizionale ; come: Noi dovremmo pen- 
. sare prima di parlare: /e should think before we speak. 
Jo sarei contento di vedervi: Z should be glad to see you. 
Alla seconda e terza persona esprime una promessa , una 
minaccia, e, il più delle volte, un dovere ; come : Voi sn- 
dreste a Londga vostro malgrado , se î vostri interessi vi 
ci chiamassero: You should go to London in spite of yourself, 
if your own interest called you thither. Voi dovreste 
amarla con tutto il vostro cuore: Fou should love her 
with all your heart. Essi dovrebbero pensare ai loro pro- 
prj affari: They should mind their own concerns (a). 








tel 


verbo italiano potere; come: Essi potranno farsi del male: 
They may hurt themselves. Ella potrà venire dimani: She 
may come to morrow. Voi l’ avrete nei ‘pani giorni del 
mese venturo , se potrò finirlo: Fou shall have it at the 
beginning of the next month, if I can firish it. Can, indi= 
cando capacità, può essere surrogato dall’ ausiliare to de 
coll’ addiettivo able ; come : Non può farlo, he is not able 
to do it. Questa circonlocuzione diventa quasi necessaria 
per tradurre i tempi composti del verbo italiano potere ; 
come : Io ho potuto, Z have beer able; egli aveva potuto, 
he had been able; se avessi potuto, if I had been able, etc. 
Qualche volta peraltro i suddetti tempi composti si tra- 
ducono per l’ausiliare could, come: Io ho potuto farlo: 
4 could do it. Avrei potuto farlo: Z could have done it, etc. 
(a) Nelle frasi condizionali si fa uso di should, senza 
| che esso indichi nè la necessità, nè il dovere 3 come: S' egli. 
facesse di gln: io lo punirei: 1f he should do that, I would 
punish him. S° ella venisse, pranzerebbe con noi: Should 
she come, she might dine with us, 


Vergani, Gram. ingl. 24 
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Would, tempo passato di wil!, esprime nella prima per- 
sona del singolare e del plurale l'inclinazione o la vo- 
lontà di fare una cosa; come : Io vi accompagnerei ; se 
potessi, vale a dire, io vorrei accompagnarvi, se potessi: 
I would accompany you if I could. Se avessi del denaro, 
mi comprerei, cioè, vorrei comprarmi alcuni libri istruttivi: 
Had I money, I would provide myself with some instru. 
ctive books. Nella seconda e terza persona, would non è ge- 
neralmente che il segno de] tempo ; come: Se voi dimo- 
raste in città, andreste al teatro tutte le sere: /f you lived 
in town, you would go to the play every night. 

Degli ausiliari must o ought si parlerà nella lezione se- 
guente (a). 

Del Gerundio, 


Il Gerundio è una iuflessione del verbo, per la quale 
sì esprime una circostanza d’ azione o di tempo che si rap- 
porta all’azione principale, o sia un'azione. passeggiera , 
che ha luogo insieme con uu’altra azione, a cui quella serve 
di circostanza caratteristica; come : Il re gli rispose sor- 
ridendo che, ec.: The king answered him smiling that , etc. 
Egli entrò canticchiando : He entered tuning. Si vede bene 
che qui le azioni di sorridere e di canticchiare servono di 








(a) Parlando dei differenti segni verbali , Greenwood si 
esprime in questi termini : The possibility of a thing îs 
expressed by can or couLn; the liberty of doing a thing, 
by may or MIGHT; the inclination of the will is expressed 
by wilL or wovun; and the necessity of a thing to be 
done, by MUST or OUGHT., SHALL Or SKOULD , and herein 
we imitate our ancestors, the Saxons: La possibilità di 
fare una cosa si esprime per car o could; la libertà di 
farla, per may o might; È inclinazione della volontà, con 
will o would; e la necessità di fare una cosa, con must 
o ought, shall o should; ed in ciò noi imitiamo i Sassoni 
nostri antenati. I 
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circostanza alle azioni principali di rispondere e di entrare. 

In amendue le lingue il gerundio semplice ha le stessa 

‘ terminazione del participio presente, e in inglese esso la 

conserva anche quando è preceduto da una delle già no- 

minate preposizioui (vedi la cbnjugazione del verbo to 

call); mentre in italiano le terminazioni ando , endo, si 
cambiano allora in quella del rispettivo infinito, — 

L’ infinito italiano preceduto dalla preposizione pèr, 
esprimendo un’azione che è la causa di un'altra, si traduce 
in inglese pel gerundio, preceduto da for, come: Si dice 
che sarà condannato per aver resa la foriezza a tradimento: 
People say that he will be condemned for having (a) be- 
trayed the fortress. Fuori di questo caso, si usa per lo più 
l'infinito. col segno: {o , sopprimendo il per, come: Ella é 
abbastanza bella per essere amata dagli uomini e odiata dalle 
donne: She is handsome enough to be loved by the men 
and hated by the women, 

Le seguenti preposizioni vogliono il gerundio in inglese: 
dopo after, senza without, lungi far, in vece instead, per 
paura, per timore for fear, per mancanza for want j come: 
Dopo essersi congedato : Afler having taken his leave. Uscì 
senza profferir parola: ZMe went away without saying 
a word. Lungi dall'essere persuaso : Far from being cone 
vinced. Per timore di riperdere quel che avea vinto : For 
Sear of losing again what he had won. In vece di sùtto- 
mettersi: rstead of submitting. Per difetto di saper adu- 
lare, non cattenne l'impiego. che desiderava: For want 
of being shilled in flattery , he missed the wished for em- 

ployment | 





(a) Si può, in simili casi, sopprimere l’ausiliare Raving, 
e mettere il participio passato che lo segue nel gerundio , 
come: People say that he will be condemned for betray- 
ing the fortress. 


ras 
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, Usasi in inglese o il gerundio, o l'infinito, per tradurre 
l° infinito italiano preso sostanlivamente ; come: Il mangiare, 
il bere e l’andar a caccia sono le sole sue occupazioni: 
Eating , drinking and shooting are his only occupations. 
Easer ricco ed esser buono sono due cose differenti : 7°o 
be rich and to be good are two different things. 

L’ infinito italiano , preceduto dalla preposizione di, e 
retto da un altro verbo, si traduce comunemente per l’ ine. 
finito inglese colla preposizione {0 j ma quando esso è retto 
da qualche sostantivo o addiettivo, s’impiega generalmente 
il gerundio colla preposizione 0f; come: Cercammo invano 
di trarlo al nostro partito: /r ogin we endeavoured to 
bring him over to our party. Il piacere di vedervi rista- 
bilito mi fece dimenticare i miei mali: Z'he pleasure of 
seting you recovered made me forget my own sufferings: 
Queste due regole però sono tutt’ altro che generali ; bi- 
sogna che il principiante abbia ricorso al suo dizionario , 
ore troverà degli esempj che gli serviranno di guida. 

Usasi qualche volta il gerundio anche in vece del tempo 
presente o passato, specialmente quando il verbo in_italiano 
è preceduto dal pronome relativo che in nominativo , il 
qual che si sopprime in inglese; come: Vedo un uomo 
che pesca: / see a man fishing. Udiva una regazza che 
cantava : I heard a girl singing (a). 

I tempi composti si formano aggiungendo il participio 
passato del verbo principale all’ ausiliare to have, avere, 
come : Io ho chiamato, 4 have called ; tu hai amato, thou 
hast loved ; egli aveva studiato, he had studied. 








(a) In queste e simili espressioni non si può dire che i 
verbi sieno nel gerundio propriamente delto, ma nel par= 
ticipio presente, e debbono considerarsi come addiettivi. 
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DEI VERBI ANOMALI 
‘ OSSIANO IRREGOLARI, 

Verbi anomali, o irregolari, sono quelli che nella ma- 


niera di conjugarsi si allontanano dalla regola generale 
stabilita per tutti gli altri verbi. | 


L' irregolarità dei verbi inglesi è d’una specie affatto. 


diversa da quella dei verbi italiani. Sappiamo già che il 
tempo passato ed il participio passato si formano mediante 
Ja sillaba finale ed, aggiunta all’ infinito. Ora tutti i verbi 
che nel tempo passato e nel participio non prendono la 
sillaba finale ed, sono irregolari. 

I verbi irregolari inglesi, il numero dei quali ascende a 
circa dugento, possono dividersi in tre classi: la prima 
classe contiene i verbi le cui tre voci, cioè dell’ infinito, 
del tempo passato e del participio, sono eguali; come: Ta 


put mettere, Z put metteva, misi, put messo. To beat 


bettere , 4 beat batteva , battei, beat battuto. 

La seconda classe contiene i verbi le cui due voci 
del tempo passato è del participio sono eguali tra loro, 
ma differenti da quella dell'infinito; come: To bring portare, 
1 brought portava, portai, brought portato, Za hold te- 
nere, Z held teneva, tenui; held tenuto. teo 

La terza classe contiene quelli di cuî tutte le tre voci 

suddette sono differenti tra loro; come: To fall cadere, £ 

fell cadeva, caddi, fallen caduto. To blow soffiare, £ 
blew soffiava , soffiai, blown soffiato (a). 

Per facilitare in certo modo la conoscenza delle diffe= 


(a) La divisione de’ verbi irregolari in tre classi potrà in 
qualche modo credersi esatta; ma è per lo memo di grande 
incomodo al principiante : « Ze s0 per esperienza n, dice 
uu celebre grammatico, «.che questa distribuzione dà gran 
pena alla scolaro , il quale, obbligato di percorrere tre 
tavole per rinvenire il verbo chè desidera, molto di rado 
si dà briga di cercarlo. i 

. 9 4* 
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renti desinenze del tempo passato e del participio dei verbi 


— rr - Tee —_—- 


| irregolari, alcuni grammatici ne danno le seguenti regole. 


‘ I verbi che all’infinito ter- 
| minano in ear fanno 
come: ‘0 swear giurare, 
ì SWOrPE , SWOTTI 
Quelli in eep fanno 
come: #o sleep dormire, 
slept , slept. 


Quelli in ced , e cad fanno | 


come: to 1 nutrire, I fed, 
fed; To lead condurre, 
I led 
Quelli in ell fanno 
come: fo smell odorare, 1 
smelt, smelt. 
* —Quellì în end fanno 
come: to send mandare, £ 
sent, sente 


- Quelli in ide fanno 


come: to ride cavalcare, Z rode, 
rid, ridden; To hide 
a s d hid, hide 


Quelli in ing fanno 

come : to spring saltare, £ sprung, 
o sprang, sprun 

«Quelli in ind fanno 


come: fi trovare, I found, .. 


Quelli ‘ in ite fanno 
come: #0 ‘smite percunotere, 
‘ smote, smitten; to bite 
mordere , £ bit, bitten. 
i Quelli «in it fanno 
come : dpi, fndere, dvi sa 
Le See ì in ive Doe 
come: {0 ive prosperare, 4 
throve vthriven 
Quelli in ow fanno 
come: to know sapere, 4 knew, 
known. 


Tem. pass. par. 


ore. orn. 

epl. | epl. 

ed. ed. 
elt. elt. 
ent, ent. I 
ode, idoidden. . | 
I 
ung, ang, Ung | 
ound, ocund. 


OWfR. = 


= 


LS 
x 
——_——— 
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. Ma queste regole, per quanto generali appariscano, vanno 
soggette a tante eccezioni, e tanti sono i verbi i quali, 
fuori di ogni regola, formano in una maniera particolare 
il tempo passato ed il participio, che il principiante, at- 
tenendovisi, sovente erra,: anzi che:trovarvi una guida 
sicura. Per ovviare quest’ inconveniente, e perchè non vi 
sia d’uopo percorrere tre tavole differenti prima di tro- 
vare il verbo che si cerca, si dà qui appresso una raccolta 
alfabetica di tutti i verbi irregolari della lingua inglese, in 
cui a primo sguardo trovansi l’ infinito, il tempo passato 
ed il participio di ogui verbo , accompagnati dalle rispettive 
. loro significazioni italiane. . i de 


TAVOLA ALFABETICA 
DI TUTTI I VERBI IRREGOLARI (a). 


INFINITO. TEMPO PASSATO. PARTICIPIO 


. To Abide, abitare, di- I abode (5). —Abode. 
morare. ! | 
Arise, alzarsi, Arose. - ©’ ‘Arised. 





(a) In questa raccolta non si trovano che i verbi ‘irre- 
golari semplici; i verbi composti come: to forbear aste- 
nersi , to become divenire, to mistake sbaglîare , to overdo 
eccedere , {o oversee sovraintendere , to uphold sostenere , 
to withstand resistere, ed altri, seguono la regola de’ loro 
semplici to bear, to come, to take, to do, to ace, t0 

e i ii 

( seconda 1. re si forma coll’ 
giunta. della sillaba finale est, gi della consonante somipasia 
st , quando il verbo termina in e. Le altre quattro persone 
rimangono invariabilmente come la prima ; come : ‘F.abode, 
thou abodest, he abode, we abode, gou abode, they 
na 1 beat, thou beatest, he beat, you beat; they 


LI 
» 


LI » 


di a 
‘ 


284 
To 


Awake , svegliare. Avroke. 
Bake, cuocere al RR. 


Beseech, supplicare. Besought, 
Bespeak, ordinare. Beipola 

Bestead, profittare. Bestead. 

Bid, offrire, ordi- Bade. 


nare. 
Bind, legare. Bound. 
Bite, mordere. si 
Bleed, cavar sangue. B 
Blow h soffiare. Blew. 
Break, rompere. Broke, Brake 


Breed (0), allevare. Bred. 
Bring, portare, re- Brought. 


Buy , comprare. Bought. 
Can, potere. Could, 
Cast, gettare, fondere. Cast. 
Catch, acchiappare. , B 
Chide, sgridare. ì 


Awoke, R. (a). 
Baken, o 





ade 


trovasi gi sr ora in vece della voce medesima del verbo, 
nota { i 
chè aleuni.verbi sono irregolari nel tempo passato, e re- 
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To Choose (1)} scegliere. Chose. Chosen. 


Clap, percuotere Clapt, R. Clapt, R.. 
Cleave (a), spaccare. Clove , Cleft. Cloven, Cleft. 
Climb, arrampicare. Clomb, È. Climbed. 


Cling , attaccare. Clung. Clung. 

Clip, tosare. Clipt, R. Clipt, R. 

Clothe , vestire, c0- Clad, BR. Clad, R. 
prire. 

Come, veriro. Came, . Come. 

Cost, costare. Cost. Cost. 

Cramp, uncinare, Crampt.- Crampt. 

Creep, strisciare, ar Crept. Crept. 
rampicarsi 

Crow, cantare (b). Crew: R. 

Curse, maledire. Curst. © Curst. 

Cut, tagliare. Cut. Cat. 

Dare , osare. Durst (c). R. 

Deal, trafficare. Dealt, °° Dealt. 

Die, morire.  Died. Died, Dead (d). 

Dig, scavare. Dug. Dug. o 

Dip, immergere. — Dipt. Dipt. 

Do, fare. Did. «Done. 

Draw, tirare , dise- Drew. Drawn. 
gnare. # ee 

Dream, sognare. —Dreamt. Dreamt. 

Drink, dere. Drunk; Drank. Drunk, Drank. 

Drive, condurre, me- Drove. .. Driven, 
nare. i i 

Dwell, dimorare. Dwelt, R. Dwelt, R. 

Eat, mangiare. © Eat, Ate. Eaten. 


I E ere et 


(1) Consiglio lo studente a far nso di choose in vece di 
chuse all’ indefinito, essendo il primo usato -di preferenta 
dai buoni scrittori. Nota di M. M. 

‘ (a) To cleave è intieramente regolare , quando significa 


‘= (&) Il cantare del gallo. Il gallo cente: a mezzanotte, — 


4 


the cock crows at midnight. | 
(c) To dare è interamente regolare quando significa sfidare. 
|(d) Dead non è che l’ addiettivo 3 died è il vero parù= 

Gipio 5 e dicesi: He has died of his wounds, «| 


di e, rit 


To Fall, cadere. Fell. Fellen, 
Feed, nutrire. Fed. Fed. 
Feel, sentire (a). Felt Felt. 

F ight 9 combattere , Fought. Fought. 
battersi, 

Find, trovare. Found. Found 

Flee , fuggire. Fled. Fled. 

Fling, gettare con ime Flung. Flung. 
peio. 

Fly, volare. Flew. Flowo 

Forget, dimenticare. Forgot. Forgotten. 

Forgive, perdonare. Forgawe. Forgiven. 

° Forsake, abbando- Forsook. Forsaken. 

nare. 

Freeze, gelare. Froze. Frozen. 

Freight, noleggiare. RR. Fraught. 

Geld, castrare, Gelt, R. - ; 

Get, acquistare , gua» Got. Got, Gotten. 
dagnare. . 

-» Gild, dorare. Gilt, R. Gilt, R. 
Gird, cirgere. Girt, R. Girt, R. 
Give, dare. Gave. Given. 
Go, andare. Went. Gone. 
Grave , scolpire. R. Graven. 
Grind, macinare. Ground. _ Ground. 
Grow , crescere, di- Grew, Grown. 

venire, 
Hang, attaccare, ap- Hung, È. Huog, R. 
piccare. 2 
Have, avere. Had. Hed.. 
Hear,ascaltare, udire.Heard (b). Heard. 
Heave, alzare, le- Hove, R. Hoven, R. 
vare. 
Help, cjutare. —Helpt Helpt. 
Hew , tagliare (c). R. Hewo, R. 
——@_—__—————m—_—______T____T_7_—_—_7_+_——_—7T——121______ Tr—>6____—È 


- (a) To feel siguifica sentire per esprimere il senso del 


tatto. Il verbo italiano sentire esprimente il senso dell’ u- 


dito si. traduce .per. ta hear, il senso dell’odorato per 


smell, e quello del gusto per. to taste. . Ka 

(5) Il dittongo ea in. heard si provunsia come l'i nella 
parola sir , cioè can un suono misto delle € dell'o. 

(c) Tagliare. coll’ accetta, @ colla scure. i 


lM 


«To 


in battere, colpire, Hit. 
Hold 


Hid. 
Hist 9 R. 


Hide, nascondere. 
Hiss, fischiare. 


, tenere. He 
Hurt, nuocere. 
Keep, tenere. 
Kneel, inginocchiarsi. Knelt. 
Knit, “lavorare a ma- Kaoit, R. 
glia. 

Know, conoscere, Knew. 
sapere. 

Lade, caricare. R. 


Lap, leccare, lame Lapt, R. 


ve. 
Lay, posare, met= Laid. 
tere. 


Lead , condurre. Led. 
Lesp, saltare. Leept, R. 
Leave , lasciare. Left. 
Levd, prestare. Lent, 


Let , lasciare , appi- Let. 
gionare, 


Lie , giacere. Lay. 
Lift, alzare. Lifted. 
Light, accendere. Lit, R. 
Load, caricare. R. 
Lose, perdere, Lost. 
Make, fure. Made. 
May, potere. Might. 
Mean, significare. —Meant. 
Meet, incontrare. Met. 
Melt, liquefare. Melted. 


Mow, mietere. 

Uwe, dovere, esser Ought. 
debitore, 

Pass, passare. R, 


Pay, pagare. Paid. 
Put, mettere. Put. 
Read , leggere. Read (a). 
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Hid, Hidden. 
Hist, R. 


Lat 9 R. 
Loaden, R. 
Lost. 
Made. 


Mesnt. 


Melten, Molten, R. 


Mowna. 
Owen, R. 


Past. 
Paid. 
Put. 
Read. 





(a) Read nell’infinito si pronunzia rid, nel ‘tempo pas- 


sato e nel partono si pronunzia red. 


Sie RE 


du. 
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To Rend, lacerare. Rent. Rent. 

sfarsi. . 

Ride, cavalcare. Rode , Rid. Rid, Ridden. 

Riug, suonare le Rang. Rung. 
campane. 

Rise, alzarsi. Rose. Risen, 

Rive, spaccare, fene R. Riven. 
dere, 

Rot, putrefare. R, Rotten. 

Run, correre. Ran. Run. 

Saw , segare. R. Sawn. 

Say , dire. Said. Said. 

See, vedere. Saw. Seen, 

Seek, cercare. Sought. Sought, 

Seeth, bollire. It Sod (S.za per.). Sodden (a). 

Sell, vendere. Sold. Sold 

Send, mandare. Sent. Sent. 

Set, mettere, Set, Set, 

Shake, scuotere. —Shook. Shaken. 

Shape , modellare , R. Shapen. 
formare. 

Shave, radere, far  R. Shaven. 
la barba. 

Shear, tosare. Shore. Shorn. 

Shed, spargere, ver- Shed, Shed. 
sar lagrime. 

Shew, mostrare, R. Shewn, 

Shine, rilucere. Shone, R. Shone, R. 

Shoe , ferrare i ca- Shod. Shod. 
valli, 

Shoot, sparare, pul- Shot. Shot, Shotten. 
lulare (D). 


-———_m_____——T————— 





(«) Bollire nel senso suo ordinario si traduce per #0 boil, 
verbo regolare (*). i 

(*) Il siguificato del verbo to seeth è far cuocere a fuoco 
lento. Nota di M. IM. 

(0) 7o shoot significa sparare o tirare cannoni , fucili o 
pistole si può dire ancora to discharge scaricare, (o fire 
dar fuoco. 70 shoot significa enche pullulare, germogliare, 
parlando di alberi, di piante, ec. 


To Show, mostrare. R. 

Shred , tagliuzzare. Shred. 

Shrink, restringere, Shrank. 
ritirarsi. 

Shrive , confessarsi. Shrove. 

Shut, chiudere. Shut. 

Sing , cantare, Sung, Sang. 

Sink , colare a fon- Sunk, Savk. 
do. 


Sit, sedere. Sat, Sate. 
Slay , uccidere. Slew. 
Sleep , dormire. Slept. 


Slide, sdrucciolare, Slid. 

Sling , scagliare. —Slang, Slung. 

Slink , fuggire di na- Slunk, 
scosto. o n 

Slip, sdrucciolare. Slipt. 


Slit , fendere. Slit, R. 
Smell , odorare. Smelt, R. 
Smite , percuotere. Smote. 
Snow, nevicare. ? 

Sow, seminare. R. 
Speak, parlare. Spoke, Spake (a). 
Sposa affrettare, Sped. 2 
Spell, compitare- Spelt, R. 
Spend, spendere. Spent. 
Spill, spargere. Spilt, 

Spin , filare. Spun, Span. 
Spit, sputare. Spit, Spat. 
Split, fendere. Split. 
Spread, stendere. Spread. 


turire. 
Stamp , coniare. Stampt. 
Stand, stare in piedi. Stood. 
Steal, rubare. Stole, 
Step, fare un passo. Stept, R. 


LT 
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Shown. 
Shred. 
Shrunk. 


Shriven. 
Shut. 
Sung. 
Sunk. 


Sat, Silten. 
Slain. 

Slept, 
Slidden 
Slung. 
Sluok. 


Slipt. 
Slit, R. 
Smelt, R. 
Smitten, Smit, - 


Snown, 


Stampt. 
Stood, 
Stolen. 


Stept, R. 
—————————_—_17=12114k1k#ZAE_ mm _____ct<1 ttt 





(a) Spake è usato soltanto nei libri sacri, in cattedra , 


pello stile burlesco e in poesia, 
VERGANI |, Gram, ingl, 


25 
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To 


Stick , attaccare. Stuck. 

Sting, pungere. Stung. 

Stink, puzzare. Stunk. 

Stride, camminare a Strode. 
gran passi. 

Strike , percuotere. Struck. 

String, infilare. Strung. 

Strip, spogliare. Stript, R. 

Strive , sforzarsi, Strove. 
procurare. 1 

Strew , 


® i R. 
Siro {sparger fiori) R. 


Swear, giurare. Swore. 
Sweat, sudare. ‘Sweat, R. 
Sweep, spazzare. —Swept. 
Swell, gonfiare. R 
Swim, nuotare. Swam. 


Swing, dondolare. Swuog, Swang. 


. Tske, prendere. Took. 
| Teach, insegnare. ‘Taught. 
Tear, stracciare. Tore. 


Tell, raccontare; di= Told. 
re, 
Think, pensare, cre. Thought. 
‘ dere, i 
Thrive, profutare, Throve. 


prosperare. 


Throw, gettare. Threw. 
Thrust, spingere. Thrust. 
Tread , calcare. Trod. 

Unbend, allentare. Unbent. 


Undergo , soffrire, Underwent. 
subire. 

Understand, inten: Understood. 
dere. i 

Undertake 9 
‘prendere. 


intra» Undertook. 


Unudo , disfare. Undid, 

Wash, lavare. R. 

Waxy, iricerare, diet KR. 
venire. 

Wear, portare in Wore. 
dosso. 


ii 


Stuck. 
Stung. 
Stunk. 


- Stridden. 


Struck. 
Strung. 
Stript, R. 
Striven. 


Strewn, R. 
Strown, R. 
Sworn. 
Sweat, R. 
Swept. 
Swollen. 
Swum. 
Swung. 
Taken. 
Taught. 
Told. 


Torn. 
Thought. 
Thriven. 
Thrown.. 
Thrust. 
Trodden. 
Unbent. 
Undergone. 
Understood. 
Undertaken. 
Ubndone. 
Washen , R. 
Waxen, R. 


Worn. 


29! 


To Weave, tessere, Wove, R. Woven. 
Weep , piangere. Wept. Wept. 
Whip , frustare. Whipt. - Whipt. 
Will, volere. Would. - Been williog. 
Win, guadagnare. Won, Wan. Won. 
Wind, girare, cari: Wound. Wound. 
care un ordegno. —— 
Withdraw, ritirarsi. Withdrew. Withdrawn. 
Withhold, ritenere. Withheld, Withheld. 
Witbstand, resistere. Wiihstood. . Withstood. 
Work, davorare. Wrought, R. Wrought, R. 
Wring , torcere. Wrung. Wrung. 
Write, scrivere. Wrote, Written. 
Writhe, torcere, at- Writhed. Writhen, 
tortigliare. 


Debbo avvertire il mio lettore che un certa numero di 
verbi non compresi in questa raccolta , in altre gramma= 
tiche vengono impropriamente noverati come irregolari. Sic= . 
come nei verbi regolari è permessa l’elisione dell’ e nella 
sillaba finale ed, che è il segno generale del tempo pas- 
sato e del participio, così il d cangiasi qualche volta in £ 
sopprimendosi anche }’ apostrofo che marca l’ elisione sud- 
detta. La contrazione del d in t non è che un abuso in- 
trodotto nel discorso famigliare , e non sarebbe lecita nel- 
lo stile sublime e sostenuto; perciò. il tempo passato ed 
il participio dei verbi non compresi nella precedente ta- 
vola, ed in cui trovasi aver luogo la nominata contrazione, 
devono assolutamente considerarsi come verbì regoleri. 

I verbi in cui specialmente si può far uso della contra- 
zione del din t, tanto al tempo passato, come al participio, 
sono quelli che all'infinito terminano in ch, 4, p, 55 x; come : 


To Mark I Marktir vece di Marked 0 Mark°d. 
Kick I Kickt — a Kicked - Kick'd. 
Fetch I Fetcht — Fetched - Fetch'd. 
Rap I Rapt —  Rapped - Rapp'd. 
Reap I Rcapt — Reaped - Reap'd, 

: Miss I Mist — .Missed - Miss'd. 
Vex I Vext —  Vexed - Vexd. 
Mix I Mixt — Mixed. - Mixd, etc. 
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TEMA XVIL 


In questo tema, come pure in tutti ì susseguenti, i verbi 
inglesi sono dati nel modo infinito: spetta allo studioso di 
metterli ne’ tempi corrispondenti a quelli de’ verbi italiani. 
Se questi sono nel tempo passato o nel participio passato, 
si cercheranno nella tavola degli irregolari: se vi sono, 
dovranno conjugarsi come sono quivi indicati; se non vi 
sono, si conjugheranno come il verbo to call, e secondo 
le rispettive modificazioni, 

Allorchè il famoso Cincinnato fu nominato dittatore, i de 


When Cincinatus to name diclator, 
putati del Senato lo trovarono che guidava l’ aratros egli 
Senate to find holding 
lo lasciò, spargendo delle lagrime ed esclamando: Ah! il 
to leave to shed to cry 
mio campo non sarà dunque seminato per que- 


not 2 will:be4 then 3 to sow 
st anno. — I cortigiani di Filippo, re di Macedonia , vo- 
Philip Macedon to 
levano: persuaderlo di vendicarsi d’un uomo di merito, che 
wish to persuade to revenge merit 
avea detto male dilui, Bisogna sapere prima, disse 
to speak’ I must know first to say. 
Filippo, se io gliene ho dato motivo; e avendo sa- 
whether to give a cause to be in- 
puto che quell’uomo non aveva ricevuto alcun favo- 
Sormed LI 2 toreceive any 
re, benchè l'avesse meritato, gli mandò de’ grandirega- 
to deserve to send rich pre 
li. — Qualche tempo dopo, egli seppe che questo stesso 
sent, to hear _ Very 
uomo faceva grandi elogi di lui: Voi vedete, disse al-. 
to bestow praise on to see to say 
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lora Filippo a’ medesimi cortigiani, cheio so meglio di 
to know 

voi ti segreto di far cessare la maldicenza. .-— Mentre il 

to check :  slander As 

re Moio accampava - in un luogo molto inconve- 
Antigonus (to pitch a camp) spot very 

niente, egli intese alcuni soldati che mormoravano e 

to overhear | to murmur 
dicevano male di lui, In vece di gastigarli della loro insa- 
Instead to punish for 
lenza, disse loro: Se voi volete dir male delre, ritira- 


to say to reti» 
tevi lungi dalla sua tenda, per paura che se 
re ata distance . lest 1 > in case 5 
da lui foste ascoltati, egli non vi 


by him vo you6should7 be8 overheard 9g he a © you 4 
facesse punire. -— Spurio Carvilio divenuto zoppo per 
to punish 5 Spurius Carvilius being lamed by 
una ferita ch'egli avea ricevuta al servizio della re- 
to-receive in the com= 
pubblica, si vergoguava di comparire in pubblico: 
monwealth to be ashamed — to appear 
Mostratevi, gli disse sua madre, acciocché ogni 
To appear abroad 4 tosay: 2 5 that 
passo che farete yi faccia ricordare della vostra bravura. 
to take 3 may 1 remind a courage. 
+— Pedarete non. sizi avuto l’onore di essere scelto 
Pedaretes. i of. to choose 
per uno de trecento che avevano un certo grado distinto 
of distinction 
nella città, se ne ritornò @ casa molto contento e 
. fo return home easy 
allegro, dicendo ch’ egli era (trasportato di piacere che 
cheerful to say _ overjoyed 


ea 


29 
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Sparta avesse trovato trecento uomiai migliori di lui. — Gli 
Sparta to find 

ambasciatorì -di Cartagine , ritornando da Roma, caddero 


Carthage to return to fall 
nelle mani di Scipione. Questo generale fu sollecitato a 
into the pressed to 


usare di rappresaglia: No, diss’ egli s benchè i Cartagie 
make use  reprisals 
nesi abbiano violato non solo la tregua, ma aucora il di. 
have to break truce also 
ritto .delle genti nelle persone de’nostri amibasciatori , io 
law nations 
non li tratterò in un modo che sia indegno o 
to treat manner unworthy either 
della grandezza romana , o delle regole della moderazione, 
dignity a roman 1 or 
che io ho sempre segafto, — Scipione mostrava della 
constantly to observe Scipio to show 
grandezza in tutte Ze sue azioni, e quasi in tutte le sue 
magnanimity almost Ì 
parole; ma i popoli di Spagna ne » furono speciale 
people Spain with it 4 were 1 especiale 
mente sorpresi, quando egli ricusò il nome di re, ch'essì 
ly 2 affected 3 .  torefuse title 
gli offrivano, incantati del suo valore e della sua genero- 
to offer to charm with 
sità. Essi sentirono, dice Tito Livio, qual grandezza d’ a- 


to feel Titus Livy greatness 
nimo era il riguardere con disprezzo e disdegno un. . 
soul to look down upon a 
titolo, che è I° oggetto dell’ ammirazione e dei desiderj del 
wish 
resto de’ mortali. -— Una parola dell'imperator Valeriano 
mankind expression A Valerian 


ag5 


‘ci mostra ( la stima che si feceva della povertà.) anche in 
toshow (how much poverty was esteemed (a)) even 
quegli ultimi ‘tempi dell’ impero : Voi darete , diss’egli, al 

the lower age | to give 
direttor del’ tesoro, voi darete ad Aureliano, che ho no 
keeper treasury Aurelian, 10 
minato Console , tutto Dì che sarà necessario ( per 
nominate that (to defray 
gli spettacoli di cui l’uso lo incarica ).Egli merita 
the charges of the customary shows (b) ). to deserve 


questo soccorso a cagione della sua povertà, che lo 


assistance by reason 

rende veramente grande, e che lo mette (al di so- 
to render to rank abo= 
pra ) di tutti gli altri. — Subitamente il saggio Mentore 
ve Suddenly wise Mentor 
spingendo Telemaco , che era assiso sulla punta di uno 

to push Telemachus to seat on the edge 

scoglio, precipitollo nel mare, e vi si gettò con esso 
_ rock to precipitate to throw 
. lui. Telemaco, sorpreso da unatale violenta ceduta , in- 

to surprise at fall to 

ghiotti le acque salse, e divenne giuoco delle onde. 


drink “water 2 saltt to became the sport wave 


- Ciro, vedendosi ridotto alla necessità di azzardare una 
Cyrus. to see to reduce i to hazard 
battaglia, e ron ignorando di qual importanza è per un 

to know È it is 
generale il consigliersi con molti, il decidere con pochi 
to deliberate to decide 








(a) Cioè: Quanto la povertà era stimata. 
(5) Cioè : Per far le spese degli spettacpli usuali. 


if 
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e l’ eseguire con sollecitudîne., radanò ‘i principali uf= 
È to erecute + speed . to assemble chief 
fiziali del suo ‘esercito , intese le opinioni di tutti, e poi, 
to hear E > . then 
senza esitare, prese una risoluzione secondo la sua, 
. to hesitate to take ‘according 
la quale egli ron partecipò: che ‘ai due suoì amici 
to commuxricate only  two2hist 
Istaspe e Arpago. a Wa Seli 
Hystaspes Harpagus. 


TEMA SUI VERBI IRREGOLARI, 


Voi dirigeste il vostro ‘corso verso Inghilterra. — Io 
to bend to 
vi pregai di farlo. — Il vento soffiò così forte, 
to beseech to do to blow hard. 
che molte case furono rovesciate. — Egli ci guidò 
to blow down .  tolead 
nel sentiero della virtù. .— Io scoppisi in ur dirotto 
path to burst into 
pianto. — Voi scegheste alcuni libri inglesi, nsa non avete . 
tears to choose a t.00 
scelto i migliori. Egli comprò un bel cavallo. — Questa 
choose best to buy 
opinione s’introdusse insensibilmente negli animi. — Que- 
. to creep insensibly mind 
sto merletto mi costa venti ghinee. — ‘Io gli resi ua 
to cost to do 
gran servizio , ed ègli mi. ha fatto molto. inale. -— 
service to do (a great deal of) 
Essi vennero jeri, ma non sono venuti oggi. — Mio fra- 
| to come to come ° 
tello morì la settimana scorsa, e mio padre. è mor- 
to die weck a last 1 has been to 


ni 
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to sono dieci anni. — Voi lo metteste in collera; ed egli 
die these to drive ihto passion 
vi ha cacciato da casa sua. — Essi non si nutriva» 
3 1 to drive 2 cut of 2 1 to feed 


no che di riso, di latte, e'd’erbe. — Il vostro uccello: 


only upon 
scappò , e il mio pure è scappato. - Seri gelò for- 
to fly away 1 t00 4 2 to fly 3 to freeze 
temente, ma oggi ha gelato encor più forte. — Io nor 
very hard to freeze 
gli nocqui giammai. — Si è sparsa una voce per 
him 3 to hurta never 1 to spread report 
la città. — Le campane suonarono la mattina , e hanno 
bell to ring 
suonato di nuovo nel dopo pranzo. == Io lo incontrai per 
to ring again afternoon . to meet Ly, 
azzardo. = Io gli ho dimostrata molta amicizia, = Voi avete 
chance | fo show. 
‘ cantato una bellissima canzone. — Noi parlammo inglese ; 
to sing i to speak 
questo linguaggio si parla ora intutta l'Europa. — Voi 
is to speak Ri 
avete speso tulto i/ vostro danaro. — Voi lottaste con- 
to spend to strive 
tro il torrente. — Egli v'insegnò la lingua inglese. — "ye 
: to teach 
mi raccontaste una’ interessantissima storia, - È molto ben 
a to telli very entertaining 
pensato. —: To portava un-abito verde, il quae è 'ora ine 
to think ‘ to wear 
tieramente' - usalo. : '- Egli pianse amaramente, — 
to wear out to weep 
Mentre essi ‘scrissero’ dué pagine, io ne avrei seritte' 
“to write .- to write 


ds 


= 
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‘venti. — Voi guadagnaste il suo danaro. — Io soffersi le 
_ to win to bear 
mie pene con pazienza, ed egli non ha sofferto /e sue 
sorrow to bear his 
con la stessa-rassegnazione. — Egli battè tutti i suoi ne- 
same resignation to beat 
mici. = Egli m'ordinò d’andare a casa. — Noi arrestammo 
to bid home to bind 
due domestici, — Il cane che morse me, non ha morso 
servant to bite to bite 
Tek - Egli fu allevato { per le lettere). — Essi mi (ca- 
to breed — a scholar to 
varono sangue ) tre svolte. — Voi fabbricaste una bellis- 
bleed to build 
sima casa. - Essi si bruciarono le dita. - Io sognai 
i to burn their to dream 
tutta Za - notte. -— Za sua riputazione cadde, e tutto è 
night long n to fall 
caduto con esse, — Egli acquistò gloria e ricchezze. - 
to get 
Io andai da lui, edegli era andato alla commedia. - 
to go to his house plar 
Vostro -cugigo divenne ricco, e voi siete diventato pa- 
s fo grow 
vero. — Noi lo conoscevamo prima che fossimo da lui 
poor to know before we by 2 him5 
conosciuti. —. Noi abbiamo perduto il nostro bene. - Voi 
I to lose 
avete letto .molti libri inglesi. — Voi vedeste. il vostro 
to read to see 
amico Za scorsa nelte, ed io non l’ho veduto. — Essi 
last. 
han versato delle lagrime. — Noi cominciammo il nostro 
to shed .to begin 
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esercizio jeri, é voi non avete ancora cominciato il vostro. 
exercise yet yours 
-— Quattro cavalli tiravano la sua carrozza , e la mia era 

to draw coach 
tirata da due. — Io mi ruppi una gamba, ed egli si 
by to break my 
è rotto un braccio. - Noi lo conducemmo alla ragione. 
has his to bring 
— Tutta l’armata fu tagliata a pezzi. — Io nor ho mai 
to cut t0 never 
udito nulla di simile, - Essi ci prestarono molto . 
to hear of such a thing to lend (a great deal of) 
danaro. — Io mi sentii un gran dolore nella testa. — Noi 
to feel 
lo lasciammo alla vostra scelta. — Io lo lasciai uscire. — 
to leave choice to let go out 
Egli combattè per la causa della libertà. — Essi mangia» 
to fight sake to 
rono molto pane , ma voi ne avete mangiato ben poco. 
eat very little. 
— La pioggia ha abbattuto la polvere. — Egli nascose tutti 
to lay | to hide 
ì tuoi tesori; ma dove gli ha egli naseosti? — Noi in- 
where to 
ventavamo ogni giorno nuovi piaceri. — Vostro fratello mi 
find out 
diede dieci ghinee, e voime ne avetedate cinque. — Voi 
to give —  ofthem 
deste nel segno. = Tutti i suoi amici lo abbandonarono, 
to hit it right to forsake 
ma io fui abbandonato fino dai miei più prossimi parenti. 
even by nearest relations 
— Essi gli tenevano il pugnale alla gola. — Egli spese 
to hold dagger . to fling 
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follemente il suo denaro, — Egli mantenne Za sua promes- 
away to keep 
sa. — Egli si comportò meco onestissimamente. - Essi hanno 
to deal very honestly | 
sempre cercalo la verità. — Io mi alzai prima che voi 
to seek afier to rise before 
foste alzato. — Io dormii profondamente. — Le sue armi 
to sleep very soundly 
rilucevano, — Egli mi mandò una lettera per la poste. — 
to shine to send by 
Essi si misero a tavola a cinque ore. — Noi gli chiu- 
to sit down I to 
demmo la porta in faccia. — Io mi attenni alla mia opi- 
shut upon him to stand 
nione. — Io seguii il suo consiglio e avrei bramato ch'egli 
to take | to wish | 
avesse seguito il mio. — Essi mi tirarono una pietra, e 
mine to throw 
mi avrebbero potuto geltare in terra. — Essi giurarono la 
have a might 1 down to swear 
mia perdita , ed io ho giurato di perdonar loro. . — Noi lo 
ruin to forgive 
colpimmo nella testa. - Egli corse molto presto, ma voi 
to strike on the to run fast 
avele corso più presto di lui. — Noi mettemmo il calaajo 
" faster | to set 
sulla tavola - Noi dicemmo molte sciocchezze. — Voi 
È to say silly things 
mi scuoteste per la mano. — ÎIo vendei tutti i miei libri. 
to shake by to sell 
‘ - Essi uscirono - con lui nella sua carrozza. — Noi ab- 
0 ride out © - coach 
biamo messo ogni cosa al suo posto. -Egli si coricò nel 
to put in its to lie 


ot 
medesimo letto, ove io ho riposato venti volte. — Egli 
in which to lie 
mi rubò il mio oriuolo e mi avrebbe rubato il mio de- 
to steal ‘would have mo- 
naro. -— Essi sputarono molto sangue. — Voimi 
ney to spit (a great deal of) 
rendeste felice, — Noi lacerammo molti libri, ma non ab» 
to make to tear 
biamo lacerato i vostri. - Essi mor (avevano intenzione 
su (to mean no harm 
di nuocerci}). — Quell’albero ha cacciato grossi rami, — 
to us) to shoot out | 
Noi ci gettammo a’ suoi piedi, — Noi bevemmo alla vostra 
to cast at to drink 
salute. - Egli mi contraccambiò con ingratitudine. — Egli 
to pay 
lo ha odorato da lontano. 
to smell 


LEZIONE XVIII 


DEI VERBI PASSIVI, RIFLESSIVI, RECIPROCI, 
. DIFETTIVI E IMPERSONALI. 


Dei verbi passivi. 


I verbi comunemente dividonsi in attivi e passivi, Il 
verbo allivo esprime un’azione di cui l’effetto si stende so- 
pra qualche cosa operata dal subbietto. Chiamasi la cosa 
operata l’ obbietto diretto , o sia il regime del verbo; co- 
me: Alessandro vinse Dario, Alexander conquered Darius. 
Pietro legge una lettera, Peter reads a letter. Oguuno lo 
ama, every body loves him, 


. VERGANI, Gram. ingl, | 2 - i 
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ll verbo passivo esprime psssioney o sia tin' azione in 
cui il subbietto non opera, ma che viene operata da qual- 
che obbietto indiretto. Ogni verbo attivo può divenire pas- 
sivo, cambiando l’obbietto diretto in subbietto, ed il sub- 
bietto in obbietto indiretto. | i 

Il verbo passivo (a) in ambe le lingue si forma dal par- 
ticipio passato del verbo attivo preceduto dall’ ausiliare es- 
sere to be (L); come: Dario fu vinto da Alessandro: Da- 
rius was conquered by Alexander. La lettera è letta da 
Pietro: The letter is read by Peter. Egli è amato da 
ognuno : He is loved by every body. — Osservate che coi 
verbi passivi il da si traduce per by e non per from. 





‘(a) Nelle lingue greca, latina, e in totte le altre lingue 
degli antichi, il verbo passivo si distingue con delle desi- 
nenze del tutto diverse da quelle del verbo attivo, conju- 
gandosi come questo in tutti i suoi modi e tempi senza 
nusiliare alcuno, fuorchè in alcuni tempi passati. Nelle 
lingue moderne non vi sono verbi passivi propriamente 
detti 3 cioè, il verbo che indica passione non vi si distin- 

ue altrimenti con delle terminazioni particolari; ms, cam- 
Biato I’ obbietto diretto dell’azione in subbietto della pas- 
sione, esso sì compone per tutta la sua conjugazione di 
una parte del rispettivo attivo, accompagnato dall’ausiliare 
essere to be. Si vedrà nella Lezione xx come si traducano 
in inglese i nominati verbi impersonali di voce passiva 
nella lingua italiana. 

(b) Il verbo passivo italiano si forma anche col verbo 
ventire , seguito in tutti i suoi modi e tempi dal participio 
passato del verbo attivo; ma venire in detta sua fun: 
zione non si traduce altrimenti in inglese che pel verbo 
to be; come: Egli viene considerato : He is looked upon, 
Flia venne considerata: She was looked upon. 

i | 
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Dei verbi riflessivi. 


Un verbo riflessivo altro non è che un verbo ‘Attive 
esprimente un’azione, il cui effetto ricade sul subbietto 
medesimo , o sia , il cui subbietto opera e viene operato. I 
verbi riflessivi si conjugano in italiano con un doppio pro- 
nome personale posto innanzi al verbo ; ma in inglese essi 
sono preceduti dal pronome personale nominativo , e se=- 
‘guiti dal pronome personale composto, e si conjugano co- 
me segue: 

MoDo INFINITO. 


Lusingarsi, i. To flatter one’s self. 
+ Mopo INDICATIVO. 
Tempo presente. 


Io mi lusingo; I flatter myself. 


© Tu ti lusinghi, — Thou flatterest AI 
Egli si lusiuga, He flatters ra: di 
Noi ci lusinghiamo ’ We flatier ourselves. 
Voi vi lusingate, You flatter yourselves (a). 
Eglino si lusingano, — They flatter themselves. 

Tempo passato. | 

Io mi lusingava , ._ ._ J flattered myself. 
Tu ti lusingavi, ec. | Thou flatteredst thyself, ete. 


e così in tutti gli altri modi e tempi. 

Notisi che in italiano, oltre ai pronomi mi, ti, si, ci, 
vi, sovente si aggiunge il pronome composto me stesso, 
te stesso , sè stesso, ec.3 ma questa ripelizione non. può 
sver luogo in inglese; come: Egli si loda da sè stesso: 





(a) Quando si palla ad una sola persona, si dice: Yoa 
Slatter yourselfe 


394 | 
He praises himself. Noi non ci dobbiamo lusingare da noi 
stessi : 7e ought not to flatter ourselves, 
«Nei tempi composti de’ verbi riflessivi gl’ Italiani fanno 
uso del verbo essere, ma in inglese si formeno questi 
tempi coll’ausiliare to Rave; come: Io mi sono lusingato: 
d have flattered myself. Tu ti sei lusiogato: Zhou hast 
Slattered thyself. Egli si è lusingato: Me has flattered 
himself, l 

Evvi un certo numero di verbi riflessivi italiani che 
non sono tali in inglese. 


Eccone i principali. 


Astenersi, To abstain. 
Svegliarsi, awake, 
Prendersi cura, | caré. 
Lamentarsi , | complain. 
Battersiy fight. 
Alzarsi, get up, to rise. 
Ubbriacarsi, get drunk. 
Andarsene, go away, 
Affrettarsi, hasten. 
Coricarsi, lie down. 
Maritarsi, marry. 
Correggersi ,. mend. 
Accorgersi, perceive. 
Querelarsi, quarrel, 
Rallegrarsi, rejoice. 
Ricordarsi, remember. 
Pentirsi, repent, 
Ritirarsi, retire. 
Sedersi , assidersi, sit down. 
Rendersi, surrender. . 
Ritirarsi, withdraw. . 
. Meravigliarsi, wonder. 
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Crediamo anche opportuno, prima di parlare de’ verbi 


To 


reciproci e dei difettivi y di presentare al nostro studente la 


TAVOLA | 
Dei Verbi principali che reggono. le Preposizioni. 


abstain from, 
accomodate with, 
————— to, 
account for, 
accuse of, 
adhere to , 
admire at, 
adorn with 9 


advert to si. o è. .} 


advise to 9 
agree to, 
witb, 
aim at, 
answer for ,:- 





. argue from, 


arrive at, 
ask for, 
atone for, 
bark at 9 


be bail 


Astenersi da 
Conformarsi a, ec, 
Proporzionare a, ec. 
Dar conto di 
Accusare di 

Aderire a, ec, 
Essere meravigliato di 
Ornare di 

Fare attenzione a 
allusione a, ec. 
Consigliare di . 
Convenire di 
Accordarsi con 
Mirare a 
Corrispondere a 
Arguire da 

Arrivare a 

Chiedere, dimandare 
Espiare 

Gridar dietro , abbejare a; ec. 





be bound Î for o è. .Essere garante di 


be taken ùp with, 

beg of, 

bereave of, 

bestow on, 

blame for, 

blush at, 

boast of, 

borrow of, 

“n from, } * * 
brag of, 

breakfast on, . 

burst with, 

call for, 

care for‘, 


Occuparsi con 
iedere da 
Privare di 
Dare a 
Biasimare 
Arrossire di 
Vantarsi di 
“a o ricevere ad impresti= 
to da 
Vantarsi di 
ci colazione con 
repare, scoppiare, 
Dintandere di 
Curarsi di 


26* 
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ego at...... Criticare 

change into , Cangisre in 

charge with, Accusare di 

charm witb, *.Incantare com 

cleave At : 

cli ng © 0 0000 taccarsi 4 

confer on, ‘ Conferire a 

connive at, Tollerare 

consent to,, Accousentire 4a 

consist of, Consistere in, di. 
console for, Consolare 
consult about, Consultare riguardo a 
depend on., upon, Coatar sopra 

deprive of, Privare di 

design for, Destinare per, 4 
despair of, Disperare di ‘ 

deter from, Sternare da 
discharge from, Dimettere, scaricare da 
dispense with , Dispensarsi dal fare, od acceltare 
—— from, Esentare da 

dispose of, Vendere, disporre di 
dive into , Penetrare in 

divest of, . Spogliare di 
dote on; - | Amare soverchiamente- 
draw near , Farsi vicino 4 . 

, dream of,‘ Soguarsi di 


Dimandare @a 

Chiedere nuove di 
Informarsi di 

Fare delle ricerche sopra 


enquire for, of, af- 
ter, about, into (a), 


Esaminare 
erxamine into , Esaminare 
exempit from, Esentare da 
expect from , Aspettare da 


— —1_______6 





(a) Esempj. I enquired for him: Ho chiesto di lui. £ 
Sorgot to enquire after your sister: Mi sono dimenticato di 
domandar nuove di vostra sorella, £ will enquire abowt il : 
Me ne informerò. He promised to enquire into that bu- 
siness : Egli promise di esaminare quell’ affare. 


| | o) 


To expostulate with, Fare delle rappresentanze a 








Seed with, Nudrire di 
SI with, Empire con, di 
fire at, Far fuoco a’, sopra. . . 
Aing at, Gettare & e 
Aly at, . Saltare sopra 1 # 
3 from Fuggire i | 5 

rown at Fare cipiglio ui 

on . Corato asverasionte i (e) 

gape at, Guardare con meraviglia, stupore 
gaze at, Guardar fiso 00 

go about, Metter mano, andar attorno 
grumble at, Mormorare contro 


have pity on , Aver compassione di 00 
occasion for, Aver bisogno di 
——@ man opportunity Aver eccasione di . 





Aver notizie di 
of, Udire a parlare di 
hearken to, Dare orecchio a 
hinder from, Impedire di 





hoot at, Gridar dietro 

hope for, Sperare 

hunt out, Scoprire 

inform of , Informare di 

inspect into, Esaminare 

joke on, upon, Burlarsi di 

judge of, Giudicare = i 
keep from, Astenersi da 

languish for ,, Languire 

laugh at, ‘Ridere dietro a 

leer at, upon; Occhieggiare 

level at, Porre la mira | 
listen to, Ascoltare, tendere I° orecchio 
live on, upon, Vivere di ° 
long for (b), 


Bramare ardentemente 








(a) Si dice m-«enso figurato : Fortune frowns. on him, 
la fortuna gli è contraria. | 

(5) Avanti un verbo' dicesi: to long to; p. e.: Ile longs 
to sce. you, egli desidera ardentemente di vedervi. 
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To look at st Guardare 
Cercare 

make shià svithy © Far senza rl 
meddle with, ‘© ’Impacciarsi “a 
meditate on, ‘ Meditare sopra 
meet with, Incontrare 
metamorphose into j Cambiare in 
muse on, Meditare sopra 
pack u Imballare 
pers "to 9 Persuadere 
play at, Giuocare 4 


—.onaninstriment, Suonare qualche isttumento 
point t0 , { «è 0 0 + Mostrare a dito 








at, 

pour into , Versar dentro 

pretend to ; Piccarsi di 

pry into, Investigare 

rail at, Ingiuriare 

ravish with, Incantare 

receive from. $ Ricevere da 

redden at, . Arrossire di 

reflect on, Riflettere - 
rejoice at, Rallegrarsi di 

rely on, Fidarsi 

remonstrate with, are delle rimostranze 

repine at, Lagnarsi di 

resolve on, . Risolvere 

rob of, Derubare 

ruminate 00, Riflettere, peosar sopra 

run at, Correre all’ incontro 

from, Salvarsi, fuggire 

savour of, Aver il gusto di, sentire di 

scoff at, Barlarsi 

search into, ‘’’‘icercare 

see into, - Esaminare, penetrare 

set with, i Guarnire di 

shake with ;. Scuotere 

shoot at, | Tirare 4 

smell of, Sentire di ” 

smile st, Sorridere a 

snap ati, Afferrare, ghermire RE 

snarì at, Mostrare i denti 


spend in, n Spendere iri 


To spit at, 
stare at 4 
steal from, 
stock with , 
sue for, 
take delight in, 
offence at, 
taste of, 
thank for, 
think of, 
thirst of, after, 
threaten with, 
throw at, 
into, 
upbraid with, 
vaunt of, 
wait for, 
on, 
waste with, 
sin of, from, 
at play, 
wound with, 
wrest 
wring 














Sputare sopra 
Guardar fiso Sa 
Involarsi, rubare. a... 
Fornire di 

Supplicare , sollecitare 
Aver piacere di 

Essere offeso di 

Aver sapore di 
Ringraziare 

Pensar sopra ,. riflettere 
Aver setè di; ambire a - 
Minacciare di; | moa 
Gettare « 


 Gettar dentro 


Rimproverare di 
Vantarsi di | 
Aspettare 

Servire ,, accompagnare 
Sminuire 


Guadagnare da ’ 


‘ Guadagnare al queca 
. Ferire con, 


from | +. . Strappare. 


Dei verbi reciproci. 


Il verbo attivo diventa reciproco. quando esprime un’ a- 


zione che ha luogo reciprocamente tra' due o più subbietti, 
o sieno agenti; quindi il verbo reciproco non s° impiega 
che con un nome o pronome nominativo nel numero del' più. 
La costruzione del verbo reciproco in ambe le lingue non 
differisce da quella del riflessivo, se non che questo si può 
impiegare in singolare e in plurale, e quello non ha che 
il plurale. In inglese peraltro, iu vece del pronome com- 
posto ourselves, yourselves , themselves ,, si fa seguire il 
verbo dalle parole one another, 0 each other, come : 


Amarsi l’un l’ altro, To love one satter, 9 each 
other (a). 





(a) Each other è più elegante. 


Bio 

Noi ci amiamo, >" Ne love one another, ete. 
Voi vi atnate, (#1 " © ou love one another, etc. 
Eglino si aman@ Yf1! .!-. | ‘They love one ‘another etc. 


Nei tempi passati, DUE bisogua far uso dell’ ausiliare 
to have. ; i 


:> De verbi difesi 


Un verpo.si chiama 'difettivo quando la sua conjugazione 
è mancante di qualche. modo:'0 .di quale: tempo che si 
trova nella conjugazione stabilità pe verbi iu generale. 

La lingua inglese. non ha altri verbi difettivi che i già 
noti segni. verbali shall, will, may, can, must, cught; i 
quattro primi non iano che il tempo passato, ded: should, 
would, might ; could! Dfusì s * fmpiega per tutte Îe persone 
e per tutti i tempi. Qughi è il. tempo passato del verbo 
10 owe dovera,, a essere. debitore; ambedue questi. ausiliari 
souo sempre seguiti :dall’ infinito di un'altro verbo. Il 
verbo quoth è difettivo in tutti i, modi e. tempi , fuorchè 
nel tempo passato, e significa dissi, dicesti, disse. Questo 
verbo difettivo pare che provenga dal verbo latino inquam, 
inquis , inquik ); è g. al. peri di esso ) nott si Adepera: se nono 
che nelle narrazioni ip mezzo. alle frasi a. guita di pareatest, 
sempre seguito e. non, già preceduto ua suo nominativo; . 
como i Quoth Lj dissi, dial e 


« 
‘» 


OSSER FAZIONI. 


È SIRIO 3 1 è» 


Sol! Uso, ...... sad 7a: 


è 


' 
‘ 
y t a ’ 


di may e ‘can, migie e could , will e “wall 


wo 


# 


- 


“I verbi may e can ditiotano ciascuno’ ùn ‘potere, il 
primo un potere morale , "l'altro un potere fisico. Questi 
due verbi non henno che .il presente ed il' passato; come: 


DUI 
dl may, thou mayest, he may , we may, you may y they 
may , io posso, fu puoi, egli. può , ec..J can, .thou canst;y 
he can, we can, you can, they cen, io :posso,,6c..£ 
might , thou mightest, he Dt, wé might., etc. I could; 
thou couldst, he could , we could, etc. Io. poteva, potei, 


potrei ’ potessi;: tu potevi, potesti, potgesti, potessi, e». 
Io avrei potuto, tu avresti potuto. ee, seguiti da un © 
infinito, si traducono per £ could have, I might have, etc., 


REGIA il participio passato del verbo. principale, 
che in italiano si trova all’ infinito ; came: Io ayrei po- 
tuto chiamare : I could have called, o; 1 might have cal- 
led , etc. 

| Negli altri tempi si fa uso dei verbi to be permitted , 
to be allowed, o di alcuni altri: simili, in vece di may; € 
del verbo to de able in vece di can; come: Egli non potrà 
parlare al re: Ze will not be permitted to spéak to the 
king. Egli non potrà pagare: Ze will not be able to 
pay , etc. Osservisi che si può egualmente. far. uso dei 
verbi to de permitted, to be allowed, to be able per il 
presente e per.il passato. 

Io avrei voluto, tu avresti voluto, segotti dii un a iofiaito, 
sì traducono per Y would have , thou wouldst have , met- 
«endo al participio passato il verbo che in italiano sta al- 
I° infinito; come : Egli avrebbe voluto sposare mia sorella : 
Je would have married my sister, etc. 

Per gli altri tempi si fa uso dei verbi to wish, t0 a 
desirous, to be pleased, to have a mind, to intend , to 
Le willing, ed altri simili, che si possono mpg ancora 
nel presente e nel passato, i 

Se dopo il verbo volere vi è il che ‘congiunzione , si 
aggiunge ave a will od a would, e il nome che segue il 
che si mette in accusativo, e il verbo all’infinito ; come: 
Voglio ch° egli obbedisca: I will have him obey. Non vorrei 
ch' egli scrivesse: Z would not have him write) ete. 


dl 
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S° inpiega: anche will have e svould have tutte le 
volte che .il verbo valere si riferisce ad un nome o ad 
tin-’pretonte; come: Quale :di questi. due libri volete ? 
Whiclr efthese two books will you have? Io li vorrei tutti 
e due: £ svould have them both. Rispondendo ad un’ in- 
terrogazione, si fa iso semplicemente di will o would senza 
eggiuogervi have; come: Volete voi andare con lui ? Lo 
voglio: Will you go with him? — I will. 


Regole per tradurre in inglese i verbi italiani 
.  DovsrE E BisocnarE. . 


Il verbo italiano dovere sì traduce in inglese per should, 
eught, o per l' ausiliare to be. 

Quando il verbo dovere esprime il dovere o la conve- 
nievza, si traduce per should o ought; come: Egli deve 
obbedire a suo. pedre: He shoukl obey his father. lo 
dovrei: esservi alle quattro: I ought to be there at four 
o clock. Osservate che l' infinito, dopo ought, va sempre 
preceduto dalla particella {0 , la quale viene soppressa do« 
po should, | | 

Quando il verbo dovere esprime un avvenimento che 
deve aver luogo, nou per dovere o per convenienza, ma 
in conseguenze di una risoluzione già presa, esso sì rende 
in inglese pel verbo to be seguito dall’ infinito colla, parti- 
cella to, come: | 


Tempo presente. . Tempo passato. 
Io devo parlare, ——’Io doveva parlare, 
I am to speak (a). I was to speak. 





i . : 


(a) Parola per parola: Io sono per parlare , io era per 
parlare , ec. . 





Tu devi parlare, Tu dovevi parlare, 
Thou art to speak, Thou wast to speak , 
Egli deve parlare, Egli doveva parlare, 
He is to speak, He was to speak, 

Noi dobbiamo parlare , Noi dovevamo parlare , 
We are to speak, etco . Me were to speak, etc. 


I tempi composti del verbo dovere nei suddetti suoi si- 
guificati si rendono per ought, should o per l’ ausiliare to 
be seguito dall’ infinito del verbo fo Xave col participio pas- 
sato del verbo principale ; come : Egli aveva dovuto fare : 
He ought to have done, Ella avrebbe dovuto venire: She 
should have come. Voi avete dovuto pranzare qui: You 
were to have dined here. . 

Il verbo dovere si traduce qualche volta per must, cioè, 
quando in vece di esso si può impiegare l'impersonale bi- 
sogna ; come: Un uomo dev'essere molto crudele per mal- 
trattare suo padre; o sîa, bisogna che un uomo sia molto 
crudele, ec. A man must be very cruel to abuse his own 
father. 

De verbi impersonali. \ 


Alcuni verbi si chiamano impersonali, perchè il loro 
nominativo (quando ne prendono uno) non ha nulla in sè 
di personale. i i i i 

Vi hanno degl’impersonali che sono tali di loro natura, 
altri che lo sono conforme al genio della lingua di cui 
fanno: parte. 

Tra i primi si contano specialmente i verbi che esprimono 
le azioni della natura e l’ influenza loro sopra di noi; co- 
me: Piove, it rains; gela, it freezes ; nevica, il snows; 
grandina , it hails, etc. | 

I secondi si formano quasi sempre col verbo è, i is, 
seguito da qualche addiettivo; come : È necessario, it is 
necessary. È difficile, it is difficult. È giusto, it is just, etc. 
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Osservate che il verbo, il quale segue tali impersonali, e 
che in italiano si manda al soggiuntivo, si mette in inglese 
nel condizionale coll’ausiliare should ; come: È impossibile che 
egli riesca : Ji is impossible that he should succeea (a), È 
indecente cosa che egli ciò faccia dinanzi a me: Jt is inde 
cent that he should do it before me, 

Usasi pure it is per tradurre I° impersonale italiano fa ; 
come: Fa caldo , fa freddo , fa vento, ec. It is warm, it 
is cold, it is windy, etc. (b) 

Vi è, si dice there is, vi sono there are, vi era, vi fu 
there was, vi erano, vi furono there were, vi sarà there 
will be , etc. | 


DEL VERBO INGLESE MUST. 


Questo verbo inglese non è mai impersonale, essendo 
sempre preceduto da un nome o: pronome in nominativo. 
Esso non prende mai una desinenza nuova, come fanno 
gli altri verbi, dicendosi: I must, thou must, he must, etc. 
Quesndo il suo corrispondente italiano bdisograre, che al- 
l'opposto è sempre impersonale , è seguito dalla congiun- 
zione che col verbo seguente al soggiuntivo, il nominativo 
di questo verbo è anche il nominativo di must, che in tal 
caso vale quanto dovere. 


ESEMPI. vital 
Bisogna ch’ io parli, 1 must speak. 
Bisogna che tu parli, Thou must speak. 
Bisogna ch’ egli parli; He must speak. 
Bisogna che noi parliamo, We must speak. 
Bisogna che voi parliate, . ‘Fou must speak. 


Bisogna ch'eglino perlino, They must speak. 
È come se si dicesse: Io devo parlare , ec. 





(a) Si può dire anche, e forse eon meggior eleganza: 
It is impossible for him to succeed. | 

(b) Ho freddo, ho caldo si rendono in inglese per / am 
cold, I am warm. 


3:15 


Quando bisogna è segufto da un infinito, può tradursi 
in inglese in diverse maniere, per esempio : Bisogna istruire 
i ragazzi, — si può dire: We must instruct children, o 
children must be instrucied, oppure it is necessary to 
instruct children; — letteralmente: Noi dobbiamo istruire 
i ragazzi; i ragazzi debbono essere istruiti ; è necessario 
istruire i ragazzi. 
Negli altri tempi, come: bisognava, bisognerà, bisogne- 
rebbe, ec. si può far uso dei verbi to de obliged , to be 
necessary, to be requisite, to be needful, come: Bisognava 
che io parlassi: I was obliged to speak, o it was necessa- 
ry, requisite oppure needful for me to speak, etc. 
— . Quando l’impersonale bisogna è preceduto dai pronomi 
comgiuntivi mi, ti, si, gli, ci, vi, loro, e seguito da un no- 
me, traducesi come segue: Mi bisogna del danaro, gli bi- 
sogna un abito :-1 must have money, 0 I want money; he 
must have a coat, 0 he wants a coat, etc. ; letteralmente: 
Bisogna ch’io abbia danaro, bisogna ch’egli abbia un abi- 
to ; 0 io ho bisogno di danaro; egli di un abito. 

Quando bisogna ha il senso di dovere, che allora si trova 
quasi sempre alla fine d° una frase, si traduce per ought o 
per should, etc. come: Questo non è come bisogna, vale a 


dire, questo non è come dev'essere: That is not as it. 


should be. Fate ciò come bisogna, cioè, fate ciò come de- 
v'esser fatto; Do that as it ought to be done, etc. 


TEMA XVIII. 


. Noi ci pentiamo raramente di parlar poco, ma dene 
We 1 to repent 5 seldoma to talk (a) 
spesso di parlar troppo. — Se noi non ci lusingassimo 
too much | to flatter 





(a) Si metta nel gerundio. 
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da noi stessi, la lusinga degli altri non potrebbe nuocer- 
Slattery 2 I to hurt 

ci. - Tutti si legnano della loro memoria, e nessuno 


to complain 

si lagna del PIRRO giudizio. — Avanti di desidera una 
Before we desire 

cosa, biogas esaminare qual è la felicità di colui 

to examine him 

che la possiede. — Se il flagello della guerra è neces- 

to possess scourge 

sario, non bisogna odiarsi, non bisogna divorarsi l’ un 
to hate to devour 

1 altro in mezzo alla pacè, — Bisogna avere più 

in the midst of | 

grandi virtù per sostenere la buona fortuna che la cat- 
to support than 

tiva. — Vi sono tre cose che possono contribuire a sco- 


prirci il cuore dell’uomo e Ze sue debolezze, — l'amore, il 


vino e il giuoco. — Bisogna che le passioni sieno (sot. 
| ” I (under 

toposte alla ragione ). — Noi siamo infelici, per- 

the government of reason) © ua be. 


chè non siamo ove vorremmo' essere, o perchè non ab- 
cause where O 
biamo ciò che vorremmo. — Stiamo volentieri ove 
To be with pleasure 
bisogna che noi siamo; contentiamoci ‘ di ciò che abbia- 
to content with 
mo, e saremo felici, — Il maggiordomo del Duca di Guise 


steward 
gli diede un gioruo la lista di varie persone inutili 


to give - ‘several “È -’ useless 
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nella sua casa. Egli è vero, disse il principe, che io 
household | to say 
potrei far di meno di questa gente, ma avete voi do- 

do without did 
mendato loro, se essi potrebbero egualmente far di meno 
to ask whether also 

di me? — Un Italiano molto dedito al giuocoe poco 
È» greatly addicted gaming in bad 
ricco, (era solito) di dire quando perdeva: O 


circumstances used whenever ‘ to lose 
fortuna traditrice, tu puoi farmi perdere, ma tu 
fortune a treacherous 1 | to make 
. non potrai mai farmi pagare. = — Monte- o 
| nevep a shalt 1 | force me 3 to pay 4 
cuccoli, ‘accusato alla Corte di Vienna di e$- 
. being accused at the | to 


‘ sersi mal difeso contro Turenne, disse per. 
have (a) badly to defend against | 
giustificarsi, che si era battuto contro un uomo che era 


to justify | to fight thato 
più che uomo. Qual elogio nella bocca d'un nemico! — 
a man | enemy 


Un uomo, il quale aveva contribuito a rendere il re Filip-. 


po padrone della città d' Olinto, di cui era cittadino, 
| master ° Olynthus of which 

si dolse con lui perchè gli Spartani lo chiamase 
to complain | —  Lacedemonians 
sero traditore: Io non so perchè voi vi meravigliate 

traitor to know why . to wonder 

di .ciò, disse il re; gli Spartani sono naturalmente rustici 
at | clownish 





(a) Si metta nel gerundio. 
27 
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| e grossolani, essi chiamano iutte le © cose e pel lofo ‘nome. _, 
unmannerly di | ica 


LEZIONE XIX 


DELLE NEGATIVE, DELLE INTERROGAZIONI 
ED ESCLAMAZIONI. 


Si sarà già rilevato dalla conjugazione generale del verbo 
to call, che, nelle frasi negative ed interrogative, il verbo 
va preceduto dagli ausiliari do’ e did accompagnati dalla 
particella not, che significa nor, no; come: Io non so: £ 
do not know (a). Egli non sapeva: He did not know (b). 
| Venite voi ? Do you come? Il maestro venne pe lem- 
po? Did the teacher come betimes? se 

Notate che non s° impiegano i suddetti ausiliari se non 
che ne’ due primi tempi del modo indicativo , e nella se- 
conda persona singolare e plurale dell’ imperativo j poichè 
errore grande sarebbe il servirsene quando il verbo è già 
accompagnato da uno di questi ausiliari fo have, fo de, 
shall, will, let, may, can, sliould , ‘would, could, must, 
ought, cioè nei tempi passati composti , nel futuro , nella 
prima e terza persona dell’ imperativo , nel soggiuntivo e 
nel condizionale. Neppure nell'infinito e nel participio pre- 
sente si adoperano do e did ; e quando questi due modi 
stanno nel senso negativo, la div not si pone avanti 
il verbo; come: Bisogua essere sttenti per non esporsi al 
pericolo : We must take care ROL to expose ourselves t0 











(a) Do not e did not possono scriversi per abbreviazione 
don?t, didn't. 

(6) Nello stile sostenuto e nella poesia do e did possono 
sopprimersi, e vi si dice sovente : £ know not, he..comes 
not, come you etc. 
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danger. Egli lo fece,: nén- potendò fare‘ ‘attrimieniti ‘He da 
it; not ‘being able-to' do ‘otherwise, 0: è} 
Nelle frasi negative non intérragative ; si ‘mette prima i 
nome d pronome nominativo; poi: l'ausiliare , dopo questo 
la negrtiva not, poscia la voce dell'infinito (senza ‘il ‘f0), ‘0 
it' participio passato del verbo principale, ‘ed in ultimo l'ob» 
bietto- diretto, ‘ossia il regime del verbo (se ve'n’he) 7 co4 
me: I suoi fratelli non intendono Vitaliano : Mis Vrothers 
(don’t) understand italian. ‘Egli von mi permise di scrives 
re: He did not (dind’1) permit me to write, Io non ebbi 
il piacere: Z had not the pleasure (a). Egli bon è contento. 
di voi: He is not satisfied with you. Ela non l° ha pet 
snco veduto: She has not yet seen: him. Essi non sono stati 
qui: They have not been here. Io. non uscirò questa mat- 
tina: I shall not go out this morning. La comitiva noe -ar- 
riverà prima delle due ore: The company svill not arfive 
before two o'clock. Nen posso farlo : I cannot do it ‘etc. 
Nelle interrogazioni senza negativa, l’ausiliare ‘sta‘nel pri 
mo luogo, segue quindi il nominativo, poi il verbo principale, 
o il participio passato, e in ultimo l’obbietto del verbo; cor 
me: Mi amate voi? Do you love me? Studia mio figlio? 
Does my son study? Il signore è egli in casa? Zs the 
gentleman at home? (b) Lo baltteste voi? Did you ‘strike 
him? Ne avrebbe egli ‘parleto? Would he have spoken of 
it? Vostro fratello andrà egli a Londra? Will your bro- 
ther go to London? I suoi amici l'hanno essi abbandonato ? 


} 





- (a) Anche quando to have e to be sono verbi princi- 
pi % Don possono essere accompagnati’ dagli ausiliari do 
e 

(6) Gl' Italiani sovente cominciano le loro frasi interro» 
gative col nome nominativo, che poi ripetono dopo il verbo 

er mezzo: del ‘pronome personale; ma tali ripetizioni deb- 
boao essere diligentemente evitete in inglese ©. 
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Did his friends farsahe kim? Ve ne parlerà egli? Will he 
speak of it to you? Me l’avete voi. detto? Have you told 
it to me? oppure: Have yau told me of it? £ 

Nelle frasi interrogative e pegative allo stesso. tempo , 

quando il nominativo del yerbo è un nome, l’ausiliare va 
în primo luogo, segue quiadi la negativa, poi il nome suc» 
ceduto dal, verbo principale col suo reggimento; come: Non 
viene il medico questa. maneî Does not the physician come 
this morning? Mio fratello non vi fece egli consapevole della 
cattiva. condotta di vostro figlio ? Did not my brother in- 
Sorm you of the misdemeanour of your son? Le vostre 
sorelle non sono aneora arrivate ? Are not your sisters ana 
rived yet? Il capitano non ve ne ha parlato? Has not the 
captain spoken of it to you?. Non si sdunerà il parlamento 
dimani?.Will not the parliament meet to morrow? etc. 

, Ma quando il nominativo è fin pronome, l’ ausiliare co- 
mincia la frase, seguito dal pronome nominativo e poi dalla 


‘negativa 3 come: Perchè non avete studiato? Why have. 


gou not studied î Non ci pensate voi? Do you not think 
gf it? Glielo diceste? Did you tell it t0 him? Non arri- 
veranno dimani? Will they not arrive to morrow? etc. 
Vi seno in inglese alcuai modi d° interrogare, che si u- 
sano dalle persone del volgo (a), ma che non debbono se- 
guirsi dalle persone civili ed educate; io li riporto qui per 
farli semplicemente conoscere allo studioso della lingua in- 
glese, onde non gli giungano nuovi, se gli avviene di u- 
dirli sulle labbra d’alcuno : It does not rain? does it? sot- 
tinteso rain; ciò che significa: Non piove? piove? You go 
there? don°t you? sottinteso go; Ci andate voi? non ci an= 
dete? You wrile to him? don’t you? sottinteso write to 











(a) Questa maniera d' interrogare ha lo stesso senso e 
la stessa forza che le domande italiane: è egli vero ? non 
è egli vero? È così? non è così? Lx 
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him? Voi gli scrivete? non gli ‘scrivete ? It is warm? is 
n°'L? sottinteso warsa; È caldo? non lo è? Fou will not 


come? will gou ? sottinteso come; Verrete Tore non ver- - 


rete ? ec. * i Sr 


Rispondendo Salina ad. una da ‘séuza ‘che 
nella risposta vi sia verbo alcuno, la ‘negativa si esprime: 
come in italiano per no; per es.: ° Volete voi farlo? — no»: 


Will you do it? — no. ‘da no, 1 will not. Vi siete voi 
stato? — non signore: Have you been there ? — no, sir. 
Quando la negativa ron si riferisce ad un nome ‘solo, 0 
accompagnato da un addiettivo, si traduce in 'inglese per 
no; come: Îo nen ho penne : I have no - pens.. Voi non 
avete libri inglesi nella vostra biblioteca: Fou have no'en= 


: glish books in your library. Noù vi è amicizià ‘vérà sebza: 


virtà: T'here is no real friendship without virtue. 
I pronomi indefiniti italiani nessuno, veruno, niuno, al- 


cuno;, e gli avverbj niente, nulla, mai, giamntai, sonò pre- 


ceduti da ron; ma il genio della lingua inglese ‘non soffre 


due negative per esprimerne una sola; e perciò‘ mor-nessuno 


non-veruno, non-alcuno, ec, si traducono per robody,' no* 


ne, nol-any , o none} come: Non v'è nessuno in’tasal: 
There is nobody at home, Noi non abbiamo ‘veduto hes-. 
suno: We ‘have seen nobody. Io non: conosco: veruno dei' 


vostri amici: / know none of your friends. Non -v "è mezzo 
alcuno di far questo:. There is no way 19 . do. that, 
Non-niente, non-nulla, si esprimono. per: avthing;' non-maiz 


non-giammai per never; come: Noi ‘non abbiamo: fatto 


niente: We have done nothing. To non ne so nilla : I lmow 
nothing of it (a). Egli non verrà giammai: He will never 
come. Io non lo vedo mai (0): Z never see him 











(a) Le frasi negative costrutte con ro, nobody, none, not 


EA nothing > never, non prendono: mai gli mali do 
e a 


(0) Il mai italiano non è sempre particella negativa} - -80® 
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Non che, o nan è che, si traduce per riot: that; tome: 
Non che io lo tema, 0 non è che io lo tema, ma io amo 
la. pace: Not that I fear him, but I love peace. 

Non più si esprime per ro more, che si pone dopo il 
verbo, 0 per of any. more , ponendo il not dapo l'ausiliario 
o il segno, ed any more dopo il verbo principale; come: | 
Io non parlerò più : ‘I shall speak no more, o I shall 
not speak any more. Non più, nel senso di non più a 
lungo, sì traduce per 0 longer, o not any longer; come: 
Egli non vuole più abitare con lei: He will live with her 
no longer, o He will not live with her any longer. 

, Non, seguito dalla particella pronominale ne nel senso par- 
tilivo, si esprime in inglese per none, o not any; come: 
Vi presterei volentieri del desare , ma non ne ho : I would 
lend you some money with all my heart, but I have none. 

. Il nè italiano si esprime per nor quando non vi si trova 
che una sola volta; come: Non l’ ha fatto ancora, nè vuol 
farlo prima che vostro padre sia arrivato: Me has. not 
done it yet, nor will he before the arrival of your father. 
Ma quendo il nè si ripete nella stessa frase, il primo si 
esprime per neither, il secondo per ror, ed il non che 
precede resta soppresso ; come: Non conosco nè il padre, 
nè il figlio, £ know neither the father , nor the son, Non 


Fai A 
ne fl È 





“me: Siete voi mai stato a Roma? Si è veduto mai una 
follia -simile ? e allora il ‘mai: si traduce per ever. Have you 
ever been at Rome? Has anybody ever seen such a fol- 
ty? Ma il mai può essere particella negativa anche senza es- 
| sere preceduto da ror; come: Siete stato a Londra? — mal: 
Mave you'been at London? — never. — Never sì melte co- 
munemente tra il proveme nominativo, e il verbo nel pre- 
sente e nel tempo passato dell'indicativo ; negli altri tempi, 
cioè quando v'è un ausiliare, si mette tra questo e il ver- 
bo principale od il participios come : Egli non mi parla mai: 
He never speaks to me. Non' gli riuscirà mai: He will 
never succeed, eco. 00. IT 





323 


vennero nè il padrone, nè il servo: Neither the master, 
nor the servant came. Nè l uno nè Paliro traducesi sem- 
plicemente per neither; come: Non conosco nè l’ uno nè 
l’altro: Z know neither of them. 

Neppure si esprime parimente per neither: Ella non sa 
scrivere neppure : She cannot write neither. Voi non lo 
volete , ed io neppure : Fou will not have it, nor I nei- 
ther , letteralmente , nè io neppure. 

ÎNon che nel senso di solamente, solo, si esprime per 
but, no body but, nothing but, only (quest ultimo sie 
gnifica solamente ) ; come: Egli non mangia che poco: Me 
eats but little. Voi non avete che due figli: Fou have but 
two children, Eglino non fenno che cantare e ballare : They 
do nothing but sing and dance. Io non amo che voi: £ 
love no body but you. Io non propongo i miei pensieri 
che come congetture : £ propose my thoughts only as 
conjectures. L'uso di but e di only è pressochè ‘indiffe- 
rente; ma avanti ad un pronome personale , o ad un nome 
proprio , è meglio servirsi di .or/y; come: Non vi fu che 
Giovanni: John only was there. 

Le esclamaziori si formano in inglese con what (a) che, 
. quale; how much quanto; how many, quanti, quante; o 
con qualche particella interjettiva; come: Che disgrazia! 
What a misfortune! Che mostri! What monsters ! Quanta 
miseria! How much misery ! Quanti bei fiori! How many 
Sine flowers ! Trovandosi un verbo nella frase esclamativa, 
. sì mette in fine della medesima; come: Quanto disturbo 
ho avuto! How much trouble I had! o what trouble I 
had! Quanti cani voi avete! Zow many dogs you have! 
Infelice che sono! How unhappy 1 am! Come canta bene ! 








(a) Abbiamo già detto altrove che what, in senso ammi- 
rativo, quando si riferisce ad un nome: in singolare, va 
seguito dall'articolo indefinito a. oppure ar. 


DIA 

How well she sings! Perchè non posso morire! Why cane 
not. 1 die! Che abile generale era il Maresciallo di Tu- 
renne ! What a skilful general Marshal Turenne was! 
Che grandi uomini erano il Duca di Marlborough ed il prin» 
cipe Eugenio! What great men the Duke of Marlborough 
and prince Eugene were | etc. 


TEMA XIX. 
Noi non dovremmo mai essere prevenuli contro un 
should prejudiced 
uomo , perchè ha um aspetto ributtanie © un’ aria 
aspect 2 forbidding1 — 2 
fiera: poichèsi pudegli distinguere un onest’ uomo 
haughty 1 fòr we to distinguish 
da un birbante per- gli accidenti della natura ? — Cesare 
rogue by i Caesar 
disse , a proposito dell’ irregolarità della voce di qualcuno , 
upon one 


che leggeva davanti a lui: Leggete, o cantale , voi ? Se. 
to read 

cantate, cantate malissimo. — Siccome la terra non sem- 

As earth 

pre produce rose e gigli, così il mondo non sempre ci 
to produce - so | 

procura la contentezza © il piacere. - Quando gli Dei 

to afford contentment pleasure . 

amano i principi, dice un antico filosofo, versano nel 

t0 love to pour into the 

nappo della sorte un miscuglio di bene e di male, af- 

fate 

finchè essi non dimentichino mai che sono uomini. =: 

that . 10 forget 2 never 1 

Non vw è niente che discopra più bassezza, quanto uu li- 

to betray | than 


è 
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bello, Esso non contiene in sè il furto, o l’omicidio; 


libel itself robbery murder 
ma un onest’uomo non vorrebbe pjuttosto (perdere ) 
3 4 2 I rather (like to lose } 
una somma considerabile e /z vita medesima anzi che ve- 
2 I i itself . than to. 
dersi fatto bersaglio della derisione e dell’ infamia? — 
be set up a mark derision infamy 
Le decorazioni, dice Addisson, parlando della tragedia, 
scenes to speak 
colpiscono gli spiriti ordinarj quanto i discorsi; ma 
to affect mind 2 ordinary 1 as well as 
un uomo d° ingegno sarà infiammato —dai sentimenti 
genius to kindle with the 


di gloria per ciò che l’attore dice, non. per gli abiti 

by what actor | 

ch’ egli porta. — Gli equipaggi e tuito il corteggio di 
to wear equipage retinue 

un re, o di un eroe, possono essi dare a Bruto la 

hero | to give  Brutus 
metà di quella maestà che gli dà un solo verso di Shak- 
21 single line 
speare ? -# Boyle, parlando d’un certo minerale, dice, 
to speak | 

che quand’anche un uomo passasse la sua vita a studiarlo , 

if to spend in to study 

non perverrebbe giammai a conoscerne tutte le 

to arrive never atthe knowledge ofall its 

qualità. Lo stesso accade di tulte le scienze; non ve 
The same 2 it is 1 with none 

n° è una che non possa occupare un uomo per tulta la sua 

to occupy | 
vita, (quand’ anche) fosse più lunga che non è. — © 
life over though it were 
VergANI , Gram. ingl, 28 
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Felici gli aomini, a cui la virtù si mostra în tutta da 


to show 
sua bellezza! Potranno essi vederla, senza amarla? Po. 
her to see to love 


tranno amarla senza essere felici 2? — La vita è corta per 
quelli che sono nelle delizie del mondo: essa non pare 
those live to appear 
unga che a quelli che langniscono nell’ afflizione. - Non 
but to languish in No 2 
temo più nè mare, nè venti, nè procelle; 
to fear 1 more 3 either or or 
non temo che le mie passioni, o piuttosto non temo 
nothing but or rather 
più nulla. — Un uomo che cerca la gloria, non la trova 
o. to seek 
egli abbastanza nel condurre con saggezza ciò che Dio 
in to conduct what 
ha messo nelle sue mani? -— Riconoscete voi quella mon- 
to put To remember 
tagna che si avanza? — Vedete voi quello scoglio che si 
To see rock 
alza come una torre? - Non udite Ì’ onda che si rompe 
to rise to hear to break 
contro quegli altri scogli, i quali sembrano minacciar il 
to seem fo menace 
mere della loro caduta? — Quanto è dolce essere sti- 


with How . pleasing to 
meto da tutti gli uomini dabbene ! - coni bel giardino 
csteem good 


è quello delle Tuileries a Parigi t — Che belle province 
that Tuileries 
sono la Turenà e la Liaguadoca! — Come son pelli que- 
Touraine Languedoc 
sti campi! 
Sield 
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LEZIONE XX 


DIFFERENTI MANIERE DI TRADURRE IN INGLESE 
IL PRONOME GENERALE SI. 


La lingua italiana ha tre particelle si, Una è avverbio,. 
che si usa per esprimere le risposte affermative, e si rende 
in inglese per yes. La seconda è pronome personale , 6 
sì unisce ai verbi riflessivi e reciproci. La terza è an- 
ch' essa pronome, ma porla seco un senso indeterminato 
e generale, e i verbi a cui essa s’ unisce vengono dai 
grammatici italiani chiamati impersonali di voce passiva, 
come: si crede , si dice , si legge, si fa, si vedono degli 
uomini, si dicono delle cose che non sono vere , ec. (a) 
One, people, men, they, we, he, she, you, sono tutte 
parole corrispondenti al si italiano ; ed è questa moltiplice 
maniera di tradurlo in inglese che sgomenta il principiante, 
che non sa quale delle summentovate parole impiegar 
debba di preferenza, Spero peraltro che le regole see 
guenti gli spianeranno qualunque difficoltà che a tal ri- 
guardo possa incontrare, 

Pie saper tradurre il si italiano secondo il genio della 
lingua inglese, bisogna osservare che il senso di questo 
pronome è talora indefinito , riferendosi, per così dire, a 
tutto il genere umano; talora più definito , estendendosi 
soltanto ad una parte del genere umano, come sarebbe 
ad una nazione, 0 alla popolazione intera di una città, di 
un villaggio, ec. 5 talora ancor più definito , limitandosi a 
tutti gl’individui di un consesso, di una comunità, di 
una setta, di una famiglia, ec.; talora finalmente partico- 
lare, non oltrepasssndo quel circolo di persone, tra le 
quali si trova pure quella che parla, 





(a) Questo si italiano corrisponde all’ on de’ Francesi. 


- si 
N ansa N 7 
e — e at i gd 


3528 


Nel primo caso #° impiega one; come: Si mangia quando 
si ha fame: One eals when one is hungry. Non si ama 
di essere maltrattato: One does not like to be ill-treated, 
Che si farà con questa gente? What shall one do with 
such folks ? - Nel secondo caso si usa people, o men. Si 
ama oggi ciò che si odia dimani: Men love to day what 

. they hate to morrow. Si diceva questa mattina s cheil 
| memico si trovava alla distanza di tre miglia dalla città: 
People said this morning that the enemy was three miles 
distant from the town. — Nel terzo caso si usa they ; 
come: Si lavora notte e giorno per fortificare la città: 
They work night and day to fortify the town. Andai 
jeri al suum s ma non si fece nulla: Z was at the 
parliament yesterday, but they did nothing. Si sta fab= 
bricande una chiesa sul luogo dove sorgeva il palazzo: 
They are going to build a church on the spot where the 
palace -stood, 

Nel quarto caso si usa we; come: Si pranzò alle cine 
que, e poi si andò al teatro: We dined at five o°clock, 
and then we went to the play. Impiegasi pure we quando 
il si italiano ha il senso più esteso e più indefinito, poi- 
chè allora la persona che parla vi è naturalmente compresa, 
e perchè in vece di si, si potrebbe adoperare noij come: 
Dal momeoto che si può fare ciò che non si deve , si vuol 
nascondere ciò che non si è dovuto fare: Since we can 
do what we ought not, we wish to hide what we ought 
not t0 have done. 

Il pronome si è tradotto qualche volta per he, she, 
you, quando non si riferisce che ad una sola persona, 
seconda o terza ; come: Dove si va? cioè, dove andate 
voi? Where are you going? In vece di studiare, si giuoca, 
o si va a caccia: /nstead of studying, he plays or goes 
a shooting, etc. Osservate 1.° che people, essendo un. 
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nome collettivo (a), vuole il verbo, di cui è il subbietto, 
in plurale. 2.° Che il si, benchè sia ripetuto davanti a 
parecchi verbi nella medesima frase , non si ripete in in= 
glese 3 come : 

Si balla, si canta, si giuoca. 

One dances , sings and plays. 

People dance, sing and play. 

They dance , sing and play. 

We dance, sing and play. 

5.° Che quando tra due frasi si trova qualche congiun- 

zione disgiuntiva, o qualunque altra congiunzione , fuorchè 
la copulativa e; dovendosi tradurre il si per people (bd), 
si ripete anche in inglese, non per people, ma per they ; 
come : Si dice che il re sia morto, masi è in errore: 
People say that the king îs dead, but they are mistaken. 
Avvi un’ altra maniera usitatissima di tradurre il si, cioè: 
per V impérsonale it is col participio passato del verbo 
principale ; come: Si dice, it is said; si crede, it is 
thought, etc.} e quando il verbo italiano è accompagnato 
dall’ obbietto dell’azione, questo si mette in vece di it come 
subbietto del verbo che diventa personale passivo } p. e.: 
Si sono baltuti i nemici: The enemies have been beaten. 
Mi si dice: I am told. Si beve del buon vino in Francia, 
‘si mangia della buona carne iu Inghilterra: There is good 
wine drunk in France, there is goud meat eaten in En- 
gland. Si dice che suo fratello è più moderato di lui: 
His brother is said to be more moderate than he. 








(a) Il nome collettivo esprime una moltitudine, o sia 
un’ unione di alcuni o di molti individui, come : popolo 
pecple, mazione nation, senato serate, gioventù youth, 
assemblea assembly, etc. 

(b) People, sebbene usitetissimo nelle migliori conver- 
sazioni, mon sì adopera però nella composizione se non 
che nello stile basso, o almeno nello stile molto famigliare. 


28* 


. 350 
Differenti maniere di esprimere ih inglese 
la congiunzione italiana che. 


1,° Quando il che sitrova tra due verbi, si esprime per 
that, e spesse volte per eleganza si sopprime; come: Io 
spero ch’ egli verrà : Z hope that he will come, o I hope 
he will come. Credo che sia uomo onesto : I believe that 
he is an honest man, o I believe he is an honest man. 
Sopprimendosi il che, il verbo essere che segue può met- 
tersi all'infinito , cangiandosi il nominat'-o in obbietto di- 
retto; come; Credo ch’ella sia virtuosa : Z delieve her to 
be a virluous woman. Il che si sopprime parimente in que- 
ste frasi: Credo che sì, credo che no: 4 believe yes, I 
believe not. 

Nota. Se il verbo che segue il che è al presente del 
soggiunlivo, esaminate se l’azione incerta o dubbiosa espressa 
dal verbo è presente o futura. Se è presente, mettete il 
verbo inglese al presente dell’ indicativo, se al contrario è 
futura, servitevi del futuro dello stesso modo; come: Cre- 
dete voi ch’egli sia ricco quauto si dice? Do you believe 
(that) he is as rich as they say? Credete voi che egli vada 
in campagna l’estate ventura? Do you think (that) he will 
go into the country next summer? Io non credo che sia 
suo marito: Z don't believe (that) he is her husband. 

2.° Che quando dipende da non, veggasi la lezione pre- 
cedente. 

3° Il che si esprime per whether nelle seguenti frasi e 
simili : Ch° egli scriva o no, è la stessa cosa: Whether he 
writes or not, it is the same‘thing, Che venga o no, ciò 
non m’impedirà di uscire: Whether he comes or not, that 
will not hinder me from going out. Si può anche far uso 
dell’imperativo; come: Che lo faccia o no, non me ne cu- 
ro: Let him do it or not, I donÈt care. | 

4.° Che, nel senso di guando, si esprime per when; ca« 
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me: ll giorno che egli morì, cioè, il giorno uns morì: 
The day when he died. 

5. Che dopo tale, such, si esprime per asj come: Egli 

spriva un asilo ai malfattori, agli schiavi, e a que” tali che 
amavano le novità: /7e opened a sanctuary to malefa- 
ctors, slaves and such as were fond of novelties. 
. 6.° Dopo il verbo dubitare, to doubt, impiegato negati» 
vamente, il che sì traduce per but ; come ; Io non dubito 
ch' egli non lo faccia: Z do not doubt but he will do it. 
Se il verbo dubitare è senza negativa, il che che lo segue 
si esprime per that o whether ; come: Io dubito ch’ egli 
lo faccia : Z doubt that he will do it, 0 I doubt whether 
he vili do it, Na: 

n.° Che, dopo un gome di luogo , quando dire ove; 
si traduce per wherè ; come : È in Francia che s° impa» 
rano i modi gentilif I is in France where one learns pa- 
lite manners. é 

8. Che, quasi significa perchè, si esprime per dDecau- 
se; come: È che io non vi conosceva : 4 is because I 
did not know you. 


9-° Il che nelle frasi a mero che, avanti che, sì tra- 


duce per urless, before. Io non sarò mai contento a meno 
che io non lo sappia: Z shall never be contented unless I 
know it. Io non vi andrò prima ch'egli non sia venuto: 
1 will not go thither before he comes. 


10.° Che, quando significa finchè, si traduce per till, une 
i come: Aspettate ch’ei venga: Stay till he comes. 


11.° Che, quando significa per timore di, per paura di, 

. traduce per lesi, o for fear that; come : Disbrighiamoci 

che qualcuno non venga: Zet us make haste lest, o for 
fear that, some body should come. 


12.° Che dopo di altro, o altrimenti, si traduce per than; 


come : Egli è tutt'altro che voi dicevate: Z/e is quite ano- 
fher man than you said. 


AF 
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13° Che dopo appena, o sì tosto, si traduce per when, 
but o than; come: Ciro fu sppena giunto ia Creta, che si 
affrettò d'andere a Gnosso, capitale di quell’ isola, ove e- 
sisteva il famoso lebirinto di Dedalo, e il superbo tempio 
di Giove Olimpico; oppure, Ciro non si tosto fu giunto in 
Creta, che si affrettò, ec. Scarce was Cyrus arrived in Cre- 
te, when he hastened to go to Gnossus, the capital of 
that island, where was the famous labyrinth made by 
Doedalus, and the magnificent temple of Jupiter Olympius; 
oppure Cyrus was no sooner arrived in Crete but, o than 
he hastened, etc. i 

Si fa uso talvolta in italiano del presente dell'indicativo, 
o del soggiuntivo d° un verbo, benchè si tratti d’una cosa 
evvenire. In questo caso bisogaa ussre in inglese il futu- 
ro; corae: Io sono da voi in un istante: / shall be with 
you in a minute. Io nou credo ch'egli finisca il suo lavoro 
in quindici giorni: I dor?t think he will have done. his 
work in a fortnight, Io temo ch'egli venga: / fear he will 
come. Io temo ch'egli non veoga: I fear he will not come. 

La maggior parte dei verbi che si trovano al soggiun- 
tivo in italiano, si mettono nel presente dell’indicativo in 
inglese; come: Io non dico ch'egli sia bugiardo : / do not 
say that he is a liar. È il più bel ragazzo che io conosca: 
He is the prettiest boy that I know. 

I verbi però che significano desiderio, quando sono se- 
guiti da che, reggono egualmente il soggiuntivo in inglese; 
come : Io desidero che voi siate felice: I wish you may 
be happy. i v 

Un nome di moltitudine, e che includa l’idea di plura- 
lità, può reggere il singolare o .il plurale ; come : Il comi- 
tato ha esaminato il prigioniero: The committee has exa- 
mined the prisoner; oppure, have eramined, etc. 

Gl' infiniti dei verbi, preceduti dai verbi andare, venire, 
.gi pongono talvolta in inglese nel medesimo tempo iu 


tei 
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cui si trovano questi ultimi, aggiungendovi la congiunzione 
and; come: Andate a cercare il vostro libro: Go and feich 
your book, vale a dire : Andate e cercate il vostro libro. 
Venite a fare una passeggiata: Come and take a walk, vale 
a dire: Venite e fate una passeggiata, ec. 

Osservate che non si ripete in inglese il medesimo se» 
guo dopo il primo verbo; come : Un onest’ uomo amerà 
e rispetterà sua moglie: Ar honest man will love and 
respect his wife, cioè will respect. 

Talvolta si pone semplicemente il segno senza esprimere 
nè il verbo, nè i pronomi enunziati nella prima parte della: 
frase, come si può vedere negli esempj seguenti e in altri 
simili: L'avete voi veduto? Sì, io 1’ ho veduto : Have you 
seen him? Yes, I have, sottinteso seen him; Io non l'ho 
veduto, e non lo vedrò giammai: 4 did not see Li and 
1 never shall, sottinteso see him. 

Arrivare, o giungere adesso, ora, appunto, nell’ istante, 
e simili, si esprimono così: Io arrivo: nell’istante: I am 
just arrived; Io ho pranzato or ora: I have just dined; pa- 
rola per parola: Io sono giusto arrivato, io ho giusto de- 
sinato. 
| Vi sono alcuni verbi italiani che si traducono in due 
maniere in inglese ; eccoli : 

Parlare si traduce per to speak e to talk, ma il primo 
significa semplicemente parlare , il secondo significa ra- 
gionare , discorrere , conferire. 

Dire si traduce per to say e to tell; il primo significa 
semplicemente dire , il secondo raccontare. 

Sapere si traduce per fo know e can; il primo sigui- 
fica conoscere , e l’altro avere il talento e l’arte... 

Vedere per to see e per to look at; il primo si dice di 
tutto ciò che si offre alla vista, il secondo d’ un ARES 
che si osserva espressamente. 


Trovare per to find , to meet with; il primo si dice 
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quando si {rovano cose ignote, o cose che si cercano; il 
secondo si dice d’ un oggetto che si presenta senza cercarlo. 

Fare per to make, to do. Si fa uso in generale del 
primo, quando si tratta dell’ operazione o del lavoro delle 
mani; si fa uso del secondo, quando si tratta delle opera» 
zioni dell’ intelletto, e quando il regime è un termine ge- 
rierico , il quale non indica più una cosa materiale che 
un' altra. 

Quando fare è seguito dall’ infinito d' un altro verbo, 
e che significa essere P occasione, o la cazsa di qualche 
cosa, può tradursi per to make , ‘t0 get, to bid, to cause, 
o fo order; come: Io vi farò alzar di buon’ora: / will 
make you rise early. Io non ho mai potuto fargli scrivere 
a suo fratello: Z could never get him to write to his bro- 
ther. Fatelo entrare: Bid him come in. Egli lo fece met- 
tere a morte: Ze caused, o ordered him to be put to 
death. 


TEMA XX. 

Si trova talvolta generosità, ove non si crederebbe. 
to find where to imagine 

— Si veggono delle persone in una iufelicissima fortuna, 
to see people circumstances 
le quali hanno nobilissimi sentimenti. — Si è troppo cu- 
cu 
riosi di sapere ciò che il mondo fa, e non abbastanza 
rious to know . to do . enough so 
di sapere ciò che dovrebbe farsit egli è perciò che 

si oughi to be done itis 2 hencet 

si vedono tante persone che sanno come si vive, € 

to sce to know how to live 
così poche che sanno ( vivere ). -— Vi sono 


(how to live themselves) 
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molte persone le quali passano per avere dello spirito la 
to seem l0 vit 
prima volta che si vedono; alla seconda visita se ne 
time at the visit 
diffaica la metà, e alla terza (non se ne trova iu lore 
to substract ( we do not think they 
nalla affatto ). — Cesare fu sppena entrato nel Senato, 
have any ) into the 
che i congiurati si gettarono sopra di lui e lo trafissero 
to throw to pierce 
a colpi. -- Qualcuno domandando a Catone perchè , 
with Somebody to ask Cato 
avendo egli così ben meritato della repubblica, non gli 
to deserve commonwealth , no 5 
erano state erette delle statue, Io godo più, disse Catone, 
3 2 4 I had rather : 
che mi si faccia questa domanda, che semi si domen» 
they to ask question 
desse perchè me ne hanno innalzate. - Filippo, re di 
why 
Macedonia, scrisse ad Aristotile la lettera seguente : « Io 
to write  Aristotle lettera followingi 
vi do avviso che mi è nato 0 uo figlio. Io non 
to give notice I: have 3 born5 a3 song 
ringrazio gli Dei tanto della sua nascita, quanto della 
to thank so much for i as 
felicità ch'egli ha d' essere venuto al —mondo mentre 
to come into the whilst 
vi è un Aristotile ( sulla terra); poichè io spero che, 
living > for to hope 
allevato dalle vestre cure, egli diverrà degno: ‘della 
to bring up by to prove worthy 
gloria di suo padre, e dell’ impero che io gli lascierò ». 
to leave 


"1a all fl 


336 
— Alessandro non amò meno Aristotile del suo stesio 


to love | own 
padre ; poichè , diceva egli, 0 sono debitore all’ uno di 
because indebted for 
vivere, ed all’altro di ben vivere. — Catone il censore 
living r 3 2 censor 
non cessava mai di rappresentare nel Senato le conse- 
to cease to lay before the conse= 
guenze funeste del lusso, il quale cominciava nel suo 
quence 2 fatal 1 luxury to begin 
tempo ad introdursi. nella repubblica. Vedendo che si 
to introduce into the To see they 


facevano progressi nella Grecia e nell’ Asia, provincie 
advanced 

ebbondanti degli allettamenti e delle altrallive —pe- 
abounding with the charm allurement 2 dan- 
ricolose dituiti i piaceri, e che si cominciava a metter 
gerous I they t0 begin 10 lay 
la mano sui tesori dei re, Io temo, diceva egli, che noi 

to fear 

diventiamo gli schiavi di quelle ricchezze in vece d’esserne 
to become slave i 

i padroni, e chele nazioni vinte ci vincano alla lor 

i conquered to conquer in 

volta , commnicandoci i loro vizj. I suoi timori non 


turn to communicate apprehension 

erano immaginarj, e tutto ciò che avea predetto, ace 
imaginary to foretell came 

cadde. — Epaminonda avendo saputo che Artaserse 

to pass.  Epaminondas to learn Artaxerxes 

re di Persia avea mandato ambasciatori a Tebe, i quali 
to send Thebes 


dovevano tentare di corromperlo con magnifici doni 
to be to endeavour to corrupt by present 
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e con vantaggiose offerte, gli invitò a pranzare con 


advantageous offer to invite to dine 
lui: egli li trattò in un modo semplicissimo, e 
to entertain manner 2 very simple 1 
tutto ciò che era nella sua casa, annunziava uno stato 
to announce . State 
d’indigenza. Il pranzo essendo finito, egli disse loro sor- 
indigence repast over to 


ridendo: Aodate (a riferire) al vostro re ciò che avete 
smile To go to inform 
veduto in casa di Epaminonda, e come vi ha egli trattati: 
to see to regale 
egli sarà ben presto persuaso che un uomo il quale sa con- 
- sensible can to 
tentarsi di così poco, sdegna lericchezzee gli onori. 
content with - to disdain riches honours 
= Io non posso, diceva altre volte un illustre Romano, 
formerly | 
a cui la nobiltà rimproverava la sua oscura nascita, 
nobility to reproach low  extraction 
produrre in pubblico le statue de’ miei antenati, nè i loro 
to produce publicly ancestor 
trionfi, nè i loro consolati; ma io posso produrre le 
triumph consulship 
ricompense militari di cui sono stato onorato, e le 
reward 2 military x to honour 
ferite che ho ricevute combattendo per la mia patria... 
wound to receive to fight country 
Sono queste le mie statue ed i miei titoli di nobiltà, che 
2 I title 
io non ho ricevuto dai miei antenati, ma che mi sono 
to borrow ancestor 
acquistato co’ pericoli e colle fatiche che ho . sofferto. 


to acquire by to undergo 
Vercam , Gram, ingl. 29 
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_ — Un istorico parlando di Cesare dice , che per la gran- 


to speak for great- 
dezza delle sue viste, per la rapidità delle sue con= 
ness. project rapidity 
quiste, pel suo coraggio e la sua intrepidità nei pericoli, 
courage intrepidity 
poteva essere paragonato ad Alessandro il Grande; ma 
to compare Great 


( ad Alessandro esente dagli eccessi del vino e della 
(then only when Alexander was neither heated with wine 
collera  ). -— Tito Livio parla così diAnnibale: 
nor anger (a)). Livy to speak thus 
« Non vi era fatica che potesse stancare il suo corpo , od 

No to fatigue 
abbattere .il suo spirito. Egli soffriva egualmente il freddo 
to sink spirit to bear equally 
e il caldo. Era la necessità e il bisogno, non il piacere 
che regolava il suo bere e il suo cibo. — Egli non 

to rule drinking eating no 
aveva ora determinata ( per dormire); concedeva al son- 
| set to go to rest to give 
no il tempo che (gli lasciavano gli affari), e non se 
sleep (was unemployed in business ) 
lo procurava nè col silenzio , nè colla morbidezza del suo 
to procure by , sofiness 
letto. Si trovava sovente disteso in ’terrasopra una 
bed | to find laying upon the on 
casacca di soldato, tra le sentinelle e le guardie. Egli si 
coat amidst , guard 
distingueva dai suoi eguali, non per la magnificenza de' 
to distinguish by 








(a) Letteralmente: Allora solamente quando Alessandro 
non era riscaldato nè dal vino nè dalla collera. 
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suoi abiti, ma per la bellezza de’ suoi cavalli e delle sue 
dress beauty 
‘armi, — Per quanto malvagio che si sia , non si osa 
However  wicked man may be to dare 
mostrarsi nemico della virtù; ma quando si vuole per- 
to shew enemy to when 10 intend to 
seguitarla, si finge ch’essa sia falsa, e le si suppongono 
persecute to pretend fo suppose 
dei delitti — Si è mandato ordine all’ ammiraglio di far 
to send admiral to set 
vela (al più presto) possibile. — Si spera che sarà in 
sail = as soon as to hope | 
istato di farlo nei primi del mese venturo. - Si 
able to do so beginning next | 
parla pure di mettere una proibizione su tutti i vascelli del 
also to lay embargo 
nemico. - Se si volesse seriamente riflettere, leggendo 
If seriously to meditate to read 
quanto scrissero i più saggi filosofi, si crederebbe, 
all that to write learned to' believe 
anzi si saprebbe cor evidenza, che non si dà essere più 
or rather. to know  evidently being 
infelice e più nocivo dell’ incredulo. 
hurtful incredulous 


LEZIONE XXI 


AVVERBJ, CONGIUNZIONI, PREPOSIZIONI,» 
INTERJEZIONI. 


Avverbj. 


L' avverbio è una parola invariabile che si pone innanzi 
o dopo il verbo a fine di qualificare, moderare, ampliare 


le smiilii 
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‘© ristringere le circostanze che accompagnano l’azione , la 
‘passione , 0 lo stato d° essere. 


L’avverbio può mettersi pure coll’ addiettivo per ispeci» 
ficare, aumentare o diminuire la qualità del sostantivo; 
come: Egli scrive bene: #He writes well Ella si veste mo- 
destamente : She dresses modestly. Il vino è veramente 
squisito: The wine is truly exquisite, cic. 

Gli avverbj che sono tali da sè, senza che derivino da 
altra parola, si chiamano primitivi; come: sovente oflen, 
oft, presto soon, appena scarce, bastante enough, bene well, 
mai never, qui here, dove where, etc. Quelli che derivano 
da altra parola, si chiamano derivativi. 

In ambe le lingue, la maggior parte degli avverbj deri- 


‘vano dagli addiettivi, mediante la terminazione mente in 


italiano e Zy in inglese, e non avvi addiettivo di cui non 
‘possa formarsi un avverbio; come: ricco rich , riccamente 
richly; grande great, grandemente greatly; savio_wise, 8a 
viamente wisely; utile useful, utilmente usefully, etc. 
* Gli addiettivi usansi alle volte avverbialmente senza cam- 
‘biamevto veruno di terminazione ; come: Parlar forte : To 
speak loud. Veder chiaro: To see clear. Tagliar corto : 
“To cut short, etc. | 
Siccome le circostanze di un'azione possono essere di diffe- 
rente natura, «osì gli avverbj distribuisconsi in ‘varie classi, 
1° In avverbj che indicano il numero o la quantità ; come: 


Una volta, once; Altrettanto, as much again. 
Due volte, twice. "—’—Un tantino, ever so lilile. 
Tre volte, thrice. Abbastanza, enough. 

Quante volte, how often. Sopra numero, over and a- 
Molto, much, molti, many. bove, 

Poco, little, pochi, few. Almeno, at least, 

Quanto, how much. . Troppo, too, too much (1). 


4 El 





(1) Zoo significa anche pure, parimenti, come per esem- 


pio: Z have need of your authority and favour T00 — 
‘He too will be present. uu Nota di M. M. 


L 
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2° In avverbj che indicano l’ ordine. 
Primieramente, firstly, first. In una volta, at once. 
Ultimamente, lastly, last. In folla; in a crowd. 
Alla fine, at last. A vicenda, by turns. 
A paro, abreast. In seguito, next. ì 
Insieme, together. Soprattutto, above all. 
Tult'insieme, altogether. Solo, alone (1). 
A goccie, by drops. Adagio, bel bello, softly. 
Passo passo, by steps. Gradatamente, by degrees. 
3.° In avverbj di luogo. ] 
Dove, ove, where. Fin qui, hitherto, 
Qui, qua, here. Fin là, thitherto, 
Là, lì, there, thither. Di là, oltre, beyond (4). 
Qua e là, sue giù, to and fro. Da tutte le parti, far and 
Donde, w/ence (2). wide. 
Là basso, yonder. Verso casa, homeward, | 
In giro, round about. In fuori, outward, o 
Appresso, rear. Iu su, upward. 
De presso, close. Iu giù, downward. ‘ 
Altrove, elsewhere. Iu dietro, backward. 
Fuori, di fuori, abroad (5). Dallato, aside, sideward. 
Quindi, thence. In avanti, forward. 
Lungi, far. 





—___—_ 20n01nR0R0k:kRn0nz0————————_—. 

(1) Alone è talvolta particella riempitiva, come per es.: Let 
me ALONE: Lasciatemi ‘tranquillo. Let him ALONE for my sa- 
ke: Lasciatelo stare per amor mio. Nota di M. M. 
(2) Whence, oltre ad indicare il luogo o la causa da cui 


procede una cosa, significa anche così, per la qual cosa, 


come per es.: WuENcE if you don’t return to.... Cosìse 
voi non tornate a.... —— WaeEncE warn himto beware of: 
Per la qual cosa ‘avvertitelo perchè se ne stia in guardia. 
vo | Nota di M. M. 
(3) Abroad esprime il di fuori s @ assai di sovente un 
paese straniero, come' per es.: They are abroad: Essi sono 
Io paese straniero. — / come home from abroad : Ritorno 
da un viaggio fatto in paese straniero. Nota di M. M. 
(4) Beyond, oltrechè si riferisce principalmente a luogo, 
serve a dinotare l’eccesso e la superiorità, come per es.: 
Fou are expensive BEYOND measure: Voi siete dispendioso - 
oltre misura. » Nota di M. M. 
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4.° In avverbj di tempo. 


Quando, when. i Di nuovo, again (3). 
Adesso, now (1), at present. Già, di già, already. 
Or ora, by and by, pre- lacontanente, forthwith. 


sently. Oggi, to day , oggidì, now 
Dimani, {o morrow. a days. 
Jeri, yesterday. Questa sera, to night. —. 

Jer sera, last night. D'allora in poi, thence for- 
Oggi a otto, to day a sen-  ward. 
right (a), © In avvenire 3 PARA 

Oggi a quindici, to day a Di qui innanzi >” 
SF rinight. D'or in avapti Sorth. 
Per tempo, early, betimes. | Di giorno, by day. 
Tardi, late, Di notte, by right. 
Sovente, often, oft. Mezzanotte, midnight. 
Di rado, seldom, rarely. Un'altra volta, once more. 
Dappoi, dipoi, since (2). Nel mentre, meanwhile. 
Quanto tempo fa, how long Tu un subito, on a sudden. 
since, Presto, soon. 
Molto tempo fa, long since, Subito, immediately. 
long ago. Di tempo iu tempo, now and 
Un anno fa, a year ago. then. i 
Sempre, ever, always. Qualche volta, sometimes. 





(1) Questa particella avverbiale indica il passato non lon- 
tano e il futuro prossimo, come per es. : Ze is gone just 
now. = 1 will go about it just now. -— Essa è anche 
un’ espressione d’ uso, come: How row? Come dunque 
— Now concerning the affair, quanto all’ affare, ec. 

A Nota di M. M. 

(a) Questa parola è in abbreviazione di seven night, selle. 
notti, e fortnight da fourteen night, quattordici notti. 

(2) Since iilvolia è particella congiuntiva che dinota la 
causa, il motivo, ec. come per es.: Since there is nothing 
to fear: Dacchè vi è niente a temere. — Talvolta indica 
il tempo passato, come per es.: How have you done since 
I saw you last? Come siete stato dall' ultima volta che 
vi ho veduto in poi? Nota di Mi. M. 

(3) Again. Questa particella iterativa e riempitiva, oltre 
all’iudicare la reciprocità , il ritorno, una seconda volta, 
indica anche la frequenza con enfasi. Ji thunders AGAIN 
i AGAIN: Tuona incessantemente. Nota di M. M.. 
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52 In' avverbj di. comparazione. 


Così tanto, così, as. Più, more. 
‘Tanto quanto , as well as, Meno, less. 
° as much as. Al più, at most. 
Come, simile, a guisa di, lite. Al meno, at least. 
Del pari, alike. Piuttosto, anzi, rather. 

6.° In avverbj affermativi. 
Sì, yes, yea. | Anche, ancora; even, t00, 
Io verità, indeed. . also, 
Affè, faith. Perchè no? sly not? 

ly. 


Così è, so it is. Veramente, tru 
Davvero, in earneet. ma 


2° Ia avverbj negativi =. 
Non, no, not, no (1). Nè, nor, nè-nè, reither-nor. 


Non mai, never (2). Non bene, amiss. 
Niente, nothing. l In canto by no means, 
Non alcuno, none. ©’ alcuno, inowise. 


I er 
- (1) No viene usato dinanzi ad un sostantivo, sovente nel 
siguificato di nessuno, niuno, veruno; come per es.: There 
is no prudence; no courage, etc. — Viene usata questa 
particella negativa, quando :la negazione è unita ad un ad- 
diettivo; come per es.: They had no other way, — he was 
în no greater danger than the rest. Quando si nega una 
cosa assolutamente, e che la negazione è ripetuta, bisogna 
servirsi di rot o nor, e talvolta anche di neither alla fine 
per negare formalmente. — Quanto poi alla particella r0t, 
è da osservarsi che: 1.° Essasi unisce ai verbi nelle diverse 
modificazioni de’ tempi, sia che il verbo la preceda o la 
segua, sia che il verbo venga espresso o sottinteso. 2.° Quan- 
do è unita si verbi ausiliari, la si mette immediatamente 
dopo. 3.° Quando la si unisce agli indefiniti de’ verbi, essa’ 
| precede immediatamente ‘il segno fo; come per es.: Ze ad- 
vised his friend not to give any answer. 4.° Quando la 
negazione diventa interrogativa, si colloca tra il verbo e il 
pronome, o tra il verbo e il nome, oppure dopo il verbo 
ausiliare e il pronome ; come per es.: Uught I NOT to have 
known that? — Does not Plato say that? — Why do you 
NoT bring it? Nota di M. M: 

(2) Osservisi che never viene usato per giammai nel 


seuso affermativo, e per no, not, vel senso proibitivo. | 
| Nota di M. M. 
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Gli avverbj che indicano la maniera con cui ha luogo 
l’azione, sono quasi tutti - derivati dagli addiettivi mediante 
la già detta terminazione ly; inoltre sono da notarsi i 


seguenti : 


A caso, by. chance. 
All’azzardo, at random. 
Appena, scarce, hardly. 
Sotto sopra, topsy turoy. 
Alla rinfusa, helter skeller. 
Apposta, on purpose. 

A. lungo audare, ai long run. 
Ad ogni conto, by all means. 
Altrimenti, otherwise, else, 


In qualche maniera, some 
way or other. 
In su la vita, upright. 


A tastoni, groping along. 


Supino, backward. 
Inavvedutamente, uzawares. 
Appunto, just so. 

Indarno, in vain. 

In ginocchioni, kneeling. 


Gli avverbj precedono quasi sempre l' addiettivo e se- 
guono comunemente il verbo, tranne always sempre of- 


| fem spesso, sovente, seldom di rado , never mai, i quali 


debbono precedere il verbo (a). ‘Quelli che finiscono in ly 
seguono o procedono il verbo indifferentemente. 


È Congiunzioni. 


La congiunzione è una parola invariabile , che serve a 
congiungere o 4a: ‘diagiuagere due parole o due frasi; come 
pure ad indicare che v * ha una condizione, o una ragione 
per la quale una cosa, espressa nella frase antecedente o 
susseguente , è o non è, si fa, o nonsì fa. 

: Le principali <oogiumzioni sono le seguenti: 

E, ed, and, 


——@@————____6É m_——£6_£È——_—_—m—_——m_——_É_—T——————_——_——_—————_—_—__—_r———t 


O, ovvero, or (1). 


(a) Nei tempi composti si mettono ue avverbj tra l’au- 
siliare e il verbo. 

(1) Or è particella disgiuntiva , che va sovente unila a 
whether, come p. es.: whether it rain or not, I must 


Nota di M. M. 


g0: Piova o no, io debbo andare. 
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0, 0, either=or (1). Benchè, sebbene, flougl. 
Ma, but (2). Quand’ anche, although (a). 
Frattanto, yet. Poichè, for. 

Se, if, whether. Perchè! why? 

Che, that. Perchè , because. 

Come se, as if. Nulla di meno, nevertheless. 
Cioè, vale a dire, ciz, Intanto che, in as much as. 
.- Cosicchè , in modo che, so Piuttosto che, rather than. 

that. A meno che, unless. 
Intanto che, in so much that. Per timore che, dest. 
Tuttavolta , however. ‘ Infine, in short. 
Preposizioni. 


La preposizione è una parola invariabile che si mette 
avanti un nome o pronome per dinotare il rapporto di 
questi con un verbo, o con un altro nome; come : Vi è 
un giardino dietro alla casa: There is a garden behind the 
house. Dietro behind , indica il rapporto che ha la casa col 
giardino. 





(1) Questa particella ( either ) che indica’ alternativa, 
dopo le negazioni none, nothing, never, corrisponde alla 
negativa nè, come p. es.: Cities could not have been 
EITRER built or inhabited without laws: — Le città nou 
_serebbero state nè fabbricate nè abitate senza leggi. — . 

Nota di M. M. 

(2) But indica în generale riservatezza o restrizione, 
come p, es.: What are you BUT a rogue? Chi siete voi, 
se non un briccone. — Questa particella, segufta da for, tra- 
ducesi per senza, se non fosse stato perz come p. es.: BUT 
for you 1 should have been killed : Se non fosse stato per 
voi, io sarei stato ucciso, — Quando questa particella è 
preceduta da rot, significa non che; come p. es.: Not BUT 
that you did say it: Non che voi non l’abbiate detto. - 
Quando segue i verbi di dubbio ; si traduce per che nos; 
come p. es.: Z doubt not BUT he will come: Non du- 
bito ch’ egli non venga, ec. Nota di M. M. 

(a) O sia per abbreviazione tho', altho?. Ss 
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Le preposizioni si dividono in separabili ed in insepara- 
bili. Le separabili s' impiegano nel discorso separatamente, 
precedendo qualche nome o pronome di cui indicano il 
rapporto col verbo; e si trovano pure unite a dei verbi o a 
dei nomi, componendo con questi una sola parola, ma che 
possono esserne separale ; come: overdo eccedere , over= 
flow inondare, undergo soffrire , undertake , intraprendere, 
outstand resisiere , outshine distinguersi, withdraw ritirar- 
si, withhold ritenere, ec. (a) 

Le inseparabili non si trovano nella lingua che unite 
alle parole ch' esse compongono, dalle quali non possono 
separarsi giammai. Queste preposizioni si chiamano pure 
particelle iniziali, e sono a, ab, ad, be, dis, con, en, en- 
ter, ex, extra, fore, intra, intro, mis, ob, pre, pro, preter, 
re, sub, super, sur, trans, un; come: A foot a piedi, to 
avert allontanare, to abstain astenersi, {o admire ammi- 
rare , to bestow dare, to bespeak ordinare, concourse con- 
corso , dishonour disonore , to enquire informarsi, entere 
prise intrapresa, fo exalt esaltare , extraordinary siraore 
dinario, to foretell predire, to intermeddle tramescolare, 
to introduce introdurre; to mistake sbagliare , misconduct 
caltiva condolta, to obtain ottenere, to proceed procedere, 
to presume presumere, to pretermit omettere, to renew 
rinnovare, subdivision suddivisione , {o supervise sorveglia» 
re, surface superficie, to surprise sorprendere, transform- 
ed trasformato, unlawful illecito , unjust ingiusto, ec. (0) 





(a) Molte preposizioni si mettono dopo il verbo, cangian- 
dosi così la significaziane, come: fo give dare, to give 
over abbandonare; to come venire, to come in entrare; 
to cry gridare , to cry out esclamare; to call chiamare, 
to call back richiamare ; to cast gettare, to cast up re 
golare i conli, ec. 

(6) La lingua inglese abbonda di composizioni formate 
colla particella ur, e ve ne sono alcune che, seuza peri» 


= 


ti 
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Lista delle principali preposizioni con le spiegazioni 
necessarie. 


As AN, ‘uno 9 una, 


Particella riempitiva e dimostrativa , come per esempio : 
| What 4 fool he is! Che sciocco è mai quegli! 4 far 
off, lontano. — Serve anche all’ enumerazione ed all’espo- 
sizione; come: So much 4 bottle: Tanto alla bottiglia: 
There was not 4 man: Non v era alcuno. 


ABOVE, al disopra, 


Indica \° elevazione e la superiorità; come: La sua ca- 
mera è al disopra della mia: Zis chamber is above mine. 
Io sono al disopra di simile bassezza: I am above such 
meanness. 

Essa serve ad esprimere il comparativo; come: Questo 
è al di là delle nostre forze: This is above our strength. 
Io amo più l’onore che la vita: I value honour above 


life (1). 
ABOUT, circa, verso , intorno, riguardo, 


Significa la prossimità e il giro; come: Io vi andrò 
verso mezzogiorno: I shall go there about neon. Io ho 





LIRA ZERI 


frasi, con difficoltà si traducono in italiano 3 come : unan- 
swerable , cosa a cui non si può rispondere ; unprepa- 
redness, stato di una persona che non è preparata; unat= 
tainable , cosa che non si può raggiungere ; an unbloody 
victory , una-vittoria riportata senza effusione di sangue ; 
an unextinguished fire , un fuoco che non è spento, ee. 
(1) Serve anche ad esprimere la quentità indeterminata ,. 
come p. es.: Above three hundred years before : Più di. 
trecento anni prima, Nota di DM. M. 
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veduto tutte le città vicino a Londra: I have seen all the 
towns about London. Bisogna che voi andiate in giro: 
Fou must go round about. Egli mi ha promesso di par- 
lare sl re intorno a quest’ affare: He promised me to speak 
with the king about this business. Quell' albero è alto qua= 
ranta piedi circa: That tree is about forty feet high. Si 
pone talvolta about tra il verbo to de e un altro verbo, 
per indicare che si è preparati a fare una cosa; come: Io 
sono sul punto di andarmene: I am about to go away. 
About sta qualche volta .col verbo to be, per indicare il 
tempo presente attuale ; come: Egli lavora intoroo ad una 
grand’ opera : He is about a great piece of work (1). 


AFTER, dopo, secondo , giusta, 


Come: Egli entrò .dopo di me: He came in afier me. 
Egli vive all’ inglese, o secondo la moda inglese: He lives 


afier the english fashion (2). 


Vai 


AGAINST, COAtro. 


Questa preposizione ha due sensi; uno di opposizione 
e contrarietà ; come; Quegli che non è con me, è contro 
di me: He who is not with me, is against me. L'altro 


(1) Abeut è usata anche in significato di con; così p. es.: 
1 have nothing aBOUT me: Non ho nulla con me. - Indica 
questa particella anche lo scopo o il fine; come: Before 
matters are brought 4BOUT: Prima che tuito .sia acco- 
modato. Nota di M. M. 

(2) Quando la particella afier è preceduta da nezt, al- 
lora indica la prossimità immediata ; come; Nert AFTER 
his brother, he loved me the most: Dopo suo fratello , 
egli mi amava più d'ogni altro. — Viene enche usata ‘in 
senso ‘di as soon as; come: AFTER we were sat down : 
Dopo che ci fummo seduti. Nota di M. M. 
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di continuità e di prossimità ; come: Il quadro pende dal 
muro : The picture hangs against the wall. Che tutto sia 
pronto al nostro ritorno : Let all things be ready against 
our return (in quest’ ultimo esempio against è più avver- 
bio che preposizione ), | 


AMONG; AMONGST , fra, fra, in mezzo. 


Queste due preposizioni rispondono perfettamente al par= 
mi de’ Francesi, e s'impiegano soltanto quando si parla di un 
mumero di persone o cose maggiori di due; come: I quat- 
tro fratelli vissero per qualche tempo in pace, ma poi la 
gelosia portò la discordia tra loro e li separò: The four 
brothers lived peaceably together for some time; but then 
jealousy brought discorà amongst them and separated 
them. Egli fece scelta del più fido tra’ suoi servi: He chose 
the most faithful amongst his servants. 


Si adopera quando non v'è movimento locale; come: 
«Egli è a scuola: Ze is at school, Arrivammo a Londra: 
We arrived at London. Se ne fa uso egualmente per di» 
notare diverse specie di occupazioni; come: Essere allo stu» 
dio, a desinare, a scrivere: To be at study, at dinner, 
at writing, etc. (1) 








(1) At, in fine di una frase, viene impiegata in un senso 
assoluto, vi diventa in certo modo ellittica, oppure è pre» 
ceduta dal suo regime; come per es.: They were laughed 
AT: Essi furono derisi, -— What would you be at ? Che 
pretendete? Nota di M. M. 


VERGANI, Gram. ingl. 30 
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AWAY, via, 


Indica questa particella 1’ allontanamento , l’avversione e 
il progresso; come: Andò via, o se ne andò senza rispon- 
dere: He went away without answering. Andate (via), 
sdulatore che siete : Away, you /latterer. Io l’ho cacciato a 
forza di rimproverarlo: Z scolded him away. 


BEFORE, innanzi, avanti, dinanzi, prima di, 


Come: Innanzi al re: Before the king. Io l’ebbi prima 
di voi: I had it before you. Gli addiettivi in inglese vanno 
sempre avanti i loro sostantivi: English adjectives go al- 
ways before their substantives, etc. (a) 


BEHIND , dietro a, 


Come: I grandi del regno stavano dietro il trono: Tle 
grandees of the kingdom stood behind the throne. Anda- 
tegli di dietro : Go Dehind him, etc. Usasi talvolta in un 
senso figurato per esprimere che una persona supera un'al- 
tra in qualche cosa; come: In questa parte d° erudizione 
egli supera tutti gli altri: Zr that point of learning he 
leaves all others behind him. 


«tette nta 





(a) Alcune preposizioni hanno l’apparenza e -l’ effetto di 
avverbj, ed altre di congiunzioni 3 come: Non molto dopo 
sua moglie lo seguì alla tomba : His wife followed him 
to the grave not long after. Tutto era preparato prima che 
arrivasse All things were ready before he arrived, La- 
sciò indietro tutto il suo equipaggio: Me left all his equipage 
behind. Dopo che ebbe finito, si fece venire dinanzi i capi 
della rivolta: After he had finished, he ordered the ring- 
leaders of the mutiny to be brought before him. Morrò 


piuttosto che agire in tal modo: £ will die before 1 be- 
have so, 
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BELOW € BENEATA, giù, in basso, al disotto di, 


Come: Vi aspetterò giù delle scale: I will stay for 
you below stairs. Queste preposizioni esprimono anche lo 
sdegno o il disprezzo in certe occasioni; come: Questo 
procedere è al disotto di voi: It is below o beneath yoa 
to do so. Essi sono indegni della collera di un onest’ uo- 
mo: They are below o beneath the indignation of an ho» 
nest man. 


BETWEEN € BETWIXT, ira, fra, in mezzo di, 


S° impiegano quando si parla di due sole persone o cose 
solamente ; come: In mezzo a due fiumi: Betwixt two ri- 
vers. Tra il letto e la parete: Between the bed and the 
partitionewall. Tra padre @ figlio: Betwixt father and son. 


BEYOND, al di là di, 


Come : Io andrò al di Jà delle Alpi: I shall go beyond 
the Alps. Significa egualmente la superiorità e l'eccesso; 
come: Egli supera tutti gli altri in fatto di giustizia: e 
goes beyond all in point of justice. Essi lo ricompensarono 


più di quello che meritava : si rewarded him beyond 
his merits. 


BY, da, con, per, pressa, accanto a, 


Indica la causa che produce una cosa, o un azione , il 
motivo che c’impegna ad agire, e i mezzi coi quali si 
agisce ; come: Tutte le cose furono create dalla parola di 
Dio: All things were created by the word of God. Egli fa 
spinto dalla sua collera: J7e was lurried on by his pas- 
sion, Ella soddisfece tutti colla sua condotta: She satisfied 
all the world by her conduct. Sedete accanto a me: Sit 
down by me. — Serve anche ad indicare il tempo 3 come:Di 


ie 





Te Pad 


UP nni 


- 
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giorno by day, di notte by night, al chiaror della luna by 
moonlight (1). 

FROM, da, di, 


» 


È l'opposto di to. Esso esprime in generale la separa- 
zione di ogni specie, e perciò segne ordinariamente tutti i 
verbi che esprimono l’azione di lasciare una persona, o un 
luogo, e quella di partirne, di uscirne, ec.; come: Egli va 
da Londra a York : He goes from London to York. Ella 
si è allontanata da' suoi doveri: She deviated from her 
duties. Io vengo dalla casa di vostro fratello: Z come from 
your brothers. Ho ricevuto lettere da vostra sorella : Z 
have received letters from your sister. Lungi di qui: Far 
from hence, 


IN, INTO, in, nel, dentro, entro, 


In sì adopera dopo un verbo neutro, e dopo qualanque 
altro verbo quando non si tratta di entrare. Zito s’impiega 
quando si tratta di entrare io un luogo , cioè, quando il 
verbo esprime un movimento locale ; come : Egli è in In- 
ghilterra : He is in England, Io andrò nel giardino :/ shall 
go into the garden. Mettete del tabacco nella mia tabacchiera: 
Put some snuff intò my snuff-box. Non ho tabacco nella mia 
scatola: Z have no snuff in my snuff-bor. = Se però il moto. 
si limita entro un luogo determinato, si fa uso di in; co- 
me : Io l'ho veduto passeggiare nelle Tuileries: Z saw 
him walking in thè Tuileries. 








(1) La particella by dinota anche il luogo per cui sì pas» 
sa, come per es.: Z took my way BY London. He travel- 
led a good deal Br sea and pr land. — lf you pass BY, 
give a call. | Nota di M. M. 
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OFF fa 


Significa separazione o allontanamento j e tion ha mai 
un regime diretto di nome o pronome, ma segue imme- 
diatamente il verbo, che ne riceve maggior forza, e diventa 
più significativo ; come: To go off partire, to cut off ta- 
gliare, to carry off portar via. Egli è partito per l’ Ame- 
rica: He went off to America. Essi abitano a due leghe 
dalla città: They live two leagues off the town. Essi gli stra- 
scinarono via per forza: They carried them off with 
violence. Significa anche dilazione o ritardo; come: Egli 
mi tiene a bada di giorno in giorno: Me puts me off from 
day to day. — In termine di marin», 0/7 significa all’altura. 
Essere all’altura di un'isola o d’una città: To be off an 
island or town. 


UPON 0 ON, sopra, su, sul. 


Osservate che on si può impiegare anche senza che si 
esprima il nome o pronome retto da questa preposizione, 
ma che non si fa uso di upon se non quando si nomina la 
cosa 0 il luogo sul quele si mette o sì posa un’altra co- 
sa ; come: Mettetevi il cappello ; si può dire: Put your 
hat on. Ma volendosi servire di upon, bisogna dire: Put 
your hat upon your head; parola per parola : mettete il 
vostro cappello sulla vostra testa. 


ON 0 UPON 


Si usa nelle seguenti espressioni ed in altre simili: per 
parte mia, on my part; egli suona il violino, l’arpa, ec. : 
He plays on o upon the violin, harp, etc. - Significa pure 
a, al, alla; come: A mavo dritta: On the right hand. A 
piedi o a cavallo: On foot or on horse-back. Alla notizia 

30° 
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del suo arrivo : Upon the news of his arrival. Qualche 
volta corrisponde anche a in 0 dopo; come: In tali occasioni 
solenni: On such solemn occasions. Dopo la morte del re: 
Upon the king's death, etc. 


OVER) su, sopra, di sopra, per, al di là di, 


Come : I mali che pendono sulle vostre teste: The evils 
that hang over your heads. Egli viaggiò per tutta l’Italia: 
He travelled all over Italy. Saltò al di là del ruscello: Ze 
leapt over the brook. - Allorchè over sta in seguito di qual- 
che verbo, indica che la cosa è passata o finita ; come : Il 
pericolo è passato: The danger is over. Il mio lavoro è 
finito : My work is.over. Io ho letto il vostro libro dal 
principio al fine: Z have read your book over (1). 


OUT, OUT 0F, fuori, di fuori. 


Questa preposizione, per reggere un nome, va sempre 
accompagnata da of, e allora indica l’origine, la ragione, 0 
le causa di una cosa; come: Ella lo fece per dispetto: She 
did it out of spite. Per amore verso di voi: Out of love 
to you. Per pigrizia: Qut of laziness. - Significa parimente 
allontanamento da una persona o da una cosa; come: Levate- 
mivi davanti: Go out of my sight. Egli è bandito dal suo 
paese: ZHe is banished out of his country. Out viene so- 
vente in seguito ai verbi nel senso di fuori: Bisogna che 
esca: I must go out. Spegnete il fuoco : Put the fire out. 
Ho finito la lettura del vostro libro: I have read your 
book out, etc. 








(1) Over viene impiegato anche nel senso di troppo, 
come per es.; There is no man over happy : Non v' ha 
uomo troppo felice, 0 Nota di M. M. 
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TEROUGE 0 THRO”, a fraverso, per, per mezzo di, 


Come : Ella riguardò a traverso d’una gelosia: She Zook- 
ed through o thro? a grate. Egli entrò per una porta e 
uscì dall’ altra: Z7e came in thro? one gate , and went a= 
svay through another. La sua generosità traspare in tutto 
ciò che fa: Mis generous mind shines through all he does (1). 


TEROUGHOUT, per tutto, dappertutto, darante tulto, 


Come: Durante tutto l’anno: 7Aroughout the year. Per 
tutto l’universo: Throughout the universe. Egli divenne 
famoso per tutta‘l’ Europa : He became famous throughout 
Europe. | 


TILL, UNTIL, fino a, finchè. 


Queste preposizioni non si riferiscono che al tempo 3 
come : Io vi aspettai fino a due ore: Z waited for you till 
two 0? clock. Se fino a non si riferisce a tempo, si tra-. 
duce sovente in inglese per to 0 even; come: Da Parigi 
fino a Londra: From Paris to London. Egli ama fino i 
suoi nemici: Ze loves even his enemies. 


TO 9 A. Met: | 


Si pone questa preposizione innanzi ai nomi che indi» 
cano il luogo a cui si va, la persona alla quale uno s' indi» 
rizze, 0 la cosa alla quale uno si applica; come: Andrò a 
Londra : Z shall go to London. Ho parlato alla signora: 








(1) 7Arough serve anche ad indicare la causa, il moti» 
vo, la maniera; come per es.: They perished tuaRovsa 
cold: Essi perirono di freddo. TaRouGE want of skill; Per 
mancanza di destrezza. Nota di M. M. 
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1 have spoken to the lady. To mi applico allo studio: 2 
apply myself to sludy, etc. Essa s'impiega anche in certe 
comparazioni; come: Ella non è che una sciocca in para- 
gone di sua sorella: She is but a fool to her sister. 


"TOWARD, E TOWARDS, Verso, 


Come : Egli verrà verso la fine della settimana : Z7e will 
come towards the end of the week, Ella è caritatevole 
verso i poveri: She is charitable towards the poor. 

La particella wward, che nella preposizione toward forma 
una composizione con fo, si unisce parimente agli avverbj 
hither e thither, e alle preposizioni for, up, down, back ; 
come: Hitherward, verso qui; thitherward, verso quel 
luogo là; forward, in avanti; upward, in alto, verso l'alto; 
downward, verso il basso ; backward , indietro, ec. 


UNDER, sotto, di sotto, al di sotto, per di sotto, 


Come: Sotto la tavola: Under the table. Al di sotto 
di quindici anni: Under fifieen years. Dete dei buoni 
esempj a coloro che sono sotto la vostra direzione : Give 
good eramples to those that live under your care. - 
Under significa qualche volta mero; come: Non posso ven- 
derlo un quattrino meno di cinque lire: Z cannot sell it a 
Sarthing under five pounds, i 


WITE, con, di, del, a. 


A questa preposizione si aggiunge qualche volta la par- 
ticella along; come: Venite con me: Come along with me. 
Audate con lui: Go along with him. Io parlai a vostro fra- 
tello : Z spoke with your brother. Egli lo uccise di sua 
propria mano: Ze killed him with his own hand. Accade 
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della Francia come delle altre nazioni: Il is with France 
as with other nations. 


WITHIN, in, dentro, in dentro, meno, a, 


Come : In pochi giorni: Within a few days. Egli è Ià 
dentro : He is within. Ha offerto dieci scellini meno del 
prezzo : He offered within ten shillings of the price. Ver» 
sailles è a quattro leghe da Parigi: Versailles is within 
four leagues of Paris. 


WITHOUT, senza, fuori di. 


Quando significa sensa, questa preposizione è l’ opposta 
di with, e quando significa fuori è l° opposto di within ; 
come: Egli non può vivere senza il suo amico : He cane 
not live without his friend. Vengo dalla mia solita passeg- 
giata fuori delle porte: Z come from my usual walk with- 
out the gates. Mio padre non vuole ch'io vada fuori di ca- 
ga: Iy father will not have me go without doors. Egli 
è fuori: He is without. De 

Le preposizioni of di, at a, by de, in in, with con, u- 
pon sopra, si uniscono talvolta agli avverbj di luogo Xere 
qui, there là, where dove, formando con questi una sola 
parola, e allora fanno le vecì del pronome dimostrativò 
this, that e del relativo which. 


ESEMPI. 

Hereof in vece di Of this. 
Thereof — Of that. .. 
Whereof — Of which, 
Hereat ea “At this, 
Thereat — AI that. 
Whereat — At which, 
Hercby — By this. 


aciitatia dere Sconto Ter da miete = * 





Thereby in vece di By that. 
Whereby — By which. 
Herein — In this. 
Therein _ Iu that. 
Wherein — In which. 
Herewith n With this. 
Therewith — With that. 
Wherewith — With which. 
Hereupon cr Upon this. 
Thereupon — Upon that. 
Whereupon — Upon which. 
Interjezioni. 


L' interjezione è una parola invariabile , che s° introduce 
nel discorso per esprimere qualche sentimento, qualche 
emozione , 0 le differenti passioni dell’ anima , come il do- 
lore, la gioja, la curiosità, l’ applauso, il disprezzo, la 
collera , ec. 
ESEMPI 


Ah! Ah! Misericordia! God help mel 
Oimè! Alas! Andiamo! Come on! 
Ebbene! MWelll , Coraggio! Cheer up! 
Buono ! Right! ‘Ola! Mold! 

Chi! Egad! Piano! Adagio! Softly ! 
Oibò! £y! fiel Zitto! Hush! 


Come ! Che! How! What! Viva! Huzza! 
Canchero! Zounds! (1) 





(1) Alle quali interjezioni aggiungeremo anche le se- 
guenti: 0! — Oh! = Phoo! — Ahi! oh! = Pshaw! 
— Via, via! — Fy upeni — Puh! Oibò! = Oh! oh! 
oh! — Ab! ah! ah! = EA! fiddle stick! — Eh baje, 
= Ok wonderful! — Oh maraviglia! = Lack-a-day ! — 
‘ Capperi! = Bless mel - Misericordia! = Encore! — 
Di nuovo! = Zist! — Zitto = Peace there — Zitto! 
tacete 1 = So 0h! — eh! ch! = 2y God! — Per Dio! 

- Nota di M. MM. 
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TEMA XXI 


Quando Ulisse partì per andare all'assedio di 


Ulysses to depart siege 
‘ Troja, prese suo figlio sulle sue ginocchia, e tra le sue 
Troy to take knee in 
braccia , e gli disse queste parole, che il fanciullo non 
arm 2 
poteva comprendere: O figlio mio! che gli Dei mi 
I to understand Gods 
preservino dal rivederti. mai (a); che le forbici 
to preserve to see again SCISSars 
della Parca  tronchino il filo de’tuoì giorni, ora 
fatal sister to cut of thread now 
ch’ esso è formato sppena, come la falce di un mietitore 
sickle reaper 
tronca un tenero fiore che comincia appena a schiu- 
to cut down to begin to 
dersi; che i miei nemici possano farti in brani sotto gli 
blow to tear your limbs 
occhi di tua madre e sotto i miei, se mai tu dovessi un 
to be 
giorno corromperti ed abbandonare la virtù. - O uomo, 
corrupted to abandon 
considera donde vieni, arrossisci ove ti trovi, e piangi 
to mind to derive to blush to be to weep 
dove vai, e trema. — Invano l’infelice si rivolge d’ o- 
to tremble to turn 
gui verso per cercare la felicità, egli non la incontra 
in search of happiness | to find 











(a) Devono queste e simili frasi tradursi in inglese come 
sc vi fusse scrilto: Possaro gli Dei, ec. 


sr pera a- +. 
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mai. - Un antico filosofo diceva: Io non sono mai solo, 
3 to say 

che quando sono solo. — Gli allori del guerriero sono 
but 

tinti nel sangue, e bagnati colle lagrime della vedova 
to die to bedew tear ‘ widow 
e dell’ orfano. — Una delle principali lezioni, sì della 

orphan first both 
religione che delle sspienza , è di moderare le nostre spe- 
to moderate 

ranze, e di non avanzarci nell’ oceano del mondo, come 


to set forth voyage life like 
uomini che aspettano di essere continuamente spinti 
to expect continual (a) to carry forward 
da un vento favorevole. Contentiamoci, se il sentiero che 
gale To be satisfied path 
calchiamo è facile ed eguale, benchè non sia giuncato di 
to tread easy smooth to strew with 


fiori. — Le scienze fortificano il nostro spirito, e se fossero — 


to strengthen mind î 
propriamente applicate, esse favorevolmente intiuirebbero 
proper to apply. favourable to influence 
sui nostri costumi. — Cicerone ‘diceva: Non saprei, se, 
morals Cicero to know 

tolto il rispetto verso gli Dei, potesse mai 

to take away  veneration 
sussistere la politica società fra gli uomini. - Giulio 


to subsist sociely Julius 
Cesare essendo caduto di cavallo in Affrica, ov'era 
Caesar . to fall from horse-back 








(a) Cortinual è un addiettivo: tocca allo scolare di farne 
un avverbio , come pure di alcuni altri addiettivi sparsi 
in questo lema, 
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sndato per conquistarla, È un buon ségno, disse, 
to go to conquer favourable omen 
che l’A ffrica sia sotto di me 3 questa non è una caduta, ma una 
fall 
presa di possesso. — Filippo Terzo, re di Spagna, quan- 
talking Spain 
d’ era vicino alla fine de’ suoi giorni , seriamente meditando 
near serious to reflect 
sulla passata sua vita, e grandemente rammaricato dalla 
past great affected with the 
rimembranza (del tempo malamente impiegato ), espresse 
(of his wasted time) to express. 
il suo dolore in questi termini: Ah! quanto sarei 
deep regret term 
stato felice, se avessi passato i ventitrè anni del mio 
wi to spend 
regno in un ritiro! 
retirement. 


Osservazioni sulla maniera di tradurre in inglese 
le parole italiane Signore, Signora. 


Signore, non seguito dal nome della persona, si tra 
duce per sir, quando sì parla ad un uomo, sia nelle lettere, 
sia nel discorso (a); e quando si parla di un uomo, si dice 
gentleman ; come: Signore, abbiate la bontà di raccoman- 
darmi al signore che abita in casa vostra: Sir, be so 
kind as to recommend me to the gentleman that lodges 
at yours. 





(a) Sir segufto da un . nome proprio significa cavaliere, 
come : Sir William, Sir Robert, etc. 
| VeRGANI, Gram. ingl, SI 
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Quando signore è seguito dal nome della persona, si 
dice Mr. ( abbreviazione di Mister); come: Il signor N, 
sposerà la sorella del signor B. Mr. N. will marry the 
sister of Mr, B. 

Il plurale di sir, di gentleman e di Mr. è gentlemen; 
come: Signori, se vengono i signori, di cui vi parlai, 
dite loro di aspettarmi: Gentlemen (a), when the gentlemen, 
of whom I spoke to you s arrive, bid them to wait for me. 

. Signora, non seguito dal nome della persona, si tra- 
duce per Madam, quando si parla ad una donna, e per 
lady, quando si parla in terza persona. Il plurale di Mfa- 
dam e di lady è ladies; come: Signora, io ho veduto 
la. signora, 0 la dama, che fu quijeri sera: Madam, I 
have seen the lady that was here last night. Signore mie, 
sono ai vostri comandi: Ladies, 1 am at your service. 

Signora , quando è seguito dal nome della persona, sì 
traduce per /7rs. (abbreviazione di Mistress ) come: La 
signora Peterson è ritornata dalla sua campagna: Mrs. Pe-- 
terson is returned from her country-seat. 

Signora, parlando ad una donna non maritata, si tra- 
duce per miss , sia che il nome della persona segua o no; 
come : Come state, signorina? How do you do, miss? (1) 
Questo libro è della signora Arabella Copping: This book 
belongs to miss Arabella Copping. 

Il plurale di miss è ladies nella seconda persona, e 
young ladies sella terza persona; come : Servo vostro , 
irradiazione dee mea 

(a) Il plurale di sir si fa ancora coll’ aggiunta di un 's, 
me non si usa che nella corrispondenza mercantile (*). 


(*) Aoche in poesia viene usato al gi plurale. 
Si trox degli esempj nelle tragedie di Lord Byron. 

i trovano degli pi ge RE 

‘(1) Quel miss secco secco non suona grazioso all’ orec- 
chio delle sigoore. È meglio che sia seguito dal nome della 
persona cui si rivolge il discorso. Nota di M. M. 
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signorine $ siete voi quelle signore che mi hanno fatto 
| chiamare questa mattina? Your most obedient , ladies; are 

you the young ladies that sent for me this morning? 

I nomi di titoli, di dignità, di uffizj, ec. vanno sovente 
preceduti in italiano da sigriore o signora; ma innanzi a 
tali nomi gl’ Inglesi non mettono mai le parole Mr. Mrs. 
‘0 Madam; come: il signor conte, the count, la signora 
contessa, the countess, la signora marchesa the marchioness, 
etc. (a). Si è già detto che i nomi di titoli, dignità, ee. 
seguiti da un nome proprio , non prendono mai l’ articolo 
defiuito, . 


LISTA 


de 


DELLE PRENCIPALI ABBREVIAZIONI, E DEI DIMINUTIVI 
DEI NOMI PROPRI DELLA LINGUA INGLESE, 


In vece di Abbr. e Dim. In vece-di Abbr. e Dim. 


Altbough Albo’. Could not Couwdo’t. 
Ambrose Nam. Do not: i Don't. © 

Am not Ani Does not saab 

Are not î Does . Dos. 

Anne Nancy, Nan. Do it Dot. 
Anthony Tony, Dorothy. Dolly , Doll, 
Arabella Bell. Do you D'ye, 
Are *Re. Edward Neddy, Ned. 
Art *Rt. Eleanor Nell. 

Barbara Bab. Elisabeth Bess, Betty; 
Baronet Bart. v Belsy. 
Bridget Biddy. ‘ Esquire  —Esq. 

Cannot Can't. Even E'en. 
Catherine Kate, Kitty. Ever . E'er, 

Could Cou’d. For it. For't. 


, (a) Indirizzandosi ai Duchi inglesi si dice Mylord Duke ; 
ai Conti, Vescovi, ed ai Baroni si dice semplicemente 
Mylora (Monsignore ). : 


= $ 
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In vece di Abbr. e Dim. In vece di Abbr. e Dim. 
REancA Fanny. Lordship L’dp. 

rancis Frank, Madam Ma'm. 
From the Fro’ the. Margaret, o Madge, Pattey. 
Gentleman — Gent. Margery 
Give me Gi°me, Mary Moll, Molly, 
Had not Hado°t. Polly. 
Had, would ’D, May not Mayu'°.. 
Have not Haven't, han't, Might not —Miglto’t. 
He had He'd. Mister Mr. 
He is He's. Mistress Mrs. 
Heoriette Harriot. Never Ne'er. 
Henry Harry, Hal. New style N.S. 
Here is Here's. Not Nt. 
He will He'll, Of the, on the O"th°. 
Honorable. Honrble. Old style O. S. 

em . Tm, Oliver Noll. 
I had, I would I°d. On O’ (a). 
I have ‘Ive, On it Oa. 
Ia it In°t, Cught not Oughta't. 
In the l’ the, Over Oer. 
Is 4 78, Parliament — Parl. 
Isabel - Ib. Patrick ‘Patty, Pat. 
Is not Is o°t Rebecca Becky , Beck, 
It di DA Richard Dicky , Dick. 
It is T is. Robert Rob, Bob. 
It was "T was. Roger Rodge. 
It were "T were. Sarah Sally, Sal. 
I will 1°l. Scotland Scotl. 
James Jemmy. Shall not Shan't. 
Jane Jenny. She is. ‘ She's. 
Jeremy Jerry. She would She’d. 
‘Sohn È’ Jack, Jacky. Should Shou'd. 
Joseph Joe. Should not Shou'do°t. 
Ladyship Ladysh°p. Susanash Sucky. 
Let them Let'em. That is That's. 
Let us Let's. Theodore . Tid. 





(a) One o'clock , two vclock, half past three o'èlock, etc. 


hour past three on the clock, 


in vece di one on the clock , two on the clock , half an 


sigicaiao li meat ai 


NI mae i i 
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Abbr. e Dim. 


In vece di Abbr. e Dim. In vece di 

Theophilus Tafff, Taff We are We're. 
The other Th° other. We had We'd. 
There is There's. - We have We've, 
They are They're, Were not Werent. 
Tbey had They"d. What is What's 
They have They’ve, Where is Where's, 
They will Theylil. “Which Wch. 
Thomas Tommy, Tom. Who is Who's, 
Thou art Thou'rt. William. Bill, Billy, Will. 
Though 1 ho”. Will not Won't (a). 
Thou hadst Thou’dst. Would not Wou'da't. 
Thou hast Fhou’st. Year Y.r. 
Thou wilt Thou'lt. You Ye. 

To his To's. You are You're 
To it. Tot. You had You°d. 
Upon it Upont. You have You've. 
Walter at. Your Y.r. 

Was it Wasît. You will You"IL 
Was not Wasn"t. You would You'd, 


DELLA VERSIFICAZIONE INGLESE. 


La versificazione è l’ordine d’un numero di sillabe j 

conforme alle leggi ricevute a questo riguardo in ciascuna 
lingua. 
Il piede poetico degl’ Inglesi è 0 jambico, cioè composto 
d'una breve e d'una lunga, come reveal, obtdin, o tro- 
caico , cioè composto: d'una lunga e d’una breve, come 
jéyful, kindly. 

La misura jambica ha versi di quattro, di sei e dieci 
sillabe ; in questa misura l'accento è posto sulle sillabe pari. 


—_——-rcrreoro—r___—r——121#1—————____—cyczc 


(a) Will si può abbreviare solamente quendo è segno: 
del futuro , e giammai quando significa volere. 


; # 
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‘Misura jambica di quattro sillabe. 


With ravish’ d ears 
The monarch hears. DaybEn. 


. Misura jambica di sei sillabe, 


One ev'ning as I lay, 
A-musing iu a grove, 

A nymph exceediog fair, 
Came there to seek her love: 
But finding not her swain, 
She sat here down to grieve, 
Aud thus she did complain: 
How men our sex deceive ! 


Misura jambica di otto sillabe, 


And may.at last my weary age 
Find out the peaceful hermitage, 
The hairy gown arid mossy cell, ‘ 
Where I may sit and nighitly spell 
Of ev'ry star the sky does shew, 
And ev°ry herb that sips the dew. 





Misura jambica di dieci sillabe, che è la più usata - 
l per la poesia eroica e tragica. 


Nor fame I slight, nor for her favours call; 
She comes unlook°d for, if she comes at all. 
But if the purchase costs so dear a price, 
As soothing folly, or exaltiog vice ; 

And if the Muse must flatter lawless sway, | 
And follow still where fortune leads the way; i 
Or if no basis bear my rising name, 

But the fall’n ruins of another®s fame; 

Then teach me, Heaw'n, to scorn the guilty bays, 


e 
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Drive from my bresst that weretched lust of praise ; 
Unblemish'd. let. me live or die unknown; | 
Ob grant me honest fame! or grant me none. È 
Pope. ' 


La misura trocaica ha versi di tre, di cinque e sette silla- 
be. In questa misura l’ accento cade sulle sillabe impari. î 


Misura trocaica di tre sillabe. | 


Here we may 
Think and pray, i 

Before death | | 
Stops our breath; 

Other joys 

Are but toys. .- Waxrton. . 


Misura trocaica di cinque sillabe. 


In the days of old 
Stories plainly told 
Lovers felt annoy. OtD BALLAD. 


Misura trocaica di sette sillabe. 


Little Siren of the stage, 

Charmer of an idle age, 

Empty warbler, breathing lyre, 
Wanton God of fond desire. 


Le misure che io ho citate, sono le più in uso, e so- 
prattutto quelle di sette, ‘oto e dieci” sillabe. 

Il verso di undici sillabe, chiamato alessandrino, serve 
a diversificare la poesia eroica. In questa specie di versi, 
la pausa è alla sesta sillaba: 


The ling’ring soul the unwelcome doom receives , 
And murmuripg with disdain = the beauteous body leaves, 
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Vi & anche una misura molto usata nelle canzoni, chia 
mata Anapestica. — In questa misura l' accento deve es- 
sere sopra ciascuna terza sillaba: 


May I gòvern my pàssions with absolute swhy, 
Aud grow vser , and bètter as life wears awày. 
Porz. 


Io questa misura si sopprime sovente una sillaba del 
primo piede: 


When présent, we lève , and when absent, agrée: 
I think not of Iris, nor l'ris of mè. 
DEYDEN. 


Gli antichi poeti hanno composto alcune volle verse di 
quattordici sillabe : 


And as the mind of such a man, that has a long way gone, 
And either knoweth not his way, or else would let alone 
His purpos’d journey , is distract; etc, 


Il verso di quattordici sillabe è al presente diviso in 
due, e questi formano una piacevole misura lirica, composta 
alternativamente di otto sillabe, e di sei: 


Beneath this tomb an infant lies, 
To earth whose bedy Tent 

Hereafter shall more glorious rise 4 
But not more innocent. 


I versi sciolti sono composti di dieci sillabe come gli 
altri versi eroici; e sono chiamati in inglese blank verses. 
I poeti i più celebri in questo genere sono Milton e 
Thompson, Ecco un esempio estretto dalle opere di que- 
stultimo, — 
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As yet ’tis midnight deep. The weary clouds, 
Slow meeting, mingle into solid gloom. 
Now, while the drowsy world lies lost in sleep, 
Let me associate with the serious night, 
And contemplation her sedate compeer; 
Let me shake off th° intrusive cares of day, 
Aud lay the meddling senses all aside. 

Where now, ye lying vanities of life ! 
Ye ever tempting , ever cheating train! 
Where are you now? And what is your amount? 
Vexation, disappointment, and remorse. 


SIT Cara 


Prima d’introdarre lo studente alla conversazione inglese, 
gli presentiamo nelle seguenti pagine la Nomenclatura in- 
glese contenente una lista de’ Verbi che sono seguiti da 
particelle , con un esempio in inglese e in italiano, non 
che una lista de' Verbi i quali non ricevono il segno to 
avanti l° infinito. 
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LISTA 


DE’ vERBI CHE NON PRENDONO IL SEGNO 70 AVANTI L' INFINITO 
CHE LÌ SEGUE. | 








Verbi Esempi. Traduzione !° 
degli esempj. | 
{CR IEELI RITIRI GEIN SPINE VESPE 
To behold I beheld him run. Lo vidi correre. | 
To bid I bid you go there. Vi comando di andar là. 
Can I can read. Posso leggere. | 
Cannot . {I cannot write. Non posso scrivere. | 
To dare (a) You dare go there. Voi osate andarvi. | 
Do You do sing. Voi cantate. ! 
Did You did come. Voi veniste. | | 
To feel I feel it touch. Sento che questo tocca. |f | 
To have (0) You will have him go. | Voi volete ch'egli vada. |f | 
To hear We hear you talk. Vi udiamo parlare. | 
To let We det you go. Vi lasciamo andare. | 
To make We svol you go. Vi facciamo andare. 
May We may come. Possiamo venire. | 
Might He might talk. Egli poteva parlare. 
i Must He must work. Bisogna ch’ egli lavori. |f_ 
To need He need not eat. Non ha bisogno di man-| | 
are. 
To see I see you fight. vi vedo combattere. 
Shall I shall see. Vedrò. 
Should I should see. Vedrei. 
To smell I smell it stink. Sento che questo puzza. 
Will I will see. Vedrò. 
Would JI would see. Vedrei. 





(a) Qualche volta si può mettere il fo avanti l'infinito che segue qu 
sto verbo; ma siccome ciò accade assai di rado, e lo scolaro no 
può errare omettendolo , così è meglio che questi non se ne serva. 

(5) Si vede bene che have, in quest’ esempio, esprime volontà CI 
lere): bisogna però osservare che è soltanto in questo senso che /aw 
può adoperarsi senza il segno to avanti all’ infinito che lo segue, por 
chè dicesi: 7 Rave to write, 10 devo scrivere, ec. 
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INTRODUZIONE 


ALLA 


CONVERSAZIONE INGLESE 


Of sacred things. 


God 

The Trinity 
The Father 
‘The Son 

The Holy Ghost 
The Creator 
The Redeemer 
Paradise 

Hell 

An angel 

A devil 

The blessed 

A preacher 

A priest 

A. curate 

A parish 

A church 

A steeple 

A bell 

The altar 

The pulpit 
The organs 
The church-yard 
A_burial 

The grave 


The new year's day 


Len" + re 


ii e alia de na CATE 





VOCABOLARIO 


Delle cose sacre. 


Dio 

la Trinità 

il Padre 

il Figliuolo 

lo Spirito Santo 

il Creatore 

il Redentore 

il paradiso 

P inferno 

un angiolo - 

un diavolo 

i beati 

un predicatore 

un prete 

un curato, parroco , pievano 

una cura, parrocchia, pieve 

una chiesa 

un campanile 

una campana 

p puri 

il pulpito 

gli cicani 

il cimiterio 

un’ esequie, un funerale 

la tomba, il tumulo, se- 
polcro 

il primo giorno dell’ anno 


Pai 
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The Twelfib-doy 
Candlemas 
Shrove-tuesday 
Ash-wednesday 


Lent 

The four Ember-weeks 
Palm-sunday 
Good-friday 

Easter 

Whitsuatide 
Midsummer 

Michaelmas 

Christmas 
The-holy-days 


Of the «vorld in general, 


Heaven 

The sun 

The sun-beams 
The stars 

The sky -or Grmament 
The moon 

The moon-light 
The world 

The east 

The west 

The north 

The south 

The light 

The darkness 
The shadow 

The four elements 
The sir 
The weather 

The cold 

The dryness 

The frost 

The thunder 

A flash of lightning 
The rain-bow 

An earth-quake ‘ 


il giorno de re, PEpifania 

la pinna n 

il martedì grasso 

le Ceneri, il primo giorno 
di quaresima 

la quaresima 

le quattro tempora 

la domenica delle palme 

il venerdì santo 

Pasqua 

la Pentecoste 

la festa di S. Giovanni 

la festa di S. Michele 

INatale 

le vacanze , ferie. 


Del mondo in generale. 


il cielo 

il sole 

î raggi del sole 

le stelle 

il firmamento 
luna 

il chiaro di luna 

il mondo 

l'oriente 

I occidente 

il settentrione 

il mezzogiorno 

la luce 

le tenebre 

le ombre 

î quattro elementi 

P dria 

il tempo 

il freddo 

P aridità, siccità 

la brina 

il tuono 

un baleno, un lampo 

P arcobaleno , l’ iride 

un terremoto 


rn pn 


The wind 
A. storm 
A_whirlwind 
The water 
The sea 
si 
The sprin 
The po 
The bank 
The shore 
A lake 

A pond 

A marsh 
A fountaio 
A brook 
The tide 
The waves 
The rain 


The dampuess 


A cloud 
The fog 
The dew 
The thaw 
The ice 
The snow 
The hail 
The fire 
The heat 
The light 
The blaze 
Coals 

A spark 
The smoke 
The ashes 
The soot © 
The earth 
The dust 
The sand 
The gravel 
A fliat 
The mud 
The slime 
A quarry 


e 
-@ 
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il vento 
una procella 
un turbine 
P acqua 
il mare 
un fiume 
la sorgente 
la corrente 
la riva 
il lido, la spiaggia 
un lago 
uno stagno 
una palude, un pantano 
una fontana 
un ruscello 
la marea 
le onde 
la pioggia 
P umidità 
una nuvola 
la nebbia 
la rugiada 
il dighiacciare 
il ghiaccio 
la neve 
la grandine 
il fuoco 
il calore 
il chiarore, la luce 
la vampa ue: 
carboni 
una scintilla 
il fumo 
le ceneri 
la fulggine 
la terra 
la polvere 
T arena 
la ghiaja 
una selce 
il fango 
il limo 
una cava 
-  35* 


Ark 


A stone n 


An island 

A peninsula. 
A cape 

A. promontory 
A point 

The sea-coast 


Of time. 


The dayl 
The break of day, or dara 


break De 


The dawn 
The sun-rise 
The morning 
Noon 

The sun-set 
The evening 


The night se | 


Midnight 
A_holy-day 

A work-day 

To day 
Yesterday 

The day before sel 
To morrow 
After to-morrow 
The next day 
Au hour 

Half an hour 

A quarter of an hour 
A minute 

An age 

A year 

The spring 

The summer 
The autumn 
The winter 

A montà 
January 
February 

March 


et - _— 
ani = Rest 


una pietra 
un? isola 
una penisola’ 


| un Capo 


un promontorio 
una punta 
la costa. 


Del tempo. 


il giorno 
lo spuntar del giorno 


P aurora 
lo spuntar del sole 


‘il mattino 


mezzogiorno 

il tramontar. del sole 
la sera 

la notte 

mezzanotte 

un giorno di festa 
un giorno di lavoro 


oggi 


jeri 


avanti jeri , jeri. P altro 
domani 

dopo domani, diman l' altro 
P indomani 

un” ora 

una mezz? ora 

un quarto d’ ora 

un minuto 

un secolo 

un anno 

la primavera 

T° estate 

P autunno 

P inverno 

un mese 

Gennajo P 
Febbrajo . 

Marzo 


o 


£ 
fi 


April 
May 

: June 

July 

; August — 

September 
October 
November 

‘ . December 

_A week 
Monday 
Tuesday 
Wednesday 

i Thursday 

& ‘ Friday 

Ù Saturday - 

Sunday 

The*beginning 

The middle - 
The end 


Of man. 


A man 

A woman 

A boy 

A young man 
A ir î 

A child 

An old man 
An old womarf 
Youth 
Old age 

A. blind man 
A one ey’d man 


dl A squint eyd man” 


A. deaf man 
A dumb man 
. A lame man 
A cripple man 
i A crooked man 
A. glutton 
A drunkard 


== 


| 415 


«Aprile 

Maggio 

Giugno | 7 
Luglio 
«Agosto 

Settembre 

Ottobre si 
Novembre 

Dicembre 

una settimana 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì si 
Penerdì 7 
Sabato : 
Domenica 

il principio 

il mezzo, la metà 

la fine. 


Dell’ uomo. 
\ 
un uomo 
una donna 
un ragazzo 


| un giovane 


una fanciulla 
un fanciullo 
un vecchio 
una vecchia 
la gioventù 
la vecchiaja 
un cieco 

un guercio 
un. losco 

un sordo 
un muto 


-.uno zoppo 


uno storpio 
uno storto 
un ghiotto 
un ubbriaco. 


416 
Of human body. 


The body 
The five senses 
The sight 
The hearing 
The smell 
The taste 
The feeling 
A member or limb 
The head 
The hair 
The beard 
The face 
The forehead 
The temples 
The eyes 
The eye-ball 
The eye-lid 
The eye-brow 
The cheek 
The ear 

The nose 
The nostrils 
The mouth 
The lips 
The jaw 
The gums 

A tooth 

The teeth 
The tongue 
The palate 
The chin 
The neck 
The throat 


‘The shoulder 


The arm 
The elbow 
The vwrist 


The fist 
The hand 


Del corpo umano. 


il corpo 
i cinque sensi 
la vista 
l udito 
P odorato 
il gusto 
il tatto 
un membro 
la testa, il capo 
i capelli 
la barba 
il viso , la faccia 
la fronte 
le tempia 
gli occhi 
pupilla degli occhi 
la palpebra 
il ciglio 
la guancia 
P orecchio 
il naso. 
le narici 
la bocca 
le labbra 
la ganascia 
le gengive 
un dente 
î denti 
la lingua 
il palato 
il mento 
il collo 
la gola 
la spalla 
il braccio 
il gomito 


la giuntura della mano col 


braccio 


il pugno 
la mano 


The right-hand 
The left-hand 
The fingers 
The thumb 
The little finger 
The nails 

The bosom 
The breast 

The ribs 


The calf of the leg 
The foot 

The feet A 
The ham 

The ancles 
The sole of the foot 
The heel 

A toe 

The skin 

The flesh 

A bone 

The brain 
The heart 

The lungs 

The spleen 
The liver 

The bowels 

A vein 

A. nerve 

The stomach 
The blood 
The head-ache 
The tooth-ache 
The fever 

A cold 

A cough 

The small-pox 
A sore-throat 


la mano destra 
la mano sinistra 
le dita 

il pollice 

il dito piccolo 
le unghie 

il seno 

il petto 

le coste 

il lato 

il ventre 

il dorso 

le reni 

la coscia . 

il ginocchio 

la gamba 

la polpa della gamba 
il piede 

i piedi 

il garretto 
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i nodi de’ piedi, le cavicchie 


la pianta del piede 
il calcagno 

un dito del piede 
la pelle 

la carne 

un osso 

il cervello 

il cuore 

il polmone 

la milza 

il fegato 

le budella 

una vena 

un nervo 

lo stomaco 

il sangue 

il mal di testa 

il mal di denti 
la febbre 

un’ infreddatura 
una tosse 

il vajuolo i 
un mal di gola. 


&18 


The different degrees of 
ki 


red. 


A grand-father 
A father 

A son 

A grand-son 

A brother 

A cousin 

An uncle 

A nephew 

A. grand-mother 
A mother 

A daughter 

A grand-daughter 
Ao aunt 

A niece 

A husband 

A wife : 
A father-in-law 
A mother-in-law 
A son-in-law 

A daughter-in-law 
A god-father - 
A god-mother 

A god-son 

A god-daughter 
A. widower 

A widow 

A foundling 


Of dress. 


A suit of clothes 
A shirt 

A shift 

The drawers 
The breeches 
The stockings 
The garters 

The slippers 
The boots 

The shoes 


I diversi gradi di parentela. 


un avolo 

un padre 

un figlio 

un nipote 

un fratello 
un cugino, una cugina 
uno zio 

un nipote 
un? avola 
una madre 
una figlia 
una nipote 
una zia 

una nipote 
un marito 
una moglie 
un suocero 
una suocera 
un genero 
una nuora 
un compare 
una comare 
un figlioccio 
una figlioccia 
un vedovo 
una vedova 
un orfanello. 


Del vestimento. 


un abito completo 
una camicia da uomo 
una camicia da donna 
le mutande, i sottocalsoni 
i calzoni 
le calze 
i legacci 
le pianelle 
li stivali 
e scarpe 


The buckles 

A neckecloth 
The coat 

The waist-coat 
The sleeves 
The pockets 

A fob 

The bultons 
The button-holes 
The lining 
The collar 

A cloak 

A great-coat 
A wig 

A hat 

A handkerchief 
Ta gloves 


A ring 

The spectacles 
‘A sword 

A cane 

A petticoat 

An apron 

A gown 

A. combing-cloth 
A_looking-glass 
The powder 
The powder-box 
The puff 

The pins 

A. pin-cushion 
The ear-rings 
A_neck-lace 


ce 
A. ribband 
Jewels 


A set of diamonds 


A fan 


419 
le fibbie | 
un fazzoletto da collo 
abito 
la soltoveste 
le maniche 
le tasche 
un taschino 
i bottoni 
gli occhielli , 
la fodera 
il collare 
un mantello 
un soprabito 
una parrucca 
un cappello 
un fazzoletto 
i guanti 
un berretto 
un manicotto 
un pettine 
una spazzola 
un oriuolo 
una tabacchiera 
un anello 
gli occhiali 
una spada 
un bastone 
una gonnella , sottana 
un grembiale 
una veste 
un accappatojo 
uno specchio 
la polvere 
la scatola della polvere 
la nappa 
le spille 
un cuscino per le spille 
gli orecchini 
una collana 
del merletto 
un nastro 
delle gioje 
un fornimento di diamanti 
un ventaglio. 


420 
Of a house. 


A house 
The door 
The bolt 
The lock 
The key 
The latch 
The yard 
The stair-case 
The garret 
The roof 
A etory 
An apartment 
The parlour 
The bed-room 
The hall 
A room 
A chimney 
A closet 
A floor 
The cellar 
The kitchen 
The oven P 
A. coach-house 
The stable 
A well 
A bucket 
A garden 
A. pigeon-house 
The water-closet 
The wardrobe 
The wall 
The wainscot 
The window 
The shutters 
È table 

carpet 
A chair 
A bed 
The bolster 
A_pillow 
‘The sheets 





Di una case. 


una casa 

la porta 

il chiavistello 
la serratura 
la chiave 

il saliscendolo 
il cortile 

la scala 

la soffitta 

il tetto 

un piano 

un appartamento 
il salotto 

la camera da letto 
una sala 

una camera 
un camino 
un gabinetto 
un pavimento 
la cantina 

la cucina 

il forno 

una rimessa 
la stalla 

un pozzo 
una secchia 
un giardino 
una colombaja 
la ritirata 

il guardaroba 
il muro 

il tavolato 

la finestra 

le imposte . 
una tavola 
un tappeto 
una sedia 

un letto 

il capezzale 
un guanciale 


le lenzuola 


A. blanket 
The curiains 
A warming-pan 
A candle 

A clandlestick 
The snuffers 
The bellows 
The shovel 
The tongs 
Wood 

A clock 

A broom 

A kettle 

A spit 

A jack 

A basket 


Of a town. 


A towa 

‘The treasury 
The mint 

The bank 

The exchange 
The custom-house 
The mad-house 
The university 
The college 

The academy 
The school 

The market 

A shop 

Aa inn 

A coffee-house 
The play-house 
The stage 

The scenery 

The curtain 

The orchestra 
The pit 
The boss 
A comedy 


VERGANI, Gram. ingl. 


una coperta, coltre 
le cortine 

uno scaldalelto 

una candela 

un candelliere 

lo smoccolatojo 

il soffietto 

la paletta 

le molle 

la legna 

un orologio da tavola 
una granata 

un pajuolo 

uno spiedo 

un girarrosto 

un paniere. 


Di una città. 


urna città 

la tesoreria 

la secca 

la banca 

la borsa 

la dogana 

Tl ospedale de? pazzi 
l università 

il collegio 

l accademia 

la scuola 

il mercato 

una bottega 

un albergo 

una bottega da caffè 
il teatro 

il palco scenico 
le decorazioni 

la tela, il sipario 
P orchestra 

la platea 

i palchi 

una commedia 
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rode n 


4a 


A. tragedy 
‘The prison 


A street 


A lane 

A square 

A. quay 

The ramparts 
A bridge 
The suburbs 


Of the country. 


The country 
The road 
The high-way 
A hedge 

A ditch 

A path 

A village 

A. country-house 
A. country-seat 
A mill 

A wind-mill 
A farm 

A barn 

The dairy 
The hog-sty 
An orchard 
A bower 

A. wood 

A cavern 

A grotto 

A den 

A. plain 

A Pi itoy 

A_ hill 

A. mountain © 
A rock 

A field 

A. furrow 

A pasture 

A meadow 
A. vine-yard 


una tragedia 
la prigione 
una strada ‘ 
una stradella © 
una piazza 
una spiaggia 

i bastioni 

un ponte 

i sobborghi. 


Della campagna. .. 


° la campagna 


la strada 

la strada maestra 
una siepe 
una fossa 

un sentiero 

un villaggio 

una casa di campagna 
una villeggiatura 

un mulino 

un mulino a vento 


un podere, una possessione 


un’ aja 


luogo ove si serba il latte 


il porcile 

un pometo 

nn pergolato 
un bosco 

una caverna 
una grotta 

un aniro 

una pianura 
una valle 

una collina 
una montagna 
una rupe, roccia 
un campo 

un solco 

un pascolo 
un prato 


una vigna 


fi 





The harvest 
The grass 
The hay 
The corn 
The wheat 
The rye 
The barley 
- The oats 
An ear of corn 
The straw 
The flax 
The hemp 
A _plough 
«A. scythe 

A rake 

A cart 

A _waggon 
The wheels 


a Of study. 


A. book 
The paper 
A sheet of paper 
A quire of paper 
A ream 
n leaf 
age 
A line 
A desk 
‘ A foul copy 
A penknife 
A pen 
A pencil 
A ud 
The ink 
The ink-stand 
A seal 
A scholar 
A letter 
À word 
A _masler 


il ricolto 


erba 


il fieno 

il grano 

il frumento 

la segala 

P orzo 

P avena 

una spica di grano 
la paglia 

il lino 

la canapa 

un aratro 
una falce 

un rastro 

una carretta . 
un carro 

le ruote. 


Dello studio. 


un libro 


la carta 
un foglio di carta 


un quinterno di carta 


una risma 


un foglio 


una pagina 
una linea 

un leggio 
una minuta 
un temperino 
una penna 
un lapis 

un polverinajo 
I’ inchiostro 
il calamajo 
un suggello 
uno scolaro 
una leltera 


| una parola 


un maestro; 
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PROVERBI 


O SENTENZE PROVERBIALI 


CHE SI CORRISPONDONO PASSADILMENTE NELLE DUE LINGUE, 


A word ta the wise. 


Charity begins at home. 


A digg intenditor poche pa- 
ro lo. 
Il Prossimo è sè medesimo. 


Out of sight,outofmind, or | Lontano dalla vista:, lontano 


Long absent, soon forgotten. 


Lightly come, light o. 

Whai is got I ver ‘Ago 
vil s back, is spent under 
his belly. 

Ill gotten goods never pro- 
sper. 

Covetousness èîs the root of 
all evil. 

A good appetite is the best 
sauce, 

Money makes the mare go. 

Gold goes in at any gate, 
except heaven’s 

Evil company corrupts good 
manners, 

Trim tram, like master, like 
man. i 

Like loves like. 

Birds of a feather flock to- 
gether. 

One swallow makes no sum- 
mer. 

It is a good horse that never 
stumbles. I 

It is an ill wind that blows 
no one good. 

A friend in need, is a friend 
indeed. 

You must cut your coat ace 
cording to your cloth. 


dal cuore. 


La farina del diavolo va tutta 
in crusca. 


= 


L’ avarizia è l’ origine di tutti 
i inali. 
L’ appetito è la miglior salsa, 


Il danaro fa tutto, 

Il inartello d’ oro non rompe 
le porte del cielo. 

Chi va collo zoppò , impara 
a zoppicare, 

Qual è il padre, tale è il 
figlio, 


‘Ogni simile ama il suo simile. 


Una rondine non fa estate. 
Dio solo è senza difetti. 


Non piange mai uno, che 
non rida uao altro. 

Gli amici si conoscono nei 

. Dbisogui. 

Fate il 


passo secondo la 
gamba. 


Altruths are not to be spo» 
ken at all timea, 


Opportunity makes_a thief. 
Time and tide will stay for 
no man. 


When fortune knocks, be 
sure to open the door. - 
«A bird in the hand is worth 
two in the bush. 

Might overcomes right, 

Every one measures other 
people °s corn by his own 
bushel, 

Patience is a ploster for all 
sores. 

No penny, no paternoster. 


No longer pipe, no longer 
dance, 

He dances well to whom 
fortune pipes, 

He that will not, when he 
may; when he will, shall 
have nay. 


The devil rebukes sin. 


Daub yourself with honey , 
and Frou will never want 


Slies 
‘The pot calls the peule black 
AlrSe, 


Strike the iron while it is 


. hot. 
Make hay while the sun 
shines. 

A thing once begun is half 
done; or, a house pulled 


dovwn.is half built up again. . 


Man proposes and God di- 
sposes.. 
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Tutte le verità non sono 
buone a dirsi in tutti i - 
momenti, o 

L’ occasione fa I uomo ladro. 

Quando il pesce viene a riva, 
piglialo tosto, altrimenti 
ti scappa.. - 

La fortuna non vuol far an- 
ticamera. —. 

si e è fringuello in mau, 
che tordo in frasca. 

La forza vince la giustizia. 

Misurare gli altri col suo 
| braccio. A 


La pazienza è un rimedio 
per tutti. i mali. 

Senza denare, il prete non 

© Canta. 

Cessata la musica, terminato : 
il ballo, o: 


Ognuno sa ballare quando. iù 


la fortuna suona, 

Colui che non vuole quando 
può, non potrà quando 
vuole, SA 

Il diavolo si vuol far ‘cip è 

uccino. 

Il lupo mangia chi si fa pe 
cora. 


1l pajuolo dice alla pedella: 
Fatti in là, che tu non 
mi tinga. 


Batti il ferro quando è caldo. 


Chi ben comincia è alla metà 
sat opra, 


L’ uomo propone, e Dio di- 
spone, 
36 * 
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The danger passed, God 

- forgotten. 

The master ’s eye makes the 
horse: fat. 

The evening crowns the day, 


He who will enjoy the fire, 
must bear with the smoke. 

It°s better to be the head 
of a pike, than the tail 
of a sturgeon. 

Men meet but mountains 

‘never. . ; 

Nothing venture, nothing 
have. 

All venture, all lose. {°° 

Grasp all, lose all. " 

A good lawyer is an ill 
neighbour. 

Love me, love my dog. 


4 lent my money t0 my 
friend, Ilost my money 
and my friend. | 

He that lends to his friend, 
loses both. 

A burntchild dreads the fire. 


Fools build hoases and wise 
men buy them, 

-The .cat loves fish, but is 
loth to wet her paws. 

Kings have long hands. 

Marry your son when you 

will, but your daughter 
when you can. 

Many hands make light work. 


Necessity has no law. 

Nothing is impossible to a 
willing mind. 

New kings, new laves. . 


Passato il pericolo, scordato - 


lo san!e. 
L'occhio del padrone ingrassa 
il cavallo. 


. Non busta il giorno bello, se 


la sera è caltiva. 
Non v° ha rosa senza spine. 


È ‘meglio esser capo di lu- 
,. certola che coda di leone, 


Non ‘sono che le. montagne 
che stanno ferme. ‘a 
Chi non sega uon fa asse. 


Chi troppo abbraccia, nulla 
strivge. i | 
Un bravo legale è un cattivo 

vicino, 
Lisciare il cane per amor del 
padrone, 


Chi presta, perde l’amico e 
il danaro. 


Chi è stato scottato dall’a- 
cqua calda, teme anche la 
fredda, 

Casa fatta e vigna posta, nou 
si paga quanto costa. 

Vorrebbe il dolce senza l’a- 
maro. 

I re hanno le mani lunghe. 

Marita tuo figlio quando vuoi, 
e la figlia quaudo puoi, 


Molte mani conducono presto 
le cose a termine. 


‘| La necessità non ha legge. 


LI 


Niente è impossibile ad uno 


che vuole. 
Nuovi re, leggi nuove. 


-- --_Tr ————_—_——>»@6 


One scabby sheep mars the 
whole flock. 

Set a beggar on horseback, 
and he will ride a gallop , 
or to the devil. 

Familiarity breeds contempe 


To kill two birds with one 
stone. 

What is bred in the bone, 
will never be out of the 
Slesh. 

What the heart thinks, the 
tongue speaks, 

In the night all cats are grey; 
or, Joan is as good as my 
lady in the dark, 

Fair and sofily goes far. 

Eat at pleasure, drink by 
measure.' 

Enough, is as good as a 


feast. 


Still waters are the deepest. 
Nip the disease in its bud. 


Burking dogs seldom bite. 

April showers bring Jota 
many flowers. 

To make a silk purse out 
of a sow°s ear. 

To be between a hawk and 
a buzzard. 

Oll birds are not caught 
with chaff. 

IVould you make me belie- 
ve that the moon is made 
Sf green cheese È 

Tho' the fox runs, 
cken has wings. 

Children and chickens are 
always a picking. 

Out of the frying pan into 
the fire. 


the chi- 
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Una peta fradicia ‘guasta le 
altre. 
Non v'è uomo più superbo 
«d'un povero. arricchito. 


Troppa famigliorità genera 
disprezzo. 

Pigliar:- due piccioni ad una 
fava. 

Chi di gallina nasce, couvien 
che razzoli. 


La lingua batte dove il dente 
duole. 

Ogni cuffia per la notte è 
buona; e al bujo la villana 
è bella quento la dama. 

Chi va piano, va lontano. 

Pane fin che dura, ma vino 
a misura. 

Chi si contenta, gode. 


Le acque quiete rovinano i 
ponti. 

Rimediate al male ne’ suoi 
principj. 

Cane che abb»ja , non morde. 

Ogni gocciola d' porla vale 
mille lire. 

Pestar l’ acqua nel mortajo. 


; 
Essere tra l’ incudine e il 
martello, 
Un uccello ammaliziato non 
dà retta alla civetta. 
Vorresti darmi ad intendere 
lucciole per lanterne. 


Non v'è debole, che non si 
possa ajutare "da sè. 

Uccellino che mette coda, 
vuol mangiare ad ogui ora. 

Cadere dalla padella sulle 
brace. 36** 
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Save a thief from hanging, 
and hell cut your throat, 

To hold with the hounds, 
and run with the hare. 

IU weeds grow apace, 

By de strokes fell ‘great 
oaks. 


Two of a trade never agree, 
4t one stroke falls not the 
oak 


Sweep before your own door. 


DIALOGHI 


Chi accarezza la mula, rice- 
verà de’ calci. 
Tenere da due parti, 


L’ erha cattiva cresce presto. 
Una continua goccia incava 
la pietra. 
Due d'un mestiere non van 
si accordo. i 
riro colpo non cade 
1 hibero. iù 


Guarda ate stesso, e poi di | 


me dirai. 


FAMILIARI 


DIALOGO LI 


Per salutare, e per infor- 
marsi della salute di qual- 
cheduno. 


Buon giorno, signore. 

Vostro servo. 

Come state stamattina ? 

Per servirvi. 

Come va la vostra salute ? 

E voi, siguore, come state ? 

Benissimo , grazie a Dio. 

Mi rallegro di vedervi in 

. buona salute. 

Vi sono obbligato. 

Come sta vostro fratello ? 

Credo che stia bene. 

Jer sera egli stava bene. 

Egli stava bene l’ ultima volta 
che fo vidi. 

Me ne rallegro. 

Dove è È 

lo campagna. 

In città. 


To salute and enquire sfter 
one °s health. 


Good morning , sir. 

Your servant. 

How do youdo this morning? 

At your service. 

How is it with your health? 

And how do you do, sir 

Very well, thank God. 

I am very glad to see you 
in good health. 

1 am obliged to you. 

How does your brother do? 

I believe he is well. 

He was well last night. 

He was well the last time 
I saw him. 

I rejoice at it. 

Where is he? 

In the country. 

da town. 


Fanes li 


VA 


A casa. 

Egli è uscito. ! 

Come sta la vostra signora? 

Sta bene. . . 

Ella non istà bene, 
ammalata, 

Me ne dispiace. . 

Ella stava male jeri mattina. 


Eccola che viene 

Signora, sono vostro umi- 
lissimo servitore. 

Signore, souo vostra serva. 

Come siete stata da che vi 
ho veduta? 

Benissimo. 

Come ve la passate ? 

Molto bene. 

Me ne consolo infinitamente. 

Vi ringrazio cordialmente. 

Jeri sera fui un ‘poco indi» 

| sposta. 

Davvero? me ne dispiace assai. 


Sedete un poco. 
Veramente, non posso. 
Avete gran fretta, 
Ritornerò dimani. 
Di grazia , fermatevi un poco. 
Volete andarvene così presto? 
Ho degli affari urgenti. 
Bisogna che ritorni a casa. 
Non son venuto che per sa- 
pere come stavate. 
Fate i miei doveri con vo- 
stra sorella, 
Presentate i miei rispetti a 
‘vostra madre (a). 
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At home. 
He is gone out. 
How does your lady do? 
She is wall. | 
She is not well. 
She is ill. i 
I am sorry for it. 
She was ill yesterday mor= 


Here she is coming. 

Madam , l am your most 
humble servant. 

Sir , I am your servant. 

How have you done since 
I saw you last? 

Very well.. *# 

How do you find yourself? 

Exceedingly well.. 

I am very glad of it. 

I thank you heartily. 

I was a little indisposed last 
night. 

Really ? 1 am very sorry 
for it. 

Sit down a little. 

Indeed I cannot. 

You are in great haste. 

I?ll come again to-morrow. 

Pray , stay a litile. 

Pill you be gone so soon? 

4 have earnest business, 

\J must return home. 

I only came to know how 
you did. | 

Remember me kindly to your 
sister. 

Present my respects to your 
mother. x 





(a) In inglese non si può dire come in italiano alla vo- 
stra signora madre : signore , signora, madamigella, avanti 
a'nomi di parentela , ed altri, non vengono espressi, 


Ser 
ve er. 
4 DICI 
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Non mancherò. 

Addio, siguore. 

Vi ringrazio di ‘questa | visita, 
Buona notte, signore. © 
Buona notte, siguora, 


I will not fail. 

Farewell, sir. 

I thank. you for this visit. 
Good night, sir. - 


Good night, 


DIALOGO II 


| Prima di coricarsi. 


Comincia a farsi notte. 
È molto tardi. 

tempo d' andare a letto. 
Voi venite a casa assai tardi. 
Vado a letto per tempo, 
It letto è freddo. 
Fatelo ‘scaldare. 
Dov? è lo -scaldaletto ? 
Vegliate finchè vi piace. 
Voi siete un dormiglione. 
‘Buona notte. 
Vi auguro una felice notte. 


Avete fatto il mio letto? 
Ripiegate le coperte del letto. 
Tirate le cortine. 

Datemi la herretta da notte. 
Levatevi le scarpe e le calze. 


Ajutatemi a cavare il mio 
abito. 

Venite fra poco a prendere 
la candela. 

Spegnete il lume. 

Lo speguerò. 

Svegliatemi dimani per tempo. 

Vi ricorderete di svegliarmi? 


Sì , sì 3 vi ‘sveglierò. 

Non mancate. 

Devo alzarmi ella punta del 
giorno. 


Andate nella vostra stanza, 


PA going to bed. 


It groves dark. 

It is very late. 

lt is ‘time to go to bed.’ 
You.come. home very late. 
I go to bed betimes. 

The bed is cold. 

Get it warmed. 


Where is the warming-pan ? 


Sit up as long as you will. 

You are a sleepy fellow. 

Good night. 

I wish you a good night? s 
rest. 


Have you made my bed? 


Turn down the bed cloths. 

Draw the curtains. 

Give me my night-cap. 

Pull off your shoes and slo- 
ckings. 

Help me to. pull offmy coat. 


Come ‘presenily and fetch 
. the candle. 
Put out the conda. 


4 will put it out. 


Call me to-morrow betimes. 
Will you remember to awa- 
ke me? 


Yes, yes; 1 will awake you I 


Do not. fail. 

I must'rise, or get up by 
break of day. 

Go to your own chamber. 


__——_—_ _ ————_—————m—m—m—_mtm—mm——_—————_————<—É__ÉÉÉ—w<* i 


na PrRgROTS rei a Pi 
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DIALOGO TILL 


Per vestirsi. 


Vestitevi. 

Perchè non vi vestite spe- 
ditamente £ 

Garzone, accendete un lume. 

Fate fuoco, 

Datemi i miei abiti. 

Volete la vostra veste da ca- 
mera ? 

Si, e le mie calze. 

Quali ? Le calze di seta, o 
. quelle di luna £ ‘ 

Datemi le calze. di filo per- 
chè fa caldo. 

Datemi i miei scappini, 

Datemi i legacci. . 

‘Vi sono de’ buchi nelle mie 
calze. n 

Acconciate queste calze. 

Ecco le vostre scarpe. 

Pulite le mie scarpe. 

Datemi le . pianelle. 

Fate accomodare le mie 
scarpe, 

Datemi il pettine. 

I pettini nou sono puliti. 

Volete avere un pettine di 
corno , a di bosso? 

Imprestaiemi il vostro . pet- 
tine d’ avorio. 

Qualcuno ha rotto cinque o 
sei denti al mio pettiue. 
Risogna che mi lavi le mani, 

la bocca e il volto. 
Datemi il bacino. 
Datemi un. poco di sapane. 
Dov' è la vostra saponetta, 
L'ho perduta. | 
Asciugate le mani nel tova- 
gliolo. 


To dress ones self. 


Dress yourself. 

Why do you not make haste 
and dress ydurself? 

Boy, light a candle. 

Make a fire. 

Give me my clothes. 

Will you have your morning 
gown | 

Yes, and my stockings. 

Which? the silk stockings, 
or the worsten ones? 

Give me tha thread stockings 
because it is hot, 

Give me my socks. 

Give me my garters. 

My stockings have hgles in 
them. 

Mend these stockings. 

There are you; shoe$. 

Clean my shoes. 

Give me my slippers. 

Get my shoes mended. 


Give me the comb. 

The combs are not clean. 
Will you have a horn-comb, 
“or a box-comb? 


Lend me your ivory-camb. 
Some body. has broken five 


or six teeth outofmy comb. 
1 must wash :imy hands, 
mouth and face, 
Give me the bason, 
Give me a little soap. 
Where is your wash-ball. 


. 4 have lost it. 


Wipe your hands on the 
towel. 
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Le mie mani erano molto 
sudicie, 

Ov° è la mia camiscia? 

Eccola. 

Essa non è netta, 

Datemi un fazzoletto. 

Eccovene uno* netto. 

Datemi il fazzoletto che è 
nella tasca del mio abito, 

L° ho dato alla lavaudsja, 
era sporco. 

Avete fatto bene. 

Ha essa portato la mia bian- 
cheria f 

Sì, siguore; non vi manca 
nulla. 


Qualcuno batte alla porta, 
, gusrdate chi è. 

È il sartore, 

Fatelo entrare. 


DIALO 


Per far colazione. 
Volete far colazione? 
E tempo di far colazione ? 
Che cosa volete per colazione? 


Del pane e del burro. 


Mettete una salvietta sulla 


tavola. 

Lavate i bicchieri. 

Date uva sedia al signore, 

Prendete una sedia, e se- 
detevi. . 

Accostatevi al fuoco. 

Starò, molto bene qui, non 
ho freddo, 

Voi non mangiate. 

Ho mangiato tanto, che non 
potrò pranzare. 


My hands were very dirly. 


Where is my shirt? 
Here it is. 

li is not clean. 

Give me a handkerchief. 
There?s a clean one. - 


- Give me the handkerchief 


that is in my coat pocket. 
I gave it to the washer-wo- 
man , it was soiled. 
You did well. 
Has she brought my linen? 


Yes, sir; there wants no- 
thing, or, there’s nothing 
wanting , or missing. 

Some body knocks at the 
door, see who it is. 

Ft is the taylor. 

Let him come in, 


To breakfast. 


Will you breakfast ? 

Is it breakfast-time ? 

What. will you have for 
breakfast ? 

Bread and butter. 


Lay. a napkin on the table. 
| Rinse the glasses. 


Give the gentleman a seat. 
Take a chair and sit down. 


Sit by the fire. 
1 shall be very well here, 
I am not cold. ° 


. Fou do not eat. 


4 have eaten so much, that 
4 shall not be able to dine. 


Voi scherzate; avete man» 
giato nulla. 
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You jest, you have eaten 
nothing. 


DIALOGO V. 


À pranzo. È: 


Vi piace la zuppa ella fran- 
cese ? 
Moltissimo. . | 
Portate del pane casalingo. 
Prendete del pav biauco. 
Mi piace meglio il pane nero. 
Dateci del pane fresco. 
Sbriciolate il pane, 
Volete che vi tagli della cro- 
sta inferiore o superiore È 
Posso servirvi con un po’ di 
questo lesso ? 
Gome: vi -piace. 
Mi servirò da me stesso, i 
Dateci il piatto. 
Date da bere a questo signore. 


Signora, bevo alla vostra sa- 
lute, 
Come vi piace quella birra, 
O quel vino? 

Trovo la birra bastantemente 
buona. 

Mi pare che sia un po’ troppo 
amara, 

Animo, signofe , s mangiate 
di ciò che più vi aggrada, 

Non ho appetito. 

Dateci della mostarda. 

Dov'è il vasetto della mo» 
statda ? 

Aodiamo a far un giro nel 
giardino, e dopo ritorne- 
remo per bere il the. 


At dinner. 


Do you like french soup ? 


Very much. 


. Bring some household reali 


Take some white. bread. 

1 like broxn bread better. 
Give us some new bread. ’ 
Chip the bread. 

Shall Icut you some of the 
upper or under crust ? 
Shall 1 help you to some of 

this boiled meat? 


. As you please. . . - 


1 Il help myself. 
Give us the dish, 


‘Give the gentleman some 


drink. 


Madam, I drink your health. 


How do you like that beer, 
or wine? Ì 


I like the beer pretty well. 


I think it is too. bitter, | 


.Comé, sir, eat vai you 


like best. 


I have no appetite, 


Give us some. mustard. 


Where is the mustard-pot ? 


Let us take a turn round 
the garden, and then we 
will «come sud drink tea. 


FINE. 
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